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Gli alleati si sono piegati al piano di Moro per il «rimpasto» 
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ON CREDIAMO di indulgere alla drammatizza¬ 
zione se, nel momento in cui i partiti della mag¬ 
gioranza stanno ratificando l’accordo sul «proto¬ 
collo aggiuntivo » per il cosiddetto « rimpasto » affer¬ 
miamo che questa ratifica è un avvenimento grave. 

Il metodo con cui si è giunti a questo nuovo 
scatto del meccanismo doroteo che, ormai da anni, 
permea di sé il centro-sinistra, è noto a tutti. Si 
tratta di un metodo non politico ma di puro intrigo 
di vertice. In luogo di un dibattito chiaro, si è avuta 
una trattativa tra le più private che i partiti della 
Camilluccia abbiano mai condotto. Un affare di 
Stato, com’è la ristrutturazione «significante» (lo 
ha detto Moro) di un governo — con sostituzione dì 
ministri importanti e modifiche al programma — è 
stato condotto innanzi in ordine chiuso. Sembre¬ 
rebbe quasi che i problemi di cui « i quattro » hanno 
discusso per settimane (misure economiche, scuola, 
libertà della cultura. Parlamento europeo) siano 
questioni interne, di competenza riservata ai capicor¬ 
rente della DC e a chi riconosce ad essi una sorta 
di autorità ormai istituzionale. 

• E il Parlamento? E le « istituzioni » che dovreb¬ 
bero garantire la pienezza del giuoco democratico? 
Turba che, in questa occasione, anche il Quirinale 
sia stato coinvolto in una prassi che si sperava 
estinta. E preoccupa che la DC e il PSI manifestino 
tanta sordità per il reale stato d’animo dell’opinione 
pubblica, che è di critica aspra, di protesta e di lotta 
contro la forma e il contenuto indecenti e precari 
di questa ennesima « crisi camuffata ». Data la irre¬ 
sponsabilità di certe scelte, di metodo e di contenuto, 
adottate dal vertice, va detto che si deve soltanto 
alla sostanziale struttura democratica dell’opinione 
pubblica di massa e alla forza che in essa rappresen¬ 
tano i responsabili gruppi politici della sinistra ope¬ 
raia se nel malcontento generale non; può insinuarsi 
che marginalmente il disfattismo della destra ever¬ 


siva. 




O E DALL’ESAME del metodo si passa al conte¬ 
nuto deir«- accordo », il giudizio non può che essere 
severissimo. La proposta di una « tregua sala¬ 
riale» giunge nel momento stesso in cui destre e 
padronato stringono i freni della loro liberissima 
azione repressiva: licenziano per rappresaglia tanto 
i sindacalisti comunisti che quelli cattolici, riducono 
le ore di lavoro e si gloriano delle loro tristi imprese 
antioperaie. E quando La Malfa avrà compreso che 
sull’indebolimento della forza contrattuale e del 
potere del sindacato non si ergono fortune econo- 
mico-politiche che non siano della destra più pura, 
avrà fatto qualche passo avanti. Si sarà, almeno, 
avvicinato alle posizioni degli stessi sindacalisti cat¬ 
tolici di centro-sinistra meno catturati al mecca¬ 
nismo doroteo. Si sarà differenziato dalle posizioni 
di quel singolare deputato del PSI (neo-economista) 
sulle quali Santi ha espresso un giudizio inequivo¬ 
cabile definendole «tesi padronali». 

Se da un lato, dunque, l’accordo per il rimpasto 
conferma che la politica del governo di centro- 
sinistra è, in realtà, la proiezione pura e semplice 
delle linee — e delle contraddizioni — dei gruppi 
dorotei, daH’allro lato emerge che l’accordo è fon¬ 
dato su una ulteriore umiliazione del PSI. Né sulla 
questione della scuola, né sul problema dello scan¬ 
dalo del « Vicario » le posizioni del PSI hanno pre¬ 
valso. Sulla scuola Gui ha vinto. E sul tema del 
«Vicario» tutti i «laici» tradizionali hanno subito 
la più netta sconfitta, impegnandosi alla solita 
mortificante «astensione». Ancora una volta dun¬ 
que la « verità » del centro-sinistra prevale, per 
certi « laici », sulla verità pura e semplice; la quale, 
in questo caso, vuole che la libertà di espressione e 
di cultura si difenda altrimento che « astenendosi ». 


^^lUNTI AL TERMINE della loro f.itica. cosa resta 
in mano ai gestori di questa ennesima « crisi camuf¬ 
fata»? A chi giova, se non alle destre, avere rinviato 
problemi urgenti stipulando una serie di compro¬ 
messi che, oggettivamente, spostano indietro tutto 
l’asse del centro-sinistra che si è visto riproporre 
perfino il tema dello scelbismo e, ormai palesemente, 
gode della benevola attesa di un Malagodi? 

Il PSI, malumori sulla Scuola e sul Concordato a 
parte, ha concesso questa volta forse più di quanto 
potesse permettersi. E del resto la stessa dura 
replica di La Pira e delle sinistre cattoliche e socia¬ 
liste fiorentine alla parte («umoristica» ha detto 
La Pira) del compromesso per la Giunta di Firenze, 
dice fin d’ora su quali fragili basi, oltretutto, si regge 
il compromesso cosi fervidamente appoggiato da 
Nenni e da alcuni ministri del PSI. 

Altrettanto chiara è la dura replica di Lombardi 
a De Martino contro le « trattative inutili » e « lo 
inetto confusionarismo » dei termini dell'accordo. La 
reazione lombardiana e della sinistra socialista 
smantella le speranze di un recupero politico di 
tutto il PSI all’ormai impresentabile centro-sinistra 
moroteo. 

In presenza del nuovo colpo doroteo aH’ormai 
fatiscente impegno originario del centro-sinistra 
(e, francamente, poco contano, in senso inverso, 
le ventilate partecipazioni ministeriali da parte 
della sinistra fanfaniana) una posizione chiara c’e. 
E’ quella di chi, come il PCI e le forze cattoliche e 
socialiste che si sono battute contro questo accordo, 
di fronte ad una conclusione oltretutto tanto preca¬ 
ria della chiarificazione ». continua a reclamare, da 
tutti, chiarezza, senso di responsabilità e, soprat¬ 
tutto, mani pulite. 

Maurixio Ferrara 
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Khan, al suo arrivo scortato dal poliziotti. 


Protesta unitaria 

I ^ ' 

contro il, 

« 

«quisling» Khan 


ili 
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Telegramma a Nenni e Moro di espo¬ 
nenti del PCI, PSI, P5IUP e radicali 
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Nguyen Khan, il san¬ 
guinario ex dittatore ed 
ex comandante delle 
truppe sudvietnamite è 
arrivato n Roma, ieri 
mattina, all’aeroporto di 
Fiumicino a bordo di un 
aereo della Lufthnnsa 
proveniente da Hong 
Kong 

Dopo essere stato chiu¬ 
so per tutta la giornata 
in albergo e neU'Amba- 
sciata il dittatore partirà 
stamattina per New York. 

Il massacratore viet¬ 
namita. confinato al ruo¬ 
lo di " amba-iciatore viag¬ 
giante e stato accolto 
dalla freddezza generale , 
c da un moto di sdegno 
di tutti i democratici. 

Un energico e signifi¬ 
cativo telegramma di 
protesta è stato inviato 
all'on Pietro Nenni. vice 
presidente del Consiglio 
dei mini.'tri e .ill’on Al¬ 
do Moro, presidente del 
Consiglio, da un gruppo 
di parlamentati, dirigenti 
di partiti politici cd espo¬ 
nenti di movimenti gio¬ 
vanili democratici. 

- A nomo delle forzo 
che già hanno manife¬ 
stato a Roma per una 
soluzione pacifica del con¬ 
flitto nei Vietnam vi • 
chiediamo in occasione in¬ 
desiderata presenza no¬ 
stra capitale generale 
Khan esponente regime 
di sanguinaria oppressio¬ 
ne su popolo Vietnam 
Sud che goi orno italiano 
rifiutando ogni contatto 
con lui dichiari pubbli¬ 
camente propria posino¬ 
ne favorevole a soluzio¬ 
ne conforme accordi Gi¬ 
nevra 1954 - Il tele¬ 
gramma . è stato firmato 
da'.ron l-ucio Luzzatto 
del Psiup, dal sen Edoar¬ 
do Perna per il Pci. dal- 
l’aw. Fausto Nitti del 
Psi, dal dottor Gian¬ 
franco Spadaccia della 
Agenzia Radicale, da 
Achille Occhetto segre 
tarlo della FgeU da Clau¬ 
dio Signorile e Angelo 
Fiorello della «egretena 
della federazione giova¬ 
nile del Psi. da Giusep¬ 
pe Pupillo. segretario 
della federazione giova¬ 
nile del Psiup e da Ste¬ 
fano Silvestri per i gio¬ 
vani radicali 

A Milano la Consulta 
per la pace, il comitato 
contro i! colonialismo, il 
centro «Frantz Fanon-, 
il centro studi • terzo 
mondo » • il comitato 


per il disarmo atomico 
e convenzionale hanno- 
chiesto al governo che 
* al generale sia ritritata 
la permanenza sul terri¬ 
torio nazionale-e qual¬ 
siasi contatto con le au¬ 
torità italiane che suo¬ 
nerebbero riconoscimento 
delia legittimità dei cri¬ 
mini che ogni giorno ven¬ 
gono compiuti nel Viet¬ 
nam del sud e offesa al¬ 
la lotta del popolo viet¬ 
namita per la pace, la 
libertà, l'indipendenza • 

■ Khan. appena sceso 
daH'aereo è stato subito 
circondato da un nugolo 
di. poliziotti in divisa e 
in borghese che hanno 
provveduto ad accompa¬ 
gnarlo in tutta fretta in 
una delle sale dell’aero¬ 
stazione. 

Qui il generale Khan. ' 
seguito dai funzionari 
della ambasciata ha im¬ 
provvisato una conferen¬ 
za stampa leggendo una 
dichiarazione precedente, 
mente stilata. 

Le parole di Khan so¬ 
no state abbastanza espli¬ 
cite « In qualità di am¬ 
basciatore viaggiante — 
ha detto l’ex dittatore — 
mi recherò a New York 
c porterò aH’Assemblea 
delle Nazioni Unite do¬ 
cumenti che proveranno 
rinserìmento comunista 
nella mia terra Io solo 
sono in grado di spie¬ 
gare gli aiwernmenti che 
hanno «convolto il Viet 
Nam. perchè ho dirotto 
personalmente le opera¬ 
zioni di guerra -. 

Khan m e poi abban¬ 
donato a dichiarazioni 
anticomuniste ed ha pro¬ 
seguito affermando che il 
- suo - popolo sta difen¬ 
dendosi dal comuniSmo. 

Per quanto riguarda il 
suo parere sulle proposte 
di De Gallile e di U Thant 
per risolvere la crisi viet¬ 
namita si è limitato a 
dire che la situazione è 
ancora fluida e che solo 
una cosa è sicura e cioè 
che - il Viet-Nam del 
sud è per la pace» f!). 
.Meuni giornalisti hanno 
poi chiesto se era inten¬ 
zionato ad incontrare ìI 
Papa e Khan prontamen¬ 
te ha risposto; - Io vedo 
volentien tutte le perso¬ 
ne che vogliono la pace» 

Scortato dai poliziotti 
il generale si è poi al¬ 
lontanato. in tutta fretta, 
da Fiumicino diretto al 
Grand Hotel. 
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Approvate dalle direzio- 
ni le linee economiche 
di Colombo • Resa dei 
« laici » sulla scuola e 
sul «Vicario» • Aspre 
critiche di Lombardi, 
Santi e della sinistra del 
PSI ai compromesso 
La riunione della DC. 


Le Università di Barcellona, Siviglia e Oviedo solidali con gii stu¬ 
denti madrileni — Pronti allo sciopero ferrovieri e metallurgici ? 


L’accordo di governo per il 
* rimpasto >, cioè, il brutto 
pasticcio moroteo accettato — 
a testa bassa, bisogna dire — 
anche dal PSI, è stato sanzio¬ 
nato ieri notte a tarda ora da 
tutte e quattro le Direzioni 
dei partiti della maggioranza. 
Unanime la Direzione de, una¬ 
nimi la Direzione del PSDI e 
l’Esecutivo repubblicano, di¬ 
visa e umiliata la Direzione 
del PSI. 

I termini dell’accordo, per 
quel tanto che se ne è saputo, 
sono questi: entrerà uno scel- 
biano nel governo (questo al¬ 
meno ha deciso la Direzione 
de, anche se contemporanea¬ 
mente Tolloy dichiarava alla 
Direzione socialista che « è un 
successo avere evitato l’in 
gresso di uno scelbiano > ) ; per 
Firenze il sindaco attuale do- 



MADRID — La facoltà di Filosofia chiusa dalle autorità franchiste 


PER LA GIUNTA DI FIRENZE 


vreùbe andarsene entro il 3 
marzo perchè laBC « non tol¬ 
lererà» una giunta frontista; 
per la scuola Gui ha ottenuto 
pieno successo in quanto — su 
incredibile proposta di Nenni 
— si è deciso di mettere in 
piedi un Comitato speciale che 
discuterà volta per volta < i 
problemi che verranno a ma¬ 
turazione ». Intanto la legge 
finanziaria verrà varata in¬ 
sieme al piano il 30 giugno, 

’ esattamente come voleva Gui. 
Quando Nonni ha annunciato 
la istituzione del Comitato spe¬ 
ciale per la scuola, Balzamo 
della sinistra lo ha interrotto: 

« Scusa, ma allora avremo 
continue verifiche come que¬ 
sta, per ogni problema che 
inevitabilmente tornerà sul 
tappeto ». « Certo, certo, è evi 
dente » ha risposto Nenni. Per 
la questione del Parlamento 
europeo la DC ha visto accol¬ 
ta nella sostanza la sua rigi¬ 
da pregiudiziale anticomunista 
giudicata inaccettabile anche 
ieri in Direzione, perfino da¬ 
gli « autonomisti » Bertoldi, 
Vittorelli e Tolloy che però 
accettano il « compromesso dì^ 
rinvio ». j 

Si può ben comprenderci 
che Forlani, fanfaniano, si siai 
appellato nella Direzione d.c.j 
al «senso di comprensione* del j 
suo partito per i socialisti che 
• « stanno dimostrando straordi-^ 
nario coraggio, spirito di sa-- 
crifìcio e senso della respon¬ 
sabilità ». I dorotei erano giu-| 
bilanti; gli, scelbiani piena¬ 
mente soddisfatti. | 

Nella Direzione ' del PSI 
Lombardi, Balzamo, Codigno-| 
la hanno rivolto ditre, amare, 
accuse alla maggioranza: il. 
gioco concluso ieri è solo 
l’inizio in effetti di un auten-, 
tico, pericoloso « salto nel 
buio ». Nenni, si è saputo poi, 
aveva avuto ieri un lungo col¬ 
loquio con Saragat li segre¬ 
tario della CGIL, Santi, in-j 
tanto, è stato costretto a 
reagire con una precisa di¬ 
chiarazione polemica alle te¬ 
si esposte in Parlamento dal 
' responsabile della Sezione eco- 
' nomica del PSI Mariani circa 
la necessità per i sindacati di, 
accettare la polìtica dei red-, 
diti, e cioè la liquidazione' 
della autonomia sindacale. 


laDC 


Dal nostro inviato 


liquidare La 


Un equivoco comunicato del gruppo consiliare d.c. — Lagorio dichiara 
che non si dimetterà — La sinistra democristiana contro l’accordo di Roma 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, 2 (mattina) 
Dopo quattro ore e mezzo 
di discussione il Direttivo so¬ 
cialista ha concluso i suoi 
lavori. Il Sindaco Logorio — 
interrogato dai giornalisti — 
ha detto che non si dimetterà 
e ha sostenuto la necessità di 
una giunta di centro sinistra 
senza preclusioni II Direttivo 


I COMUNICATI Dei quattro 

comunicati usciti dalle intcr 
minabili e, nel caso della Di¬ 
rezione del PSI, concitate nu 
nioni dei quattro partili c’e 
•ben poco da dire. Il comuni- 
'cato della DC sottolinea la, 
unanimità della Direzione nel- 
l’approvare «la relazione del 
Segretario del partito» e nel 
riconoscere nel « rimpasto * lo 
avvio del « rinvigorimento del 
governo ». 

Il comunicato socialista — 
approvato con 13 voti controj 
i sei dei lombardianì e della 
sinistra (Veronesi era assen 
te) — è sulla stessa linea: « La 
Direzione prende atto che è 
emersa dalla trattativa la ne 
cessità dì mantenere aoeria 
'alPìntemo del centro-sinistra 
la discussione sui problemi 


vice 


(Segue in ultima pagina) 


Al Consiglio 


comunale 


Torino; 


protesta 


contro 
la prescrizione 
crimini 


dei 


nazisti 


TORINO. 1. 

Il Consiglio comunale di 
Torino ha votato aU'unani- 
mltà (meno i due fascisti 
che hanno votato contro) 
un o.d.g. presentato dal 61 
consiglieri del PCI, PSIUP, 
PSI, PSDI, OC, PLI, contro 
la progettata prescrizione 
dei delitti nazisti. NeU’ordì- 
ne del giorno si afferma 
che: ■ Il Consiglio comuna¬ 
le dì Torino, città medaglia 
d’oro della Resistenza, ri¬ 
levato che la generale ap¬ 
plicazione della prescrizio¬ 
ne investirebbe anche i cri. 
mìni nazisti, sottolinea che 
la mancata esclusione dei 
nefandi crimini dalla pre¬ 
scrizione suona offesa a tut¬ 
ti I popoli che, come il no¬ 
stro, piangono ancora mi¬ 
lioni di vite innocenti, bar¬ 
baramente c sistematica- 
mente eliminate dal nazi¬ 
smo, assicurando l'impuni¬ 
tà ad un ingente numero 
di criminali che devono an- 
cera essere assicurati alla 
giustizia; confida che II 
Parlamento ed il governo 
della Repubblica Federate 
Tedesca, nel nome anch» 
dei martiri della libertà 
della Germania, nel nome 
della vita e dell’avvenire 
democratico dell’Europa, di 
cui la Germania deve et 
sere parte viva, vorranno 
adottare 1 provvedimenti di 
legge. Idonei ad impedire 
che tali crimini vengano 
cancellati dalla prescri¬ 
zione ». 


ha approvato un comunicato 
nel quale, ascoltata la relazio¬ 
ne del vice segretario Tan¬ 
credi SUI colloqui svoltisi a 
Roma, ha considerato il do¬ 
cumento elaborato in tede 
nazionale *■ inidoneo a costi¬ 
tuire una giunta stabile cd ef¬ 
ficiente ». 

Il Direttivo < ha ritenuto 
che si sia profilata a Firenze 
una situazione nuova (rifiu¬ 
to di La Pira ad accettare la 
carica ndr.) tale da rendere 
ancora possibile la elezione 
di una giunta senza preclusio. 
ni ». Molto probabilmente og¬ 
gi avrà luogo un incontro fra 
t dirigenti locali della DC, 
del PSI e del PSDI. 

Il comunicato del direttivo 


socialista fa seguito a un do¬ 
cumento approvato nella se¬ 
rata di ieri dal gruppo con¬ 
siliare d.c. di significato mol¬ 
to ambiguo, che ^ in alcuni 
ambienti politici è stato in¬ 
terpretato come un atto che 
dovrebbe portare alla « li¬ 
quidazione » del professor 
La Pira. Infatti, nel comu¬ 
nicato d c. SI afferma che 
< conosciuta la decisione del 
prof- La Pira di non accetta¬ 
re la designazione a sindaco 
di Firenze, sostenuta dal par¬ 
tito e dal gruppo consiliare, 
esprime a Giorgio La Pira 
sentimenti unanimi di com- 
, prensione e di solidarietà ». 
ì II comunicato riafferma poi 
|j < l'intenzione di proseguire 
[nella linea politica prescelta 
e sostenuta in occasione della 
campagna elettorale, volta a 
costituire in Firenze una 
giunta di centrosinistra. In 
tale spinto, il gruppo consi¬ 
liare de ritiene di non poter 
accettare la costituzione di 
una giunta con partecipazio¬ 
ne de intorno ad un sindaco 
(Logorio - ndr.) con i coti 
qualificanti e determinanti 
del PCI». 

Infatti — prosegue il comu¬ 
nicato — « il gruppo d(f ri¬ 
tiene che le elezioni del sin¬ 
daco e delta giunta non deb¬ 
bono venire in alcun modo 
qualificate e politicamente 
compromesse da ipoteche dei 
partiti di ispirazione totali¬ 
taria ». 

Il comunicato si conclude 
sottolineando la necessità di 
trovare una intesa fra il 
PSI, Il PSDI e la DC per la 
• designazione di un sindaco 
democristiano » c per la for¬ 
mazione di una Giunta di 
centro-sinistro. Il comunica- 
Ito non fa riferimento all’ac- 
I cordo raggiunto a Roma fra 
He delegazioni nazionali dei 


partiti di centro-sinistra, ac¬ 
cordo che il prof. La Pira e 
la sinistra de. hanno respin¬ 
to. Tuttavia, in esso si dà il 
benservito al prof. La Pira e 
non si prende alcun impegno 
circa una sua eventuale can¬ 
didatura. E’ chiaro, dunque, 
dal tono sfuggente e gesuiti¬ 
co del comunicato, che le te¬ 
si dorotee hanno prevalso, e 
che un nuovo passo per la 
liquidazione del prof. La Pi¬ 
ra è stato compiuto dalla DC. 
Le decisioni del gruppo con¬ 
siliare e gli accordi raggiun¬ 
ti a Roma, dovranno essere 
esaminati ora dalla Federa¬ 
zione fiorentina della DC. 

La notizia del rifiuto del 
prof. La Pira di ripresentarsi 
alla testa di una coalizione 
di ' centro-sinistra • moderato, 
come deciso di autorità dai 
rappresentanti nazionali dei 
partiti governativi, era stata 
al centro dei commenti dei 
partiti politici e dell'opinio¬ 
ne pubblica. Alla presa di 
posizione del prof. La Pira — 
{è seguito, infatti, a distanza di 
poche ore, un documento del 
gruppo di « Forze Nuove » 
con il quale si respinge l’ac¬ 
cordo romano e si esprime 
piena solidarietà con il pro¬ 
fessor La Pira, Nel documen¬ 
to, dopo aver rilevato che « il 
criterio seguito dai partiti 
ha portato a stabilire in an¬ 
ticipo quali dichiarazioni do¬ 
vrà rendere al Consiglio co¬ 
munale un sindaco ancora 
da eleggere » e che * tale di¬ 
chiarazione dovrebbe stabili¬ 
re come e quando, a pre.scm- 
dere dalia volontà del Con¬ 
siglio, il sindaco e la Giunta 
dovrebbero dimettersi per 
un giudizio di opportunità 
che è affidato alla discrezio¬ 
ne anche di uno solo dei par¬ 
titi », si denuncia la « palese 

m. I. 

(Segue in ultima pagina) 


Gli USA fovorevoli 
a scambi di visite 
fra Johnson e 
Kossighin nel '65 


WASHINGTON. 1 
La Casa Bianca ha reso noto 
questa sera che è -a'cora fa¬ 
vorevole» ad uno scambio di 
visite fra il presidente John-on 
e il primo ministro Kossighin 
entro l'anno. 


MADRID, 1 

L’appuntamento è fissato. 
Domani mattina, dopo dieci 
giorni di lotta nelle facoltà, 
gli universitari madrileni aiu 
dranno a gridare la loro prò- 
testa contro il governo fran¬ 
chista per le strade del cen¬ 
tro, fin sotto le finestre del 
ministero dell’educazione na¬ 
zionale. Certo, la polizia lo 
sa e sarà presente con tutto 
il suo massiccio schieramen¬ 
to. ma gli .studenti mostra¬ 
no di non preoccuparsene af¬ 
fatto. 

€ Vedremo che cosa sarà 
capace di fare. Noi siamo de. 
cisi e convinti. In tutti que¬ 
sti giorni, durante le assem¬ 
blee. abbiamo discusso con 
migliata di colleghi di lette¬ 
re. di medicina, di giuri¬ 
sprudenza, di scienze, e ci 
.siamo trovati d’accordo. Fi¬ 
nora, nei viali della città uni¬ 
versitaria c’erano i poliziot¬ 
ti con gli idranti, le jeeps e 
i bastoni: un assedio. Ma le 
riunioni le abbiamo fatte lo 
stesso; e ogni volta eravamo 
quattro-cinque, seimila. Poi 
è venuta l’adesione dei pro- 
fe.ssori e anche questo i ter- 
vita a farci più sicuri. Ci 
hanno bastonati ed arrestati, 
hanno sospeso sei docenti che 
si sono dichiarati pubblica¬ 
mente solidali con la nostra 
iniziativa, hanno chiuso le 
Facoltà di lettere e di medi¬ 
cina, ma non è servito a nien¬ 
te. .Stamattina, • nell’ultima 
assemblea a giurisprudenza, 
eravamo migliaia per confer¬ 
marci l’appuntamento: < Do¬ 
mani in Pinza de la Cibeles ». 

Quello che mi parla è uno 
dei cinque dirigenti dell’As¬ 
semblea libera degli uniuer- 
sitari. 

Alterna francese, italiano e 
spagnolo in un discorso velo¬ 
cissimo. L’ho incontrato, con 
un po’ di fortuna, in una ca¬ 
sa che c un polo di riferi¬ 
mento, uno dei tanti poli do¬ 
ve la quotidiana opposizione 
al falangismo si ritrova die¬ 
tro la facciata di una Spagna 
tranquilla, ordinata, buona 
per i turisti ciechi. 

Questo ragazzo di venti 
anni, cerca di riassumere la 
situazione nel modo più ra¬ 
pido. Solo per inciso accenna 
sorrìdendo al fatto che ha 
dovuto andarsene di casa per- 
chè la polizia lo cerca, na¬ 
turalmente. Alla fine del col¬ 
loquio, quando ci salutiamo, 
ha una sola preoccupazione: 
« Ricordati: in Piazza del la 
Cibeles. Arrivederci là ». < 

La lotta — una di più con¬ 
tro l’oppressione franchista 
— è cominciata sabato l’al¬ 
tro Il professor Guìlar Na¬ 
varro, docente di diritte in¬ 
temazionale. doveva tenere 
una conferenza .sulla DC nel¬ 
la facoltà di scienze. All’ulti¬ 
mo momento arrivò il no del¬ 
la polizia Gli studenti (Aera¬ 
no e. lì per li. da ascoltatori 
SI trasformarono in una sor¬ 
ta di Coctituente: VAssem- 
bica libera studente.sca. 

Fu rotato un ordine del 
giorno di cinque punti: 

1 ) costituzione di un sin¬ 
dacato autonomo, libero e 

democratico (contro quello 

addomesticato e manovra- 






Giorgio Grillo 

(Segue in ultimm pagim) 
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Ogni giorno I 

un'auto FIAT * ^ "S ^ i 

' I § C ^ I 

In premio^ f s Q ^ I 

J ^ ^ > I 

I Quatto tagliando tari valido se, rompilalo, penrcrrli. al- I 
I la aeda dri giornale entro le ore 24 del giorno I0'3*’65. | 

f QUANDO LEGGE f,’£/n/iaP , , I 

il mallino ' ~ — • 

I . . I 

* il pomeriggio — 


la Mera 


[ NOME_ 

^ \ 

( VIA _ 

( COMUNE _ 

l PKOFESSIONE 


Conclùso con un discordò del compaigno Alleata 
il convegno siciliano degli eletti ; comunisti 

. * f ^ r » > 1 . • 

'i* ' . ■ V 

Un nuovo impano autonomista por 
respingere l'attacco alla Regione 

i . ' ' .. ^ • 'i . • * ' ' 

Alleata sottolinea l'esigenza d'un collegamento fra le lotte operaie in tutta Italia e le lotte delle 
forze autonomistiche siciliane — La relazione del compagno LaTorro — Appello unitario alle masse 

popolari e ai partiti democratici per superare la crisi 


rUnitA / :mortedì 2 marzo 1965 

»"lll ■■ ■■■!■ I -■ I ■■ I. ■■Il 11— 

Oggi a Milane 

, ' V 

Sciopero 
dei trasporti 

pubblici 


La protesta provocata f 
dalla minaccia di au* ■ t * * I 

mento deile tariffe e di * nCllllCl 
riduzione del personale I « n 

I della 167 | 

Dalla nostra redaiione . i 

MTT AMO 1 I *' M<*ssapgiir«>. qiiolidiano \ 

„ romano liialinlosi aempre net- 

Per ventinunttr ore. dalla i difesa di tulli gli interessi | 

urbane e interurbane dell'ATM | I 

resteranno fermi per lo sciopero I mare che In legge /o7 deve I 
proclamato dal sindacato auto- ■ o.nerp nnmdlnln dalla Corte . 
ferrotranvieri aderente alla 1 costituzionale che. come è | 
CGIL. Motivo dello sciopero; ' noto, si riunisce domani in 
respingere una politica dei Ira- | udienza puhblica per discn- \ 
sporti che danneggia, insieme I ,f,rc appunto della legge in ■ 
alla azienda municipalizzata, gli i questione. K sapete perchè il \ 
utenti e i lavoratori La Giunta. | quotidiano romano c cantra- I 
infatti, è alla vigilia del varo . spiega ■ 

di un nuovo aumento generale I . , ;i I 

delle tarilTe urbane e interiir- I R'««-'«/c. .1 « mz.o dell. | 
bane, mentre già ha provveduto . IpRfi*^ *•“ nella sua ratio 
a far tagliare linee o a diradare | fr» demagogica e populista 1 
lo corse serali e domenicali con ’ — che In iiieile in ciuitrasto 
conscguente peggioramento del l irreparabile con la CoslilU- 1 
servizio o - messa a disposi- | /ume clic è. sì, soi iiiliiiento I 
zione - di -100 lavoratori. Il tutto „vniizala cd nperla. ma non i 
spiegalo in interviste e conte- | j. demagogica, nè popiill- | 
renze di assessori in carica. ' j. arsiva». Un rngio- 

preannnncianti 1 estromissione i , ^ I 

dall’ATM di - almeno 1250- la- j munciilo sorprendente che. | 
voratori, lo smantellamento dei- rouic le argotneninzwnt sfa- 
le ofTicinc, Tappalto a ditte pri- | derate dalla speculazione sul- I 
vate dei lavori di importante I le aree fnbhricahili al tempo I 
manutenzione, il taglio di altri . dello campagna contro il prò- • 

- rami secchi -. | getto Sullo di legge urbani- \ 

Bastano questi pochi cenni non ha un minimo di 

per giustificare ampiamente una I „,u,„tiibililù e serte solo a| 
azione di sciopero di protesta | c malamente, la > 

da parte di lavoratori oltretutto ... 

direttamente minacciati nella i '''/«*«. inditiduaU in- 

loro occupazione. Un’azione che | icrcsst speculativi. ■ 

si inserisce nel vasto movi- Difatii basta seguire I ar¬ 
mento in atto da mesi a Milano | gomentazione del quotidiano | 
e in provincia da parte degli I romano per comprenderne I 
edili, dei metalmeccanici, dei ■ l'urtificiosità. Secondo II Mes- • 
tossili, dei poligrafìci. ecc., per I Kucgpro una legge che por la | 
respingere la linea della Con- ' ,/ p„„g 

flndustria tesa a far pagare alle ' obìeiiivo quello di for¬ 
masse popolari, con \a riduzione ì | 

della occupazione e del salari. , "«re "• (.omiim la possibili- 
gli efTetti di un sistema e di | entrare in possesso lU I 

una politica economica falli- * un certo numero di aree fan- I 
mentari. Eppure su questo scio- i bricnbili (Idoccaitdo il pret- • 
pero dei tranvieri milanesi è | ro delle stesse ad una data | 
stata imbastita una campagna prestabilita) per usarle nel 
difTamatoria da parte dei gior- j costruire case economiche e | 
nali della destra (ma non solo I è « demagogica, po- I 

da questi, se si considerano i ' .-..or.i'i/i « \e mn- . 

certi silenzi deirAvanti/ e la | • | 

distorta esposizione della situa- segue che tuta legge, p rt | 
zione aziendale in chiave enti- | essere^ a ne demagogica, ne 
tranvieri del Giorno). I popiilisin. nè crcrsivan, do- 1 

Lo sciopero dei tranvieri, . crebbe impedire ai Comuni ' 
nella concretezza dei suoi obiet- | dì formarsi un proprio dema- | 
tlvi. accentua la censura di ‘ „io di aree, permettere solo [ 
massa ad uno dei punti sostan- | indiscriminata edificazione ■ 

' come è nveenuto finora e. M | 
dove con migliaia di Arme e nu- , ... -«n- ' 

merose delegazioni si è proto- «»“ I 

stato contro l’aumento del costo I possibile ogni spec | 

del trasporto pubblico dovuto ■ sinne^ *, ...F";'® , 
al convogliamento organizzato | fabbricabili. i\nn e chi non l 
degli utenti sulla metropolitana veda Vassiirdìtà di questo rm- I 
che costa il doppio del servizio | gionamento. ■ 

di superficie — dell’accordo tra I f, allora? Perche li Messi*- | 
i partiti del centro-sinistra. • facendo eco ai clamori 

accordo che a un certo momento I mnsressn dei co- I 

dolio tratlotlvo I. dellalto dallo * oli. co” I 

sinistre de - un incontro di po- | s'rimori imn 
tere tra socialisti e dorotei I pogoa scalettata conir | 

In queH’accordo, cardine del- , dalla speculazione, si schier I 
l’alleanza è l’aumento delle ta- | aperinmenle per luifi^fcsi cosi ■ 
riffe tranviarie come mezzo per • assurda? l.a verità è che la | 
fronteggiare il deficit dell’ATM ■ /67 dà fastidio, anche sa si 
salito a 24 miliardi. Questa | tratta di una legge per nulla | 

scelta è stata contestata da più erersivn e giunta in ritardo ' 

parti, dai comunisti a larghi | „gn interventi legt- | 

strati di compari socialisti agl, | /campo urbanistico I 

ac isti. Coerenti con anahs , - „• europei. . 

fatta negli anni .scorsi sulla crisi I f. /. Z„„ | 

del trasporto pubblico, essi giu- fastidio perche P I 

dicano l’aumento tariffario un I « tradizione n speculativa c 
incentivo al peggioramento | finora ha imperato con sww | 
della situazione economico-fi- , violenza e una impunita dif- 
nanziaria dell’ATM. una spinta | ficilmenle superabili. Il mef- | 
per migliaia e migliaia di utenti • calo delle arce fabbricabili i I 
ad abbandonare i mezzi collet- i quello che ha permesso . 

hvi e a rivolgersi al mezzo in- | jagni impensati, finiti re- 
dividualc. un contributo al peg- J„ii„ di mo. 

gioramento della circolazione | polarmente ” sinmoli I 

già paralizzata dairaltissimo nu- I immobiliari _ ^ g | 

mero di V'eicoli contemporanea- propnctari di cospicui som 
mente presenti su strade che | di terreno, l.a 167 rappreaen- ■ 
non sono in grado di assorbirli • fn un primo intoppo nella ee- \ 
a velocità mediamente sufil- • no iVoro. Rasia questo per 

I sparare a zero contro la leg- | 
Gli stessi pessimi risultati ^c. per tacciarla di incostilu- * 
danno 1 tagli delle linee in su- | .iènaiità, di demagogia, di | 
perficie in connessione con la 1 ,dismn. O addirittura dì I 
metropolitana. Mo ti utenti, co- , ' l„ n sorte- , 

me 1 esperienza di questi mesi | , ,, ^|l I 

dimostra, obbligati a trasbor- ' * ****' ^ ^ . I 

dare dal tram in superficie al | bricabib. . 

tram - in cantina - che costa 1 Pel resto, pensa la specssU- I 
100 lire invece di 50. hanno ab- . zinne, questo è il momento 
bandonato il trasporto pubblico. | buono per sferrare Vatiacco. 1 
I mali dell'ATM. dicono gli ' Corte costituzionale si I 
utenti e i lavoratori di ogni i riunisce domani per esami- ■ 
parte politica hanno radice | -, ^„rprendrnie « pare- | 

nella scelta fatta molti anni fa _ , , j,- e.-#, 

dalle giunte centriste a favore del Consiglio di Sl^o. 

delia motorizzazione privata. • Inoltre il governo e il | 

per un trasporto pubblico com- • mento stanno per roror* m- 
plementare ad essa, subordinato | cimi stanziamenti nel campo | 
allo sviluppo della città impo- deiredilizia. L’obirlliro che I 
stato e realizzato dalle forze 1 ^ propone di raggiungere la a 
monopolistiche padrone delle | campagna contro la 167 i \ 
aree urbane. II decadimento del . di impedire che quesH , 

pubblico trasporto - così vi- l,^^amenti radano a finass- | 

stesamente esplicito nel deficit • , . ._. .. _•_ I 

del bilancio deH’ATM — è in • * P'®** * rtlnarfmr 

diretto rapporto con il peg^o- | della^ legge preparati am | 
ramento del servizio, rimasto mani. In altre p^ole, /m m • 
ancorato a vecchissime imposta- I che i miliardi dei runrrfftomt- ■ 
zioni come tracciato-base e di- ■ rf. che il danaro pubblico ri- | 
venuto esasperantemente lento. ■ fluisca nuovamente terso eo- , 


ANNI 


D 5 


P.riertp.te .neh. voi .1 t Grumi. Concorao del Let¬ 
tor. • 

^ Inviui. oggi «leMO . < l'Unito *, VI. dei ruurlnl lU. 
Roma. Il tagliando di partecipazione COMPILATE E 

ritagliate la scheda lungo la linea IKAT- 

TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CAKIOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME GEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO UELL INDIRIZ/.O 
miete Inviare anche olO tngllandl dell» ^lewiu data, 
uno oer cartolina 

^ Sarunno nulle le schede In cui nome e indirizzo dei 
concorrente non siano chiaramente legRlhlIt e quelle che 
aarunno spedite con altro mezzo che non sta la cartolina 
piMiate 

p A Roma oreMo la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto U nome di set quotidiani 

^ Se s l'Unità > aarà tra gli eetrattl. ti nostro ufficio 
c Grande Concorso del Lettore » aoneggerà. con le ga¬ 
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà tn premio 
tin’.uto FIAT. 

4 II premio earà consegnato la domenica .ucceoalva 

4 Non poeKtno partecipare al coocoreo t dipendenti del- 
l'azienda editrice del gtomala. 

Aulertzzozfone àflnufere Pinanse n. t00l9t del tJ-f-dS 


' Hallo nnetre vMlavtnnp P®*" contestare e per contrastare stnurazione di ogni forma capi- contro tra le forze dell’opposl- ! ! ^ —— 

. nana nuiira rcuae jj^gg accentratrice del gover- tallstica nel paese — portato zione di sinistra con tutte le 

PALERMO. 1. no nazionale e per 11 rinnova- avanti dalla DC dopo la rottura forze democratiche laiche e cat- ae ^ 

Un forte appello alle masse mento delle strutture del Paese dell’unità delle forze antifasci- lolicho, ancora prigioniere del II w |nf1|*7A 

e alle forze politiche siciliane II dibattito, che si era svilup- ste — ha comportato un prò- centro-sinistra. ■■ " mW 

per superare la crisi deiristltuto palo sulla relazione del segre- gressivo accentramento dei po- La lotta per rattuazione dello 

autonomistico con la ripresa di torio regionale del PCI. com- tori allo scopo di far quadrare statuto è quindi tutt’uno con 

un grande movimento di po- pagno La Torre, è stato con- io sviluppo dell’economia ita- l’iniziativa delle masse e delle e^vIUPwlO 

polo che imponga un diverso in- eluso, a sera, dal compagno All- liana con gli interessi del grandi forze politiche per il piano, per . 

dirizzo generale e regionale e cala che, nel suo Intervento, gruppi monopolistici. In questo una vita regionale democratica. M 

travolga i gruppi screditati che ha sottolineato la necessità di quadro le autonomie locali e re- per combattere ' la linea anti- f|| A 01*0 

detengono il potere neH'lsola. ritrovare un collegamento orga- gionall e In primo luogo quella meridionalìstica portata avanti 

è stato lanciato questa sera dal. nieo fra le lotte del popolo si- siciliana, dotate di amplissimi dal governo centrale, per con- e ^ e^ 

l'assemblea degli eletti comu- ciliano per l'autonomia, e le poteri di intervento, sono state trastare lo più recenti scelte |Ia| |lAff||f|l| 

nistl della Sicilia al termine di lotte delle masse lavoratrici e considerate con sempre mag- governative. Mvl |#VI lUMII 

una intensa giornata di lavori popolari d’Italia per la demo- giure insofferenza, come una Nel dibattito sono Intervenuti 

conclusi con un discorso del crazia, il progresso, la pace, il contraddizione da soffocare o, il compagno Motta, che ha re- - ,, nnrtiinti 

compagno Mario Alleata, della socialismo - In linea teorica — almeno, da contenere, proprio cato il saluto del PSIUP, Tono- cpp„7inr«nnn in J^innorn 4 
Segreteria nazionale del Partito detto il compagno Alleata — mentre si portava avanti il revole Corrao, leader del cri- il 9 marzo' la decisione è 
e direttore deirunlta qiie.sto coltepamento non è stato piano di organizzazione e ' di stiano-sociall autonomisti, il pre.sa dalla FILP-CGIL 

Nell'appello si Individuano 1 mai nepato ed ami esso si è an- razionalizzazione del grande ca- consigliere comunale di Cor- seguitò ai risultati negativi 

termini nuovi della crisi deliache affermato, nel passato, tm- pitale finanziario j leone compagno Mannina, li ca- della riunione del Comitato cen- 

nutonomia siciliana che rischia merose volte, nella pratica Ma ^osl venuti gli attacchi pogruppo consiliare di Palermo {mie del lavoro portuale, agli 

di soffocare per l’accentuarsi — non c'è dubbio che oggi si è ^ sempre più massicci compagno Ferretti, il compagno orientamenti preoccupanti che 

al servizio dei monopoli — delle creoto un certo distacco fra la (contro Tautononiia che sono cui* Speciale, il compagno archi- gj sono manifestati in seno a 
tendenze accentratrici e di svuo- opinione pubblica democratica minati con le recenti aggres- tetto Bonafede. consigliere co- organismo ministeriale 

lamento di fatto dei poteri delle nazionale e la Sicilia come non gjonj contro gli istituti regionali uiunale (h Palermo, il cristiano- ^ j.j niaiicata attuazione, da 
istituzioni democratiche *—e* tra cè dubbio che /fl Sfcilfo tioti c Torre ha affermato anche sociale Grillo, amministratore pgi'^Q ministero della Ma- 

queste, delle Regioni riuscita a far sentire, nello svi- nella nuov'a difficile fase comunale di Acireale, U compa- ring mercantile, di quei prov- 

II convegno odierno — svoi- lappo della lotta politica del- della lotta politica in Sicilia. K"® Scaturro. il compagno vcdinienti da troppo tempo ai- 
tosi nel Salone del congress l’/falia, tutto il peso che pure ppj. fronteggiare gli attacchi Parisi della segreteria della gaudio e richiesti dai sinda- 

della Fiera del Mediterraneo di - per il posto che essa occupa p^jeri centrali occorre un Federazione di Palermo. Il capo jj,jpgg 

Palermo — si delincava nello Sfato c governo a larga base autono- grappo Mrlamentare alla occupazione e del salari dei la¬ 

ti fulcro di una largs iniziati- rionale — potrebbe e dovrebbe rnista, autorevole, capace di fare Assemblea regionale compagno voratori portuali. In prepara¬ 
va dei comunisti siciliani voi- far sentire ». appello al consenso e alla mo- Cortese e infine il compa- biotte allo sciopero si svolge- 

ta a caratterizzare la battaglia cause di una slmile situa- bilitazione popolari. Ma un go- S^o on- Li Causi. ranno assemblee di lavoratori 

in corso per la difesa degli isti- ^tone sono complesse, ha ag- verno forte, a larga base uni- m ( r, ^ Genova. Napoli, in Sicilia e 

tutl regionali come un momento giunto Alicata, e certo ci sono tarla, potrà nascere solo dall’in- 9* *' P* in Sardegna, 

importante del processo gene- delle responsabilità che possono 

rale. In corso In tutto il Paese, g debbono essere fatte risalire_ ^ 

alle forze democratiche nazlo- 


Dallt noitra rediiione . 

MILANO. 1 I 
Per ventiqunttr ’ ore. dalla i 


L'omaggio del PCI e dei democratici a Curiel 

Larga eco nel Paese 
per la grande 
manifestazione di Pàdovn 


nall. ed anche al nostro partito 
nel suo complesso, nella misura 
in cui in esso si è un poco ap¬ 
pannata la tensione verso il 
problema meridionale e verso 
il problema siciliano. Occorre 
però che i democratici e i co¬ 
munisti siciliani riflettano anche 
su certe loro chiusure regiona¬ 
listiche. su un certo provincia¬ 
lismo che ha afflitto e affligge 
ancora la lotta politica in Sici¬ 
lia. su certe tendenze a isolarsi 
eccessivamente neU'ambito del 
» problema siciliano ». 

L'attacco cui oggi è sottoposta 
l’autonomia siciliana — ha pro¬ 
seguito il compagno Alicata — 
può e deve essere l'occasione 
perchè si esca da questa situa¬ 
zione; tanto più che l’attacco 
all'autonomia siciliana non si 
può.e.uQtt si.deye oggi riportare 
unicamente alle tendenze accén- 
tratricl e burocratiche tradizio¬ 
nali dello Stato italiano e delle 
sue classi dominanti, ma si col¬ 
lega al tentativo compiuto dai 
grandi monopoli su scala nazio¬ 
nale e su scala internazionale 
per bloccare ogni sviluppo de¬ 
mocratico dell’economia (e dun¬ 
que della società e dello Stato) 
in Italia. 

La lotta per Fautonomia si¬ 
ciliana è dunque un aspetto ti¬ 
pico, peculiare certo, ma orga¬ 
nico della lotta per uscire dalla 
crisi economica e politica che 
travaglia l’Italia, attraverso la 
imposizione di una programma¬ 
zione economica democratica co¬ 
me base per un nuovo sviluppo 
democratico della nostra società 
nazionale. Da questo fatto deve 


In un convegno a Bari 


Protesta contro il governo 
dì quattromila vitìcultori 

Chiesto ìi credito per consentire aiie cooperative di ammassare ii vino 
e resistere all’ondata di ribassi imposta dagli industriali - Netta oppo¬ 
sizione alla concessione deli’ammasso ai Consorzi Agrari 


ce nel vasto movi- Difatti basta seguire I ar¬ 
atto da mesi a Milano | gomentazione del quotidiano | 
lincia da parte degli I romano per comprenderne I 
metalmeccanici, dei ■ l'urtificiosità. Secondo II Mes- • 
i poligrafici, ecc., per I 5 upget*o, una legge che per la I 
; la linea della Con- prima volta in ìtalin .si pone 

tesa a far pagare alle ' ubìniivo quello di for- 

ipazione e del salari. , ni (.oniiim la possibili- 

di un sistema e di tà di entrare ut possesso iti 1 

;ìca economica falli- * un certo numero di aree fan- I 

eppure su quc.sto scio- i bricnbili (bloccando il pret- • 
tranvieri milanesi è | ro delle stesse ad una data | 


Corteo a 
Carbonio per 
In Carbosnrdn 
nlPENEL 


Dal noitro corrisbondente questo occorrono 

uni nosiro cornsponaeDie depositi di accantonamento 

BARI, 1. per almeno 1.500.000 ettolitri 
Quello che doveva esse^, pgj. jg gola regione pugliese, 
secondo i democristiani che ^ questo deve provvedere 
l’avevano patrocinalo, un nor- i j^^di neces- 

rnale _ convegno sulla crisi del cooperative. Il con- 

vino in Puglia, avente lo sco- ygg^Q gj g opposto al prov- 
po di assorbire il malcontento vedimento governativo in base 
di decine di migliaia di vRt- ^ quale si pensa ad una ope- 
cultori. si e trasformato do- 


menica in una forte e clamo¬ 
rosa manifestazione di pro¬ 


razione di ammasso del vino 
da affidare ai consorzi agrari. 


fili rNrI . u.u Risparmiate quei fondi - han-, 

mi EIvCL testa contro la politica go\er- dichiarato unanimi l viti- 

GAGLIARI 1 iT" nnn culto» pugliesi — e dateli alle 

Il Presidente della Regione. bordata”di fTschi "del^ quattro- c^perative e ai loro consorzi 


però scaturire un nuovo colle- il.Presmenie aeua Keg one, bordata di fischi dei Quattro- j ” ente 

gamento tra le lotte della classe Elisio Corrias, ha reso noto di ^iig viticultori che gremivano a«ìnche essi autonom^^^^ 
operaia e delle masse popolari essersi incontrato a Roma con jj cinema Oriente, ha seguito costruiscano i depositi ai 
del continente, e la lotta delle Presidente dell ENEL, Di jg lettura di un telegramma accantonamento, 
forze autonomistiche sicUiane. Cagno, per discutere sulle que- ggiuto del ministro della II credito agrario, I fertiliz- 
Se quesln impostazione è giu- siioni relative al passaggio ^gficollura. La protesta non zanli, le riconversioni coltu- 
sta, se ne debbono però trarre della Carbosarda all'Ente elei- gj ^ manifestata solo in que- rali, sono stali alcuni altri im- 


PADOVA, 1. -— Sale e su scala internazionale UBI ÙOIiro COrrisponaCDie depositi di accantònamentò 

La grande manifestazione na- per bloccare ogni sviluppo de- BARI, 1. oer almeno 1.500.000 ettolitri 

zlonale organizzata dal PCI a fìillcflTin °^ M Quello che doveva essere, «gj. jg gola regione pugliese 

Padova per onorare, a ven- tOmmiSSIOIie l^lUSTIZia que della società e delio Stato) |.0rf60 0 secondo i democristiani che ^dg^rpro^de^ 

t’^i dalla morte la memoria-r, nnr l antonomia si- ■ • l’avevano patrocinalo, un nor- dando i fondi neces- 

dl Eugenio Cunei, ha suscitato cifiani è^dunque u^ aspT^^^^ rfirholllfl Il0r sulla crisi del ^.^operative. Il con* 

una profonda eco nel) opinione _ ■ . ... . peculiare certo, ma orga- ^lIlHUlllU |ICI vino in Puglia, avente lo sco- gj è opposto al prov- 

pubblica. Quella di ieri a Pa- ^ Mlll^MnA nico’della lotta per uscire dalla | 1 I 0? assorbire il malcontento yedimento governativo in base 

dova è stata una giornata in- 1/v O llw5¥ Iw lllll tlIIU crisi economica e politica che ||| ^||w||||»|||F|||| rtn quale si pensa ad una ope- 

dlmentlcabUe. carica di prò ^ «■wara.w mmmmm wm w travaglia ritalia. attraverso la lU ^UlUUdUIUU cultori, si e ^^s^urmato do- di ammasso del vino 

fondo significato e Impegno po- imposizione di una programma- ||#naRliFI t^sa*'^ mànifertazTonp di oro- affidare ai consorzi agrari, 

litico. Nella città dove Curiel I I • . zione economica democratica co- ||||/EUri rosa manifestazione ui Pro Risparmiate quei fondi — han- 

X . —11* z -1-1- -me baso per un nuovo sviluppo Ull EIvCL testa contro la politica gover- dichiarato unanimi l viti- 

operò per moltì anni e dove gli |gQggg|gg|gM|Q democrat^o della nostra società nativa nel settore vitivinicolo 

Concetto Marchesi pronunciò Ull III9UWUIUIIIWIIIV nazionale. Da questo fatto deve CAGLIARL I. ^ agrario in generale. Una 

uno del più alti dUcorsl del- però scaturire un nuovo colle- II. Presidente deUa Regione, bordata di fischi dei quattro- f ^ * 

rantlfasclsmo Iteliano, decine di .... ' - gamento tra le lotte della classe Elisio Corrias, ha reso noto di mila viticultori che gremivano a‘«nche essi auionoma^^^ 

migliala di antifascisti hanno — . operaia e delle masse popolari essersi incontrato a Roma con „ cinema Oriente, ha seguito 

dichiarato con la loro presenza ffg||fl 1011110 CUI lllll del continente, e la lotta delle Presidente dell ENEL, Di jg lettura di un telegramma accantonamento, 

non nolo che lo spirito della UOIIU lOliUV 9UI lllll forze autonomistiche sicUiane. Cagno, per discutere sulle que- saluto del ministro della II credito agrario. Ifertiliz- 

RMlatenza. ma Flmneimo to- Se questa impostazione è giu- stiom relative al passaggio Agricoltura. La protesta non zanti. le riconversioni coltu- 

itilo i«ttL onHfottiVto non ’ Sta. se ne debbono però trarre della Carbosarda all Ente elei- ^ manifestata solo in que- rali. sono stali alcuni altri im- 

tal* della lotta anwasctsta non due conseguenze: la prima, che tnco nazionale. Nessun’altra ^amorosa manifestazione, portanti problemi affrontati al 

sono cessati, non hanno subito Alla commi^ione Giustizia socialisti, è stata cosi accoda occorre oggi ricercare con estre- notizia e trapelata cirM i ri- . . «goressa anche nella convegno. E’ stato chiesto che 

annebblaniPnti e che sopnittutto della Camera è iniziato ieri le- in contrapposizione a quella del chiarezza i contenuti nuovi sultati delFincontro* Corrias svolta dairing Mi- il credito di esercìzio sia mes- 

proprio in questa città veneta f'"e delle varie proposte di PCI tendente a creare solo due ^gUg battaglia autonomistica, la non si è neppure preoccupato delle . Cantine soTd snos zKnrdei soci con- 

prunov ^ M_ egge sulla regolamentazione dei sottocommlssionl che avrebbero -ppnnHa ohe è sulla base di di smentire le aravi notizie ^ nome neiie so a nisposipone uei soci con 

è .tata nuovamente misurata comunista potuto portare a termine Tesa- 3,ti oontenuti nuovi che bi- che ToJo ormai dT dominio Riunite di Terra di Bari . c eremi all’atto stesso del con¬ 
ia laldezu che lega le genera- ^be prevede rislituzione di un me delle questioni di loro com- costruire una nuova uni- pubblico e sulle quali sono in- negli interventi dei viticultori, ferimento del prodotto, così 

zlom italiane alla lotta contro . equo canone» basato su un potenza nel giro d’un paio di cFass^e poUti- tervSe le organl^zazton°sm^ cooperatori e dirigenti di can- come avviene per i competi¬ 
li fascismo meccanismo obiettivo che - de- mesi Sempre da destra sono la quale può avere un am- da Jafi Infatti* la direzione tine sociali. GII interventi e tori della Federconsorzi e che 

L’omaggio forse più gradito puri» le attuali pigioni dal so- venute altre Iniziative dilazio- maggiore di quel- dcll’ENEL per’quanto riguar- il relatore hanno apertamente sia ragguagliato almeno al¬ 
ali. memoria di Curiel è stato vraprofitti che il processo spe- natorie. una proposta di legg^ n^ovimento autonomi- da il nuovo assetto della Car- contestato che il governo ab- l’BO del prezzo di mercato 

quello del giovani provenienti C„ ‘questi ultimi anni dello scelbiano Luclfredl di „p, passato proprio bosarda intende procedere ai- bla mai voluto effettivamente delle uve; che le cooperative 

da città lontane, dalla Toscana. ^nMrtabiirfucìl Vn^Umf Si ima - rnmacria - di'proci^ saldatura che nella lotta jg goig assunzione del per.^o- affrontare i nroblemi della cri- di produttori .siano messe in 

dall. Liguria, che hanno Incbl- no ^ de?e eventuaKJte ad una cL nntimonopolistica si può detcr- ^gjp pbe si renderà necessario si del vino ih generale e della grado di approvvigionarsi di- 

n.to la rosse bandiere davanti f prima seduta, de- infinjfg riunioni abbinate specie in Sicilia, tra pp^ r funzionamento delle mi- lotta ai sofisticatori in parti* rettamente dalle industrie pro- 

mi>fB je d^5onl^tore dm ^ chlaramXe'7l^^^^^^^ plS Commissrónr ove ^ n^^^^ rttuV e ce?rSdf n^^^^ P"*- fertilizzanti e anU-, 

Zione che diede alla lotta tanti vedimento In materia attraverso il problema delle forze politi- notranno essere realizzati cri- ampia azione di rottura del 

caduti e un numero infinito di complicate procedure parlamen- gndgTe^TCr iriSncK e R compagno Alicata ha mi d? un So Esiste invJòe ” monopoUo. che le cooperative 

combattenti che non hanno ab- tari. Il relatore Breganze, de- ,, «nfPdpll'anntf ananrio satin sottolineato come la profonda ‘ i nìrVa t'annlira 7 i/v ^ urgenza drammatica usufruiscano di contingenti di 

raSSToalria trincea di allora U VVaUo^dmiTscar^ ^ PS? "rSm fertilizzanti e 

CO.) come li Fronte della io nhe doSlie 8*®'® vincolistico, si pensa di degenti di destra del PSI an- gradualmè^rite So nllo stato d? gravitrd^ antiparassitari. 

uAnt’anni fa era una - che dovrebbe imporre un qualche progetto che in Sicilia e 1 incapacità dei trasferito dalla Carbosarda In . . , * I problemi della revisiono 

ffrande organizzazione unitaria di regolamentazione del fitti del gruppi dirigenti della sinistra altre parole; l’ENEL assume- nVoduzione di 12 mi- delle strutture fondiarie e dei 

SlrS'S; "'15S„'rir'°are . m,„o d, e«Smr“Tv?;o.'\rca con.raUi par un rl™ov,.„en. 

faScUtl, cosi ieri neUe file del ie a quella degli Interni mettere in’l-elazione queste ma- programma d> cgrbosaJda^ ih- tuUaita^nmi 7 ® sono ancora io generalo deiragricoltura, c 

corteo del 60 mila che si è sno- e deH’Indu'^tria) co) risultato novre con la esplicita richiesta deve spingerci ad a nciifnriri del róntratto sinda- invenduti. Intanto continua il quelli di una unità fra produt- 

dato da Prato della Valle fino di sottrarre alla competenza avanzata anche di recente dai re noi confronti delle forze so- vioore crosso ali e‘et- fenomeno della sofisticazione ^ consumatori per la di- 

a Diazza dell’Insurrezione c’era- della commissione costruttoi'l edili, di non giun- cialistc e cattoliche un Pnro e ^ ^ dei vini e si è dimostrata chia- fggg (jpj prodotto, di cui non 

no di nuovo 1 giovani di tante SlS'Va® Se" def fftH""e anS’ atteggiamento di de- ^ programmi più volte an- rumente inesistente - come e relazione 

parti politiche uniti ancora una ®jg„g appoggia*?^ da liberali una^voul per bloccò SJiertÌnera va^^aU^Xa va .5®"° visti ^lo in fun- f^^^/eo’lìl^egSo”® '=®®° affrontati dal 


d. cln» lonun,. djla Tojean». tai^dirùi: liutù.i, . mtaaccT. - dV pr'»;: ZSiSlr- 

dalla Liguria. Fin dalla prima seduta, de- dere eventualmente ad una se- ’^ ngre. specie in Sicilia, tra 

nato la rosse b^diere davant mocristlani e destre hanno ma- *'7?*'**? riunioni abbinate masse lavoratrici, ceti medi pro- 
all’cffige del fondatore del Fron- nifestato chiaramente l’inten- „i.»P Commissioni ove non duttivi e ceti medi intellettuali, 
te della Gioventù, l’organizza- zione di Insabbiare ogni prov- 5 *' P*’*?®®»® Affrontando a questo punto 

zione che diede alla lotU tanti vedimento In materia attraverso y®'"* ' ®®']’‘"'“'®"® il problema delle forze politi- 

caduti e un numero infinito di complicate procedure parlamen- vuole ad ogni costo .j compagno Alicata ha 

combattenti che non hanno ab- tari. Il relatore Breganze de- ,, «ne dcU’anno Quando sotto sottolineato come l_a profonda 


problema delle forze POliU* potranno essere realizzati pri- 
EJ, il compagno Alicató ha ma di un anno. Esiste, invece, 
tolineato come la profonda_ 


ritorni al passato e il cui sguar- sempre intrecciata con un’azio- non è stata ancora trovata Gadaleta e dal sevre 

d. . vpr,. I-.W,- - „e d, propcte .^sUive oh. '’p“7?rao-ri.''ir'lLo*'à S deS-AÌleanza 

, , _ _ nvoigano non soltanto alle mas- elettrica prodotte dalla super- jg uj, gran par- dei contadini di Bari. Stasi. 

. Mlglteia e miglila erano 1 ^ T ^ politiche s?no stit'e smeStite lare - ha detto tra Taltro il hanno trovato l’unanime ccn- 

^mnXe furono* l^sa- I 1"^ IH %/ «H a Corrias, nè daU’assessare relatore — della necessita di senso dell’assemblea che in 

primi a giungere furono i sa ■ ■ ^ ■ m ■ v - w ■ me protagonistc in uno schiera, rpoionale aU'industria onore- eliminare il divano tra Nora . 

vonesi dopo un ‘“y«® A X ^ A W monto autonomistico unitario Mclis. I due. infatti, han- f Sud. ma l fatti contrastano jg agrar?r 

durato tutta la not,e. Dopo di - - — _ _ _ _ _ _ _ __Per gjtro quest’incontro unita- no sottoscritto un accordo che parole se e vero, come c ‘uffa la politica agraria go 


nella concretezza dei suoi obict¬ 
tivi. accentua la censura di 
massa ad uno dei punti sostan¬ 
ziali — già venuta dai rioni 
dove con migliaia di firme e nu- 


sinistre de - un incontro di po¬ 
tere tra socialisti e dorotei ». 

In queiraccordo, cardine del¬ 
l’alleanza è l’aumento delle ta¬ 
riffe tranviarie come mezzo per 


stato e realizzato dalle forze 1 ^ propone di raggiungere la 
monopolistiche padrone delle | campagna contro la 167 i 
aree urbane. II decadimento del . di impedire che quesiH 

pubblico trasporto - così vi- l,^^amenti radano a finan- 

stesamente esplicito nel deficit • , . . . .. _._ 

del bilancio dclFATM - è in | / P«®** * 

diretto rapporto con il i»g^o- | «ri/a legge preparatt an 
ramento del servizio, rimasto . mtati. In altre parole, far n 


lorp, decine e decine di altri 
pullman da altre città vicine 
e lontane e Insieme ad essi una 
' grande, entusiastica, solenne 
partecipazione di tutto il Ve- 


Trasporti: gruppo di lavoro europeo 


rio non potrà oggi avvenire se oraticamente sancisce un ui- vero, che la sofisticazione dei \ernati\a, tanto da far P-n- 
non ■ rall.a base di uo’eslrema teriore « ridimensionamento » ''‘Ui costituisce un autentico tire i de organizzatori della 

chlaròzza c intorno a contenuti del bacino carbonifero del Sul- attentato alle imprese dei con- manifestazione. 

X luiui»»» « . ladini viticultori pugliesi r 


venuto esasperantemente lento. ■ - - 

e aH’aumcnto del suo costo. Alla | i„r„ che tanto ne hanno Imm- I 
fine del 1963 (continuando, in sento con la speculazione md 
questo, la politica centrista) la I . . r, . I 

òiunta di centro sinistra, per I >arreni, per np^dere ìm car- I 
fronteggiare un deficit di 14 mi- . ^ ^ fruttate la 

liardi. aumentò il biglietto da*! noro. A spese di tutti. Un | 

3,5 a 50 l'.re; a distanza di un ’ obiettivo che solo un ratto | 

anno il deficit, anziché dimi- | mmimcnto di forze popotmri . 

nuire. e diventato di 24 miliardi | r demncrniiche può far fallire, | 

/V ann/\^a «ì rwìnca Hi /\Tnr5af-v?i -*■ ® 


che sì presentino a un Iivel Questo disegno m «-o- meridionali. Unanime è stata 

Si sono riuniti, ieri, a Roma, I ministri dei Trasporti oiu alto di quanto non si pre- sio “ s g o m ^ richiesta della emanazione 

nccse. della Gran Bretagna. doll Olanda. della Svizzera, sentissero nel passato certe ®® immediate del decreto per 

In f.ermnnia ocj-iUnninl», „ m*>mhn Rei - priinno ?.»_-__ixitstx ..m:. «“ consegno aVvenuiq a V,ai ___ 


n.A«. . r,..e«tn Brande c Immen- rmnni. ieri, a Koma, i minisiri «ei irasponi 

ntto B queste grande e mmen francese, della Gran Bretagna. dcll Olanda. della Svizzera 

■a. nuova promew ai oi dpija Germania occidentale e dell ltalia. membri del - gruppi 

Dopo 1 discorsi di piazM del- ristretto di lavoro» europeo per i trasporti A presidente t 

rinsurrezionc, questi giovani stato eletto il ministro francese signor Jacquet. Il grappe 

SODO sciamati per la città e ban- promuoverà ricerche, studi e incontri sui problemi teorici 

no punteggiato le vie di faz- e pratici dcll economla del settore. e**-'*»! «>=.. y——òmnosito va nntatn che 

goletti rossi che spiccavano tra genza del partito di portare il per le strade della città , un questo Pf^°P®®“® 

■rr.; Ricerche per il ponte sullo Stretto 

dovano anche la TV ha dedi- del compiti che gli stapno aa immediato all’ENEL dì munisti pugliesi con una m- 

cato un servizio nel corso dei GII studi preliminari per la costruzione del ponto sullo vanti, guadagnando strana e maestranze della Car- terrogazione al governo fatte 

suol notiziari. Diverse le po- stretto di Messina sono entrati in una f^e di maggiore tempo perduti, se si sono per- h^jg^da. che devono usufruire diverso tempo fa e a cui non 

■iTinnl del Vorriere della sera ’dfl^Sdo la na\e oceanografica francese » Espadon ». su in* duti. di un nuovo e migliore tratta- è stato ancora risposto. 

«Ile? Gter^o Memre li Cor- ®«‘-i®« d®> governo Italiano, ha cominciato >®» f* 1 lavori del convegno degli ^lento economico Sempre al In annate come quella in 

^ —«no di carboni, è corro. „ prodot,ore .ringoio „ 

di -estim.aton e amici», che gamento stabile tra Sicilia e la Calabria L’-Espadon - — co- 


deiia Germania occidentale e dell ltalia. membn del ; gruppo g certe possibilità uni- la distillazione agevolata con 

®,v®f’® ■* enropeo per i trasporti ^ tane. Da qui — ha concluso il b|ì operai e i cittadini dei prezzi base di 600 lire per et- 

stalo eletto i] ministro francese signor Jacquet. Il grappo «i; «n. * » *, tÒBradn decreto oer il anale 

promuoverà ricerche, studi e incontri sui problemi teorici compag^ Alleata ra g U^P** * lavori, sviatisi R . g.ig-jj-j-g oltre A 

e oratici dclleconomia del settore. plausì dell assemblea — lesi- al Superemema. s e snodato non si può attendere oltre. A 


Ifaio Palasciano 

Ricevuti 

gli ambosciotori 
di Cecoslovocchia 
e El Salvador 


anno il deficit, anziché dimi- | 
nuire. e diventato di 24 miliardi | 
c ancora si pensa di ovviarvi 
rastrellando altri 10 miliardi tre | 
gli utenti. I 


nere na p.iriaio aeiia rozzo e itanzirn. lungo la airetince prescelta per ii coiie- - - - p».a»! ^«cneiatn rnetrettn da scaden. n .. «_: .-v r’ « 

di -estim.rton e amici», che gamento stabile tra Sicilia e la Calabria L-Espadon - - co- stati aperti stamane da un sa- rwendiwta 1 atteazione del gg" . H soUo^egretano agli Este- 

dovevano eiisere ben molli se me la nave .Mcanografica -Calypso- che nei mesi scorsi luto dei compagno Li Causi ® P^g^Sa^teni Sfi n Lupis ha ricevuto alia Far- 


sulla grande manifestazione di stretto, per accertare la natura dei conglomerati naturali e 


la onore di Curiel. 


delle rocce ad essi sottostanti. 


dalla relazione del compa-du7trirdrt;ariormazion;r in te. Il "pròblema è quindi d. nesina l’ambasciatore di Ce- 
La Torre. Compiendo una de:- dell’attuazione del piano consentire al produttore l’ac- co.slovacchia, Jan Busniak. Lo 

tagliata analUi delle ultime vi- Rinascita, utilizzando in cantonamento di una parte del Lupi-s ha ricevuto inoltre 
rende politiche siciliane, il com- penergia elettrica prodotto in annate favorevoli ' ^ 

pagno La Torre ha sottolineato prodotta dalla supcrccntralc per essere immesso nel mcr- » amoasciaiore ui r.ioaivaaor, 
come il disegno della piena re- del Sulcii. calo in annate più propizie. Antonio Salazar. 
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PAG. 3 / anualltà 


CHi E’ KHAN 





suoi pioblem etonomici 




Khan mentre rilascia dichiarazioni nell’aerostazione di Fiumicino. 

Rottame di ben tre 
regimi resta per gli 
USA Puomo che vuole 
Fattacco al nord 


E’ questo Tuomo la cui morte vi(v 
lenta avrebbe determinato, come ci 
informava il settimanale americano 
Time il 7 agosto delTanno scorso, lo 
allargamento della guerra al Vietnam 
del Nord? E’ proprio questo l’uomo 
di cui la settimana scorsa un’agenzia 
americana di notizie ci raccontava 
che era un disonesto, avendo fatto un 
sacco di soldi c avendoli ammassati in 
qualche banca di Hong Kong? Ma è 
davvero questo l’uomo che, col suo 
melodrammatico sacchetto di terra 
vietnamita in mano, stabilisce una te¬ 
lepatica corrispondenza con l’on. Mo¬ 
ro, del quale, ha detto, ha tanto ap¬ 
prezzato ir recente discorso al senato 
sul Vietnam ' (quel famoso discorso 
pieno di bugie e di notizie false)? 

Noi non sappiamo, a dire il vero, se 
Khan sia personalmente disonesto. Di- 
remo che non ci interessa neppure sa¬ 
perlo e che, : semmai, ne dubitiamo, 
•perchè nessun uomo potrebbe impu¬ 
nemente portare sulle spalle, insieme 
al ' carico pesante di tina colossale 
slealtà verso il proprio popolo, di in¬ 
dicibili massacri di propri compatrio¬ 
ti, di pugnalate alle spalle dei propri 
colleghi in repressioni, anche quelle 
del ladrocinio, spicciolo o su v'asta .sca¬ 
la che sia. Diciamo che l’agenzia ame¬ 
ricana di notizie, che ha accusato 
Khan di essere anche un corrotto, ha 
calcato un po’ troppo la mano per 
screditarlo ulteriormente. Per quanto 
CI riguarda, diremo che non ce n’era 
davvero bisogno. 

E’ della classe 1927. Se è vero quello 
che dice di lui Time, da ragazzo, in¬ 
sieme ad altri ragazzi, giocò alla re¬ 
sistenza contro i francesi finché i re¬ 
sistenti, quelli veri, non lo disarma¬ 
rono e non lo rimandarono a casa. 
Khan dice che lo fecero perchè « era¬ 
vamo nazionalisti, non comunisti >; 
ma il sospetto che le cause siano state 
molto meno nobili è forte, poiché po¬ 
co dopo Khan riemergeva come allie¬ 
vo dell’Accademia francese di Dalat, 
dove ! colonialisti addestravano i ser¬ 
vi locali del colonialismo Nel 1950 
ebbe il comando del primo battaglione 
aerotrasportato « indigeno ». Corse c*»n 
esso al soccorso dei colonialisti nella 
disastrosa battaglia di Hoa Binh. nel 
Nord, e quando i francesi si ritirarono, 
con tanta fedeltà quanta ne può ave¬ 
re una cane da guardia. Khan sostenne 
le azioni di retroguardia. 


ffiininò f generali 
uno per volta 


Partiti dal Vietnam i france.si, l’al- 
lora dittatore Ngo Din Diem lo scel'^e 
come primo comandante delle forze 
aeree sud-vietnamite, e poi Io mandò 
a studiare negli Stati Uniti, a Fort 
Leavenworlh, nel Kan.sas Tornò che 
aveva 32 anni, venne fatto brigadiere 
generale, e noi nominato capo degli 
stati maggiori riuniti del Vietnam del 
Sud . 

Quando, nel 1960. vi fu il pri¬ 
mo tentativo di colpo di Stalo con¬ 
tro D;em. Khan schiacciò il colpo di 
stato Ma quando ne venne organiz¬ 
zalo un altro, pur venendone a cono¬ 
scenza con qualche largo anticipo, egli 
lasciò fare: stavolta sembrava una co¬ 
sa seria c Khan, cui si può negare la 
onestà intellettuale e magari, come 
fanno gli americani, anche quella eco¬ 
nomica. ma non un certo fiuto per 
trovare il modo migliore di restare a 
galla, aspettò che il suo ex-padrone af¬ 
fondasse, e si ritrovò a fianco dei ge¬ 
nerali vincitori Poi li eliminò, uno per 
volta, e con poderose gomitale riusci 
a raggiungere la sommità; ma dal mo¬ 
mento in CUI diventò capo del governo 
(poi capo dello Stato, poi capo di un 
altro governo, poi capo delle forze ar¬ 
mate, e cosi via di seguito tra com¬ 
plotti, sedizioni, pugnalate alle spai¬ 


le, eccetera eccetera) non dormi mai 
più di due volte di seguito nello ste.sso 
letto. E anche se qualche altra fonte 
sostiene che nello stesso letto non 
dormì mai più di « tre > volte, l’im- 
magine che ne esce è sempre la stes¬ 
sa: squallida e ripugnante di un uo¬ 
mo che ha paura anche di se stesso. 

Ci volle cosi lo stomaco forte, rotto 
a tutte’le esperienze, di un altro gene¬ 
rale — lo stomaco di Taylor, tanto per 
non far nomi — per scoprire che que¬ 
sto rottame di tre regimi (quello fran¬ 
cese, quello diemista e il proprio) era 
l’uomo che ci voleva per salvare la si¬ 
tuazione. Lo disse a Saigon e Io ripetè a 
Washington, sia pure con la consolan¬ 
te riserva che, sulla piazza, non vi era 
di meglio. E chi poteva essere consi¬ 
derato migliore di un uomo che sem¬ 
brava un « duro >, e che almeno in 
principio dava segno di voler ascolta¬ 
re coloro dalla cui presenza la sua 
stessa esistenza come « capo » dipen¬ 
deva? 


Un intrigante 
di seconda categoria 


Ma, cosa abbastanza ironica, la pla¬ 
cida coesistenza fra Khan e Taylor co¬ 
minciò a cambiare natura proprio 
quando Khan, che aveva preso sul se¬ 
rio la propria parte, cominciò a gridare 
sulle piazze < Bue Tieii! Bue Tìen! > ehn 
vuol dire: al Nord, al Nord f.o disse 
quando gli americani attaccarono, iiel- 
l’agoslo scorso, la Kepubblica demo¬ 
cratica del Vietnam, un fatto che con¬ 
vinse Khan d’essere giunto il momen¬ 
to di dire quanto poi effettivamente 
disse: « Siamo pronti ad estendere lo 
nostra assistenza al popolo del Viet¬ 
nam del Nord perché esso rovesci i 
suoi padroni comunisti.... Sarò alla te¬ 
sta delle mie truppe.... Liberiamo il 
Nord.... Bue Tien, Bac Tten... ». Taylor 
SI inquietò moltissimo, e non perché 
egli fosse contrario ad attaccare il 
Nord — era stato mandalo a Saigon 
proprio per qiu'sto’ — ma perchè Khan 
non doveva dire cose del genere nel 
momento sbaglialo Da allora i loro 
rapporti si deteriorarono al punto che. 
ultimamente, gli americani li definiva¬ 
no « gelidi ». In occasione di uno degli 
ultimi colpi e contro-colpi di stato 
Taylor telefonò a Khan, e questi gli 
chiese Se rambasciatore rilene.sse che 
la partenza da Saigon, di lui. Khan, 
sarebbe stala di qualche beneficio E 
Taylor gli rispose seccamente di si 

Da allora non si guardarono più in 
faccia, se non il giorno, pochi giorni 
fa. in CUI Khan, delinilivamente — 
per ora — rovesciato, si recò all aero¬ 
porto di Saigon per volare, dicono le 
agenzie di stampa americane, verso le 
banche «h Hon.g Kong .-Mlora layior, 
sorridente, cordiale, andò a salutarlo, 
e a fargli gli auguri per la sua nuova 
missione, tjuella di « amb.isciamre vo¬ 
lante »: dovrà illustrare a; governi l.a 
ragione per cui gli amer;c.in; h.inno 
davvero ragione ih attaccare il N'iril. 
sulla base d; quel piano che T.iy.or. in 
agtso, gli aveva rimproverato vi; aver 
rivelalo ai quattro venti. 

Era stalo allora, lutto sommato, iii 
anticipo SUI tempi, e questo é talvolta 
un peccalo grave Ma glielo perdone¬ 
ranno. oh, se glielo - ^jerdoneranno’. 
perché Khan sarà un ombra di uomo 
ed una caricatura di inlriganle di se¬ 
conda categoria, ma è dopotutto 1 uni¬ 
co, sul mercato, che sappia parlare la 
lingua vietnamita, e dire in lingua 
« indigena » quanto il grottesco « libro 
bianco» di Washington diceva l’altro 
giorno in anglo-americano: « Il Nord 
ri attacca, il Nord ci attacca Bac Ticn, 
Bac Tien. attacchiamo il Nord’ ». 

e. s. a. 


Occorre rompere il circolo vizioso (bassa produttività-basso potere d'acquisto) - Una esperienza di 
moderata riforma agraria nel Kenia - Il problema chiave è sempre quello dell'unità continentale ! 

Dal noftro inviato organi e istanze hannotva il potere d'acquisto delle zione dei costi, e eoriscnfireb- mofi. Né quest'ultimo scopo 

fornito un eccellente e copio- masse. ' ■ he un margine di guadagno può essere utilmente assolto 

NAIKOBI, marzo materiale di studio, e in- D'altro canto, accrescere il sulftcieute a finanziare lo in modo diverso, per esem- 

Si e conchtsii giorni dicozioni molto ragionevoli, potere d'acquisto delle mas- acquisto, da parte dei paesi pio come — secondo notizie 

scorsi nella City fiali la set- j governi africani vor- se è cosa che si può fare su- interessati, di beni capitali, recenti — si andrebbe pro- 
timu sessione della Couimis- ^ebbero seguire, e cercano di lo migliorando la produtti- Aprirebbe cioè la via alla in- gettando negli Stati Uniti, 
sione economica per l Afri- per quanto è in lo- vitù del lavoro, e la produt- dustrializzazione di questi cioè con la disfribiizionc (fi¬ 
ca, clic e un organo iwlle potere; ma il loro potere fiuifù a sua volta dipende su- paesi, superando il punto nanziata internazionalinen- 

Nuzioni Unite (anzi, del Con- ^ limitato, e le controparti, proffiifto dalle dimensioni morto attualmente rappresen- te) delle eccedenze di quel 
sigilo economico e sociale ejoé t paesi sviluppati, non del mercato: reale, non po- tato dal crescente divario fra paese e di qualche altro, 
dell ONU) e ha una sede per- icngono in generale alcun tenziale. Così il. circolo, vi- il tyalore delle esportazioni Questo significherebbe solo 
manente ad Addis Abeba, piu conio di tali indicazioni, e zioso, si chiude. Il modo di dei paesi in via di sviluppo, la continuazione della disa- 
qiiattro sedi sub-regionali: o continuano per la loro stra- romperlo ci sarebbe: la bus- e il valore delle macchine e strosa politica dei cosiddetti 
1 angeri per l Africa del nord, q meno tradizionale, sa produttività del lavoro altri prodotti industriali che * aiuti *, che non solo ha 

a Niamey per l’Africa occi- Poiché siamo nel Kenya, il agricolo dipende, abbiamo essi importatio (fenomeno eluso e rinviato, ma finan- 
dentale, a Leopoldville per riferimento pili diretto ci è detto, dalle dimensioni del conosciuto come deteriora- che pregiudicato lo svilupjm 
l Africa centrale e a Lusaka, fornito dalla agricoltura, per mercato reale, mentre esiste mento delle ragioni, o dei economico dei beneficiari, i 
capitale della nuova liepub- come abbiamo detto, il — in Africa e negli altri con- termini, di scambio). quali nel complesso, come è 

biicn di Znmbni, per l Afri- problema, sollevato l’anno tinenti — un vasto mercato Ma chi è disposto a fornire ben noto, hanno perduto, pei 
ca orientale. Come è nolo, scorso ad Addis Abeba e ri- potenziale: perciò, se si tro- il finanziamento iniziale? La la caduta del valore dei loro 
esistono per l'Europa, e per preso qui dalla CEA, è il pus- vasse il modo di finanziare questione, sollevata nella con- prodotti sui mercati interna- 
altre parti del mondo analo- snppio da una economia di inizialmente dall'esterno ferenza ginevrina dell'anno zionuli, molto più di quanto 
ghc istituzioni che in mo- sussistenza a una economia (proposte in questo senso so- scorso — che in jnirfe se- non abbiano ricevuto. Su 
menti diversi sono stufe di mercato. Ma quale mer- no state fatte, ma finora so- guimmo personalmente — è questo punto — nel rcspin- 
qualche utilità. La C’ommis- calo? Gli stessi studi ■ con- no rimaste sulla carta) la ancora sul tappeto. Può dar- gere cioè la politica di < aiti- 
sione per l’Africa — CEA dotti dalla CEA sconsigliano espansione dei consumi ah- si che fosse formulata in (i » ~ anche questa settima 

si distingue in ogni caso da- puntare sulle esportazio- mentari, si potrebbero crea- modo non del tuttto convin- sessione della CEA è stata 

gli organismi consimili cosi perché i paesi sviluppa- re le condizioni economiche cente: i 7.5 paesi in via di assai ferma, 

per la vastità dei problemi (j d'Europa e d’America, per l’espansione delle attivi- sviluppo la sollecitarono in- Il problema di fondo ri- 

che è chiamata a discutere, massimi consumatori di prò- tà agricole nei paesi in via fatti nella forma di un au- mane dunque aperto, o piut- 
come per il fatto di dover jotti alimentari (come di di sviluppo, quindi per Vati- mento dei prezzi dei loro tosto, come si diceva sopra, 
tenere confo di particolari prodotti industriali). sono mento del potere d’acquisto prodotti, e in questa forma chiuso in un cerchio che non 
difficoltà e impedimenti di praticamente, nel complesso, di un numero crescente di la proposta non fu accolta si perviene ancora a rompc- 
fondo, di carattere pregia- autosuffidenti a questo ri- addetti, vale u dire per la nemmeno dai paesi socialisti, re. La via maestra dello svi- 

diziale, in rapporto ai quali guardo, sebbene in ciascu -1 trasformazione della doman- Fa vista con simpatia da uno lappo economico, industrui- 

non ha essa stessa poteri ih uo di essi notevoli strati del-lda latente in domanda rea- solo ilei paesi sviluppati: lo le e agricolo dei paesi airi- 

sorta. D altra parte, può fa popolazione siano .sotto-ah. Ile e per uno sfubile aliar- Francia, che produce essa cani rimane bloccata: eque- 


La morte 


ìfwSmms. 


Nicolini 


L* INSIGNE STUDIOSO E 
AMICO DI BENEDETTO 
CROCE . SI E’ SPENTO A 
NAPOLI A 86 ANNI D’ETA’ 

NAPOLI, l. 

Si è spento oggi a ■ Napoli, 
nella sua abitazione di via Sal¬ 
vator Rosa, a 86 anni, il pro¬ 
fessor Fausto Nicolhii, uno del 
più autorevoli discepoli di Be¬ 
nedetto Croce. 

La morte è sopravvenuta In 
seguito alle complicazioni con- 
sepueiiti-ad una caduta. 

Al familiari di Fausto Nico¬ 
lini, giungano le condoglianze 
de rUnità. 


svolgere una funzione ini- mentati. Nella stessa Airtra. gamento del mercato. stessa a costi piuttosto de- sto ci aiata a capire l'impor 

portante nel senso di forni- p (meor più in Asia, la sotto- Per questa via si arrivc- vati, ed è interessata ad nr- tanza preminente che vive¬ 
re ai gouertiF interessati, ai dhinentazione è quasi gene- rebbe anche a un nuovo equi- ginare il dumping dei sur- ste in Africa il jjrobfcmu po- 

paesi africani di nuova indi- rate; esiste cioè, ii^ termini librio fra prezzi industriali plus agricoli US.A. litico, il problema del pofe- 

pendenza, criteri interpreta- economici, ^ lina estesissima e prezzi agricoli: questi ul- Da un punto di vista eco- re: della forza che è neces- 
tivi e strumenti analitici per domanda latente di prodotti timi attualmente sono poco nomicamente sano, il problc- saria per far valere nei con- 
una politica economica ten- agricoli, quindi vastissimi redditizi perché (in un moti- ma in ogni caso non va ri- fronti delle controparti an- 
denzialmente comune. mercati potenziali. Ma la do- do per due terzi affamato.’) solfo con l’aumento dei prez- che le esigenze che si potigo- 

Qìiestu settirna .sessione, manda continuerà a essere l’offerta supera la domanda, zi, ma con l’aumento della no sul terreno economico, 
che era coniinciata due set- latente ‘ e il mercato poten- quindi i costi rimangono eie- produttività, in accordo con Quindi, il tema della unità 
timane fa, ha accento come zial^ finché non sarà accre- vati. L’allargamento del mer- la responsabilità morale di africana non solo come mo- 
sostanziah punti di riferì- sdato in misura significati-*calo comporterebbe la rida- dar da mangiare agli affa- mento ideale, ma soprattutto 


mento due conferenze del¬ 
l’anno scorso: quella del- —. . 

l'ONU sul Commercio e lo „ . ' 
.sviluppo, tenuta a Ginevra 
tra marzo e giugno, e quel- • I SI 
la più breve (27 aprile-i I U 

viaggio 1964) di Addis Abe- B ■ 

ba, sulle Misure atte a prò- 
muovere la tran.sizione dalla 
agricoltura di sussistenza al¬ 
la agricoltura di mercato in 
■Africa Es.sa ha inoltre preso 
atto della creazione della É 

Banca africana di sviluppo. V 

con sede ad Abidjan, defini¬ 
ta a Lagos nello scorso no¬ 
vembre con la partecipazio- 
ne di venticinque Stati meni- m — 

bri, cioè praticamente di tut- m 1 

tn l’Africa e dell'Istituto afri- I C 

ratio di sviluppo, a Daka'. ' 

dove vengono tenuti corsi di 
specializzazione a livello uni- 0 

ver.sitnrio o post-universita- -m M 

no. sulle discipline econo- K M 

miche con particolare ri- M/ W 

guardo alla programmazione 
dello sviluppo. 

Abbiamo letto una parte _ 

del materiale presentato e ^ 

discusso in quindici giorni di wv e. 
lavoro della CE.A, abbiamo 
seguito qualche fn.se del di- , 
hdttito, parlato con quaien- vìsJvq <jj 
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come momento di forza. ' 

-- In queste condizioni, si ca- 

. ■ _ pisce che la CE.A sia stata 

■■ costretta a limitare l’oggetto 

■■ ■« I IHI; del suo .studio a quello che 

I liqi' è possibile fare fin d'ora. Che 

abbia sconsigliato '■ massicci 

___ investimenti in agricoltura — 

in vista delle condizioni di 

mercato — c perciò anche 

PPmPII Tf trasformazioni di tipo molto 

&SS&0I ■■ ■■).■:.■ avaiizoto. salvo che a titolo 

tLtMtHUHIj diesperienza-piìota.L’orien- 

ÉÉJI 6 P A• ^ Ée 9 L PTÌM '"" graduale miglin- 
Plllnl|'''|Rf||fl|ll 9 'S^| ' ramento delle colture attra- 

f 0 • W'- ■ ' verso l introduzione di mac- 

. chine e di fertilizzanti e di 

m m m È v .assistenza specializzata, sulla 

. base della conduzione fami- 

-, ' ' integrata con la coope- 

■ razione: e con l’assistenza 

f ' ’W ^ \ ^ ^ governi per quanto ri- 

t I > guarda sia i finanziamenti e 

^ i crediti, sia la stabilità dei 

I - , p prezzi nei mercati interni. 

élCi- LM I - V Appuro problematica anche 

possibilità di sostituire 

# B gii'Éfi Afìf* ■ prodotti agricoli di importa- 

ì lymmfiC ■ ' - ' zinne con prodotti africani. 

troppo elevato. Considerevo¬ 
le invece è la spinta verso la 

.•iato debutto tele-ipreventivato e ha tagliato, o|polo di attrazione commercia, lavorazione in loco dei prn- 
Mara Martin, la rinviato, l’intervista di Grc-ile: ha stretto i tempi, ha im- dotti agricoli, e. verso lo svi- 


E domani 
(inciso 
il disco) 
a scuola! 
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no. anche con il segretario studentessa di Novara sospe. gorelli alla sedicenne Mara, posto Mara a una casa disco- toppo delle' comunicazioni, 

generale, il ghanese K.Ii per il tema < poco Figliar- Alla TV nessuno sembra grafica, ne ha creato un prò- /’nnu c l’altro intesi a pro- 

Gardner: e abbiamo raccol- doso > verso un'in.segnanle e saperne nulla, e Vecchietti filo tagliato su misura jier i curare condizioni di merca¬ 
to. insamma. Vimpressione successivamente lanciala co- non lo si trova. giovanissimi, ha portato la to sufficienti almeno a ìnco- 

che sebbene nessuno .si at- nuova stellina della can- Chi ci è rimasto più male, stia protetta fino al video. Ed raggiare moderati aumenti 
tendesse da aae.sta conferen .stalo. O hanno probabilmente, é stato Gian- ecco che non gli passano il detto produzione. 

." . . j ■ * pre.so una papera i giornali- ni Cortese, il mUHupcr della servizio' Come inizio, andia. Questi criteri, in ogni ca¬ 
ra n.sultatt Oecisivi. si sta l’avevano annuncialo, studentessa: aveva capito al mo male. sr, sono seguiti nel Kenya, 

fatta strada e cominci a pe- „ yV7 — e.ssendo un settima- volo, leggendo la storia del Qualche giornale aveva già for.se il più imvnrtnnte pae- 

sare la sensazione di muover, naie — ha in.serito all’iiltimo tema punito, che c’era modo descritto rintervista: tutta la agricolo dell’Africa cqua- 
st in un cerchio, c da una momento nn servizio non di f.are della sua autrici- un famiglia attorno a un tavolo, tnriale. e comunque nresen- 


commissione a un comifufo 
al nulla » secondo Vesprcs -1 
sione di uno dei delegati.! 
sotto il peso di fattori ester¬ 
ni all’Africa. La CEA, nei 
suoi sci anni di attività, la 
conferenza ginevrina dell’an¬ 
no scorso e ancora altri si- 


L'ADESSPI contro 
il piano Gui 

z 

Su! piano Gui d’Aciesspi h.i 
emesso un comunicato nel 
liliale rileva che il piano 
-.sostanzialmente rifiuta ai;-- 
che le pur timide riforme | 
proposte dalla Commiss-.one di| 
indagine por la scuola e viene 
meno portino agli impegni pro¬ 
grammatici del primo e del se¬ 
condo governo Moro suscitando 
r unanime disapprovazione di 
tutte le categorie interessate al 
problema dell.a scuola .A que¬ 
sto punto, dice il comunicato. 

- nel momento delle iratiative 
per il rimpasto i partiti laici 
non solo non j>ossono recedere 
dalle conclusioni della Commis¬ 
sione di indagine, ma deblmno 
apertamente riservar.si la p;ù 
piena hbt-rtà di promuovere ini 
Parlamento una riforma più* 
avanzala della scuola -. Infinet 
il comunicato informa cliel 
r.ADfSSPI - ritiene improponi¬ 
bile la richiesta fii uno siralc.o 
delle speso per la scuola 'in 
particolare dei iMì miliardi pre¬ 
visti p<r la scuola privata) dal 
piano di sviluppo economico del 
paese poiché tale stralcio, iso¬ 
lalo dai provvedimenti di rifor¬ 
ma. creerebbe una cornice fi¬ 
nanziaria che precostituirebbe 



il padre che fa il burbero temente il più impegnalo in 
Ibcnefico (<I dischi vanno qn-.sta direzione, con il suo 
bene, ma bi.sogna che Mara pjf,no resettlement che .solo 
prenda il diploma»), il 7 ,^; primo anno ha investito 
juionnprr che imba.stisce gio- una superficie complcs.sira rii 
jchi di pre.^tlijiio, e spiega otfnrrntomila acri pa- 

che questi reseru famosa la ri a 200 mila ettari. Di qiir- 
siia sala Music Box in Bra- gfi. 277 mila arri .sono .stati 
sile. Mara doveva apparire tohi ai precedenti padroni. 
in un abito a due pezzi. ^ distribuiti agli africani. 
bianco, con una magliettina Seimila famiglie contadine 
1 traforata nera. Poi. con un „frirane. trentaseìmiln per- 
, rapido cambiamento di am- in.’^ediate 

! biente. doveva essere tra- 


Fausto Xicolinl era nato 11 
20 gennaio del 1879 a Na¬ 
poli. Entrato nella carriera 
sfatale, fu direttore degli Ar¬ 
chivi di Firenze. Siena e Ve¬ 
nezia e. quindi, ispettore ge¬ 
nerale degli Archivi di Stato. 
Potè quindi alimentare l suol 
interessi storici e letterari 
attraverso la quotidiana con¬ 
suetudine con 1 più Impor¬ 
tanti depositi archivistici. 

Dal 1904 (a quesfanno ri¬ 
sale il suo primo lavoro, cioè 
la pubblicazione delle «Me¬ 
morie ■> di un suo antenato, 
il giurista Nicola Nicolini) al 
19(111 diresse la rivista Napoli 
iiohili.s.s’fiiia. Poi, nel 1910, 
assunse la direzione della 
collana .Srrilfori d'Italia 
dell’editore l.alerza. mante¬ 
nendo questo iniDOitante ìn- 
■ carico fino al 192fi. 

.^ccadcInico dei Lincei, 
presidente della Accademia 
Pontiniana, Fausto Nìcollni 
scrisse numerosi lavori tto- 
rici. concentrando la sua ot- 
tenzione soprattutto sulla vi¬ 
ta culturale e civile del 
Mezzogiorno nel ’OOO e nel 
'700. Gli autori .su cui la¬ 
vorò con maggioro impe¬ 
gno furono Ferdinando Ga- 
liani (del quale ristampò, 
nel 1921. il Dìulettu napole- 
fiiiio), Pietro Giannoiie (del 
ipiale pubblicò r.-liifobiopra- 
tin). Vincenzo Cuoco e. spe- 
cialm ente. Giovambattista 
Vieo. del quale curò fra 
l’altro, con il Croce e il 
Gentile. redizionc critica 
deirOpcro omnia (I.aterza, 
1914). Dì notevole rilievo 
sono anche i suoi studi sul 
governo spagnolo in Lom¬ 
bardia. oltre alle edizioni 
delle Lettere deU’Aretino, 
delle opere del Metastasio, 
del Saggio storico sulla ri- 
l'oltiziofie napoletana del 
1799 e del Platone in Italia 
■di Vincenzo Cuoco, e al vo¬ 
lume L’Europa durante la 
guerra di successione di 
Spagna. 

Redattore unico, nella sua 
qualità di-,'direttore !dell‘ar- 
chivio'del Banco di Napoli, 
del Bollettino storico del 
Banco di Napoli, aveva Ini¬ 
ziato il Dizionario biogra¬ 
fico degli autori napoletani, 
giungendo, con già 800 pa¬ 
gine scritte, alla sola let¬ 
tera B. 

Fausto Nicolini aveva vLs- 
- suto ed operato nella cer¬ 
chia idealistica di Bene¬ 
detto Croce (a lui si deve 
anche un’ampia e preziosa 
«bibliografia- degli scritti 
del maestro), condividentlo- 
ne le fondamentali posizioni 
filosofiche e politiche, sia 
durante il fascismo, di cui 
fu un fermo oppositore, sia 
dopo la Liberazione, quan. 
do collaborò a numerosi 
giornali e riviste di orien¬ 
tamento liberale, fra i quali 
Il Mondo. 

La sua biografia di Bene¬ 
detto Croce (UTET, 1962), 
come, del resto, era già av¬ 
venuto in precedenza, per i 
suoi saggi vichiani. fu am¬ 
piamente recensita e discus¬ 
sa su Rinascita (28 luglio 
1962) da Paimiro TogliattL 


Conferenza a Roma 
di Viktor Lazarev 

la pittura 
russa delle 
origini 


I.MC. V u.-x.-s . ira- ^ rw.scuna ha ri¬ 
esportata ne] forno dove ogni „„ prestito per lo .svi¬ 
li,orno I padre impasta il ,, relativa azienda 

jp.ine. nella fr.izione di Les- agricola, fi piano procederà 
|Sona. pro.s.simi anni con lo strs- 

j Niente Mara. gr» passo, e con la prospelti- 

I Domani la giovanetta tor- va di as.siciirare a ogni uni- 
liierà a scuola !o ste.-so. per- tà prorhitfira la sussi.stenza 
ché scade il * permesso > che più un gundagnn di cento 
jil preside le aveva concesso sterline annue. 

Iper preparar.si alla registra- F.' comunque uno sforzo 
{/ione del disco nofci'o/c, c probabilmente. 


E a scuola ci deve proprio velie condizioni che abbia- 
andare, perché oramai, se vao indicato, non potrebbe 

non prende quel diploma, il essere meglio indirizzato II 
mito della .studente.ssa corag- governo — e particnlarmen- 
gio.sa cade, e addio popola- Jomn Kcni/ntta che è an- 

rilà I ragazzi (e le ragazze) pcr.sonalmente legato al. 

Ispregiudicali piacciono sol- terra appare molto int- 

Itanto quando sfond.ano, si pcòvato nel distogliere i gio- 
I impongono, vincono nono- dall inurbamento, per il 

■■itante le avversità Ì*fi/o(e non si pre.sentnnn fino- 

ì 1 , I \rn opportunità concrete che 

Dopo .1 diploma ^ncoral „„ deqrndamento. 

canzonette, se la voce di Ma-j,^ „ ,, soffoprolcfn-' 

|ra. .se i suo modo incon'.re-L,„,„ tormnzione è sta- 

xanno il pubblico Se no - favorita dm vincoli tribn- 
I imposto dalla previdenza pa- ,, dimensioni nfc 

.terna - un buon impiego da ^anti in rapporto alla popo 
Isegretaria, che la casa disco- iasione), e spingerli verso In 
! grafica ha comunque promes- j^rra. e natiiralmenle ver¬ 
so alla potenziale neo-regi- scuole e le qualifiche 

connesse con lo sviluppo àcl- 

nanziaria che precostituirebbe «x-»» ■ 1 icnii. <1 foto In alto: la co- la agricoltura. 

di fatto la riforma nel senso MII,ANO La giovane ■ Mara Marlin ascolta il suo pertina del disco inciso dal- 

voluto dal ministro in carica».! primo disco inciso ieri. (Telefolo AP-l’o Unità») i la atudenteosa Mara Martin. rrailCCSCO rlSTOICSU 


Ieri sera, nella Facoltà di 
lettere e Filosofia dell'univer¬ 
sità di Roma. Viktor Lazarev 
deirAreademia delle Scienze 
dell URSS ha tenuto una confe¬ 
renza sul tema: - I..a pittura rus¬ 
sa di cavalletto dei secoli XII 
e XIII II I.azarev. che è sta¬ 
to presentato dal professor Giu¬ 
lio Carlo Argan. è autore di 
importanti studi sull'arte italia¬ 
na. su quella del Rinascimento 
in particolare, di fondamentali 
ricerche e studi sull'arte bi¬ 
zantina e russa, ed è una delle 
grandi personalità della storio¬ 
grafia artistica sovietica cui si 
deve Timponcnte opera di ri¬ 
scoperta. restauro c valoriaa- 
zione. in URSS, dell'antica Alt- 
tura russa erede deH'ellcnAmo 
sviluppatasi dall'arte bii^tina 
con caratteri aiitonomi.^ra II 
XII e il XV secolo, n^centri 
di Novgoro<l. Mosca, t^dimlr* 
Suzdal . IVkov e Kic/ 

Con una appassiona*® anali¬ 
si di alcune magnjFhe iconi 
conservale nei muj/ sovietici, 
analisi p.',rticolariT^® condotta v 
sulle iconi di N'o^t"®d, il La- | 
zart-v ha ilhi.siy’ lenta e | 
progressiva librazione delle 5 
l>o!Icghe e dt /adisti russi di | 
cavalletto trascen- ì 

dentali biza/v' secoli XII j 
o XIII. Po*« !• ' 

basi di Ii/888'O pl^tico p» ' 
la grand/®”^"*’® delle acoilt I 
e dei russi dei 4w ». 
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Sompro;più imbrogliàto il giallo dì via Zani 
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■tofana gas: «L’ASSASSINA PORTAVA 


ritirata la 
rappresaglia 


CAPPOnO NERO» 
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Un nuovo teste sconvolge 

/ » • » 

runica pista della polizia 

Sopralluogo alla buona sul luogo del delitto - Contraddittoria ricostruzione dei fotti di Antonio 
Palmese - Interrogati per tutta la giornata un sottufficiale della finanza e la moglie - Squodre 
di agenti inviate a Napoli, Bologna, Modena, Avellino e Viterbo per raccogliere testimonianze 





Con una nuova prova di 
forza, I lavoratori hanno 
atroncato rennesima provo¬ 
cazione della Romana Gas. 
Ieri l’azienda è stata co- 
atretta a fare marcia indie¬ 
tro e a rinunciare alla rap¬ 
presaglia la quale voleva 
colpire i « letturisti », rei di 
aver partecipato alla lotta 
per il rinnovo del contratto. 
Prima di arrivare a questa 
positiva conclusione, le mae¬ 
stranze avevano protestato 
energicamente interrompen¬ 
do il lavoro e manifestando 
all’Interno dello stabilimento. 

L'antefatto va ricercato 
nel giorni della lotta arti¬ 
colata, quando I • letturisti » 
limitarono la loro azione al¬ 
la fase terminale — quella 
che però è decisiva — del- 
‘ l'attIvitA; I lavoratori rifiu¬ 
tarono di fare gli straordi¬ 
nari e, quindi, di operare 
quegli accorgimenti che ren¬ 
dono le bollette utilizzabili 
dal centro meccanografico. 
La direzione deH’azienda 
disse allora che potevano 
fare anche a meno di effet¬ 
tuare i giri per la lettura 
del contatori e si apprestò 
a compilare le famose «bol¬ 
lette presunte », calcolate 
cioè non sulla base dei con¬ 


sunti reali ma su quelli ipo¬ 
tizzati a tavolino. 

Ieri la commissione Inter¬ 
na si è sentita dire che al 
« letturisti » I giorni della 
lotta articolata non sareb¬ 
bero stati pagati perchè 
considerati giorni di sciope¬ 
ro completo, non limitato 
alle ore di straordinario. Il 
carattere provocatorio del 
provvedimento è stato Im¬ 
mediatamente colto da tutti 
i lavoratori, i quali si sono 
Immediatamente ammassati 
nel cortile dello stabilimen¬ 
to; si sono cosi ripetuti I 
momenti drammatici e aspri 
dell'altro giorno, quando fu¬ 
rono cacciati I crumiri In¬ 
gaggiati a Napoli. La pro¬ 
testa è stata lunga e vivace 
e ha costretto la direzione 
a riprendere le trattative 
con la Commissione interna. 
Nel pomeriggio la Romana 
Gas ha capitolato e ha ri¬ 
tirato la rappresaglia. Non 
si sfugge comunque alla im¬ 
pressione che l’azienda stia 
facendo di tutto per esaspe¬ 
rare i lavoratori e sviare la 
lotta dall’obbiettivo del rin¬ 
novo del contratto. 

Nella foto: un momento 
della lotta alla « Romana >. 


Punto e a capo. Il - giallo - 
di via Zani si è ancor più 
imbrogliato; gli investigatori 
della Mobile non sono, non 
possono più nemmeno essere 
sicuri che la donna, giovane 
e bella, che ha freddato con 
sei colpi di pistola il dot¬ 
tor Claudio De Ulasi indos- 
.sasse un impermeabile bianco 
e avesse la testa coperta da 
un foulard bianco a fiori. 

K’ stato un nuovo testimone, 
un elettricista che saliafo 
scorso dava lavorando prò- j 
prio davanti ni luogo del de¬ 
litto. a mettere in ilubl)io 
anche runica, e In ventfi in- 
signincarite, carta che sin qui 
i polizutti hanno avuto in 
mano. - No, non era vestita 
di bianco: secondo ine, non 
portava nemmeno un imper¬ 
meabile — ha ripetuto ai po¬ 
liziotti l'uomo. Giuseppe l’a- 
gllossi. nel corso di un ’ so¬ 
pralluogo - alla buona - • in 
Via zanl — L'ho vista mentre 
fuupiva, da dieci metri di di¬ 
stanza: non correva nemmeno 
ma si allontanava con passo 
deciso, svelto; imios.sara. cre- 
deteni. un cappotto scuro ed 
nii foulard a colori. bianco 
né scuro. ». Solo eitu|uc mi¬ 
nuti orima. Antonio Fa’mese, 
il ragaz/ino die avrdibe vi¬ 
sto tutta la tiagedia. aveva 
iiHiitito ndl.i sua versione 
la beila sconosciuta era av¬ 
volta in un impermcaliilc 
bianco. 

E allora? Agli investigatori 
non è rimasto altro che ordi¬ 
nare un confronto tra l’ope¬ 
raio e il ragazzo: lo faranno 
questa mattina alla Mobile. 
Qualunque sia la conclusione, 
sia che la sparatrice indos¬ 
sasse un impermeabile bianco 
o un cappotto scuro, sia che 
avesse in testa un foulard 
bianco a fiori o uno colorato, 
le cose non cambieranno e il 
mistero rimari^ fitto: la gto- 
vàtfe, ' intanto, avrà guada¬ 
gnato' altre ventiquattro ore. 

E’ stata una vera - gior¬ 
nata balorda- quella di ieri, 
per gli investigatori- non so¬ 
lo il sopralluogo si è rive¬ 
lato inutile, ma un paio di 
- piste - — soprattutto quella 
di una coppia, un sottuthcìalc 
di finanza. e la moglie, che 
ha dovuto passare la giornata 
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I due nuovi testimoni: a sinistra Luciano Marrocco, che ha .sentilo gli spari; a destra, 
il teste-bomba, Giuseppe Pagliossi che sostiene la versione del cappotto nero. 


Per le carenze del servizio negli ospedali 

Gli anestesisti: 
«Sì, c’è pericolo 


Decisa presa di posizio¬ 
ne della assemblea dei 
medici 


Non è stato fatto ancona 
nulla per migliorare il ser¬ 
vizio di anestesia negli ospe¬ 
dali romani. Nessun provve¬ 
dimento è stato preso per eli¬ 
minare U pencolo, per 1 pa¬ 
zienti, in conseguenza delle 
carenze più volte denunciale 
(nel sette nosocomi roman;. 
ci sono soltanto un anestesi¬ 
sta. quattro pnmari c una 
quarantina di assislcntt per 
oltre 10.000 malati). K’ ur¬ 
gente invece co-tituire iin pri¬ 
mariato in ogni ospedile, 
affiancato da validi aiuti e 
da un numero sufficiente di 
assistenti. Gli aneites.sti. at¬ 
tualmente, sono costretti a 
32 - -18 ore di lavoro conti¬ 
nuativo. 

Questa situazione ha gi.’i pro¬ 
vocato rintcrvento deirOrdi- 
ne del medici. Il presidente 
degli ospedali Adami si è im¬ 
pegnato pubblicamente ad as¬ 
sumere dei provvedimenti Ma 
sono passati 1 giorni e la situa¬ 
zione non ò cambiala l.’am- 
ministrazione deg.i OOllR for¬ 
se Intende appoggi.!re l.i tesi 
delTunlco prim.irio .inestos;- 
sta prof. Beght’» che nel corso 
di una assemble.-i dell.a c.ite- 
goria. ha sostenuto, che il 
servizio di ane-stesi.-» di Ro¬ 
lla è fra i migliori d Itali.i. 
JVprof. Beghè si è*fatto an- 
clk promotore di um scis- 
slfle nel .stnd.ic.ito. che h-a 


Diea \el giorni scorsi n.inno 
confelbato la fiduc.a al vec- 


Tlcolosit.à^^»] qtnie. per il 
permancrOell^ c.iren/e già 
note gb Vstesist. osp«'d.i- 
lieri romanVno costretti .id 
espletare ^ servizio- I-'i 
af.semble.t n jji- 

TCttlvo dell g 

• ieeltare una chiara 

-al P*^^*,****’'*LJs* ospedali. 

. atro della S**'*'^\ promuo¬ 
vere ogni «^'‘'"^‘Kmlri alla 
MiOBione del Éra'Soblem.i 


Filobus contro 
carro funebre 

ftn filobus dcll .1 linea « 70 ». guidato da Bruno Zullan di -15 anni, 
appcnin uscito dal deposito di via della Lega Lombarda e Quindi 
senra pa^se^fìferl a bordo Al ^ Aconiraio con Tifi carro funebre, an- 
chT»so \-uojo. in via del Ramni, al Tlburtlno. guidato da Alberto 
Sprlgnolo (Il A3 anni. I due autisti, rimasti feriti nello scontro, sono 
stilli rico\cr.'itl a! Policlinico. Allo Ziilinn C stato rx.«conirato un 
COII.ISSO cardiocircolatorio, causa probabile della perdita del con- 
trotto dclt'nutuinozzQ e Quindi dell'incidente; allo Spngnolo ferite 
((ii.irtbdi in pochi giorni. 

Un camion di CC per un ladro 

O voluto un camion di carabinieri per arrestare Sebastiano 
Salati, li « terzo uomo » di una piccola banda che. In una sola 
giornata, aveva rubato una Jaguar a Motlena. svaligiate due gioiel¬ 
lerie a Ferrara e rubalo ancora due macchine una a Brescia, con 
a bordo un r.'impionario di preziose porcellane, e una Giulietta a 
Salo nell interno della quale c'era merce per un milione, feri i 
carabinieri si sono nascosti su un camion di traslochi e nel mer¬ 
cato di Campo de* Fiori sono riusciti a prendere il Salali 

Scozzesina aggredita dal leone 

l'na giov.-uie sco 7 rc«e. di 25 anni, in vac-anre a Roma, andata 
a visitare lo zoo SI é arvicinata troppo alla gabbia del leone che. 
secc.ito ilell intrusione, le ha graifmto la rn.mo sinistra C.uarirA 
in tre giorni. 

Operaio muore dopo una caduta 

Amerigo .Anelli, di .53 anni, l’operalo c.aduio \encrdi d,i una 
impali ,!tura in vi.i della Punfir.azionr. e deceduto al San Giacomo 
do\e era stato ncovciato In os.scrvazinne 

Specializzati in auto nuove 

Tre giovani specializzati In furti di auto nuove — tutte con an¬ 
cora la targa di canone — sono stati arrestati dagli agenti che per 
due giorni ti hanno pedinati I tre ti chiamano \ irgillo Tofani, di 
■Tt anni, Giampaolo Gelosi di 19 anni e Salv.!iore Sornaiaro di 25 
anni II terzetto girava per la città a bordo di un.t vecchia « WO » 
e appena vetleva una macchina nuova parcheggiata si fcrm.ava. 
Cno dei tre scendeva e Si metteva ai volante deH'auio rubata se¬ 
guito dagli altri due. Le auto venivano nascoste nei pressi del 
greto del Tevere, alla Magllana. In por-he ore li terzetto ha rubato 
tre auto. 

Bimba muore su un tassì 

Cna bimb.a di nove mesi, coipit.'t da un attacco di conriilsionl. 
e morta sul t.assi che la stata trasportando all'ospedale Sant'Euge- 
nlo I-a piccola si chiamava Stefania Piras c soffriva di una 
grave mulaitiB che le faceva perdere spesso i sensi. 

Bimbo precipita dalla finestra 

Marco Urbin.vtl di 4 anni, abitante ai 18. chilometro delia Pre- 
nesiina. è sfuggito alla sorveglianza delia mamma e, dopo aver 
trascinato una scdl.v sotto la finestra della stanza da letto, ci 0 
salito su per guardare dalia finestra. Perduto l'equilibrio è preci¬ 
pitato nel vuoto dal quarto piano. C gravlaaimo ed è stato ricove¬ 
rato al Policlinico. 


negli- uffici di San ^.Vitale — 
sono svanite nel nulla e de¬ 
cine di interrogatòri, tra i 
quali anche quello della mo¬ 
glie della vittima, sono ser¬ 
viti a ben poco. » Stiamo la¬ 
vorando duramente -- hanno 
concluso a notte i poli¬ 
ziotti. - — .Abbiamo incinto 
squadre a Boloyna, a Mo¬ 
dena, u Napoli, ad Acellino, 
a Viterbo, in tutte le città 
dorè li medico ha ci.v.siito e 
Sì è fatto numerose amanti- 
Altri ayenti sono stati inca¬ 
ricati di sentire tutte le pa¬ 
zienti romane del dottore, di 
tornare continuamente sulla 
strada del delitto, di setac¬ 
ciare il quartiere, casa per 
casa, alla ricerca mayari di 
qualcuno che ha visto.. Spe¬ 
riamo di ottenere frutti al 
più presto -. 

Non c’è Ottimismo, alla 
Mobile; gli inve.stigatori co¬ 
minciano ad aver p.iura di 
fare un buco nell’acqua .Aii- 
ch’essi sono rimanti delusi 
dalia - ricogni/ume -, sul luo¬ 
go ficl delitto Gih due ore 
prilli.t «Ielle l!l. l’ora p»evinta 
per i'inizm del .sopralluogo, 
via Zaiii era (iiena di croni¬ 
sti e di fotogr.ifr in pochi uu- 
nufi »• radunaf.i una folla 
di ciirios; e «li bambini, men¬ 
tre decine di persone .s'afTac- 
Ciav.ino dai terrazzini degli 
anonimi palazzoni che fian¬ 
cheggiano l.i via Gli investi¬ 
gatori suno arrivati a notte 
fatta: un buio pe.sto era ca¬ 
lato sulla str.ida. che non è 
iliumin.'.ta nemmeno da un 
lampione Le indegne al neon, 
le vetrine di tie o quattro 
negozi bast.mo .a creare un 
cerchio di luce .solo davanti 
ai locali, che comunque sono 
lontani trenta, quaranta me¬ 
tri dal luogo della tragedia. 

Con quel buio, è difficile 
vedere a cinque, dieci metri 
di distanza: e cosi può spie¬ 
garsi che Antonio Palmese 
parli dt una donna c.^;, w. 
impermeabile bianco e G.'.u- 
seppe Pagliossi di una don¬ 
na con un cappotto scuro 

Il ragazzino e relettncista 
sono arrivati con le - alfa - 
della Mobile: primo ad entra¬ 
re in scena è stato il Pai- 
mese Basso per i suoi quin¬ 
dici anni, smunto, con un leg¬ 
gero difetto di pronuncia, ma 
tutto pepo, il ragazzo è an¬ 
dato «iieci volte avanti e die¬ 
tro. seguito da un codazzo 
di pizliziolti. di cronisti e di 
curiosi invadenti, dall’angolo 
con via Bragadin all’angolo 
con via «logli .Ammiragli- dal 
punto cioè dove st era fer¬ 
mato. incuriosito dall'atteg- 
mento dei due, al punto dove 
ha rinunciato ad inseguire 
lassassina. 

- Ero appena uscito dalla 
pasticceria dove lavoro: al- 


Zeppieri: 

oggi 

sciopero 

Zeppicrl non rl.«pelTa gli 
.arco.(il e 1 dipendenti scio- 
peran.i Nel novembre del- 
I anno scorso era staio fir¬ 
mato un accordo sui nuovi 
tempi di percorrenza, accor¬ 
do che finora non e stato 
applicato La direzione delta 
Zeppieri è sempre intransi¬ 
gente suda sua jvislzlone ne- 
g.aliva e quiridi i dl|»enr1ciUl 
oggi seenderanno In sciopero 


- > * «» » ei » . 

Vanyolo con vìa Zani, ho vi¬ 
sto quei due che discutevano 
— ha esordito il Palmese. mi¬ 
mando la scena con estrema 
vivacità — ho attraversato e 
mi .sono fermato sul marcia¬ 
piede dorè starano i due, sot¬ 
to quel neyozio di alimeu- 
fiiri. II l’almese è andato 
vcr.so il negozio: <• La donna 
era al di là del portone, agi¬ 
tata e nervosa — ha aggiunto, 
indica mio con la mano — 
l'uomo era yiruto. soltanto 
con la testa, verso di lei. Ora 
torniamo indietro... » 

Docili, gli agenti hanno se¬ 
guito li ragazzino- dinanzi al 
portone. Antonio ha descritto 
ancora la iiosìzione del pro- 
fessioni.sta e della sua assas¬ 
sina. Tutto a parole, comun¬ 
que: nessun agente si è messo 
.sul posto dove era l’uomo. E 
ne.ssuna ispettrice si era sco¬ 
modata dalla questura per re¬ 
citare la parte della bella 
sjiaratrice 

- Lei ha messo la mano 


all’interno dell'itnpermeabilc 
bianco — ha continuato An¬ 
tonio Palmose —. ho visto, 
anche se ero lontano, lucci¬ 
care iarma e ho visto le 
fiammate. Il primo colpo si 
è • infilato nella serranda di 
quest'appartamento: poi il 

medico ^ stato colpito, è ca¬ 
duto in yinocchio ed è roto¬ 
lato a terra. Io mi sono mosso 
contemporaneamente alla spa- 
ratrice: lei non correva, ma 
è andata via con passo mol¬ 
to svelto. Anch'io mi so¬ 
no lanciato di corsa: ho su¬ 
perato il corpo dell’uomo ed 
ho proseguito con lo stes.so 
passo. Lei aveva una ventina 
di metri di vantayyio: ad un 
certo plinto, .sentendo le gri¬ 
da dei soccorritori, mi sono 
voltato. Lo ha fatto anihc tei, 
poi ha acceleralo Io sono 
arrivato .sino all'anyalo con 
via degli Ammiragli: qui. l'ho 
persa di insta No. non so 
da che parte sia fuggita -. 

E dunque .Antonio Palmese 


La Beretta calibro 9 


Un'arma adatta 


TTTT 


ni nraschiii 



Lei era qui 


Un voto punto fermo, per ora, 
tu/ delitto di via Zani, l’arma. 
I tecnici della polizia scientifi¬ 
ca. grazie ai bovvoli e alle pal¬ 
lottole rinvenute, hanno infatti 
accertalo che ai fralla di una 
, neretta - calibro 9. Una pi¬ 
stola, questa in normale dota¬ 
zione a ufficiali e sottufficiali 
delle tane armi, ma proihila 
per legge ai cirili: imiùjvvibile 
quindi acquistarla nelle arme¬ 
ne. di^citivvmio trovare t 
proiettili adatti S'onoitante 
quello non «i pio) certo affer- 
ir.are che sia imponibile pr,->- 
cu rane ne una 

La • neretta • pud eneie In¬ 
fatti acquistata te lo fanno qua¬ 
si furti, di.gti uj^ciali dell'rter- 
cito in servizio Una eolia con¬ 
gedati essi possono colendo ao- 
atituime la canna con una ca¬ 
libro -7.3) - e chiedere il porto 
d armi, oppure lencrvcla n cava 
covi come, o Infine venderla 
Ptisle infatti un mercato clan¬ 
destino dt armi, flarentitstmo. 


via perche iiutneroti vono i col¬ 
lezionisti. sia perche quasi al¬ 
trettanto ntirneriisr sono (e In 
insegnano le continue rapine! 
gli indii-fd/ii per i quali una 
- Hereffa - c uno strumento di 
lavoro. 

Meno facile pensare che la 

lìeretta • sia un'arma adatta 
a mani femminili Innanzi lut¬ 
to e inflitti piiiltovfo inoom- 
branfe r j>e,antc 'STO grammi, 
per l'esattezza 1 Inoltre, dopo 
il prillili c.ilpo dii un forte rin¬ 
culi» «jnirundii rapiil,imenle i 
sei proiettili ilei rancolore e 
facile, se non si ha una Certa 
esperienza. \t>agliare un bersa¬ 
glio posto oltre I tre, quattro 
metri E secondo i primi ac- 
rt-rlomenli outoptici. il dottor 
I3e lìlati e stato uctivo da colpi 
sparati da almeno tre metri, le 
ferite sul suo corpo non mostra¬ 
no infatti l’alone nerastro, ca¬ 
ratteristico dei colpi sparali o 
hrucaficl'i /.'assassino, quindi, 
aceto una buona mira, t un 
polzo fermo. 


ha cambiato ancora la sua 
versione prima aveva rac¬ 
contato d’aver quasi afferrato 
l’impermeabile della fuggiti¬ 
va, poi di aver visto la donna 
salire sul.a montagnola che 
si erge duecento metri dopo 
riiicroclo. oltre 1 ,t rete dopo 
la strada asfaltata ma chiiusa 
al traffico che raggiungo la 
via Olimpica Ora non sa 
nemmeno «la ohe parte .sia 
sconiji.ir-i. la donna- e nem- 
meiKi la puli/ia. natiiralniente 

L’a-^asslna può «luiutue es- 
.si're fuggita verso la via 
Olimpiea — dove c’era forse 
un’auto in «osta - lungo via 
'logli Ammiragli, lungo l.a 
stiada piivat.i; ma può miche 
ossei e andata nella direzione 
opi'ceta 

Dopo Palmose, è stata la 
volta di Giuseppe Pagliossi. 
un elcttrieista di .71 anni che 
abita In via Lago Tana IC: 
aveva in .serbo un’autentica 
bomba. *> Stano lavorando in 
un locale al numero 41 di que¬ 
sta strada, dovevo installare 
un impianto in un ambulato¬ 
rio veterinario che aprirà a 
giorni -- ha raccontato — ho 
sentito i colpi e sono corso 
fuori: in rerild acero pen.salo 
a dei petardi. Poi ho vnto 
l'uomo in terra c la donna an¬ 
dar ria: era vestita con «n 
cappotto nero ed aveva un 
foulard colorato in lesta. Sono 
corso verso il dottore, invo¬ 
cando aiuto 

Distrutta la carta deU'im- 
permeabilc bianco, roperaio 
ha tentato di riparare offren¬ 
do il .suo parere sull’altezza 
della fuggitiva: ha chiesto che 
cinque, sei agenti e funzionari 
si mettessero in fila e. poi. è 
tornato al jioslo da «love ave¬ 
va seguito la tragedia Ha op¬ 
tato alla fine per il dottor 
Sangiorgi. che è alto circa un 
metro e 70. 

Erano le 19.45- il sopralluogo 

— condotto In un modo che 
avrebbe sconcertato 11 buon 
Maigret — era finito. Ma è 
stato allora che un uomo. Giu- 
senpe Marrocco, via Bragadin 
120. si «• fatto avanti. - Lei è 
della polizia?, ha chiesto al 
dottor Scirè: poi ha racconta¬ 
to che lui avev’a visto le fiam¬ 
mate, che aveva sentito 1 col¬ 
pi -.Stavo .scendendo dall'au¬ 
to, qiuiranla metri lontano. 
Ho sentito tatti.. tam... tam: 
poi l'assassina ha esitato. C’è 
.stata una pausa, infatti. Poi 
ancora tam .. tata -. Quando 
ha saputo «li dover passare og¬ 
gi alla Mobile per conferma¬ 
re ufficialmente la sua dichia¬ 
razione. il signor Marrocco c'è 
rimasto nnile. « Non potrei an¬ 
dare al commi.ssartato del Col- 

j Icgio romano? ha concluso, 
allontanandosi poi amareggia¬ 
to, dopo aver ricevuto un ri¬ 
fiuto. 

Quarantotto ore sono pas¬ 
sate dal momento in cui Clau¬ 
dio De Blasi e caduto a ter¬ 
ra. ferito a morte; quaran¬ 
totto ore inutili per le in¬ 
dagini e preziose per l'assas¬ 
sina che ha visto aumentare 
le sue .speranze di farla 
fraiu-a. Per i poliziotti, e 
sempre un amante abbando¬ 
nata, una donna alla «luale 
Il professionista ave«fa ma¬ 
gari promesso il matrimonio, 
pur essendo sposato e padre 
di due figii per loro, è sem¬ 
pre un delitto passionale. La 
caccia alle amanti del De Sia¬ 
si è continuata per tutto ieri: 
i poliziotti hanno, forse, avu¬ 
to alcuni nomi anche dalla 
moglie della vittima - Faceva 
grossi regali ad altre donne 

— ha ammesso, per la pri¬ 
ma volta. Kosaria Denlico che 
è stata sentila in mattinata — 
per questo litigavamo spes¬ 
so . -. .-Mire amiche del pro¬ 
fessionista sono sfate cosi 
Identificate e sentite. 

Ieri, anzi, una coppia ha 
dovuto p.-iNS.-ire la gmrna'a 
alla Mobile, sono un «ottuffl- 
riale dì Finanza e la moglie, 
una donna piacente di .“l-à an¬ 
ni Lui er.T --tato curato, sem¬ 
bra per una frattura dal De 
Blasi, e lei era sfata vista 
entrare qualche volta soia 
nell’ ab.f.azione - ambulatorio 
del professionista* -Sono an¬ 
data a cercarlo tre o quattro 
folte perché avevo bisogno 
che mi facesse dei certificati 
per la mutua di mio marito -, 
ha ripetuto sino alla noia la 
donna All.-i fine, come era 
tccadufo anche per Maria L, 
la raga/z.T di Viterbo traspor¬ 
tata a Roma ed interrogata 
per 12 ore i po’-.ziott. .«i «ono 
dovuti arrendere- a sera han¬ 
no dovuto rilasciare la coppia 
' Loro rcn c entrano . -, han- 
T o detto. 

n. c. 


E' nato 

Matteo Tonelli 

Grande gioia in casa del 
comp.igno Lue o Tonelli. vice 
redattore capo del nostro 
g ornile- ieri mattina, la sua 
c"ir.i Di.inor.! hi dato alla 
luce 11 pr.mogen.to un g.-.i- 
r.ostssimo m isch'etto. che si 
chinmer.à M.itteo 

•Air.imico c compagno Lu¬ 
cio. a Di.inora e .ii fcTic.sslmi I 
nonni i più affettuosi auguri 
dei compigni della rcd.izione 
e dclh amm.ni.str,izionc dcl- 
ITnità e dei tipografi drili 
Gate Al piccolo Matteo. 11 più 
caloroso dei benvenutL 
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Inizia la riciislruzlone del delitto: Atw.onio Palmese spiega 
dove ha visto per la prima volta la donna «« con l'im* 
permeabile bianco ». 







Seconda fa.se: il ragazzino mo.stra al comml.ssario Sciré 
dove è andato a finire il primo colpo di pistola. E’ sicuro 
che sia andato a vuoto. 


E' sparita! 








l'Itima sccua; la doiiii'a si è volatilizzata all’angola di via 
Zani. Antiinio Palmese, che l’ha seguita passo passo, si è 
distratto airidtimo uioinento. 


* 

' piccola 

cl. niartc«ll 2 mar- M. 


Oggi. martc«ll 2 mar¬ 
zo (61-301). Onoma¬ 
stico; Hasilro. Il »"1'* 
sorge all'- 7,02 r ira- 
monia aljr 18.09. f.im.’i 
nuova «lomaiil. 


I cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono n.ili 70 ma'rlii c 'j 7 
femmine hnni» morti -H ir.a«<hi 
e 30 f( nitnlnc («lei quali 4 mi¬ 
nori di 7 .-inni* .Sono yt.-lll re- 
Icbr.-jti 31 iii.itrimoni liriip - 
ratiiro minirn.i 7« rn. iii.l>-«i- 
ma H P« r «>ggl i meteorologi 
jirevetlcno .inniivolaii.enti e 
pioggia Temi). I.ii'ir.» <rr./.-i va¬ 
riazioni 


Urge sangue 


La romp.Tgrin Itianc.a P.iìmiert 
e ncovrr.'ìl.È p< r una gr.ive m.i- 
lattla, all-fr«f.» ilale S.-ui Giovan¬ 
ni «primo il.inrci.a. letto 42» 
L .1 corrpagn.i P.-iImierl lia iir- 
g. nte bisogno di tr.i<i'i.«n>iii ne- 
crfsit.T quinili di «.it g'o ('hi 
vuole don.'»'|-) pur» re< ,irj| .-il 
San Glov:i*-.ni. i ivotc» ndo»! al 
rt i>.-irlo dov»- ( rieover.ita la 
< fjinp-ign I 

Carnevale 

Oggi, alle 1.5 -.0. al teatro Sl- 
stin.i ri pili a dii t Carnevai» «lei 
bambini » v)«j)iti «1 onore Paolo 
Panelli e Bue Valori L.a ma- 
nile^lazione ^i «volge a ben'-fi- 
no dell erigi ndo i«tituio «Ma¬ 
no Riva » Biglietti al botteghi¬ 
no «Irl « Si«tin.n * (tei 437.0'0) 


Veglionu 
Amici deirUnità 

Sta.»era alle ore 21 nel «alono 
della Benone PCI S. Lorenzo 
(g r ). in via del Latini. 75, 
avr.) luogo il Veglione desìi 
« Amici dell’L'nltà ». La aerata 
«arà allietala, fra l'altro, dal» 
I esfrcuzione di canti popoIorL 
Funzionerà un servizio di buf¬ 
fet freddo. 1 biglietti di in¬ 
vito pos<ono ritirare preeso 
la «ede degli « Amici » In Fe¬ 
derazione (via del Frentani) • 
pre««o 1.1 «czione San Lorenzo. 


Laura» 


Si è brillantemente laureata 
in architettura il compagno An¬ 
gelo Barbati, della neziona 
Campo Marzio Al neo architet¬ 
to. e ai Buoi familiari, gli au¬ 
guri t I,’ felicitazioni dei com¬ 
pagni di Campo Marzio, della 
Federazione e dell Unità. 


il partito 


Regionale 


Resistenza 


«I te«le«chi (ontro Hitler» 
una dih-umt ritazione <1. Ha Rc- 
sivitnz.i in Gl rinani.i sarà inau¬ 
gurata giovedì, alle ore J.4..T0, 
nella Baia ilell.i Deut«rlie Rdilio- 
thek. in vi.'i del Cop-o n 267. 


Lutto 


SI B.mo «v-olli 1 funer.ill del 
roiT»p.lgno (.Ilio Calfaputro. 
vecchio anlif.-i«rista e .«irrnuo 
combattente drlla libertà Fu Ira 
1 p'imi org.ini7zaTori della re- 
zione comuiiiita di Torpignatfa- 
ra I romp-vgnl del qu.-irtiere 
esprimono il loro cordogin ai 
familiari. Anche l'Unità al ai- 
■oda. 


Oggi alle ore 10, presso Ut 
sua sede. Via del Frentoal 4, 
e convocato il Comitato regio¬ 
nale del l.azio con il segoento 
n d g.; relazione del segretario 
del r. Regionale alla II CORfe- 
renza. 

Convocazioni 

Zona Ostiense, ore II, rinalo- 
ne segreteria; F.sqnllino, ora 
17.30. comitato polliirn Centra¬ 
le del Latte con Sacco e 0*A- 
versa- Zona Roma Nord: doma¬ 
ni. alle ore 19.30. conclitvioas 
del dibattito sulla Conferenza 
regionale alla sez. Trionfale. 
Sono invitati miti I C.D. di oe- 
ztone: Sezione Alherone, ore 
conferenza zona Anpia. pgrtoal- 
prrà Renzo Trivelli. Soaa tagl¬ 
iati I C.D. delle iriloal. 
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PAG. 5 / cronache 

IL PROCESSO BEBAWl 


5.000 LIRE SUBITO 

E IL RESTO (60 mila) 

• ' ' * • 1 

DOMANI ALLA 

, I 

RAGAZZA MADRE 
DI PALERMO 




St 


m 









mi 


V 


sulh mano 
destra di CIaìre 



Claire Ghubrial 


i. Ué Jt 

Rosalia VirgUia con la bambina « venduta »' 


Una pomata copriva la piccola ferita che Claire, secondo gii accusatori, si sa¬ 
rebbe procurata sparando contro Farouk - La donna sostiene invece che erano 

residui di scottature riportate in casa a Losanna 


<Ven(le> una figlia TRAGEDIA A MONTREAL 

per sfamare TaHra esplode: 28 morti 


Claire - Ghobrial. quattro | cabile fin dalla prima volta. 

... ««.1 «t I ■a7txT/^T:'XT'7/'\ c*itr^A'f'/\ c?rx 


giorni dopo il delitto di via 
Lazio, aveva una lunga mac- 


VINCENZO SUGATO — So¬ 
no funzionario della Squadra 


chia fra l'indice e il pollice Mobile di Roma, Il giorno 22 
della mano destra e una pie- gennaio ero ad Atene. In mU- 
cola ferita al dito indice o sione per indagini sul dent¬ 
ai medio della stessa mano, to. e potei assistere all'ln- 
nella parte palmare. Lo ha terrogatorio del due imputati. 


dichiarato Ieri al processo per 
la morte di Farouk Chour- 


II dottor Sucato ha poi ri¬ 
ferito quei particolari sulla 


bagi un funzionario della macchia alla mano o sulla 
Stiuadra mobile romana dan- ferita al quali abbiamo gl.^ 
do un'importante carta alla accennato. Ha aggiunto che 
difesa di Youssef Bebawi. Claire aveva un'altra macchia 
la quale potrà sostenere che sul dorso della mano e al 
lineila macchia e quella pie- cune, più sfumate, sulla fron- 




Liz derubato 
di gioielli 
per trenta 
milioni 


Per il 


GENOVA. 1. 
mancalo funziona- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1. 

Una ragazza-madre di Palermo ha ceduto la sua IfllllDOnflIllfilltlI 
bambina maggiore ad una coppia di sposi per 65 mila 

lire. Fino ad ora ha ricevuto in acconto soltanto cin- £ J * • 

quemila lire. Il resto le sarà versato, stando agli tffl QU0 trOlll ' 

accordi, dopodomani. Questo dramma della miseria 

— come questo, in Sicilia, se ne contano parecchi ogni ^ 

anno -- ha avuto per teatro il popolare quartiere paiermi- Q tjGIIOVCI 

tano di Ballarò, dove da pochi giorni è venuta ad abitare 

Rosalia Virgilia, di 23 anni, originaria di Bagheria. La . , f • 

bambina oggetto della compravendita ha quasi 4 anni e si (CÌlIflllG ifintll 

__chiama Giovanna. La vicenda Iwl III/ 

è stata scoperta da un gior¬ 
nalista de « l’Ora > il quale GENOVA. 1. 

- I |_ flAmiinf|#M dovuto faticare non poco Per il mancato funziona- 

LIA UcTUDQIII per venire a capo della fac- nicnto dei freni, due vagoni 

cenda. hanno tamponato un convoglio 

d i «iiaiaIIi donna, in un primo scontro, quattro 

I gioielli momento, l,.n tontn.o Si n=. ;Trr'?'Ua'”rLa'sH“torni"m 

gare di avere la bambina, maniera non grav'e. 

DCr trenta L-inciUcnte è avvenuto nel- 

pCI IICIIIU detto che Giovanna era da ,,, Principe. Mentre si 

IttlllOm cronista del quotidiano della ^ ‘ 

• • •. milioni - • sera ha però insistito con le no*" 

; • ■ DUBLINO, r domande e Ro.«>alia Virgilia. ^ resto^ del trè* 

Ellzabcth Taylor ha dichia- finalmente, ha ammes.so ogni ' ‘ * * 

rato ai giornalisti che dal suo cosa. «La bambina non è da " • m n essere 

appartamento nell'albergo Gre- mia zia _ ha detto la ragaz- "ggiunti. Nella breve corsa. 11 

sham di Dublino sono stati sot- ^n-mirlm_ò in mcn di nor ^reno ad aria compressa dei 

tratti gioielli per 50.000 dol- sono ohe in no„ vagoni non ha funzionato 

lari (pari a una trentina di """ conosco. So- nonostante rintervento del 

TTiiUnni) no manto e moglie, senza fi- ’ ««nusiame lunervemo uei 

' L'attrice, la quale si accln- gl'- h> ho visti solo una voi- n'anovnitore. che ha azionato 

' geva a partire in aereo alla ta, sabato scorso, quando so- “ freno a mano, l urto con il 

volta di Parigi, ha aggiunto che no venuti nella casa di Bai- coiivoglio e stato inevitabile, 

il furto è stato senza dubbio larò A portarmeli in casa è 1^ violenza dello scontro 

compiuto da persona la quale gjato un certo Giovanni che impiegati, che stavano 

sapeva molto bene ciò che fa- etnri-, n lavorando sul vagone postale 


DUBLINO, r 


Sra"“n’"nuanS"h%‘^?ce^o ae' -‘'àpeva tuVt.Vìa mia Storia è sul vagone postale 

S.mcn'ir ‘'Broìo'nrdt mnl: >-» voluto mutarmi .. “1? 

glor valore. L armadio. nel qua- U racconto della ragazza- leggere ferite Anche *1 

le i preziosi ernno custoditi, b madre cosi prosegue: « Saba- rianovratore ha dovuto farii 

?oVanctt?rno% La ™ to scorso, quando sono venu- 

coianettl aperti. La Taylor ri- ti a ca.sa. i due sposi hanno 

tiene che 11 furto sia stato cf- guardato sia Niin/ìatina (la , ... 

fettunte durante un suo pre- ,i: I feriti — giudicati guaribili 


guardato sia Niin/ìatina (la 



cola ferita — circa mezzo 
centimetro ‘— Claire Gho¬ 
brial se le procurò sparan¬ 
do i quattro colpi mortali 


te o su una tempia. . ' 

PRESIDENTE — ' Chleii* 
spiegazioni all'imputnta'* 
SUCATO — SI. mi risposi* 


contro lo vittima La mac- che le maccliic erano stale 
chia era certamente di po- provocate da una pomata che 
mata, ma quc.sta potrebbe cs- si era sparsa por curare del- 
scre .stata usata per coprire le piccolo bruciature che il 


una bruciacchiatura provo¬ 
cata dalla fiammata deU’ar- 


ora provocate nella sua casa 
di Losanna. Un modico, però. 


ma. La ferita potrebbe essere a quanto mi riferì un col 
la conseguenza di un’errata lega tiella polizia ateniese, 
firossionc sul grilletto dell’ar- ehe sotto la pomntii 

ma stessa "on c'erano tracce di bru- 

Ma. come più volte abbia- viaturc 
mo avuto occasione di dire, RESIDENTE ■ Notò altro' 

in questo processo non c’è SUCATO — SI. alcuni 


mai nulla di definitivo, di si- sgraffi sul volto di Youssef 

curo al cento per cento così Bebawi L imputato disse che 

anche la storia della macchia probabilmente se 11 era prn- 

c della ferita può essere in- curati sul letto del carcere, 

tcrprctata in diversi modi. '**',*^ molto duro. La mo- 

specie perchè, in seguito a gli*? dichiarò, invece, di es¬ 
ilila visita medica, sotto la sere stata lei a graffiare il 

macchia non venne trovata marito durante una lite in 

alcuna traccia di bruciatura. treno, fra Napoli e Brindisi 


NoU’udienza di ieri ha do- 
posto anche l’avvocato Mou- 


II dottor Sucato ha rispo¬ 
sto a qualclie altra domanda 


barah Zaroub. ministro delle Poi f? stato costretto lul in- 
Einanze del Sudan, il quale vi.scbiar.si in una nari.izionc 
dotte consigli a Youssef Bc- assolutamente poco ch’ara 
bawi sulla procedura da se- PRESID^TE — L'impu- 
guire per ottenere il divor- tata lo scrisse mal? 
zio dalla moglie. Ultimo te- SUCATO — Una volta, do- 


bawi sulla procedura da se- PRESID^TE — L'impu- 
guire per ottenere il divor- tata lo scrisse mal? 
zio dalla moglie. Ultimo te- SUCATO — Una volta, dc- 
.ste, un funzionario dello di- po il mio ritorno a Rom.-i. 
rezione romana della Swisse- Scrisse che pensava che l’a- 
Air. L'interrogatorio di Ka- vrebbero presto tradotta in 
rin Arbib. la giovane che fu Italia 

segretaria di Farouk. 6 stato AVV. SABATINI fdifenio- 
Invcce rinviato a giovedì. re di Claire) — Che flne 
Quello deH’avvocato sudane- ha fatto questa lettera? 
se Mohammed Ahmcd Ma- SUCA'TO — Non lo so. La 
hjoub. fissato sempre per ieri, consegnai al dottor Luongo. 
non si svolgerà mai perchè capo della Squadra omicidi. 
Pattuale ministro degli Estc- che teneva il carteggio del 
ri del Sudan ha inviato una delitto. Ma non so che flne 
lettera nella quale, dopo c.s- abl)ia fatto. 


sersi dichiarato amico e le- 


CLAIRE GHOBRIAL — 


gale di tutti e due i coniugi. Nella lettera io esprimevo il 
aggiunge che la propria - co- desiderio di essere tradotta 
.scienza professionale - gli |m- presto in Italia 


pcdi.sce di rivelare fatti che 


AVV. SABATINI 


fettuato durante un suo pre- u„mi,:r,~ niecólT di un ^ feriti — giudicati guaribili MONTREAL. 1. — Una spaventosa esplosione (cau- 

cedente viaggio a Parigi, la set- u* gj 15 giorni - sono gli sata probabilmente da una fuga di gas neU’impianto di 

timana scorsa. ^ Giovanna e so *'"P'egati Piero Rolla (53 an- riscaldamento) ha distrutto completamente uno stabile 


potrebbero andare a danno due versioni sono molto dl- 
dcll'uno o dell’altro. Mahjoub. verse Cliicdo che il dottor 
nella procedura per il divor- Luongo venga invitato a con- 

... .... ... • . 4 P*""® fi*' interessi di Clai- segnare la lettera. 

MONTREAL. 1. — Una spaventosa esplosione (cau- 1 stabile, composto da tre unita di.sposte a « u », c stato re. ma si preoccupò più che PRESIDENTE — La Corte 


' I fa sono presa. Mi hanno la- "ì/ (>ccarelli (54 ari- a Montreal, in Canada. Sono state recuperate finora le laterali. In un vicino locale, !’« Arena Lassai le », è stala 

I sci-itn 5 nnn Hp^ p mi hanno Ern‘?sto Di Francesco (33 salme di 28 persone, alcune delle quali in giovanissima a,.. ..i 

.sciato ouuu lire e mi naniiu »• « r installata una «morgue» di emergenza per dar modo al 

I detto che devono tornare «""»’• abdanh a Pisa: età. I feriti sono una cinquantina, cento degli abitanti .. Sconoscere le vittime Neiresnlosione sono 

I mercoledì per darmi altre 60 Giuseppe Spano (32 anni), a- del palazzo mancano ancora aH’appello. ma può essere V* f” ®.^eii espiosione sono 

_ ' mila lire Hanno aff«»iunto bitante a Bologna, c il mano- che molti fossero già usciti al momento della tragedia. andati distrutti i vetri di abitazioni lontane centinaia 

ISil I che devono p.irtire per la vratore Luigi Ccccaroni (.30 le 8,15 di mattina (14,15 italiane). Il disastro sì è verifi- dì metri. (Nella telefoto: una panoramica del luogo del 

■SU America e chrprima di par- anni) di Genova. calo all'angolo tra le vie St. Clement e Bergovin. Lo disastro). 

( lire la bambina la vogliono 

legittimare ». ~~ • ... - - - - - 

I II dramma è maturato in 

Fuoco a 'LT'virgnt” H problema all'esame del Comitato tecnico delle ferrovìe 


lEIRt 


squassato dairesplosinne. che ha distrutto la parte cen¬ 
trale; poi un furioso incendio ha divorato anche le ali 
laterali. In un vicino locale, !'« Arena Lassalle », è stata 
installata una « morgue » di emergenza per dar modo ai 
parenti di riconoscere le vittime. Nell'esplosione sono 
andati distrutti i vetri di abitazioni lontane centinaia 


altro di far raggiungere un prenderà una decisione In 


DOMANI 


accordo ai due coniugi. • 
Lunga ma di scarso rilievo 


proposito 

SUCATO (confuso) 




processuale, la testimonianza collega Luongo, qualche gior- 

_i^t t:*: ^ .1 ^ t _ _«_ _ ' 


del ministro delle Finanze del 
Sudan, il quale ha però for¬ 


no fa. mi ha chiesto se aves¬ 
si io quella lettera. Ho rl- 


nito interessanti particolari sposto anche a lui che non 
sui sistemi di divorzio vigenti so quale fine abbia fatto 


nel suo paese 


MOUBARAH ZAROUB — strata. 


dopo che gliela avevo mo- 


— Verso la fine di febbraio, 
primi di marzo del 1963. 
Youssef Bebawi. che cono- 


OTTONE BRANDLE (fun¬ 
zionario della Swisse-Air) — f 
Non so quali siano state la 


I « V M I aiyìai proc.ana. La virgiiia. 

I I a' I •'* quello che ella stes- 

. VOlOlttCL I sa ha detto, fu .sedotta tem- 

I RABAT - Questa dei , 0 !- I 

, dati marocchini, di sparare , cf'jnpnre di .sua madre, e con 
I sulla folla, è diventata una | hii resto sino a quando stan- 

* tropica manìa. Sabato una * ca dei maltrattamenti, tre 
I sentinella, nella capitole. 1 nii*si f.i la ra.gazza con due 
I oucuo tirato su un gruppo \ figli sulle spalle e «n ter/o 

di studenti ferendone quat- arrivo, non decise di ab- 

I 'rrmrn”I 

, tare ha scaricato il mitra: , giorno le sue condizioni 

I un morto e cinijuc feriti. In | "f>n «'no tuttavia misrliorate 

* tutti e due : casi i .soldati • Ha .sì trovato un affetto più 

i.sono stati ricoverati in ma- ■ .solido, ma le sue condizioni 
I nicomio. Ma perchè non | economiche sono peggiorate, 
t P’’*'"*»? fi • I • * ^'nmo capitati qui a Bai- 

. I fi Stndaco | — ci ha detto il suo 

I I compagno. Salvatore CaiJpcl- 

■ «Ir/infprn i ~ *■' 

I UfilCf V I aiutato a trovare la casa e 

* JERSEY CITY — Thomas * a metterla su con una col- 
I Ganpemi fu costretto, tempo | Ietta. Io faccio il lustrascar- 
I addietro, a dare le dimlssio- | pe e non lavoro tutti i gior- 

ni da sindaco di Jersey nj Abbiamo soffei rio più di 

I *"*a volta la fame. F.cco pcr- 

I centri dello Stato del Sew 1 . . . _- /l „ 


Il problema airesame del Comitato tecnico delle ferrovie 


26 mila passaggi a livello: 
una trappola che costa miliardi 

- I . I 

Ancora molto pochi quelli eliminati e scarsi i dispositivi adottati per superare i rischi 
di questi intralci al traffico stradale - Un morto o un ferito grave ogni settimana 


Ogni settimana, nell’anno 1 sicurezza? 


dificare la situazione non so- 1 binari. L’impianto di maggiore 1 II primo di questi impianti 


iV scorso, c’è stato un morto o I passaggi a lircllo sono no mancati anche se del tutto 

addietro, a dare I Pf e non lavoro tutti i gior- prave, in incidenti 26430; 16 mila delle FS e insufficienti. Nel I960 furono 

I ni. Abbiamo soffei rio piti di passaggi a livello Negli an- 10 430 sulle ferrovie in con- soppressi SO passaggi a livello. 
^*ru’ deINeir I volta la fame. Ecco per- ni precedenti la media è sta- cessione Quelli che si tro- sulle linee di maggiore e me- 

° MH/in/to ° «i \conrl . Rosalia si è convinta a ta più alta. Il problema dei vano sulla rete ferroviaria sta- dia importanza 

che nato in Italia non era \ privarsi della bambina, per- passaggi a livello, della loro tale sono co.ii dislocati: 500 Sono in corso di attu^one. 

',ch^n.lono60mnalireci so. rlmo.io,r , dell, loro .o. rlrodo rlololl. »» .olio lo,.pio, i progrom m. d. iOp- 


/ passaggi a lircllo sono | no mancati anche se del tutto 1 sicurezza, non ancora diffu- I fu installato nella stazione di 


insufficienti. Nel I960 furono so come sarebbe necessario, Treviso nel 1962 Nel piano rhiarazion^ di nnudio on^ 

soppressi SO passaggi a livello, è quello delle • semibarriere decennale delle FS si pre ve- | 


scovo da molto tempo, venne ultime prenotazioni per viag¬ 
ai mio studio manifestandomi gì aerei effettuate dai diM 
l'intenzione di divorziare dal- imputati. Se la Corte lo dé- 

la moglie. Gli esposi la prò- sìdera posso ricercare i d»- 

cedura. facendogli notare che cumenti e presentarli, 
era molto lunga e metten- PRESIDENTE — D'accordo . 

dolo in guardia contro Io II processo riprende gio- 

scandalo che le necessarie vedi prossimo, 
prove dciradulterio della mo- A—J D L • 

glie avrebbero provocato. In MnCIfCa D3rD6ri 

una visita successiva mi d.s- 
se di essere intenzionato a 
cambiare religione, diventan- ' 
do musulmano, e a ripudia¬ 
re la moglie. Anche in que- m 

sto caso gli esposi la proredu- ■■ 

la; avrebbe dos.'uto rivolger- "■ ^ 

si a un Tribunale e dichia- m mm 
rare la propria intenzione di g§Ammgm JB 

cambiare religione. I giudici 9JW9W 

gli avrebbero rivolto alcune ^ * 

domande per accertarsi che ■MBMAVAnMA 

il suo desiderio fosse sincero. hVbHOm dlHw 
poi gli avrebbero consegnato 
un certificato, con il quale. 

rivolgendosi a un'altra Cor- QB 

te. o a un - Maazoun », cioè B^ 

a un ufficiale di stato civile. B B ■■ 

avrebbe potuto fare una di- 


Andrea Barberi 

1/ padre 
della sposa 
minorenne 
spara al 
banchetto 


cessione Quelli che si tro- • sulle linee di maggiore e me- | automatiche • con segriala- 1 de l'installazione dì altri 200 


razione che dura dieci, al 


dia importanza 

Sono in corso di attuazione. 


mento ottico ed acustico di- 


- nuli/ il» J 6 U«(U, I • ---- I- ». J..TI ... 

i -ttato naturalizraio ame- |Chc quello 60 mila lire ci so- rimozione e dr//a /oro au- 
ricano. per una dimenlican- | no neces.sarie. Ma la notte mi tomazione .*? 

za dei genitori. Sbrigata la | piange, non dorme, piange re „^i 


j - .1 Questi giorni alVesame del 

piange, non dorme, piange tecnico delle FS nel 


A I' ..- ^ \ cOmliolO lecniccj urite ro nc* «.uteutu un puN- 

«n àto wr le elezioni Zi di con.solarsi quadro dell ulteriore attuazio- saggio a livello ogni 16 chi- 


provinciali, 9 600 sulle comu- pressione di 600 pa.ssaggi a li- del normale senso di marcia, 

noli, e circa 5 000 su quelle vello su strade statali fin base Laddove questi impianti fun- 

private Si calcola un pas- ad una legge del 1959 che zionano è il treno stesso che 

saggio a livello ogni 16 chi- impegna FS e ANASl, e quel- trasmette, a distanza di sicu- 


sposte in modo da chiudere spesa di 4 miliardi e mezzo, 
solo la parte della carreggiata Per l'intero problema dei pus- 


•aI; 'Tir Al».. «...A massimo quindici minuti. Pe¬ 
di tali impianti TV per una i« 

trw-cn Hi d mifinrHi » mo.-rn 'O nOTl lo SCgUIl in Trl- 


massimo quindici minuti, Pe- VIBO VALENTIA. 1 

rò in non lo seguii in Tri- Sangainosa sparatola al baa- 
bunale. Seppi poi che la si- chetto nozialc; il padre dello 


del normale senso di marcia. saggi a livello lo ste.sso pia- 
Laddove questi impianti fun- no prevede una spesa com- 


zionano è il treno stesso che plessira di 17 miliardi e 500 
trasmette, a distanza di sicu- milioni nel primo quin- 


comc pcns.indo che la barn- del piano decennale di po- j lometri di strada ordinaria ed lo previsto nel piano decen- rezzo, l'impulso elettrico con quennio 


Tirn«Jmo mnnnin- mjt il tri- I uciii- aei piano accennale ui po- tur,iriii ui situua vruinana ra 

bniiale ho respinto la can- ^‘"2 .sia morta o che non la tenziamento dell'azienda fer- uno ogni chilometro di stro- 

didatura ver una' legge che \ 2 bbia m.Ti avuta. Ma poi ci roriario Si tratta di un prò- da ferrata 

vuole i candidati iscritti al- ' ripen.sa e non si da pace*. ùlema larpomenle sentito sia Vi sono, orviarnente, ^nte 
le liste da almeno due an- 1 Qiiest.a sera, .appena il ^otto il profilo umano (la di piu ^ta densità, Napo- 
lu Drn xvi-rA In c'nrtn t*i I • . > •‘^1 lungo scrie di tragici inci- li-Salemo ad esempio ha, in 

«rema hrTat^^Juatn la leooe - 1 t. denti), sia Solfo quello dei media, un _ attrarersamenfo 


gnora si era rivolta all'av- sposa qaindicenne ha pantatn 
%-ocato Mahjoub, attuale mi- la rivoltella contro la ragazza, 
nistro degli Esteri, e ciò mi prima, e contro lo sposo, poi, 
fece molto piacere perchè fui sotto gli occhi allibiti degli In¬ 
certo che il collega non a- vitali e dei ramiliari. I due gte- 


io preTisio nerprano re%Zl'im^Ls7 eTen^^^^^ quennio " " ^ ^ 

naie delle Ferrovie dello Sta- il quale si determina l’ac- Lo .stanziamento, per lo slit- tentò *di far" raò‘ Hmastl feriti 

IO. per circa altri 500. l nuovi tensione dei segnali di stop, lamento monetano e per lo ‘ if *'^*^^'"*"**- 

tronchi /errociari, inoltre, so- trenta secondi dopo le • bar- adeguamento dei prezzi dei giungere ai aue coniugi un || fatto è avvenuto In 


Lo stanziamento, per lo slit- 


prema ha annullato la legge l ^ yOvn > , polizia ha deciso Sàsì The ha sulVecònoZà 

I Gangemi. con tutta proba- apnrc un inchiesta. dei trasporti 

I bUità^ ritornerà sindaco. ii a f fi pa^agQio a livello, <n- 

I • Il W** fntti rtmnn0 rhttiSO. tn 


media, un attraversamento saitati (cavalcavia) o con sol- 
stradale ogni 400 metri di li- topassaggi 


ironcni icrronur», invine, ,v- ireniu uvfw ,,,v f.,, . j : #.™i; , 

HO concepiti con criteri di riere • si abbassano. Anche capitolati di appalto, rueulta I ' ‘J 8 h « Per le 

- direttissima ». con incroci questo sistema dovrebbe im- — come del resto l’intero v ai t t r 


Il fatto è avvenuto In saa 
abitazione del comune di r«- 
brizia. Ginseppe De Masi, di / 


nca ferroviaria La situazione 


I lavori di ammodernamento tra le soarre ut questi tm- i proporli aenoeran uei u ^ -“""T j- 

e automazione sono costanti, pianti ne sono sfati messi in miliardi, comunque, otto .so- «mmenii e aicesse se il divor 

allo scopo preciso di rendere funzione 81. sulle linee di no de.stinati alla soppressione e^a rfvoj’aoi'e o meno 

PIÙ sicuri i possapgi a livello maggior traffico Altri 125 sa- dei passaggi a livello e il ^akuub (doi» aver guar 


pedire. fra l’altro, che un vei- stanziamento del piano ste.s- V- (difen- anni e -Angela Sorrentina,' 

colo po.ssa rimanere chiuso so — insufficiente ad attuare di Youssef) vorrei 15 . stavano festeggiando 1^ 

Ira le sbarre DI questi im- i oropositi deliberati Dei 17 **,. •*^. ^^rdasse i do- sa le nozze insieme a p%<' 


nrornera smaaco. i 

Porta chiusa ' 
a Genovese ^ 


fatti, rimane chiuso, in me¬ 
dia, più di un terzo dello 


attuale, riferita alla sicurezza e automazione sono costanti, 
— secondo i dati deWagenzia allo scopo preciso di rendere 


' Italia - 


sarebbe questa 


oiornata. bloccando la circo- 3 900 custoditi sul posto. 6 100 desflnafi, per molti anni an- ranno installati nei prossimi resto airarnmodemamento e 

4 .. . .. . I • T*. _ . _ - I . _ . __ __ I .__- 4 ! mII M»! ff ysan «« va Am A 


imcnti e dicesse se il divor- ed amici. Ad on certo pmi* I 
a era revocabile o mero entrato in casa II pnAttf^y 
ZAROUB (dopo aver guar- sposa. Salvatore Sorrento..' I 

. a ; _a __ af*..., I* 


WASHINGTON -- La Cor- | ' 

te suprema degli Usa ha nc- * OGNI GIORNO 
goto udienza a Vito Orno- 1 saivrisinw 

rc.se. il pemster che. se- |i la continuità deil'Infor- 
condo la farnosa rtclozione mazione aggiornata, ve¬ 
di Joe Valochi. riuscirebbe I 1 ^ . 

a dirigere dal carcere la I | ritiera e rispondente agli 
•SUO organizzazione crimina- ■ interessi del lavoratori 
le. Genorc.se (che sta scon- | 

tondo 15 anni per traffico di * obboiìandoH O 
droghe) voleva chiedere an- | 
coro uno rolla la revisione | 

del processo. 1 Unix ci 


lozione, affollando gli ingor^ manovrabili a distanza. I 400 coro, purtroppo, a restare in tre anni 
ASSICURATI ANCHE TU ohi, logorando ulteriormente incustoditi e i rimanenti 4 900 esercizio Dalle «croci di S Cinquanta sono, infine. 


an'automazione zio-npudio» — ViUi 

fi problema, dunque, che *^he era irrevocabile. 


mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
interessi del lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


i motori, ecc Le Ferrovie, ! 5 ono atfrar^rsam^nfi prjrati Andrea » (bianche a sirisce dÌ 5 po.titiri televisivi a circuito . fnfcrf,'? 5 a anche l ANAS, le 
oltre alle spese per il perso- | in consegna agli sles,si utenti nere e dotate di catarifran- chfu.so per il controllo a di- I province e i comuni ha bi- 


oltre alle spese per il perso- in consegna agli ste.<tsi utenti nere e dotate di catarifran- chiuso per il controllo a ai- province e i comuni na 01 - a- - . - - 

noie, sopportano quelle della (questi per lo più si trovano. genti per le ore notturne) im- stanza degli attraver.samentt, sogno di una soluzione coor- ® divorzio irrevo- vani a seguirlo In e 

manutenzione depli impianti appunto, su strade private) piantate dalle FS, si è passati installali ai grandi incroci in d nata e finanriafa più larga- | r._... ^ ,?5”?Jncl»t® • 


dato i documenti del divor- 34 anni, che non avevi 
Zio-ripudio I — Qui è scrìtto cipatn alta cerimonia, 
che era irrevocabile. do avesse dato il eonsé 

PRESIDENTE — Quale è nozze. ■ gfo- j 

la differenza fra divorzio re- L'uomo ha invitato^ *Un- 


cab.le’’ 


di .sicurezza Secondo calcoli 


Il 10'~r' dei pa.s.sagai a Urei- 


prudenziali i passaggi a li- lo. dunque, risulta non custo- 

rello — per le spese vive e dito Un gro.sso nodo, dun- 

per le conseguenze che provo- nue. del più generale proble- 

cano sul traffici — ci costano ma dei trasporti, per risol- 


decine di miliardi all’anno. 
Quanti sono 1 passaggi a li¬ 


cere il quale si calcola occor¬ 
rono dai 1 000 ai 1 500 miliardi 


alla dotazione dei passaggi a vicinanza delle stazionL ma 

livello manovrati elettrica- non risibili da queste L’in- 

mente da speciali barriere stallazione dell’impianto TV, 

dette » razionabili » che lascia- oltre alla sorveglianza del pos- 

no il proprio sostegno al più saggio a livello, consente t’ac- 


ricinanza delle stazionL ma mente dallo Stato, conside- 
non risibili da queste L’in- rate le scar.se disponibilità fi- 


ZAROUB — n marito, do- li Sorrentino ha al 

po aver divorziato, può ri- sparare airimpazzaf . 


rello? Che cosa è stato fatto fun sottopassaggio o cavalca- 


dette » tallonabili • che lascia- oltre alla sorveglianza del pas- bisogno, insomma, non solo 

no il proprio sostegno al più saggio a livello, consente t'ac- di decisioni tecniche (come 

debole urto, liberando com- cerfamento deH’lntegritd del quelle che si vanno a pren- 
pleiamente il passaggio verso treni in transito, i cui fanali dere in questi giorni) ma di 

la strada. Questo ellmiM il di coda sono visibili sul mo- decisioni anche politiche e fi¬ 


nanziarie degli enti locali Ha volgersi entro cento giorni due giovani, che f*rt 

bisogno, insommo, non solo j alla Corte o al - Maazoun • piti alle gambe, è/” AntoBl® 
di decisioni tecniche (come j e revocare il divorzio, ri- lo cravemente - a/?^ . 1 ^ Lb 


anello- 


prendendo a vivere con la Cirillo. 

moglie. La stessa prassi si sparatore è ***/i.e or* 4of* 
segue per 11 secondo divor- dai carabinieri c"® «am «Db- 


^ ^ ^ _ - u 3CCUIIU0 UlVWi* t««| -uaAi.f * m soli® 

/rnòrà pereìlmTnàrlTf Malusò- via impegna una spèsà~di 120- perìcolo che’un automezzo re- nitor che si trova nella ca- nanziarie adeguate. zio. R terzo. Invece. * Irre- Anco# " ^ 

prattutto, che cosa si intende ISO milioni). sti intrappolato tra le sbarre bina di comando degli appo- SilYCStrO AmOrC vocabile. Il manto, però, può te accette 

fare per elevare i margini di Sforzi e iniziative per mo- prima di aver attraversalo l rati centrali di stazione. chiedere il divorzio Irrevo- spinto 1 uomo / »P" 
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Gli «Studi sulla filosofia del Novecento» 

i 

I ^ f 

' 1 

" — .» .. *1, • . »*.< 

il giovane Banfi 


Emerge da queste pagine quella tensione uni¬ 
ficante dei diversi problemi della filosofia che 
sarebbe stata una delle caratteristiche del suo 
pensiero e del suo impegno civile 


Gli Editori Riuniti pubbli¬ 
cano nella loro Nuova Bi¬ 
blioteca di Cultura un nuo¬ 
vo volume di Antonio Banfi, 
«Studi sulla filosofia del No¬ 
vecento- (Roma, 1905. pagi¬ 
ne 507). Nel quadro delle ini¬ 
ziative cui con tanta pas¬ 
sione si dedica Daria Banfi 
Malaguzzi, per far meglio co¬ 
noscere Il pensiero e l'opera 
del marito questo libro ri¬ 
veste una particolare Impor¬ 
tanza Esso è Infatti Intera¬ 
mente composto di scritti 
inediti, tutti databili ad una 
prima fase dell'attività di 
Banfi, negli anni intorno al¬ 
la prima guerra mondiale Su 
questo periodo si era già fer¬ 
mato, con acutezza critica, 
Fulvio Papi nel suo saggio 
su -11 pensiero di Antonio 
Banfi - (Milano. 1001): Il ma¬ 
teriale ora messo a disposi¬ 
zione permette una ricostru¬ 
zione più minuziosa c più va¬ 
sta delle prime rlccrclie ban- 
flane. 

Il titolo scelto dal curato¬ 
ri — Darla e Rodolfo Banfi 
— corrisponde solo in parte 
airamplczza dei temi c dei 
problemi affrontati negli scrit¬ 
ti. negli appunti, nelle note 


che esso contiene. Oltre ad 
un nucleo storico-critico, che 
comprende. Insieme con la 
tesi di laurea (con successi¬ 
ve elaborazioni) su Boutroux, 
Renouvier e Bergson, una se¬ 
rie di scritti su Croce — e 
ad alcuni appunti su vari ar¬ 
gomenti —, quasi un terzo del 
volume è dedicato ai * Qua¬ 
derni di etica -. che costitui¬ 
scono una ricerca teoretica 
originale, le cui tracce si ri¬ 
scontreranno più tardi nella 
intera opera banfiana, sino 
agli ultimi scritti sul mar¬ 
xismo E vi sono un centinaio 
di pagine sulla logica, che 
anch'e.sse andrebbero rivedu¬ 
te attentamente, per cogliere 
quanti del concetti ivi spes¬ 
so appena formulali abbiano 
poi circolato, con successivi 
approfondimenti, in tutto l'ar¬ 
co del pensiero di Banfi Un 
volume, quindi, cosi ricco di 
materiali e di spunti di ri¬ 
cerca da costituire un mo- 
mento fondamentale nella 
storia critica, che attende ul¬ 
teriori contributi, della for¬ 
mazione e degli sviluppi del¬ 
la riflessione banfiana 


Due libri di La Malfa e Ronfani 


La polemica 
«éuropeista» 
contro De Canile 


Quanto hanno contribuito airaffermazione del 
generale coloro che in Francia e nel continente 
hanno condotto in nome delia « democrazia » 
americana una lotta dìscriminatrice nei con¬ 
fronti del movimento operaio e dei comunisti? E’ 
questo un discorso che si ha paura dì affrontare 

Due libri sulla politica di De Canile, anzi contro 
la politica di De Canile: di un giornalista il primo, 
di un autorevole uomo politico il secondo. Ugo Ron¬ 
fani, da alcuni anni corrispondente a Parigi, ha raccolto 
V tn volume una serie di osservazioni dirette sulla Francia 
di De Guulle (l). Ne è venuto fuori un libro a volte 
divertente, utile in qualche „„ che si ha paura 

capitolo in CUI si riferisco- affrontare. E a questa pati- 
nd dati utogTQfict e osset* j-q n riDÌeuùTC dello 




un discorso che si ha paura 
di affrontare. E a questa pau¬ 
ra si deve il ripiegare della 
vaeioni su questo o quel per- polemica cauiro De Caulle 
sonoggio deirentourage del sugli stessi argomenti adope- 

generale, interessante nella- rati da certi tristi campioni 

notisi del conflitto aWinterno della quarta repubblica 
delle forze che portarono De ^na osservazione analoga 

Gaulle al patere ma abba- prestano gli scritti di Ugo 

stanza superficiale. neWassie- Lo Malfa sulla politica euro- 

me, nello lesi generale Che p^g g abbracciano un ar¬ 

ia presenza di De Caulle alla fg di tempo compreso tra II 
testa della Fronda rappresen- jgsi e il 1964 ( 2). Qui sia¬ 
ti • lo stoto presente di uno j^io, evidentemente, ad un li- 
antica vocazione egemonica, e l'ello ben diverto da quello 
l’ineontro fatale fra un capo c del libro di Ron/oni E tulto- 
il tuo popolo » è un piudi'io via. ecco un passaggio carat- 
che non oiuto in olcun modo tertsttco della posizione clas- 
a comprendere lo rcoFtd delle ,,ca degli - europeisti - di cui 
cose, certo assai più comples- lq /vfal/a è uno dei rap- 
sa di quonfo Ron/cni non ab- presentanti più autorevoli' 
bla trovalo in questo suo li- , [/Europa è di fronte o se 
bro E' molto facile, addirti- stessa, con i suol grandi pro¬ 
tura olio portolo di tutti re- Memi e con i suoi secolari 
spingere De Gaulle e il antli- contrasti fi compito di unifl- 
smo Motivazioni se ne posso- care l'Europo, appunto per la 
no trovare a miuliala e tutte esistenza di un ftassalo coti 
giuste Ma non d si puh e.st- orgoglioso per ciascuno degli 
mere, quando si affronta que- stali europei, è estremamen- 
sto argomento nello dlmen- difficile, quasi al di sopra 
sione di un Ubro. do uno ro- delle forze umane Ma al di 

lutazione II più possibile ri- questo compito non ri 

garosa delle forze sociali e di ^ esollomenle nulfo' o uno 
dazee francesi, europee ed pjjg tremebondo oÌ riparo dei- 
anche extra-europee che oo- jg pgf^gyg atomico americana 
po aver costituito lo motrirc g jg genuflessione timorata 
stessa del poflismo, tutta po- dinanzi al polenti del Cren- 
litica di De Gaulle si sono Hao da cui in definitiva di- 
divise, prodiicendo locerazio- penderà la sorte di ogni pie¬ 
ni che ti Tirelono sempre piu colo stalo europeo Lo scelto 
profonde Solo questa ^ la ^ troppo chiara, perché oli 
strada che permette di arriva- europeisti non conservino fe¬ 
re ad tino critica altrettanto „,„g bnlfoolio e nel 

distriiftiro del - fenomeno De ideale - F/ la conrìn- 

Coulle • mo cerio owof me- s-one di un articolo scritto 
pilo motlrofn. soprattutto se settembre del 1934. dopo 

si riesce a guardare alla poli- |g caduta della Ced 

fica di De Gnulle nel contesto Inrono neoU orticoli scrif- 

del fallimento dello inoenuo ff dieci anni successivi, 
prospettiva della cosiddetta eerco un minimo accenno a 
w grande denmerada ruro- rioensomento sul lena 

americana - E* dot di delle forze che all'inferno dei- 

questa prospettica. InfattL che l’Europa dovrebbero poter 
prende forza il naziormitsmo condurre una hattaalla per 
francese ed euro^o Imper- uscire dal dilemma, che A poi 

E .nnoto da De Gaulle un falso dilemma, o * rito ire- 

ome si poteva sperare che mebonda al riparo della po- 
Francia e l’Europa orci- tenzn atomica americana « o 
Iole accettassero per lem- - oenuftessione timorata di- 
uno • puido » americano nonzi al potenti del Crem¬ 
ai palesavo sempre di più lino • Come se le cose, in 
te un tentolii'O di sopraf- attesti dieci anni intensissi- 
‘pne. di sorroppotizione di mi. fossero rimn.«te al punto 
Metodo estraneo alla tra- di primo II volume di scrit¬ 
te europea e aoH stessi n di I.a Malfa ^ intitolato: 
^si di formazione delle - Contro l'Europa di De Gaul- 
,* ijonl democrollcbe'' E" le • Giustissimo Ma per qtta- 
ens/' Canile rapprr- le Furnoo'* E sovTnttntto con 
g^tt'fllfro che un pn.«,to nu.ole Europo"* f.o Mnlfo non 
rffiiliV*’ quanto honno con- lo dire O il che e lo stesso. 
gyJv^ìVaffermarsì del ool- d»ce le rose di dieci onni fa 
nImZ.^lle forze che hanno C poco, mollo poco 

in Francia e in _ j 

bettopllo dlscri- *• I* 

"ome della - de- - 

•imrrirono, contro fi) Ugo Ronf.ml: Perché 
im»i^*.M,^itioamente por- De Gfliille Editori Laterza 

di n g|(ro ropporto (2) Ugo La Malfa' Confro 
ODanj'j * ^^dl di forme più l’Europa di De Caulle. Edi- 
I —.««.e di retnocrozia? E* zlonl di Comunità. 
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Di questi spunti e motivi, 
e della loro importanza, vo¬ 
gliamo qui dare qualche esem¬ 
pio In una breve nota sulla 
economia viene toccata la 
questione del posto che spet¬ 
ta a Marx nella evoluzione 
rii questa disciplina. Banfi co¬ 
glie esattamente che il suo 
tipo di impostazione è radi¬ 
calmente diverso e superio¬ 
re. ai modelli precedenti di 
Smith, di Say. ecc. E si trat¬ 
ta di una differenza quali¬ 
tativa Con Marx, Infatti (os¬ 
serva Banfi già cinquanta an¬ 
ni or sono, quando questa 
problematica era ben lungi 
dall’essere sviluppata), l’eco- 
nomia oggettiva, borghese, 
viene superata e criticata. In 
vista di una prospettiva in 
cui « l'umamt.’) rinasca libera 
in una viviflcantcsi moltepli¬ 
cità e varietà ». Concetto, 
questo, die sarà ripreso e 
sviluppato nei tardi saggi sul 
marxismo di Banfi, ma che 
già coglie. In questa sintetica 
formulazione, gli elementi es¬ 
senziali di quella scelta ra¬ 
zionalo ed etica Insieme che 
condurrà il filosofo alia mi¬ 
lizia comunista, da lui Intesa 
come partecipazione attiva ad 
una tensione «vivificatrice» 
dell'umano, contro quello che 
egli definisce, in un altro bra¬ 
no della nota citata, li » ca¬ 
rattere astratto e materiali¬ 
stico., degli Ideali borghesi ». 

O si vedano, per altro ge¬ 
nere di ricerche, le pagine 
conclusive degli appunti per 
una logica dedicati a un esa¬ 
me sommarlo sulla «quanti¬ 
tà ». sul « numero ». sulla 

- misura ». sullo spazio e sul 
tempo. Qui vengono riprese 
dalla indagine kantiana e neo¬ 
kantiana, talune questioni, per 
cosi dire « classiche »: ma vi 
à In pari tempo come un'an¬ 
sia — e una consapevolezza 

- di rendersi conto della 
storicità di tali concetti, che 
testimonia di una attenzione 
più precisa a una proble¬ 
matica scientifica tutt'allro che 
diffusa nella cultura filosofica 
allor.T dominante in ftalia. e 
semmai vicina a talune Istan¬ 
ze portate da quei ricerca¬ 
tori solitari che furono Vaila¬ 
ti o Calderoni. E si veda In- 
fine, per un altro tema ri¬ 
corrente del pensiero banfla- 
no. il breve paragrafo sulla 
“distinzione delle arti» (pp. 
451-452). intesa come mo¬ 
mento essenziale per la co¬ 
struzione di una » dottrina fe¬ 
nomenologico dello spirito e- 
slelico». un motivo, anch'esso 
che sarà ampiamente ripreso 
e che viene giustamente In¬ 
dicato da Luciano AnceschI 
(nella Introduzione al volu¬ 
me di Banfi. / problemi di 
una estetica filosofica — Mila¬ 
no. Parenti. Iflfil —). come un 
aspetto specifico della rifles¬ 
sione banfiana sull'arte 

Si potrebbe continuare con 
questi esempi Ma vi è un 
aspetto specifico della forma¬ 
zione di Banfi che emerge 
ancora una volta — e in una 
fase ancora giovanile delle 
sue indagini — come una 
caratteristica della sua ricer¬ 
ca flio.sofica: Tampiczza cioè 
degli Interessi tutti compre¬ 
senti alla sua elaborazione, 
la tensione verso una sintesi 
che non fosso giustapposizio¬ 
ne dei vari e differenziati 
problemi della filosofia, ma 
loro intrecciarsi o chiarirsi 
l'un l'altro in quella che po¬ 
trebbe definirsi una autoco- 
.ccionza filosofica totalizzante, 
volta cioè a cogliere l'inte¬ 
rezza del reale al di là delie 
tradi/ionali partizioni 

Questo ci sembra essere un 
aspetto importante dei modo 
banfiano di filosofare; anzi 
forse qualcosa di più. Si puO 
dire che muovendo da que¬ 
sta matrice di totale e uni¬ 
ficante impegno filosofico è 
più agevole comprendere 
quello che sarà, trent'anni più 
tardi il particolare impegno 
pratico e politico di Antonio 
Banfi Anche questo era per 
lui — c ciò appare più chia¬ 
ro ripercorrendo anche at¬ 
traverso gli scritti di questo 
volume lì cammino della sua 
formazione — un modo dj 

- filosofare -. cioè di attuare 
la pienezza della propria per- 
sonabtà e spiritualità 

Taluni, quando dopo la Li¬ 
berazione c sino al momento 
della .scomparsa, vedevano U 
filosofo prendere parte atti¬ 
vissima a Congre.ssi, a Con¬ 
vegni. a viaggi, ad ambasce¬ 
rie; e soprattutto lo vedevano 
militante attivo e dirigente 
nel quadro di un determinato 
partito politico, poterono 
quasi pensare ad un suo di¬ 
stacco dalia essenziale pro¬ 
blematica teoretica, dalle ri¬ 
cerche che lo avevano im¬ 
pegnato tutta la vita Ma ciò 
è un vedere le cose dall’ester¬ 
no. nel quadro di una » di¬ 
visione del lavoro» che ha 
sempre le sue origini — non 
dimentichiamolo — in una 
-divisione dell'uomo». Era 
il desiderio di interezza a 
sospingere Antonio Banfi sul¬ 
le Vie faticose delia prassi 
Quello stesso desiderio di in¬ 
terezza che qui. da questi 
.scritti, da queste note, da 
questi quaderni, emerge cro¬ 
me una crostante tensione del¬ 
la sua intelligenza critica e 
della sua volontà di com¬ 
prendere. 


- . * ^ C - ; 

storia politica ideologia 
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I Un’inchiesta di « Autonomia »: parlano Danilo 
I Dolci, lo scrittore Leonardo Sciascia, il pittore 
Bruno Caruso, Michele Ferriera del «Grup¬ 
po ’63» — Perchè è in crisi la «politica sici- 
I liana » — Nelle città migliaia di operai senza 
I lavoro e senza prospettiva, nelle campagne ca- 
I lano l’occupazione e i redditi dei contadini — La 
I mafia e i « gattopardi » -7 L’Isola avanza quan- 
I do i suoi problemi sono sentiti come problemi 
i nazionali al di là dello Stretto 

E 
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SICILIA 1965 


Mario Spinella ^ 



a 

iiiiNiimi^ 


Ho verso la Sicilia un complesso 
di colpo, e credo sia un sentimento 
provato da molti siciliani trapian¬ 
tati da tempo, come me, sul • Con¬ 
tinente ». (Ci torno ogni tanto, in 
Sicilia, e con vera gioia, e mi ci 
ritrovo subito come nella mia terra; ' 
ma appena, ritornando, il Monte 
Pellegrino o il faro di Messina 
scompaiono dalla vista, la mia bella 
isola dioento Irreale, ricordo e so¬ 
gno, non fa più parte della mia 
vllaf Dopo il cattivo esito In Sici¬ 
lia per II partito comunista, delle 
elezioni del 22 novembre 1964. sin¬ 
golarmente contrastante con i suc¬ 
cessi e le avanzate nel Continente, 
mi sono impegnato con me stesso di 
studiare di nuovo la Sicilia nella 
sua realtà, lo Efefiio com'è, e non 
il ricordo-sogno che porto tn me, 
come tutti gli » emigrati ». 

La risposta 
degli intellettuali 

Per riprendere contatto, ho vo¬ 
luto innanzitutto sfogliare la primo 
annoto della rivista ('Autonomia, 
quindicinale siciliano di politica e 
cultura, diretto dal nostro compa¬ 
gno Giuseppe Speciale, deputato di 
Palermo f l'Autonomia ha iniziato le 
sue pubblicazioni il 5 aprile del 
1964, dopo che per anni e anni ero 
mancato una. qualsiasi, rivista sici¬ 
liana del nostro Partito, e con ciò 
una tribuna politica e culturale per 
tutta la sinistra siciliana). Una pri¬ 
ma indicazione mi è venuta dalla 
inchiesta * Gli intellettuali e l'auto¬ 
nomia -, e precisamente dalle rispo¬ 
ste (come si vedrà notevolmente 
concordi) alla domanda: » Come 
giudica questi primi venti anni dt 
autonomia regionale? Pensa che 
abbiano contribuito ad avvlcinarLa 
alla Sicilia e ai suoi problemi? >■ Et, 
risponde Leonardo Sciascia a! se¬ 
condo quesito, « ma più attraverso 
i fatti deteriori, gli aspetti negativi 
La cronaca dell’autonomia, purtrop¬ 
po. ne è piena (ma la storia, tutto 
sommato, finirà con l'apparire meno 
“ vergognosa " della cronaca) ». Allo 
scrittore Sciascia fa eco il pittore 
Bruno Caruso: ».. ci si lascia ingan¬ 
nare a prima vista dalla massa di 
corruzione che [l'Autonomia'l si 
trascina dietro », e che essa stessa 


« consente e agevola. Ma l'Autono¬ 
mia è un fatto serio e porta enormi 
benefici alle Regioni Io trovo che 
si dovrebbe svolgere una lotta assai 
più accanita alla corruzione e al 
malcostume ». Michele Perrlera, 
giovane letterato di « avanguardia », 
del noto • Gruppo '63 »: - l’autono¬ 
mia è servita indubbiamente ad av¬ 
vicinare ai problemi della Sicilia, 
nella misura in cui ha contribuito a 
mostrarli nelle loro componenti più 
ardue e drammatiche. Tanto più 
drammatiche, in quanto la autono¬ 
mia stessa vi si dibatte, quando non 
vi dorme scomodamente, senza ri¬ 
solverle... Sprofondata nelle carte 
bollate, sta ti a dimostrare che ci 
vogltono presto, prestissimo, idee » 
Infine, Danilo Dolci giudica 1 primi 
venti anni di autonomia » più posi¬ 
tivi che negativi: ma comunque in- 
suffìclentl. Si è perso molto tempo 
e si sono sprecati molti mezzi (basta 
pensare alVEras) ». 

Mi è sembrato valesse la pena dt 
trascrivere con qualche dettaglio 
risposte indipendenti, e cosi simili, 
di quattro personalità tanto diverse 
Tutti affermano il valore storico 
dell'autonomia siciliana, la sua posi¬ 
tività storica: tutti hanno parole 
durissime nei confronti dei modi 
politici nei quali l'autonomia si è 
finora realizzata, tutti giudicano 
colla massimo severità la politica 
siciliana Ecco: la » politica sicilia¬ 
na » è giunta a un tal grado di 
discredilo nella opinione pubblica, 
tra i lavoratori dell'Isola, da deter¬ 
minare scoraggiamento, sfiducia, di¬ 
sinteresse. cioè le condizioni psico¬ 
logiche più favorevoli ai partiti di 
clientele, più avverse a un partito di 
idee, qual è ii nostro. La - crisi 
della autonomia siciliana... emerge » 
da • una drammatica realtà •. - Nel¬ 
le città di Palermo e Catania... mi¬ 
gliaia di edili sono senza lavoro e 
senza prospettiva. Nelle campagne... 
calo dell'occupazione e dei redditi di 
tutte le categorie lavoratrici... In 
tutta la fascia interna delle zone 
più arretrate, la degradazione eco- 
nomico-sociale e l'emorragia della 
emigrazione restano i dati domi¬ 
nanti 

Di fronte a questa drammatica 
realtà, le eterne manovre - gatto¬ 
pardesche - della classe dominante 
siciliana, una delle classi dominanti 
più arretrale civilmente e politica¬ 
mente più abili che la storia conosca 
- Agli strati di celo medio meridio¬ 


nale, che sono sempre stati alta 
opposizione del sistema di dominio 
monopolistico • (e che avevano rap¬ 
presentato la base politico-sociale 
prima della destra monarchica, poi 
della ribellione milazziana) - si of¬ 
fre di venire assorbiti nel sistema 
con un rinnovato tipo di trasformi¬ 
smo e di riformismo da realizzarsi 
con l'aiuto del partiti laici del cen¬ 
trosinistra e attraverso gli enti lo¬ 
cali... Socialdemocratici e repubbli¬ 
cani » vengono ad occupare, cosi, 
-una parte dello spazio che prima 
occupavano le forze della destra 
monarchica. Ciò avviene aH'orubra 
del potere, cosi come avveniva per 
i monarchici - 

Ho citato quella parte dell'articolo 
di Pio La Torre. - Perché l'insucces¬ 
so del Pel in Sicilia - d'Autonomia. 
30 dicembre 1964). che è dedicata 
alla crisi dell'Autonomia. Il compa¬ 
gno La Torre, segretario regionale 
del Pei in Sicilia, non tralascia cri¬ 
tiche severe anche al nostro Partito, 
nel periodo — decisivo — della ri¬ 
bellione milazziana (•Nel momento 
in cui il blocco avversario entrava 
in crisi e si delineava una alterna¬ 
tiva di potere, noi non siamo stati 
in grado di esprimere con la neces¬ 
saria chiarezza i contenuti rinnova¬ 
tori su cui il nuovo schieramento 
doveva attc.sfarsi per andare avan¬ 
ti • ). A me. però, non interessa tanfo 
la critica ai compagni che operano, 
e so bene in mezzo a quali difflcol- 
tà!, in Sicilia, quanto la autocritica 
di noi, siciliani del Continente, e 
più in generale di noi, rivoluzionari 
italiani che cosi poco ci interessiamo 
oggi della Sicilia. 

Un importante 
lavoro di « scavo » 

Una prima critica vorrei muovere 
agli intellettuali del Continente per 
la loro scarsa attenzione all’impor¬ 
tante lavoro di •scavo* nella .storia e 
nella società siciliana che viene com¬ 
piuto da un pruppo tenace (talvol¬ 
ta direi, senza retorica: eroico) di 
letterati, artisti, studiosi siciliani che 
• tengono duro - e non evadono ne! 
Continente. Leonardo Sciascia è or¬ 
mai uno dei grossi nomi - naziona¬ 
li •: ma il riconoscimento di questo 
grande scrittore e saggista, fedelis¬ 


simo al suo impegno civile come 
siciliano dalle Parrocchie di Regal- 
petra all’Onorevole, è stato tardivo, 
ed è limitato. Incompleto. DI quanto 
valga il pittore e disegnatore Bruno 
Caruso un certo pubblico collo ha 
comincialo ad accorgersi da quando 
egli vive alcuni mesi dell'anno sui 
Continente I nomi degli storici 
Francesco Renda e Massimo Ganci 
sono, temo, troppo poco conosciuti 
al di là dello Stretto, e non mi pare 
che { risultati cosi importanti stil- 
rOttocento e sul primo Novecento 
siciliano degli studi da loro (e da 
altri) compiuti, siano entrati in cir¬ 
colazione, siano diventati elementi 
della cultura storico-politica non 
specialistica (non ricordo neppure 
di aver visto recensito su l’Umtà il 
volume del Renda su La Sicilia nel 
1812. naturalmente pubblicato da un 
editore siciliano e non da uno del 
• grandi - del Continente!). 

Occorre riconoscere che vi è stalo 
un allentamento nell'interesse per la 
Sicilia, nella partecipazione alle sue 
lotte, da parte della intelligenza di 
avanguardia e delle forze rivoluzio¬ 
nane dell’Italia continentale In ve¬ 
rità. le lotte del popolo lavoratore 
siciliano hanno approdato a vittorie 
(sia pure parziali) solo quando esse 
sono stale sentite e vissute come 
lotte di lutti i lavoratori italiani: 
cosi le grandi battaglie per la terra, 
contro I baroni e la tirannide baro¬ 
nale. che hanno scosso artlsll c ope¬ 
rai, registi e semplici cittadini dei 
-Continente • (ricordate i fìlms di 
Visconti e di Germi? H libro di 
Levi? la enorme tela di Guttuso sul¬ 
la occupazione delle terre del feu¬ 
do?). Autonomia non vuol dire se¬ 
parazione (si rileggano i fondamen¬ 
tali scritti del - continentale - Pai¬ 
miro Togliatti sulla autonomia 
siciliana, ripubblicati nel numero 
del 15 settembre 1964 della rivista 
l’Autonomia: o si pensi semplice- 
mente alla impostazione gramsciana 
delta questione meridionale). La 
crisi in atto, molto grave, della auto¬ 
nomia regionale della Sicilia è 
anche crisi del rapporto Sicilla-fta- 
lia continentale: una delle condizioni 
per superarla è una rinnovata co¬ 
scienza del problemi siciliani come 
problemi decisivi per tutta la na¬ 
zione. 

Avverto con gioia qualche sintomo 
di una nuova tensione di interesse. 
Un amico, da Tonno, mi chiede di 
aderire a una richiesta indirizzata 


al Parlamento Italiano per la abo¬ 
lizione dei privilegi feudali della 
enfiteusi, richiesta della quale è pro¬ 
motore il pastore valdese Tullio Vi- 
nap, che ha scelto di vivere e ope¬ 
rare neiriiiterno della Sicilia, a Riesl 
(Caltanissetta) Lorenzo Barbera, 
l'autore del bel libro sulla Diga di 
Roccamena. recentemente pubblica¬ 
lo da Laterza, mi ha dato buone 
notizie sulla riorganizzazione della 
refe italiana degli • Amici del Cen¬ 
tro studi e iniziative • di Parttnico, 
diretto da Dolci (chi vuole associarsi 
come • amico ». non ha che da scri¬ 
vere al Centro chiedendo le modali¬ 
tà). ed anche sulla precisazione del¬ 
l'azione di Dolci, sul convergere di 
essa verso alcuni problemi decisivi, ' 
come quello delle dighe e della con- 
sepuente trasformazione economica 
e sociale. Proprio per la - diga di 
Roccamena - è preannunciata una 
battaglia siciliana, che potrebbe es¬ 
sere l'occasione per una ripresa effi¬ 
cace dell’interesse e della partecipa¬ 
zione delle forze più avanzate del 
Continente al rlsollevamento della 
Sicilia 

u L^operoso » 
Cardinal Raffini 

La controprova della giustezza 
della tesi che sosteniamo ci viene 
data dal reazionario più coerente e 
operoso che agisca in Sicilia: Erne¬ 
sto Raffini, Cardinale. Arcivescovo 
di Palermo. Per Raffini, le batta¬ 
glie delle forze progressiste italiane 
perché l'isola si liberi dalle antiche 
vergogne e miserie sono - una grave 
congiura per disonorare la Sicilia 
per lui, i tre elementi che hanno 
maggiormente contribuito a svelare 
alt'ltalia l'arretratezza siciliana, e 
cioè la denuncia della mafia, il ro¬ 
manzo 11 Gattopardo di Giuseppe 
Tornasi di Lampedusa, le testimo¬ 
nianze e l'azione di Danilo Dolci, 
sono i tre - fattori che maggiormen¬ 
te... hanno contribuito - a tale con¬ 
giura. 

£’ una nobile, antica - congiura »; 
cospiriamo ancora una volta per la 
liberazione della Sicilia da baronie 
e tirannidi, da clientelismo e Iro- 
sformismo. da miseria e arretra¬ 
tezza. 

Lucio Lombardo-Radice 

Nella foto In alto: una strada 

di Partinico. 



Un ampio saggio di J.M. Domenach su « Esprit » 

IL CANADA FRANCESE FRA 
SCIOVINISMO E RIVOLUZIONE 


Montreal, la plO Importante città del Canada francese, con 
Il moderno quartiere centrale degli affari e le Installazioni 
portuali tul San Lorenzo: fondata nel 1642, conta oggi oltre 
un milione a mezzo di abitanti. 


L’idea di un C.Tnada colo¬ 
nialista e oppressore di um 
nazione è per noi abbastan¬ 
za inusitata, per lo rneno 
quanto per un francese l’idea 
che esistano all'estero dei 
francesi nella posizione di 
colonizzati anziché di colo¬ 
nizzatori Le definizioni estre¬ 
me usate dai nazionalisti e 
dai separatisti del Quebec 
possono essere poco persua¬ 
sive — di fronte al fatto, por 
esempio, che 1 francesi di 
questa provincia c.ai.nde'e go¬ 
dono di un tenore di vita più 
elevato della media dei fran¬ 
cesi di Francia e di diritti 
quali i popoli soggetti al do¬ 
minio coloniale non conni)- 
bcro mai — ma riflettono 
ugualmente una realta tut- 
t'altro che bucolica in questo 
paese di laghi, di boschi, di 
tundre, di solitudini e di si¬ 
lenzi sconfinati La re.-iltà, 
intcndianriO, di una - n.izione •• 
di cinque milioni di canadesi 
di lingua fmnco«e (resti di 
un'emigrazione che nel giro 
di qualche generazione s'e 
ridotta di due terzi) «otto- 
posti agli assalti logoranti di 
un oceano di duecento mi¬ 
lioni di americani che parla¬ 
no inglese e al cui potere di 
attrazione, se non si suol par¬ 
lare di «opraffazlono. scarsa 
resistenza po«sono opporre le 
-trutture difensive attinli 
della minoranza de- Quebec 
In un ampio «aggio pub¬ 
blicato sul numero di feb¬ 
braio della sua rivinta Esprit. 
J M. Domenach compie ap¬ 
punto un’escursione nel na¬ 
zionalismo quebechese, o me¬ 
glio fra 1 gruppi d’intellet- 
tuall e borghe.si che in es- 
«o vigorosamente battagliano 
per stabilire esattamente che 


coca si vuole e perché lo si 
suole. I quali gruppi fanno 
capo all'ingrosso a quattro ri¬ 
viste 

L" indipendentista più in¬ 
transigente è Panie PtL% che 
cosi sintetizza la situazione 
de! Quebec. - L’mpcrialismo. 
e il flusso di oggetti e di 
rapporti che ne erano il vei¬ 
colo. si ritorcono in emanci¬ 
pazione di popoli e di atteg¬ 
giamenti; pirimenti c in con¬ 
dizioni più «ottili . nel Ca¬ 
nada la spinta dell'america- 
nicmo — CUI l’antico colono 
ingle-e «embra prepararsi con 
armi c bagagli — sommerge, 
ma nello 5105 -^ tempo solle¬ 
va una collettività di cinque- 
sei milioni di uomini fino 
ad ora mantenuti nella lun¬ 
ga infanzia delia soggezione ». 

Per questa rivista di Mon¬ 
treal, il Quebec non è altro 
che un ca>o particolare del¬ 
ia situazione coloniale* la lot¬ 
ta per l'indipendenza deve 
rifarsi agli .schemi e ai me¬ 
todi delia lotta di liberazione 
di altri popoli, soprattutto a 
quella dell'Atgcrìa e di Cuba 

Questo radicalismo sostan¬ 
zialmente astratto si scontra 
con le posizioni dei giovani 
che fanno capo alla rivista 
Liberté, i quali non a torto 
hanno posto l'accento sul pro¬ 
blema linguistico per port.*)- 
re avanti una presa di co- 
'Cienz.a deil'alienazinne di ti¬ 
po coloniale da cui «ono af- 
Mitti 1 francesi del Canada, 
Cosi uno scrittore di Libertà 
esprime l'alternativa; » Il po¬ 
polo franco-canadese è da¬ 
vanti .1 questo dilemma; o si 
risveglia e ri«tnittura tutta la 
sua società globale fondando¬ 


la sull'unilinguismo francese 
(nella provincia di Quebec 
esiste il bilinguismo ufficia¬ 
le), pensandola come un fran¬ 
cese deU'Amenca del nord, 
oppure egli abdica e si la¬ 
scia assimilare,. Se gii uo¬ 
mini politici. i tecnocrati, 
i sindacalisti non si rendono 
conto della gravità del pro¬ 
blema, rischiano di svegliar¬ 
si un giorno con un potere 
economico senza dubbio ac¬ 
cresciuto. ma saranno i capi 
di un popolo in via di spa¬ 
rizione . Es«i diventano gli 
agenti del genocidio del loro 
stesso popolo ». 

Un altro gruppo d'intellct- 
tuali cerca di stabilire meno 
labili contatti con la realta 
concreta; vogliono l'indipen¬ 
denza economici oltre che 
politica e la vogliono più che 
dal Canada di lingua ingle¬ 
se daU'imperialismo del gi¬ 
gante vicino, gli Stati Uniti 
“ perché non è un segreto per 
nessuno che U Canada c in 
particolare 1 ! Quebec sono 
diventati, nell’era del neoco¬ 
lonialismo. quasi del tutto di¬ 
pendenti dal capit.'>lc ameri¬ 
cano e sottoposti alla politi¬ 
ca di Washington - E la ri¬ 
vista — Rcrolution Qtiebe- 
colse — si spinge arditamen¬ 
te innanzi aggr^endo con al¬ 
tre armi il futuro della pro¬ 
vincia dei Quebec: - Solo una 
economia veramente pianifi¬ 
cata. cioè di tipo socialista 
— essa scrive — permette al 
tempo stes.«o l'indipendenza e 
lo slancio economico, senza 
per questo isolarsi in un'au¬ 
tarchia impossibile D’altr.i 
parte l’importanza crescente 
dei paesi del campo sociali¬ 
sta, le ricchezze naturali, e 
la posizione geografica privi¬ 


legiata del Quebec impedi¬ 
rebbero li boicottaggio del 
nuovo Stato quebechese da ’ 
parte dei paesi capitalistici, 
come avviene per Cuba ». 
Questo gruppo sembra final- . 
mente rendersi conto che ò 
vano parlare di ideali • di 
lotta nazionale se non si ha 
l’appoggio della classe ope¬ 
raia: - E' diventato chiaro 
che la fiamma dei santuari 
non prevale mai sulla flamma 
degli altiforni ». 

In questa nota non si può 
andar oltre nel delinearc il 
piccolo ma tempestoso pae¬ 
saggio del nazionalismo del 
franco - canadesL nel quale 
sfiducia nella patria d’oritf- 
ne. co$cien7.a d'un'ingiustizia, 
impulsi velleitari astratti fu¬ 
rori rivendicazioni costitu¬ 
zionali orgoglio, vittimisina^ 
psicanalisi c sociologia s'in¬ 
trecciano di continuo fra le 
fiamme della polemica e de¬ 
gli inevitabili scambi d'ac¬ 
cuse e controaccuse. 

La lettura del saggio di 
J. M. Domenach fornisce al¬ 
cuni strumenti per compren¬ 
dere il dramma di un popolo 
che si sente un'altra cosa 
da quel che dovrebbe essere 
e non riesce ad essere quel 
che vorrebbe. Che è poi il 
dramma dell intero Canada, 
un p.iese che in cent’anni di 
relativa autonomia prima e 
di indipendenza poi non è 
riuscito a determinarsL mal¬ 
grado la potenza economica, 
il prestigio politico e il pe» 
so internazionale raggiunti. 
Un paese ai cui abitanti sono 
st.ite date molte cose, meno 
una. sostanziale: il senso del¬ 
la loro identità. 

Giuseppe Conetv 
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Il messaggiò episcopale 




L'ULTIMA OPERA DI ILDEBRANDO PIZZEHI ALLA SCALA 


PORNOGRAFIA ^CHièttiiestn^ salvata 

CINdIIIA m.-.-.- *1 


,IMPpp? 

; Preceduto do un polo di or- nemalMfico e televisivo), cui 
‘{coli dell’Osservatore romano, si ridonano cordinoli e ve- 
I messaggio della Conferenza scovi epe a l organismo supre- 
piscopale (di cui abbiamo dato mo di tentamento dei fedeli. 
olirlo ieri) ha riproposto il f^er l Ep dello spettacolo, dun- 
Toblema dell'atteggiamento Que, s^ da ritenersi sconsl- 
ella Chiesa callollco^ nel con- gHatI Ti-stilrienfl. cioè * un 
Sronti del nostro cinema. » Lo oblellltMJerlcolo per oonl ca¬ 
diti impegnata produzione cine- teoorla| spettatori •) film co- 
J^ntnnrntìl-n Unllana — dcnun- »«« U fcerto rosso, Una vita 
JnrtUno l e I wescocl - dlfflcn^atrlmonio airilallana. 
Menu anni recenti e special- e. fra} stranieri. Il dottor 
L oiip4r«»lma stoolone StranaÀe (forse perchè fletto 
ondoffl cos onteiS^ fcillarr^ontro la follia belli- 

n moóreM^oo e Tfrenoto de- cl.sto detenerali americani?). 
erloramcnfo morale.. Fra.se Sono generai e.sclusi (cioè 
he suonerebbe omblfluo, se ‘ pravebte immorali e noct- 
uel più Impeitiiata non chiù- ul *) C,ll indifferenti. 

isse già l'obiettiuo reale del- La notWi; ma c olla rlvolurlo- 
alto là. ecclesiastico. Nes- ne e udite — Ca Ira, 

un dubbio, In/ottl. che I no- Il flumeolla rivolta: /ro oli 
tri schermi .siano diuentotl. do .stronleAl servo. M.ndre Glo- 
uolche tempo in qua. lo sfa- yanna 8 ' Ansell, H balcone 
aiolo d’uno invereconda pac- l^a noUdel piacere, per il 
•attigua mercantile, onde .si e.sl- (juale tuo a è da credere che 

I jcono al livello infimo I temi uh ^ siano fer- 

»l letto; si tratto di prodotti muti «Vwtto titolo italiano 
•fensivi. prima di tutto, del senza atlersl come dietro d 
lon omsto, dello spirito, della esso si | uno ro.scrlrIone, di 
telligenzà. e che con l'eroti- eccezion dignità, del dramma 
no. In quanto capitolo rag- famoso ttrìndberg La sl^no- 
lardevole della cultura e del- rma gU L elenco potrebbe 
irte (anche di quella del ci- continuo 

imo) non hanno nulla In co- Vorrai). Insomma, con tut- 
une, o quasi. Giustamente, con to U rl-ip, che cardinali e ve- 
arodossale malizia, Mario Sol- scovi pósero chiaro: se que- 
nti ho scritto, o proposito di sto è il vna, realmente im- 
.^no degli estremi esemplari di j,panalo d di là del ri.siiltatl 
tale corrente: * Non ho mal o.t- pH, o m compiuti), che ad 
Esistito a opera che più, e che jpld» se, a turbare le lo- 
™meflllo, deprima e conculchi oli ^o co.scié di pastori è unica- 
Istinti sessuali. Si esce dalle ffiente qt produzione da sot- 
Bambole con tutti i desideri, (obosco tnatografico, cui ob- 
meno quello di fare all'amore. no ai noi fatto accenno. 
Per essere più esatti, si esce, xull'inizliriguardo della qua- 

f per la violenza di una natura- if.^ cj ac>e anche da chìe- 
lissima reazione, con tutti i de- dersi pirecisamente donde 
sideri più puri, più belli, piu troflga óie; se ad allmentar- 
t spirituali: fare una partita a jg t^o lire ragioni, non ul 
‘ scacchi, partire per un'asccnslo- sjg per « lo scoraggiamento 
«e in alta montagna, leggere metodiconassiccio, in mille 

Ì Kant. Bergson. Spinoza. Bene- forme ab. di quel cinema 
detto Croce, visitare un parente d’idee, amente e politica- 
ammalato in ospedale: dedicarsi, mente prmatico e polemico, 
(nsommo, o opere di bene «. sul qunleen.suro e la super- 
Mo è con Le bambolo, o con censura so accanile per de¬ 
roba slmile, che ce l'hanno, per cenni: c oggi sembra ridot- 
dlrla cosi alla buona, i cardino- jg nj triti della cultura e 
li e i oescool? Non avremmo della vitcionale. Ma di ciò 
davvero da dolercene, soprat- „„„ pare il messaggio epi- 
tutto quando essi non alla cen- scopale iga. 

.suro si appellassero (come pure » c • I* 

fanno, e pesantemente), bensì ijgeO dSVlOII 

alla educazione del pubblico, ' 

alla Influenza della critica mi- l 

Ì gliore, alla responsabilità degli - -^-- 

autori e del produttori (fra i <; 

quali ultimi abbondano gli uo- ^ • 

mini timorati di Dio e amici COStariSSima 
deilo DO. Abbiamo, però, fon¬ 
dato motivo di temere che Le . a l.. • 

bambole slon solo un falso sco- gì ,|lg||g|<| 

Ì po: in primo luogo, non è certo , _ 

a film del genere che si puà 

trlbuire. sio pur negatiramen- Ig HlflO di 

te, la patente dell’* Impeono *. misim 

In secondo luogo. Il messaggio . 

It’l ecclesiastico si riferisce, signi- BD « MArAflIJ 
Kb flcativamente, oi • lamenti * dei DD u IflUrcUU 

rS . confratelli . di altri paesi • per j, 

a lo scondolo prodotto dal cinema cUAl (Messico). 1. 

« Italiano tra te loro popolalo- .. 


sohjhgli \ Torna il 


esecutori 


I lo scandalo prodotto dal cinema CUAI (Messico). 1. 

Italiano tra te loro popolmio- j^jg. 

ni-: e qui. c’è da esserne sicuri, ^ aiàUardo di due 

■ ddr scflTidolo sarò por osotti» 

dìo ^citiamo un titola di largo settimane, film non sarà 
successo internazìonaìe) Dlvor- pTObabilmierminato pn- 
2 lo airitallana, e non una delle pria della S maghilo. Il co- 
‘ dozzinali con/ezloni semiporno- produltorOlni. Oscar Dan- 
grafiche che, oltre tutto fuor ha .ito che questo 

d’ItoHo non sono ritardo ha perdere finora 

Lo stesso messaggio parla di ‘ „rodui «000 dollari 
• attacco sistematico, denigrato- alla prociuio.uuu aouari. 

» rio e dlstrutforc del matrimonio 11 ritardlovuto al di- 

Ì * cristiano, dell'istituto familia- sturbi alle •spiratorio che 
Te.„ ». Non è da vedere, in Qii^- hanno colp due protago- 
sta frase, il rifiuto d’oont dibot- Briglrdot e Jean- 

ilrlci* ^Il?®ar«l7ciezze della 
K società, del costume, delle leggi dl-''turbi è ibilmentc d.i 
I nel campo, appunto, del mairi- ricercarsi Jb che la trou- 

s monlo « della faniiglia? pc ha impi^icnte lasciato 

p Lasciamo pure, comunque, il zona c arida vicino 

è terreno delle ipote.si. benché ar- ^JpJ j tr.asfe- 

v-i 

I rErtte dello 5 pefIncoio (corri- di Cuautla,fa molto piu 
I prensit^o del Centri cottolici cl- freddo. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1 

Clitennestra, la quattordicesima opera dell’ottan- 
taclnquenne Ildebrando Pizzetti, ha avuto stasera, 
tra i rispettosi applausi del pubblico, la sua prima 
esecuzione. Quasi esattamente cinquant’anni or sono, 
nella stessa sala, Pizzetti esordiva con la sua prima 
opera, Fedra, apparsa — nonostante il massiccio peso 
del testo dannunziano — come una rivoluzione nel 

melodramma italiano. Debora e Aele, nel ’22, confermò 
la nuova via che contrapponeva al lirismo ormai sfatto 
dei mascagnani, un sobrio ascetismo fondato sul < recitar 
cantando » di origine monteverdiana e suU’austero gre¬ 
goriano. Da allora in poi, Pi/./etti è andato riscrivendo 
sempre la medesima opera, con lievi varianti nel soggetto 
e nella musica, restando eoe- -- 

renteniento immobile mentre i ra s’addice a te «che venisti a 
tempi, bene o male, progredì- raggiungermi — quando la co¬ 
vano per conto proprio. Da sa era già stata fatta». (Un 
questa sua «.solitudine musica- -cosare- lombardo accompa- 
le», egli esce sempre più fre- guato dnll’abuso del pronomi 
quenteniente, nell ultimo ven- personali e possessivi: « In me 
tennio. con nuovi lavori che m’esalto ». - mi farà più arden- 
si distinguono per l'in.solita fre- ti i miei piaceri-). E tralascia- 
quenza dalla lenta maturazione mo la delicata attenzione con 
dell’anteguerra. Di questa lun- cui Oreste precede lo sgozza- 
ga serie, Clitennestra, come an- mento della madre rammentan- 
nuncia l'autore, è «rultìma, de- dole le antiche corna e le mol- 
finitiva », e, infatti, riassume in te amanti del drudo: « Egisto 
sé tulli gli elementi precedenti, ne ha parecchie... ». 

In primo luogo il soggetto clas- Questo alternarsi di linguag- 
slco che Pizzetti ha nelaborato gio classico e fumettistico è 
egli stesso sulle orme di Eschi- nella natura di Pizzetti. una 
lo e Sofocle. 11 sanguinoso mito fiumana torbida, ignara di ar¬ 
dagli Atridi è qui condensalo gini. La sua musica segue un 
In due lunghi atti. La tragedia identico modulo. La voluta po- 
inizia coH’annuncio del ritorno vertà — che ebbe un cosi 
del vittorioso re Agamennone grande valore storico, contrap- 
dalla guerra di Troia. La sua posta agli sdilinquimenti delle 
Infedele sposa. Clitennestra. iris o delle Fedore — appare 
avendo Ingannato i dieci anni oggi povertà e basta. Sotto 
dell’atte.sa con l'amante Egisto. i'uniformità insistente del reci- 
decide di sopprimere il con- tativo. vi è un’orchestra che 
sorte. Lo riceve con rruagnifl- sbuffa cuocendo, in minuscoli 
che onoranze, lo conduce nel temi di due o tre note, asfit- 
bngno e là lo scanna; poi pre- ticl. stanchi di mezzo secolo di 
sent.a al popolo l'atto nefando ripetizioni. Ed anche questo 
come giusta vendetta per la pochissimo si riduce a nulla nel 
precedente uccisione della fi- motnento in cui la musica do¬ 
glia Ifigenia compiuta da Aga- vrebbe assumere le proprie re- 
mennone. n secondo atto si sponsabilità drammatiche. « Le 
svolge molti anni dopo. Cliten- tue Labbra sanno di sangue» 
nostra è agitata da timori e àice Egisto e potrebbe chiede- 
presentimenti. Ed ha ragione; re « portami un bicchier d’ac- 
I due figli del morto. Elettra e qua •• per quel che le note rac- 
Oreste. vogliono vendicare il contano. Egualmente la morte 
padre. Falsamente Oreste fa qi Agamennone. l’annuncio 
diffondere la voce della prò- - Oreste è morto», l’intermlna- 
pria morte, si presenta come bile addio di Cassandra, pro¬ 
messaggero di se stesso e scan- cedono per forza di Inerzia, 
na i due complici nel solito .^enza un minimo .slancio dram- 
bagno. Indi impazzisce, vittima niatico. Di questa » povertà » 
delle Furie. c’è troppa abbondanza, e falsa. 

Ritroviamo. In questo testo f/ l’a.scetismo di D’Annunzio 
poetico, le tipiche qualità di travestito d.a frate tra la chtn- 
Pizzetti librettista; la tematica englieria fasulla del Vittorlale. 
della redenzione, l’enf.asl oan- e, infatti, anche qui, quando 
nunziana, la verbosità impicto- p.nutore vuole uscire dal saio 
sa, la sciatteria del verso. La france.scano, dove cade?: nel 
retorica deirimmaginifico. da technicolor cinematografico 
cui Pizzetti non si è mai libera- della marcia funebre por Aga¬ 
te. cl aggredisce in questo an- mennone. 

nuncio della vittoria di Ag.a- Manca a qiiest.a. come a tut- 
mennone: -Ce l'ha mandato te le opere pizzettiano, la di- 
Efesto. con un fuoco — fiam- sciplina di un te.sto conci.so. si- 
meggiante. che acceso sopra niile a quello delle liriche in 
rida — ha trasvolato 11 cvii egli ha dato, in un rapido 

della notte — suscitando ^Url cerchio, il meglio di se stesso, 
roghi ed altre fiamme: -- dal Nell'abbondanza di migliaia di 
Macisto aU’Asopo. — d.al Cile- versi inutili, egli si abh,Tndo- 
rione allo stagno Gorgomo. — ni. invece alla facilità di non 
E le guardie vigilanti sopra t dir niente, come ben si avverte 
picchi deH'Eglplancto han dato nel delicato Inizio del com- 
aU'aria un fuoco — tant'allo da pi.mto di Elettra sull’urna, su- 
varcare 11 promontorio S.iro- 5ito sf.ild.ifo nel vuoto, 
n'co » facendo b.ilzarc le scoite Gu.irdando indietro è facile 
suirAracneo e vi.i dicendo, ormai rendersi conto che, sol- 
Queslo aulico p.irlare contra- tanto in un ambiente provin- 
sta con la banalità di cui sono ci.ile come quello dellTtalia del 
impregnati i momenti culmi- 1915. Pizzetti poteva riuscire 
n.anti. Dopo aver deciso l’assas- rivoluzionario. Tuttavia, poiché 
sinio. Clitennestra non trov.i di quella era l’epoca nostra, la su.a 
meglio che implorare Egisto* fu dav\'ero una rivoluzione be- 
- Non domandare. Stringimi — nefica contro i luoghi comuni, 
fra le tue braccia, e baciami if, convenzioni, la dec.adenz.a 
Baciami ancora, ancora... E del melodramma posH-erdiano. 
ancora a Egisto, che arriva in Soltanto a questo merito è rac- 
ritardo dopo rassassinio; la pau- comandata la sua fama di ope¬ 
rista. Ben maggiore, invece, è 
Validità della SUa Opera 3 Ìn- 
s fonica e cameristica. Ma ciò 
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NEW YORK — « Apoteosi del>a è il nome dell'ultimo 
lavoro di Salvador Dall il qualc/uto in Gina Lollobrigida 
una attenta visitatrice in antepUella foto: il . pittore spa¬ 
gnolo, puntando il suo bastor>na parte del gigantesco 
affresco, ne illustra il significa^na Lollobrigida, cingen¬ 
dola alla vita (telefoto) § 


esula dal nostro tem.i. 

Poche p.irole ora sull’esecu- 
zione che. come sovente acca¬ 
do alla Scala, compeasa le de¬ 
bolezze del lavoro. Sul podio. 
Gavnzzeni ha rimenato, da 
buon bergamasco convinto, 
questa polenta come meglio 
non si poteva. Nè potevano 
d.ire m.iggior rilie \’0 ai carat¬ 
teri Clara PotrelLa. Floriana! 
c-iv.-illi. T.uisa ItT.alagrida e 
M.ario Pietri Raffaele Arlè.l 
Mario Mondino, assecondati da 
una schicr.a di validissimi corn- 
primari. Efficacissimi l’orche- 
sfra e il coro, istruito d.al mae¬ 
stro Ber.aglio. cui spett.ano non 
ooche tra le pagine migliori. 
Xell.a me.ss.a in scena Attilio 
Colonnello ha creato un sugge- 
iti\-o ambiente tragico con una 
ricostruzione grandi blocchi, 
monument.alc c severa, della 
antica Argo, risolvendo con 
ammirevole iwrizi.a il difficile 
nrobienan dei rap'di cambia¬ 
menti (aiutato in ciò d.alla 
magistrale realizzazione di Bel¬ 
lini, Colliva Mantovani. Romei 
e d.airabilit.à del personnle tec¬ 
nico) Quando .a Margherita 
W.aPmann. d.annunzian.a in ri- 
♦.ardo quanto Tatlfore. si è fro- 
va‘-> r>erfet!.-imeTite a suo agio 
nelTalIe-tire iin.a regia f.al^a- 
mcrte f^assic.a Co«l. brill.ante- 
mente montato lo .«pentacolo si 
è chiuso tra gli .appl.aus: e il 
commosso omaggio all’autore 
pre.sente .alla ribalta 

Rubens Tedeschi 


E' morto 
Stewart Rome 
attore del muto 

NEWSBURY. 1 
Stew.art Rome, interprete di 
più di 2 000 film all’s'poco del 
muto, è morto all'età di 78 an¬ 
ni. Il suo decesso è awenuto 
vencrtil ma l’annuncio è stato 
diramato solo stamane dai fa¬ 
miliari, la moglie c due figli. 
Rome, il cui vero nome era 
Septimus William Ryott, ave¬ 
va interpretato II primo film 
nel 1912. La sua carriera si 
ora conclusa nel 1947. 


HOLLYWOOD — Edwared Robinson (che per 
l'occasione si è fatto crescere il pizzetto) e 
Joan Blondell — due della « vecchia » guar¬ 
dia di Hollywood — fotografati in una scena 
del loro ultimo film nel quale la Blondell in¬ 
terpreta la parte di un personaggio brillante 
e spiritoso, mentre Robinson quello di un 
infaticabile malvivente (telefoto) 


Due le commissioni al lavoro 


Battaglia contro 
il monopolio nel 
cinema inglese 


I.ONDRA. 1 

[ Tre fra i principali partiti 
delia Canora dei comuni han- 
Ino costituito un comitato cine¬ 
matografico che è presieduto 
congiuntamente dal conserva¬ 
tore capitano L.P.S Orr e dal 
laburista Maurice Edelman — 
promotori deH'iniziativa — e 
che ha per segretario il libe¬ 
rale Eric Lubbock. Illustrando 
le finalità dei comitato, il capi¬ 
tano Orr ha dichiarato che esso 
- Sarà un forum per la di¬ 
scussione generale dei problemi 
dell’industria cinematografica e 
un mezzo attraverso il quale i 
deputati potr.anno . ìnfonnarsi 
su ciò che accade. Esso sarà 
particolarmente utile nel pre¬ 
sente momento, in relazione alle 
Inquietudini che sono sorte su! 
monopoli in sono all'industria ». 

Poiché sullo stesso argomen¬ 
to dei monopoli, è già io corso 
un'inchie,«ta della Monopolies 
commission, per incarico del 
precedente governo consera'a- 
tore. si può dedurre agevolmen¬ 
te che il comitato avrebbe in¬ 
tenzione di affrontare questo 
scottante problema senza atten¬ 
dere le conclusioni della Mo¬ 
nopolies commission. E" signi¬ 
ficativo al riguardo che il nuo¬ 
vo comitato abbia iniziato ie 
sue consultazioni intervistando 
per prima la Federation of Bri-1 
tish film makers (FBFM) che 
eon.sorzia quei produttori ìndi- 
pondent; che sono particolar¬ 
mente esposti all’azione mono- 
poU.stica dei grandi circuiti di 
sale 

Proprio la scorsa settimana, 
la FBFM ha reso pubblica una 
.«evera dichiarazione sull’ac- 
eordo stipulato fra la NFFC e 
la Rank per il finanziamento 
della produzione indipendente. 

- E" assai indesiderabile — ; 
dire la dichiarazione — che nel j 
momento in coi ie pratiche 
monopoil.stiche nell'industria so-, 
no sotto inchic-'-ta. un organismo 
ufficiale come la Notionol film 
finance corporation consenta di 
rafforzare In tal modo la posi¬ 
zione di uno del gruppi mono- 
pcli.sUci ». 

Una terza Indagine, sulla si¬ 
tuazione generale dell'ladu- 


stria cinematografica, è frattan¬ 
to condotta dal ministero del 
Commercio in vista della sc,a- 
denza del Film oct. I.a legge 
sul cinema. La maggior p.irtc 
delie associazioni professionali 
hanno già fatto conoscere il 
loro punto di vista. La CEA, la 
magi^ore a.ssociazione dell’e¬ 
sercizio, ha risposto che occor¬ 
re attendere, prima di pronun¬ 
ciarsi sull'eventualità di uo rin¬ 
novo della legge, l’esito dell'in¬ 
chiesta della Monopolies com¬ 
mission. F.?sa ha però suggerito 
di estendere l’esenzione delie 
s.ale dal Lcry (il prelievo a 
favore della produzione' dal 
limite attuale di 125 sterline di 
inca.sso annuo a 200 sterline c 
possibilmente a 350. Le sale con 
un • lnc 8 .sso annuo inferiore a 
quest'ultima cifra dovrebbero 
in ogni caso essere esonerate 
dalla programmazione obbliga¬ 
toria. Tn linea di massima, la 
CEA ha fatto sapere che al 
momento opportuno chieder.^ la 
abolizione della programmazio¬ 
ne obbligatoria. A favore di 
que.st’istifuzione si è invece 
schierata l’AIC. l’.as.joriazione 
deirescrcizio indipendente, che 
ra\-v’ba in ess.a l'unico mezzo 
per a.sslcurare una produzione 
nazionale efficiente 


In Polonia 
nel 1965 
180 nuovi film 

VARSAVIA, 1 

Nel 1965 verranno proiettati 
sugli schermi j^olaechi 180 nuo-| 
vi film, di cui circa 25 saran- ' 
no film oa 7 .:onaIi. ! 

Inoirre verrenro terminate 
durante l’anno le realizzazioni I 
di classici polacchi, quali Ceneri 
di S. ZeromskU 11 faraone di 
B. Pruss e U Manoscritto irò- 
voto a Saragozza di J. Potoki. 
Inoltre verrà terminato il filmi 
di coproduzione niiso-polacca | 
Lenin in Polonia. 


contro 

canale 

I 

Brani:: che peno I 

Gianni Agnelli ha battuto 
ieri sera Pier Giorgio Bron¬ 
zi in sensibiiitd politica, co¬ 
me ha potuto costatare chi 
ha assistito prima al Tele¬ 
giornale e poi a TV7. Men¬ 
tre nella sua corrisponden¬ 
za sulla riunione dei partiti 
comunisti a Mosca, come al 
solito superficiale e priva 
d'informazioni e banalmen¬ 
te propagandistica. Brami 
si e riferito alla Romania 
definendola « pedino », nel 
migliore linguaggio da 
€ guerra fredda ». Gianni 
Agnelli, rispondendo più 
tardi in TV7 a una doman¬ 
da sulle prospettive della 
industria automobilistica i- 
taliana nell'Europa orien¬ 
tale, ha parlato della stes¬ 
sa Romania e degli altri 
Paesi socialisti come Pae¬ 
si che * stanno attorno > al- 
l'URSS, specificando che 
non voleva chiamarti c sa¬ 
telliti > perché non voleva 
* offendere un certo mon¬ 
do ». Dunque, alla fin fine, 
il padrone della FIAT ha 
dimostrato di portare, al¬ 
meno ai problemi di lin- 
guuggio, una attenzione 
maggiore di quella del 
corrisponi/ente da Mosca 
del Telegiornale! Eppure, 
Brami rimane a Slosca, 
cioè tu uno dei punti più 
importanti e delicati del 
mondo, a ripetere di tanto 
in tanto le sue tiratine da 
comitato civico, che gli av¬ 
venimenti si incaricano re¬ 
golarmente di ridicolizzare. 
Ma da chi sarà raccoman¬ 
dato? 

TV-7, ieri .sera, ha avuto 
alti e bassi. Il servizio ini¬ 
ziale su Malcolm X, se era 
degno delle tradizioni di 
tempestività del settimana¬ 
le, non era però nella linea 
deìl'intelligema che di so¬ 
lito caratterizza i pezzi di 
TV-7. Troppo meccanica¬ 
mente si è voluto, in un 
servizio troppo affrettato, 
paragonare gii « estremi¬ 
smi ». mettendo sullo .stes¬ 
so piano le tesi dei Black 
Muslims e quelle dei raz¬ 
zisti. Nelle parole di Mal¬ 
colm X sul rifiuto dei ne.qri 
a farsi integrare in una so¬ 
cietà basata suU'ingitistizia 
c'era un nucleo da cogliere: 
un nucleo che avrebbe po- 
tuto aiutare ì telespettato¬ 
ri a capire meglio certe 
componenti, tutt'altro che 
limitate, della « rivoluzione 
negra ». Tra l'altro, per le 
poche parole in lingua ori¬ 
ginale che abbiamo potuto 
cogliere, ci sembra che t 
traduttori abbiano forzato 
il brano di comizio di Mal¬ 
colm X. 

Parziale, perchè condotta 
da un solo punto di vista, 
ci è sembrata anche la pa¬ 
noramica sull'industria au¬ 
tomobilistica italiana, che 
conteneva la frase di Agnel¬ 
li riferita all’inizio. Non sa¬ 
rebbe stato utile ascoltare 
anche economisti e sinda¬ 
calisti, oltre ai padroni o 
dirigenti delle tre grandi 
Case nostrane? Nella secon¬ 
da parte, invece, TV-7 è tor¬ 
nato al suo livello u.sunle. 
Interessante, penetrante e 
prcci.sn ci è sembrava l’in- 
chicsta di Emilio Ravel su 
Venezia: percorsa, anche, 
da un tono affettuoso ver¬ 
so lo città e la sua dimen¬ 
sione umana. Felice (anche 
grazie a un azzeccato e spi¬ 
ritoso commento musicale) 
il servizio sui vigili nottur¬ 
ni, ricco di incontri umani 
particolarmente vivi. E 
buono anche, nel suo rapi¬ 
do taglio cronachistico, il 
ritratto finale del pilota dei 
ghiacciai, tlcrmann Geiger. 

g. c. 
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“— ^RaiV— 
programmi 


, ■ * H 

i ’ , , 

TV - primo 

8,30 Telescuola ' 


15,30 Vili Giro 
. della Sardegna ' 

Arrivo della tappa Cl»> 
gliarl - La Caletta 

17,30 La TV dei ragazzi 

Carnevale con Mago Zurli 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera ( 1 . edizione) 

19.15 Le tre arti 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 

19,55 Telegiornale sport 

Cronache italiane 

La giornata 
parlamentare 

20,30 Telegiornale 

della sera ( 2 . edizione) 

per la eerle 1 Sul sentie¬ 
ri del West » a cura di 
Tullio Kezich. Film. Ke- 

21.00 Alba fatale 

già ai William a. weii- 
man. Con Henry Fonda, 
Dana Andrews, Anthony 
Quinn 

22,30 L'approdo 

Settimanale di lettere • 
arti 

23,00 Telegiornale 

della notte 


TV - secondo 


21.00 

21.15 

23.15 


Telegiornale 

Serata bis: 
li giocondo 
Demetrio Pianeili 

Nolte sport 


e segnale orarlo 


La serata è dedicate el¬ 
la replica del varietà 000 
Raimondo Vlanelto e del 
teleromanzo Interpretato 
da Paolo Stoppa 



Mara Bernl è la protagonista del ■ Demetrio Pia» 
nell! » (secondo, ore 22 , 10 ) 


Radio • nazionale 


Giornale radio: 7, 8 , 13, 
15, 17, 20, '23; 6.35; Corso 
di lingua inglese; 8,30; 11 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; il: Pas¬ 
seggiate nel tempo: 11.15: 
Aria di casa nostra; 11.30; 
Melodie e romanze; 11,45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12.20: Arlec¬ 
chino; 12,55: cihl vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon; 13.23: 
Coriandoli; 13,55-14: Giorno 
per giorno: 14-14,55; Tra¬ 
smissioni regionali; 15,15: La 
ronda delle arti; 15.30: Un 
quarto d’ora di novità; 15,45: 


Quadrante economico: 16: 
Progr. per 1 ragazzi; 16.30: 
Corriere del disco; 17.23: 
Concerto sinfonico, diretto 
da Enrique Garcia Asensio; 
18.50; Le grandi invenzioni 
tecnologiche: 1 motori; 19,15: 
La voce del lavoratori; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone ai giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25: Le ]eu de 
Robin et Marion, di Adam 
de La Halle; 21,10: MoUvI 
celebri con le orchestre di 
Sid Ramin e Percy Faith; 
21 , 50 ; Profili anglosassoni; 
22: Carnevale a Rio. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30. 14,30. 

15.:i0, 16..30. 17.30, 18.30. 

19.30, 20.30. 19.30, 22.30; 

7.30; Musiche del mattino; 

8,40; Concerto per fantasia 
e orchestra; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; li; Il mon¬ 
do di lei; 11,05: Buonumore 
in musica; 11,35: Il Jolly; 
11.40: Il portaconzoni; 12- 
12.20; Oggi in musica: 12,20- 
13: L’appuntamento delle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,45; 


Cocktail musicale; 15: Mo¬ 
mento musicale; 15.15; Gi¬ 
randola di canzoni; 15.35; Gi¬ 
ro ciclistico della Sardegna; 
15,50: Melodie e ritmi; 16: 
Rapsodia; 16.35: Panorama di 
motivi: 16.50; Fonte viva: 17: 
Programma per i ragazzi; 
17.35: Non tutto ma di tutto; 
17.45; Il tè delle 18; 18.35; 
Classe unica: 18,50; 1 vostri 
preferiti; 19.50: Zig-Zag; 20: 
Attenti al ritmo; 21: Tempo 
di valzer. 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna. Cul¬ 
tura francese; 18.45: Georg 
Friedrich Haendel; 19; Giu¬ 
seppe Ungaretti; 19.15: Pa¬ 
norama delle Idee; 19.30: 
Concerto di ogni sera: 20,30: 


Rivista delle riviste; 20,40: 
Johann Christian Bach; II: 
Il Giornale del Terzo: 21,20: 
L'opera di Leos Janacek; 22 
e 15: Il serpente. Racconto 
di Ivo Andrie 
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Chi «ra .. 

il sigrtor derubato? ' 

Signor direttore, 

vorrei segnalare un Incredìbile 
episodio che ho vissuto personal¬ 
mente tsìcuni giórni fa, e che non 
auguro.di vivere a nessun altro cit¬ 
tadino per bene. ' * ■ > • • - < < ‘ 

Debbo premettere che posseggo 
una < Oiulia > sprint, di colore blu > 
acquistata oltre Un anno fa di se¬ 
conda mano prèsso un concessiona¬ 
rio romano delVAìfa Romeo, ditta 
Raganelli. A bordo di questa auto¬ 
vettura percorrevo viale Manzoni 
(era mercoledì 17 febbraio) diretto 
alla Rai per il mio normale lavoro. 
Erano circa le 17 e avevo appena 
superato un semaforo quando mi 
sono pfsio strlnf^ere vèrso il mar¬ 
ciapiede da un'autoradio dei cara¬ 
binieri dalla quale, appena ferma, 
sono scesi alcuni militi e un signore 
in borghese che si è, subito qualifi¬ 
cato come brigadiere della * mo¬ 
bile 

■Oli ageriti — all'inizio con somma 
gentilezza — mi hanno chiesto di^ 
esibire ^ documenti, e mi hanno 
pregato^ di aprire il cofano dal mo-. 
tore per controllare unà eventuale 
contraffazione del telaio. Presente 
alla sceng'era un altro * signore» 
disceso da un’« Appio » che si è av¬ 
vicinato . polendomi ’ domande di 
ogni gekere, con la compiacenza 
degli agenti, tanto che io gli ho 
chiesto se • fosse un funzionario di 
polizia, fnpece era soltanto lo sfor¬ 
tunato proprietario di una < Giulia > 
sprint olu che era stata rubata un 
anno fa e di cui non si erano avute 
più notizie. 

' Questo signore derubato, ma an¬ 
che maleducato, mi ha chiesto conto 
di ogni graffio e di agni bozza sulla 
carrozzerìa, cor/?e se la macchina 
fosse la sua ,e non la mia; poi è 
entrato dentro l'auto mettendo sos- 
sopra cassetti, tasche e portatiaga- 
glt. Tutto dà sempre con la com¬ 
pleta accondiscendenza dei poli¬ 
ziotti e carabinieri t quali non han¬ 
no voluto o non hanno potuto re¬ 
spingere questa intrusione 

Per tagliare corto ad ogni discus¬ 
sione e non perdere altro tempo ho 
proposto di recarci subito da chi 
mt aveva venduto l'auto, proposta 
che è stato accolta e messa in atto. 
Arrivati all'autosalone, il proprie¬ 
tario di esso ha confermato quanto 
dicevo, e ha anzi fornito il nome 
del precedente proprietario della 
macchina, garantendo l'assoluta re¬ 
golarità dell'acquisto In sostanza 
la mia « Giulia » risulta essere una 
altra macchina, con altre targhe, 
altro numero di telaio, e di una 
serie precedente a quella della mac¬ 
china rubata. 

Ma tutto ciò non ha convìnto i 
militi e gli agenti i quali insiste¬ 






lettere a 


rUnitd / martedì 2 marzo 1965 


5 111 precedente legislatura fu presentata, 
‘ dal compagno Luigi Longo, una propo* 
j sta di legge per l'assegno di medaglia 
ni decorati di medaglia d’oro e alle 
famiglie del congiunti, ma soltanto la 
J prima parte di questo progetto di legge 
fu accettata . , 


vano: * è un lavoro fatto bene ». 

■ E a causa di questa insistenza sono 
, stato condotto allo tenenza di via 
' Tdsso e qui sottoposto ad interro- 
[ gatorio sui cui dettagli sorvolo, ma 
che ha messo a dura prova i miei 
, nerui, come avrebbe messo a dura 
prova i nervi di qualsiasi altro one¬ 
sto cittadino. Alle 22 finalmente fid 
rimesso tn libertà: < l'er adesso vada 
— mi ha detto un brigadiere di po- 
. lizia giudiziaria della Tenenza di 
‘ via Tasso — ed ora cominceremo le ‘ 
nostre indagini. Poi sottoporremo 
la macchina ad una perizia tecnica 
e vedremo *, • * . . 

Insamma io ho dimostrato, docu¬ 
menti alla mano, la assoluta regola¬ 
rità della vettura: niente è risultalo • 
dubbio, ma per i carabinieri — che 
hanno dato retta con sorprendente 
.fiducia all'onnipresente proprietario 
della macchina rubata — si trattava • 
di un vero capolavoro di « trucca- 
' tura ».■•■■■ 

Quando al termine della'mia spia¬ 
cevole avventura ho chiesto al si¬ 
gnor derubato le sue generalità per- \ 
ché desideravo sporgere querela 
contro di lui, il brigadiere non ha 
voluto che me le fornisse. • ■ 

■ In definitiva, senza il minimo ap- • 
piglio se non l'ostinata insistenza di 
un cittadino a cui hanno rubato la 
macchina un anno fa, io sono stato 
trattenuto per 5 ore trascorse non 
di certo allegramente, e mi trovo 
ancora con la spada del sospetto sul 
capo Non so se e quando sottopor¬ 
ranno a perizia tecnica la mia auto, 
nè se lo faranno mai: non posso al¬ 
lontanarmi da Roma: e non posso 
nemmeno sapere chi mi deve ri¬ 
spondere di un simile oltraggio per¬ 
ché i carabinieri si rifiutano di co¬ 
municarmi il nome del misterioso 
personaggio che mi ho denunziato. 
In un paese civile e libero simili 
episodi non dovrebbero accadere. 

GIORGIO MOTTOLA 
(Roma) 

Per i coltivatori 
tasse 

sempre più esose 

Cara Unità, 

ho un piccolo appezzamento di 
terreno nel comune di Boccadevaii- 
dra. in provincia di Caserta. Da 
molti anni ormai questo piccolo 
fondo non riesce più a danni frutti 
sufficienti per tirare avanti E mal¬ 
grado CIÒ sono costretto a pagare 
tasse sempre più esose: un governo 
che fosse sensibile ai problemi dei 


■ lavoratori della terra dpvrebbe te-' 
nere presente questa situazione, e 
.prendere i provvedimenti necessari. 

GIUSEPPE DELL’AGLIO 

; ; 'Sessa Aiirunca (Caserta) 

Una trattenuta , . 
ì cui proventi 
il governo utilizza 
per altri scopi ■ 

Cara Unità, - . . 

anche a nome degli altri operai 
delia fabbrica in cui lavoro vorrei 
denunciare il malcontento esistente 
per quanto ■ riguarda il cosiddetto 
€ fondo adeguamento pensioni >. Il 
fondo, infatti, che avrebbe dovuto ■ 
migliorare le pensioni avrà la fun¬ 
zione opposta: I miliardi che avreb¬ 
bero dovuto servire a questo scopo 
continueranno ad essere spesi dal 
governo per altri fini. E' proprio 
giusto che noi (versando al FAP il 
: 6 per cento della paga globale) si 
debba continuare a .pagare questa 
esosa trattenuta, che incide tn modo 
pesante sul nostro bilancio, mentre 
i datori di lavoro si 'arricchiscono 
protetti dal governo? • 

EMILIO DA LIMA • 
(Foggia) 

Ministero della Sanità: 
un'inchiesta sul caso 
del (( Ceropan » 

Caro direttore, 

il 2 febbraio c a. l’Unità nel pub¬ 
blicare un’inchiesta sulla burocra¬ 
zia italiana sottolineava — soprat¬ 
tutto in un grosso titolo — che 
al Ministero delta Sanità di fron¬ 
te a un caso urgente di richiesta 
di un farmaco (il € Ceropan») era 
stata posta la preclusione della do¬ 
manda su carta bollata. 

L'accusa rivolta alla burocrazia 
del Ministero della Sanità era piut¬ 
tosto grave ed il caso mi ha spin¬ 
to ad una indagine che è stata 
svolta dallo stesso Direttore gene¬ 
rale del servizio farmaceutico. E- 
vito di entrare nei particolari per 
non rubarle troppo spazio, ma ho 
a sua disposizione tutta la docu- ‘ 
nìentazinne necessaria 'per esclu¬ 
dere nella maniera più assoluta 
che un episodio del genere possa 
essersi verificato. Il Direttore ge¬ 
nerale del servizio farmaceutico ag. 
giunge che rattività dell'Ufficio nel 
casi di urgenza, supera ogni re¬ 


mora .burocratica e per facilitare 
le Hchieste; in qualche caso si e 
verificato l'esborso di tasca propria 
da . parie . del .funzionarlo, incr^rl- 

' Parlo naturalmente di persone 
. qualificate. Perchè non si può ou- 
" viamente escludere che in una pre¬ 
tesa comunicazione telefonica pos¬ 
sano essere state date — magari da 
.persona non autorizzata e fuori di 
.orario di ufficio — risposte non per. 
tinenti. 

Poiché so che l’Unità ha ripreso 
la notizia da un altro giornale, ho 
provveduto in data odierna a co¬ 
municare a quel direttore i parti¬ 
colari dell'inchiesta svolta. Molto 
cordialmente. 

Il Capo dell'Ufficio stampa 

del Ministero della Sanità 

Ringraziamo 11 Ministero * della Sa¬ 
nità per la cortese precisazione e pren¬ 
diamo atto con piacere che un funziona¬ 
rio qualificato, nel casi di urgenza, su¬ 
pera ogni remora burocratico pur di 
facilitare il paziente che ha bisogn. di 
un medicinale estero La notizia da noi 
citata ncirinchicsta si riferiva a un 
fatto di cronaca riportato da vari 
giornali e la rigorosa inchiesta svol¬ 
ta del Ministero, a quanto pare, mette 
in luce un evidente equivoco In cui 
erano cadute le persone interessate ad 
ottenere il medicinale, non rivolgen¬ 
dosi allo specifico ufficio o ai funzio¬ 
nari autorizzati a rispondere alla ri¬ 
chiesta 

Un rapporto di lavoro 
tutto da regolare 
quello dei dipendenti 
dell'Istituto ortofrenico 


di Napoli 


Cara Unità, 

da moltissimi anni i dipendenti 
dell'Istituto OrtofrenicG « Michele 
Scinti », di Napoli, sono costretti a 
lavorare in condizioni che sono la 
negazione delle più elementari nor¬ 
me dei diritti civili. Non c'è infatti 
un organico amministrativo e la 
corresponsione dello stipendio av¬ 
viene senza il cedali no paga mentre 
le trattenute per i vari contributi 
vengono espresse verbalmente’ 

/ criteri adottati per fissare lo 
stipendio di questi lavoratori, j citi 
turni di lavoro variano dalle dieci 
alle dodici ore giornaliere, sfuggono 
n qualsiasi classificazione: si hanno 
stipendi che possono variare dalle 


35 alle 60 mila tire al mese. Questo 
rapporto di lavoro-è chiaramente 
congegnato perché U lavoratore non 
possa nè chiedere aumenti, nè avere 
un'assunzione definitiva, pena il It- 
cenziumcnto. • 

LETTERA FIRMATA 
T ' (Napoli) 

Il Ministero degli Interni 
non rispetta una sentenza 
del Consiglio di Stato 

Signor direttore, - 
siamo un gruppo di brigadieri di 
P.S. interessati all’applicazione del¬ 
la sentenza n. 231 del Consiglio di 
Stato (quarta sezione) del 15 apri¬ 
le 1964. e relativa al ricorso n. 1044 
(Andreoli e altri) per la mancata 
promozione a marescialli di terza 
classe (luglio 1960). 

La sentenza è stata favorevole al 
suddetti brigadieri, ma giace alla 
Divisione forze armate di polizia, 
nonostante che il Consiglio di Stato 
abhia ordinato, al Ministero degli 
Interni, il rinnovo della graduato¬ 
ria, come del resto fu pubblicato da 
molti giornali tra i quali il suo. 

/ brigadieri infere.s.snli a questa 
questione si sono rivolti più volte 
alla suddetta Divisione di polizia 
la quale, però, non ha risolto la 
questione pur se afferma che < stan¬ 
no provvedendo ». A quasi un anno 
dalla sentenza evidentemente si do¬ 
veva aver già provveduto. 

Come lei saprà, signor direttore, 
nel 1960 ben 610 brigadieri di P.S. 
furono promossi a marescialli di 
terza classe. Metà di questi briga¬ 
dieri non dovevano essere promossi 
per < mancanza di reqm.siti >. o per 
* titoli inesistenti >, come fu rile¬ 
vato dal Consiglio di Stato che an¬ 
nullo, (li conseguenza, la gradua¬ 
toria. 

Queste promozioni vennero fatte 
con In legge del 3 aprile 1958 n. 460 
che colpì gli scriventi mentre av¬ 
vantaggiò altri che non aceenno 
diritto olla promozione. 

Facciamo presente che il Consi¬ 
glio di Stato aveva riconosciuto oi 
ricorrenti che essi avrebbero sicu¬ 
ramente conseguito, nella gradua¬ 
toria di merito, una posizione utile 
aìVavanzameuto. in rapporto al con¬ 
tingente di posti disponibili. 

Tutto quello che è avvenuto ci ha 
danneggiato oltre che moralmente 
anche economicamente. Facciamo 
infatti presente che gli appuntati di 
P.S., con gli stessi anni di servizio 


di un brigadiere, percepiscono lo 
stesso stipendio, pur avendo una 
maggiore responsabilità. In parole 
povere, noi brigadieri siamo trattati 
da_caporalmaggiore. 

Un gruppo di brigadieri i 
di P.S. che hanno ricorso 

al Consiglio di Stato 

*. » ' ’ 

Vuol corrispondere 

Cari amici, ' ' • • ' • 

' desidererei corrispondere ■ coi 
giovani italiani (particolarmcnt 
del Sud) e stranieri. Ho 26 anni. 

MICHELE ROMANO 
Corso I^ombardia, 121 
(Torino) 


In esperanto 


Cara redazione, l 

ri prego di pubblicare il mio i«- 
dirizzo. Desidero corrispondere |r> 
esperanto. [ 

JAN JANAS• r 
ZIELONA GORA I 
str. Wroclawska, 

(Polonia) 1 

I decorati 

al valor militare i 

dovrebbero avere 
un migliore riconoscimenK 

Signor direrttore, 

nel corso dell'nltima campam 
elettorale nelle piazze, e prcsstB 
caserme di molle città italiane, sm 
stati affìssi manifesti del PCI rii 
tivi ad una protesta votata dall’u- 
tato nazionale del A’ostro Azzuh- 
circa gli as.srpni attualmente » 
ce.ssi alle medaglie al valor miUt 
re, la cui misura è giudicata mi 
umiliazione per la Repubblica jp' 
siva del prestigÌQ delle Forze ol¬ 
mate. f 

Non si ritiene che sia arrivimi 
momento di soddisfare degnanmr 
e senza indugio le richieste demt- 
corati al valor militare? R 

LETTERA FIRMAf/ 
(Roma) 1 

In linea di massima i nostri WP- 
montari sono favorevoli ad una& 
lutazione degli «assegni di med»-. 
sia per quelle d’argento clie dì mbf’ 
s’intende concesse al valore nw'o 
I parlamentari comunisti sono Brc 
favorevoli alla concessione di fi'o 
assegno anche alle famiglie dei fili 
(attualmente non esiste revcrfi'a 
poiché l’assegno è alla persona).^ 
Possiamo ricordarle inoltre cnl ‘1- 


Nella presente legislatura non vi è 
stata ancora alcuna iniziativa, se si 
iccettua un progetto di legge assai ge¬ 
nerico (n 701) presentato dnll'on. Co¬ 
ncili Per una proposta di legge più 
precisa sarebbe necessario conoscere 
'"Il esatti'/zn it numero del decorati 
'iventi e caduti con medaglia d'nrgcn- 
[, '" e di bronzo, anelie per stabilirò qual 
' e la somma necessaria n conferire una 
^ indennità dignitosa. 

La pentiona aumenterà 
se attualmente 
percepisce più 
di 12,000 lire mensili 

Caro Allenta, 

sono un e.v perseguitato politico 
antifascista. Ho subito più di IO an¬ 
ni di confino di polizia scontati 
nelle isole di Ustica. Ponza e Li- 
pari In più ho scontato anche 5 an¬ 
ni di rrcinsione nel carcere di Civi¬ 
tavecchia. inflittimi dal trihunate 
speciale con sentenza n, 22 del 
2-7-1934 

Sono stato un bracciante agricolo 
e. attraverso i contributi versati alla 
Previdenza sociale, al compimento 
dei 60 anni ottenni la pensione di 
inralidità e vecchiaia Nel 1955 die¬ 
tro mia richiesta, tramite l'ANPPIA, 
cinesi I contributi figurativi per tut¬ 
to il tempo che fm perscgiiitnto. Ho 
nii documento del Ministero del 
Tesoro con il quale mi si informa 
che sono già stati versati, alla Pre- 
I rdeiiza sociale, 15 anni di contri- 
hiiti fiqitrativi, cioè quelli che in 
non potei versare perché confinato 
e carcerato Ora vorrei sapere se 
ho diritto o no ad un aumento della 
pensione 

SAVINO ni.XNT’OLILLO 
C’orignola (Bari) 

Se (importo della tua attuale pen¬ 
sione supera le 12 000 lire mensili 1 
eontnbuti che ti sono stati accreditati 
tome perseguitato politico comporte¬ 
ranno senz'altro un aumento della pen- 
siotne Se invece la pensione che ti 
corrisponde 1 I.VPS e di L 12 000 men¬ 
sili. allora il beneficio dei contributi 
acquisiti come perseguitato politico 
può essere in piccola o in gran parte 
assorbito dalla cosiddetta -integrazio- 
re al minimo- Pertanto ti consigliamo 
di ntolgerti all I.N'CA. presso la Ca¬ 
mera del Lavoro che da un esame del 
tiocumenti in tuo possesso potrà stabi¬ 
lire con piu precisione se potrà essersi 
aumcn'o e di quale entità. 


La " prima " 
di » Manon » 
rinviata a sabato 6 

L'indisposizlnnc Influenzale che 
ha colpito alcuni fra i principali 
interpreti ha reso nccesaariu il 
rinvio della 'a prima * di « Ma- 
iion » a sabato, alle 21 tclccimn in 
abb. alle serali). Repliche dello 
spettacolo il 9. 12 e 14. 

Domani, nona recita In abb al¬ 
le terze serali Crai c studenti 
(rappr. n. 48). con s Elettra » di 
R. Strauss interpretata da Inge 
Borkh. Marta MoedI. Slw Erlc.s- 
dotter. Mirto Picchi. Randolph 
Symonetle. e « Oedtpus Rex * di 
Strawinsky, interpretato da Mirto 
Picchi, Irene Companez. Ugo Tra¬ 
ma. Boria Cnrmell Maestro con¬ 
certatore e direttore delio spet¬ 
tacolo Antal Dorati. 

Gui - Serkin 
all'Auditorio 

Domani atte 21.15 airAudlto- 
rio di Via della Conciliazione con¬ 
certo diretto da Vittorio Gui con 
la partecipazione del pianista 
Rudolf Serkin {stagione sinfoni- 
c.n di S Cecilia, in abbonamento 
tagl. n. 23). In programma . 
Franck; II sonno di Psychè. Les 
Eolydes, Eros e Psychè. Reden¬ 
zione (pezzo sinfonico): Beetho- 


E. U. R. 

PALAZZO dei CONGRESSI 

QUESTA SERA 
dalle 22 all'alba 

Yeglionìssimo 
dello Stampo 

INIEMIMIONU MVIK 

presentata da " 

GENNY FOICHI 
e da MARIO ZICAYO 

Ospiti d’onore 

CARLO DAPPORTO 
MIRANDA MARTINO 
MICHELE GALDIERI 

LOS HERMANOS RIGUAL 

trio vocale 

U PBAA NERA DI HAITI 

in Danza d’Anore 
DAN VERA B.^LLET 
In My Fair Lady 
LES GIROLDINI 
in Mistero di Mezzanotte 

GRANDE* ORCHESTRA 
MIDNIGKT 

I DIAMANTI DEL JAZZ 
I MISSILI DEL RITMO 

con le voci della Radio- 
Marlo Amati • Emanuela 
Emestinn • Selene 

• • • 

Lotterìa a premi 

Biglietti: In vendila presso 
l'Associazione della Stampia 
Romana (via del Corso 184» 
lei 672 355 SP.^TI. Galle¬ 
ria Colonna • Ingrevio con 
diritto di consumazione al 
buffet -1000 - Prenotazio¬ 
ne tavoli por 4 posti L 2 Ooo 
Cena (compresi vino, spu 
mante e servizio) L 6 Ji 00 con 
diritto all ingresso ridotto di 
L. 2.000 - Collegamento gra¬ 
tuito di pullmans fra piaz¬ 
za Venezia e il palazzo dei 
Ricevimenti delI’EUR 


ven: Concerto n. 3 per pianofor¬ 
te c orchestra Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino di Via della 
Conciliazione dalie 10 alle 17. 

coNcmi 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21.15 ni Teatro 
Olimpico concerto diretto da 
Pier Bouicz (lagl 21) con le 
prime In Italia di « Elegia por 
Kennedy » e « Abramo c Isac¬ 
co » Biglietti In vendita alla 
Filarmonica 

AULA BORROMINIANA (Piaz-| 
za della Chiesa Nuova) 

Oggi alle 21.13: «I sollsil di 
Ruma ». terzo concerto de) ciclo 
di musiche da camera del scctili 
XVII-XVIII Musiche di Bach. 
Mozart. Vivaldi. Scarlatti Bi¬ 
glietti L 600 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 

Giovedì alle 17.30 — Sala Bor* 
rominl — concerto della violi¬ 
nista polacca Fronclka Kosciel- 
nj in musiche di Gemlnlanl. 
Bcclhoven. Franck. Block, Pa¬ 
ganini 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21.30 la C.ia del Teatro 
Contemporaneo in • La ballala 
dello stivale > di Antonio Ha- 
ciuppl con Leda Gloria, N Mau- 
, ro Parenti. Arcangelo Bonac- 
corso. Renato Lupi. L Modu- 
gno. C. Puccini. D Ghiglia. B 
Ulivteri. S Ammirata. E Bia- 
sciucci. C. Prisco. P Schiavi 
Regia dell'autore 
BORGO 8 , SPIRITO 
Oggi alle ore 16Jo C ia D’Ori- 
gha-Palmi in: ■ Le due orfanri- 
le • di Denncry Prezzi familiari 
DELLE ARTI 

Venerdì alle 21.30 C ia Stabile 
diretta da Alberto Ruggiero e 
Luigi Gatti presenterà. • L'IcnIa 
delle capre ■ di Ugo 'Betti, con 
Domenico Modugno. Edda AI- 
bertinL Adriana AstL Luisa 
Rossi. Salvii Libassi Regia di 
Alberto Ruggiero. 

DELLA COMETA 
Allo 17J0 Bosctti-Quaglio pre¬ 
sentano s Le notti bianche > di 
Fiodor Dostoye\-sky con Giulio 
Bosetti e Giulia llazzarini Ri¬ 
duzione Sandro PincIIi. Regia 
Jose Quaglio. Ultime repliche 
delle Muse iVia Foni 43 . 
lei 86'2»48) 

Alle 22* • Crnlominuti n. 2 > 
con Jula De Palma. Daisy Lumi¬ 
ni. Enzo Gu.irinl. Gino D'Auri. 
Gillian Hobart. Umberto Pergo¬ 
la Regia Leone Mancini - , 
DE’ SERVI 

Alle 17.15 ultima replica di; « Il 
marchese del Grillo • di Eerar- 
di e Mascetti Domani alle 21 
C.ia Teatro per gli Anni Verdi 
diretta da Giuseppe Luongo con 

• Il principe Air >. 

ELISEO 

Riposo 

FOLK STUDIO 
Alle 22 Annette llancmann. Ar- 
chie Savage. Remi Ducros, Red 
Ru«off 

PANTHEON (Via B Angeli 
co . Collegio Romano te¬ 
lefono 832 2.54) 

Oggi alle 16.30 Tradizionale fe¬ 
sta di c.imevale dei bambini 
delle marionette di Maria Ac- 
retlella con* ■ Fantasia di fla- 
he » giochi, elezioni deile m.a- 
scherinc. premi e omaggi Vcr- 
tccch» (Tel 33t.2M) 

PARIGLI 
, Riposo 

I PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

1 Alle 17.45 Marina Landò c Sil¬ 
vio Spaccesi. dirett A De Ste¬ 
fani con- ■ Io la sedova > di L. 
Romeo. < Il salzer del defunto 
signor Clobatta > di E Carsana 
Regia M Righetti 
Quirino 

Alle 21„30 ultima replica, Rina 
Morelli e Paolo Stoppa in- « Co¬ 
si é (se vi pare) • di Luigi Pi- 
I randello Regia di Mario Fer¬ 
rerò 

RIDOTTO ELISEO 
Alle ore 17,30 spettacoli gialli 

• Mndru . di V Tien Regia G 
Piatone 

ROSSINI 

Alle 17 15-21.15 la C la Stabile 
di prosa romana di Checco Du¬ 
rante. Anii.a Durante, Leila 
Ducei. Enzo Liberti in- s I-a 
scoperta dell'Ameriea ■ di Al¬ 
berto Retti Regia E. Liberti. 
àATiRl Ilei 3533021 
Alle ore 21.15 la Compagnia dei 
t NON • con Alemandro SperlL 
Mila Vannuerl. Sergio GrazianL 
Maurizio Mamml. Daniela No¬ 
bili, Claudio Sora In: a Lo stato 


I d'assedio » di A Camus Regia 
S Gr.izinnI Scene M Mammi 
Musiche F Grani 
SISTINA 

Alle 21,15 precise C ia Dappor- 
lo con Miranda Martino nella 
rivista di Michele Gnldicri; « I 
trionfi •; alle 15.30 carnevale dei 
bambini. 

TEATRO DEI RAGAZZI 

iOralorlo S Pietro)- Alle 16. 
dal « Cuore » di E Oe Amicis 
• Piccola vedetta lombarda *, 
< Piccolo patriota padovano ». 
« Sangue romagnolo ». « Tambu¬ 
rino sardo ». 

TEATRO • G. BELLI » igia 
Amore) - P za di S Apollo- 
ma In S Maria In Traste¬ 
vere 

Venerdì alle ore 2t.)5 antepri¬ 
ma di gala, la C ia del Teatro 
presenta • l.e malandrine » (da 
testi di Plauto» con Maria Fio¬ 
re. Aldo Bufi) Gicell.i Monnidi 
Mimo Billi Elena Ummarino 
Roberta Narbopne. Guido Oe 
Salvi. Dino Curelo. Amos Da- 
voll Regia F Tonti Rendhell 
i (Te) 5a7fi6B) 


Am AZIONI 

MUSEO delle CERE 
Emuli» di Madame Toussana di 
Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L- PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 3061 

• 100.000 dollari al sole, con J P. 
Beimondo A e riv, Los Ilcr- 
mnnos Riguat 

LA FENICE (Via Satana 3-51 
Sfida sotto II sole, ron U An- 
dress DR ^ e Grande rivista 
Sorrentino 

VOLTURNO (Via Volturno) 

- I piaceri coniugali, con R Turri 
SA c riv De Vico 

CINEMA 


schermi 
e ribalte 


Prii 


V Isiaiill 


ADRIANO (lei 3.V2 153) 

Strani compagni di letto, con 
G Lollobiigida (alle 13-17-18.50- 
20.43-2Z50I S 

ALHAMBRA (Tel 783 7921 
Ciao Chartie. con T Curtis 

SA ^ 

AMBASCIATORI (lei 4 KI j7ji 
Extraconiugale, con F Rame 

(VM 14) C ^ 
AMERICA (Tel 3 »b lb«i 
Strani compagni di leiio. con 
G Lollobn^da (alle 13-17-18.50- 
20.45-22.50) S 

ANTARES ilei 890 9471 
E venne il giorno della vendet¬ 
ta, con G. Peck DR 
APPIO 'lei 779 638» 

TopkapI, ron P Ustinov G 
ARLHIMEOE «Tei 87.3 367 ) 
Lllllh (.-.Ile 16-13-20-22) 
ARISTON ilei 333 23UI 
Uno sparo nel buio, con Pelor 
Sellers (ap 14.43. ull 22.30) 

S \ ♦♦ 

ARLECCHINO (Tei 3.->« 6.-14 • 

Le bambole, con G LoDohn- 
gida (alle 16-18-20 20-231 

(VM 13) C ♦ 
astra Ilei K4.S 326 1 
La spada nella roccia DA 
ASTORIA ilei 87(1 2451 
Pazzi pupe e pillole, con Jerry 
Lewts C ♦ ♦ 

AVENTINO (Tel 572 137» 
TopkapI. con P Ustmov (alle 
15.30-17 30-20 20-22.401 G «« 

SALGUiNA ilei .447 .592 > 

Iji notte deU'Ignana. con Ava 
Gardncr (VM 18) DR 
BARBERINI 'lei 47llli7i 
Siarinnr 3 lop secret, con R 
B.a<ehaTt (alle I.S..70-13-20.15-23) 

A ♦♦ 


noi 


LEGGETE 


hne 


BOLOGNA (Tel 4'26 700) 

Gli eroi di Forlh Worth, con E 
Pnriioni A ^ 

BRANCACCIO (Tel 735 '255) 

La notte dell’Iguana, con Ava 
Gardncr (VM 18) DR ♦♦ 
CAPRANICA ile) bT2 465) 

Una valigia piena di donne 
(prima I (alle 13.45-18.13-20.23- 
22.43) 

CAPRANiCHETTA (672 46.5» 

II magnifico cornuto, con Ugo 
Tognazzi (allo 15..‘Li-17.50-20.15- 
22.45) (VM 14) SA 

COLA Ol RIENZO 13.511 .5841 
Tnpkapi, con P Uslinov (alle 
I3..30-I8.10-20.23-22.50) G 44 
CORSO I lei 671 691) 

iilanro rosso giallo, rosa, con 
C GiuRrò (alle 16-18-20.20-22.45» 

C ♦♦ 

EDEN (Tel 3 800 188) 

GII impetuosi, con J. Darren 

A -F 

EMPIRE 

Angelica alla corte del re 
(prima) 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l'EUR Tel 5 910 906» 

Le ultime 36 ore. con J. Gamcr 
(alle 15.50-18.05-20.20-23) G 

EUROPA (Tel 865 736) 

L'uomo che non sapeva amare, 
con C Baker (alle 16-19.20- 
22.45) DR ♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Quando l'amore se n'e andato, 
con S Ilaiden (alle 15.45-13- 
20.30-23) DR ^ 

FIAMMETTA iTel 470 4641 
King A Coiintr} (alle 15.30-17- 
18 45-20.,T0-22) 

galleria lei 673 - 2671 ' 

La guerra del Topless (ap 15. 
ull 22.501 C ^ 

GARDEN (Tel 6.5'2 384) 
TopkapI. con P Ustinov G 
GIARDINO (Tel 894 946) 

Gli eroi di Forth Dorth. con E 
Purdom A ^ 

IMPERiALCINE 
Prossima apertura 
maestoso (Tel 786 086) 
Srappamenln aperto, con J P 
Beimondo (alle 15.45-17 50-20.13- 
2Z50I A « 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
pazzi pupe e pillole. ro.-i Jerry 
Lewis (ap 15.30. ulL 22.50) 

C ♦♦ 

MAZZINI (Tel 351 9421 
GII eroi di Fort Worth, con E 
Purdom A ^ 

METROPOLITAN (T 689 4lin' 
àtairimonio airitaliana con S 
Loren (alle 15.45-18 20-20..30-23) 
DR 

METRO DRIVE-IN (6U50l.a-2i 
Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

MIGNON (Tel 569 493» 

Scandal» nudi (inizio alle 15.30. 
ull. 22.50» (VM 13» DO ^ 
MODERNISSIMO •Galleria > 
.Marcello Tel 640 445» 
Agente adì missione Goldilnger 
con S Connerv A A 

MODERNO Ilei 460 285» 
l.e bambole con G Lollohn- 
gìda IVM 18) C « 

MODERNO SALETTA 
Deserto rosso, ron M V’iiti 
(VM 14) DR 
MONDIAL (Tel 834 876) 
TopkapI. con P Ustinov O #4 
NEW YORK (Tel 78(1'/fi) 
Strani compagni di leiin con G 
Lollobiigida (alle 15-17 - 18 50 - 
2a45-22.30) S «« 

NUOVO GOLDEN (755 0112 1 
pazzi pupe e pillnle. con J 
Lewis C AA 

OLIMPICO <Tel 303 639» 

GII eroi di Forlh Worih. con E 
Purdom A ^ 

PARiS -Tei 754.366» 

5 000 dollari snirasso (prima) 
(ap. 15. ult 22.50) 

PLAZA (lei 681 193) 

La spada nella meda (alle 15- 
I6.25-IS.25-20.35-22.55) DA 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 265) 

5 000 dollari sull'asso (prima) 
(ap. 1.5. ult. 22,50) 


^ Le sigle che appaiono ac- ^ 
canto al titoli del film 

• corrispondano alla se- * 
a guente wlassiflcaiione per 9 

• generi: • 

• A .Avventuroso • 

• C = Conico * 

DA ^ Disegno animato * 

^ DO => Documentario ^ 
0 DB — Drammatico ^ 

0 G Giallo 0 

Q M ^ Musicale • 

• S = Sentimentale Q 

9 SA ^ Satirico 9 

® SM = Storico-mitologico a 

• Il nostro glndiilo sul film * 

• viene espresoo nel modo 9 

9 seguente: 9 

z ♦♦ ♦♦♦ eccezionale * 
9 = ottimo 9 

9 = buono 9 

Q AÀ = discreto • 

0 A = mediocre 0 

— V M )6 => vietato al mi- ^ 
T nori di 16 anni _ 


QUIRINALE (Tel 462 6.53) 
Scappamento aperto, con J P 
Bclmoncio (alle 15.50-18 03-20.30- 
2Z43) A A 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Il ribelle dell'Anatolia. con S 
Gtallrlis (alio 16,15-l<»-22,30) 

DR 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Agenir 007 missione Guldflnger. 
con S Connerv (alle 15-18.10- 
20 ."W)-22 50) A ^ 

REALE (TeL 580234) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy SA AAA 
REX (Tel 864 165» 

I due seduttori, con M Brando 

SA 4^^ 

RITZ (Tei 837 481) 

Strani compagni di letto, ron 
G. LoIIobrigida (alle 15-17-18.50- 
20.45-22.50» S A A 

Rivoli (Tei 460 883) 

II ribelle deirAnatolia, con S 
Giailelis (alle l6.15-19-22.30) 

DR 44 

ROXY (Tel 870 504) 
Seappamenio aperto, con J P 
Beimondo (alle 16-18.25 - 20.35 - 
22.501 A 4 

ROYAL CINERAMA iTelefo 
no 770 5491 

Alla conquista dell'Arkansas 
con H Frank (alle 15.15-17-35- 
20-22.25) A 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671 439) 

Cinema d'Essai La none del 
piacere, con A B)ork 

(VM 14» DR 4A 
SMERALDO (Tel 351 581» 
Extraconiugale, con F Rame 

(VM 141 C 4 
SUPERCINEMA Ilei 485 498» 

I ire solfi con Sorai a (alle 
15..'M>-I8-20„30-23) DR 4 

trevi (Tel 689 619» 

L uomo che non sapesa amare 
con C Baker (alle I6-I9.10-22.50» 

DR 4 

VIGNA CLARA (Tel 3'2(l .i5(Jl 
Le ultime J 6 ore. con J Garner 
(alle 15.45-17.45-20 10-22.45) 

G 4A 

1 

j 

Albioni 

AFRICA (Tel 8 380 728» 

Ursus terrore del Kirghisi 

SM 4 

AIRONE (Tel 727 193» 

Agente 007 licenza d'uccidere. 

con S Connery G 4 

ALASKA 

I/inafferrabile primula nera 

A 4 


ALBA (Tei 570 855) 

Centomila dollari al sole, con J 
P. Belmonclo A 4 

ALCE (Tel 632 648) 

I due eiasi di SIng Sing, con 

Franchi-Ingr.issin C 4 

ALCIONE 

Zaffiro nero, con M Craig 

»R 4 

ALFIERI 

Extracunliignle. con F Rame 

ARGO (Tel. 434050) ^ ^ 

S(|iiadriglia 633. con C Robert- 
son A 4^ 

ARIEL (Tel 530.521) 

Strano incontro, con N. Wood 

S 44 

ARS 

Battaglia di forte Apaches. con 
R. Baxter A 4 

ARALDO 

II tulipano nero, con A Deion 

A 4 

ASTOR (Tel 7 220 409) 
Angelica, con M Mcrcier A 44 
ATLANTIC (Tel 7 610 6.56) 

Ciao Charlie, con T Curtis 

A 4^ 

AUGUSTUS ITel 655 455» 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J Lemmon SA 44 

AUREO 'lei 880 606) 

Ciao Charlie. con T Curtis 

SA 4 

AUSONIA (Tei 426 160) 

Il dntinr Stranamore, con Peter 


Scllers SA 

AVANA (Tel 515 597) 

II tulipano nero, con A 


♦ ♦♦♦ 

Dclon 

A 4 


BELSITO (Tel 340 887) 

Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood A 44 

BOITO (Tel 8 310 198» 

Jerrs 6 3 4. con J. Leuis C 44 
BRASIL (Tel 552 350) . 
Marnte. con T Hrdren 

(VM 14» G 4 
BRISTOL (Tel 7 615 424) 
Strano incontro, con N Wood 

8 44^ 

BROADWAV (Tel. 215.740) 

Teff Gordon spacca tulio, con 
E Cost.antine SA 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 *266) 

Tolò Sexv C 4 

CINESTAR (Tel 789 242) 
Angelica, con M Mcrcier A 44 
CLOOIO (Tel .tóò 657» 

Caccia ai maschio, con J P. 
Beimondo S.A 4 

COLORAOO ITel 5 274 287» 
Riposo 

CORALLO (Tel 2 577 207) 

OSS II7 minaccia Bangkok, 
con A M Pierangeil A 4 

CRISTALLO 

Crisantemi per un delino, con 
A Deion IVM 14) G 44 

DELLE TERRAZZE 
E Senne II giorno della vendet¬ 
ta. con G Peek DR 444 
DEL VASCELLO (Tei 588 4.>tl 
Le pistole non disriitono. con 
R Camefon A 4 

DIAMANTE (Tel 295 2.50» 

I.a \ergine di cera con Bori» 
KarlofT (VM 14) DR 4 

DIANA (Tel 780 146» 

Per un pugno di dollari, ron C 
Elastwood A 44 

DUE ALLORI 

I-aselaie sparare a ehi ci sa fare 
con E Costantine S\ 4 

ESPERIA (lei 582 884» 
Angelica, con M Mcrcier A 44 
ESPERO 

l.a conquista del West, con G 
Peck DR 4 

FOGLIANO (Tel 8 329.541» 

Il trionfo dei dieci gladiatori 

SM 4 

GIULIO CESARE (.353 360) 

Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood A 44 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Èrcole contro Molock 
IMPERO (TeL 295 720) 

Riposo 

INDUNO (Tel 582.495) 

JelT Gordon spaccaliitto, con E 
Costantine ' SA 4 


ITALIA (Tel. 846.030) 1 

Angelica, con M. Mcrcier A 44 
JOLLY 

Strano incontro SM 4 

JONIO (Tel. 880.203) 
non pervenuto 
LEBLON (Tel. 552.344) 

I sincitori, con J. Moroau 

DR 44 

MASSIMO (Tel 751.277) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

NEVADA (ex Boston) 

Schiavo d'amore, con K Novak 
(VM 14) DR 44 
NIAGARA (Tel. 6'273.247) 

II ladro di Damasco 
NUOVO 

I.a srllima alba, con William 
Holden DR 4 

NUOVO OLIMPIA (T 67U695) 
Cinema selezione- L'infernale 
Quinlaii, con O. Wclles G 444 
PALAZZO (Tel 491.4311 
Tamburi ad ovest, con Audio 
Murpliv A 4 

PALLADIUM 

Tato srx> C 4 

PRENESTE (Tei. 290.177) 
non pervenuto 
PRINCIPE del 352.337) 
Assassinio a bordo G 4 

RIALTO (Tel. 67U763) 

Lo spaccone, con P Newman 
(VM 16) DR 4'4^ 

RUBINO 

I giganti di Roma SM 4 

SAVOIA (Tel 865 U23) 

GII croi di Fort Worth, con E 

Purdom A 4 

SPLENOID (Tel 620.205» 
Maciste il gladiatore piu forte 
del mondo SM 4 

STADIUM (Tel 393 280» 

I diavoli del Pacifico, con R 
Wagner DR 44 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta . TeL 6 270 352) 

Giorni caldi a Palm Springs. 
con T Dunahue C 4 

TIRRENO (Tel 573 091) 

I diai oli dei Pacifico, con R 

Wagner DR 44 

TUSCOLO ITel 777 834» 

Una domenica a New York, con 
J Fonda (VM 14) SA 44 
ULISSE (Tel 433.744) 

I.a settima alba, con W Holden 

DR 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8 644 577) 

Assassinio a bordo G 4 

VERSANO (Tel 841.295) 

II dottor Stranamore. con Peter 

ScIIcn SA 4444 

VITTORIA (Tel 578 736) 

Ciao Charlie. con T Curtis 

SA 4 

IVrze vi<4Ìonì 

ACILIA (di Acuta) 

Il gorilla ha mono l'arcivescovo 
con R Hanin G 4 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

Iji saga del comanches, con D 
Andrews SA 4 

ANIENE 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

APOLLO 

Ercole contro Molok SM 4 

AQUILA 

II codardo, con Lee J Cobb 

A 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

Pierino la peste, con A Lar- 
iigue SA 44 

AURORA 

TolO sexv C 4 

AVORIO (Tei. 755.416) 

Riposo 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel 561.767) 

_n magnifico disertore, con K. 
'Douglas (VM 14» DR 44 

COLOSSEO (Tel 736 255» 
Cadavere per signora, con S 
Koecina C 4 

DELLE RONDINI 
La sflda del marlnes 
DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia» 
Sandokan alla riscossa, con G 
Madison A 4 

OORIA (Tel 317 400» 
nss 117 minaccia BÌangkok con 
A M Pierangeil A 4 

EDELWEISS (Tel 334 905» 
lliid il seU aggio, con P New¬ 
man DR 44 

ELDORADO 

Ercole contro Roma SM 4 
FARNESE (Tel 564.395) 

1 dae evasi di Sing Sing. con 
Francbi-Ingrassia C 4 

FARO (TeL 520 790) 

I grmetll del Texas, con W. 
Chiari C 4 


IRIS (TeL 86j 

Ziilu. con S 1 

MARCONI I 

Le tarduiie, i 

NOVOCINE I 
non pervenufl 

On.k-.*..— B 
1 (nini fVMfl 
veglionissiniH 
ODEON (Pifi 
La veiidettaS 
Forrcst K 

OTTAVIAN(|| 
L'ultima piB 

PERLA P 

Cartagine Ip 
Gclln fi? 

PLANETAfflC 

Venere imfit 
lobrigidn 
PLATINO p< 
Le lunghe fiv 


V Chfr.ri 

s \ 

586.235) 


'S. CUORE 

44 liiNclita in \nirrlra ■ 4 

I TRIONFALE 

I I fiinrllrgge della valle solitaria 
4 H Bj-* flirt A 4 


PRIMA PW ' 

Crisantero^mur 
A. Delonfig V 
PRIMAV»A 
Riposo 2^ 

REGILLA?’ 

Duello ngItTis > 

son /f 

reno (pM £0) 

Ercole c«Mr 6 ; 


IT ! CINEMA CHE CONCEDONO 

Z -lor.r.i I.\ RIDUZIONE AOis- 

UJO 4 .'•l'e 21 EV\f,- \lha. Mrone America, 

BiCarnevr.Ie | \rchlmede. \rco, \rlel. Atlantic. 

E, 'usiisiin. Aureo. Ausonia. Avana, 

Bt—eara O) iBaUlulna. Itelilto Brancaccio, 

Wrcole. con -.1 , ijraill. Hrnadiiai. California, Ca- 

I *"• 4j stello Cinrstar. Clodio, Colorado, 

f(l Corso Cristallo, Del Vascello, 

igon Holden, noria. Due Allori. Eden. 

C. ^'Eldorado, Erpern. Garden. Giar¬ 

dino. Giulio Cesare, liollvwood. 
imme r n «nduno. Iris Dalia Ij Fenice. 

.,\j ^ MajestIc. Mignon. Mondial. Neva- 

"TpI «Pq 7 =ia» 1 *’*- 'uck. Suolo. Nuovo Gol- 

jACi Nuovo Olimpia. Oriente. 

HR Ottaviano, Planetario, 

, '••|Pla 7 a Prima Porta. Principe. 

cr- R '.lid,—.ark Reale, Rialto. Sala 

*À* 4 l-mberto Salone Margherita. Sia- 
'T 6 920 l.'? 6 » fl'un» Traiano di Fiumieino, Tn- 
un delitto cen 'colo. Vittoria TEATRI : Arti, 

w .1 (. 4 ^ Della Cometa, Delle Muse. Plcco- 

I lo di Via Piacenza. Ridotto Eli¬ 
seo. Rosvinl. Satiri. 


489 753) 


Cf - R ’.lidrr.ark 

A 4 


Duello ngItTis c - Harn-'i*' 
son A 4. 

RENO ( 0 M £0> 

Ercole caMrif; d'I <nle 1 

“iM 4 

ROMA 2 ? 

Billy KM fa lazrla c.:).-. 

P NcwqMn \ 4 

SALA UMlfTO fT 674 753» 

non pelWui'' 1 L. 

TRIAN(>|ÌI: •). 7-0 302) I 

La donali Cl ai n ' sempre 

piu bellKcV. r- 5 -, li" 

I 3 f X . r' .*.1 


s rUnttà > eoo è rsapoBO^ 
b 0 « dell* Tarlazlfloi di prtb 
gramm* cb* aaa reageno 
comunicate taznpestiTamciy 
te alla redi dona dalTAOIS 
0 dai diretti iBtarctaa^ 


Sale|p<Toc(*hiali 

AVILA 5’■ 


AVILA 

Sllvest^ 

mattativi 

BELLAM 

Carab|H£ 

CRISOM 

Allrg^p 

DUE 

EUCLlte 

Taxi jp 

GIOV^K 

nomMT( 

StadM «) 
QUlMTl 


So-ra *s 

I 

?Jlla.-=s - 




matti 

D\ 4 


da 4* 


I Ur a - - - 

DR 4 

E 8 ASTEVERE ' 

Mi :-:a - - 

• 4 4 

OlO 

•»r £A-e-? *M 4 

fo 

fl .1 t.-.er: ' 

C 444 


Cari 

salJ 

^ 1 
SAul 

FuM 

con 


mw -- i.-zT— 

» 

«Saturnino 

IpallO -e' Fa.- VS'S' 

WfPONTlSA 

pile- 1 vile s-iii'arta 
i.- *i- i - A4' 


Per chi ascolta 
Radio VarsoYii 

Orano e lunghezze d^oiMa 
delle traam-aroiU m 
italina; 

12.15 - U.45 

fu metri 25,28- 25.48. HjM, 
3140 (11365 - lino - MTS . 
9525 Ke/f) 
ii.a« . laxa 
au u-etr-. 3145. 42.11 
(9540 - 7125 Ke/I» 
traxzmaa tme per gli endcnsl 
19*« - 19.34 

fu metri 25.19. 25.42. IIM. 
200 To. (11310 - 1L8G0 - 9629 
15C2 Ke/$> 

2LM . 31-39 
fu rnetn 25 42. 2146 
(i;3C« • 9525 Ke/S) 

SjM . StM 

fa =-etrl 25J9 25.42. 8 lji^ 
3140 42. li. 200 
(113:3 - iizr/j - ym . iw 
1123 - 15P2 Kc/a) 

Team crnre per zìi amScnN 


o**i r 

an* n 


SANITARI (AVVISI ECONOMICI 


IDCRINE 


Wy-nec cc « ma.-* 

erg ce ier- 
ftrw. ce se-.,- 

MRtea cieca* ec taaoM- 
I / a.te ;reme-u-.- 

e monaco 

- rs:raie. >1 • =-*- 
B Sia. • -wraie «.aortra. 
P VOI. rt. s 

« re- scom-araerc 

BJJ* sena- z ionet-gr-n « 

'eST -r ri - O!-»" SCC 

S-Phame-f-j 1.1 

M n --.ma i-^’i -lei 

1 «ae. 


pSTROM 

p r ea.-'e «aimil l'cctate 
igenzirsae» devi* 

ridi s vm YAIIC05 

I. -rtrts—ee 

iAnZIOMI tnSG-ALJ 

PSLL8 I 

In M moo 1 .152Ì 


CAPITALI SOCIETÀ* L. 54 


;IFI\ .^5222 M-.r-pio 24. Ka- 

ic . prettm f- 

ari -AatCBC-?- 

n.- 

z-zd -, 


A ABtt 


L. 3-1 


PjVt . Ore f-J»- resTtTf s-a 
|**M 3an x 7-4 723-Ji 
• 79 maagbi '9>D 


MAfiO fama samdza •» 

..IX 4 CCS, r»- 

'zy.zs, IXatapsjcbi.-A 

-Aj; 4 -.na c a. jer'--.z:n àz cgsi v-- 
C'.rjnglia cnen-i 
in;r.r., jr.cfarinze. Figna- 

-J. Napcd. 

I - - 

Il ACTO-MOTO-CICU l. S.) 

ALEA ROMEO A EMTXTKl LA 
COHMIS4IO> ABf A pia aaSea 

fi Resina - Cvavegae immedia¬ 
te C 13I&I Ti.xtagximt- Faeia- 
' LI ZI .1 ai • Via Ei-seotitl tu 24. 

> _ 

^4. lAVESTTGAZIO-ST l_ 3,» 

I B. L Dir granii'«rnetafa P.%- 
I I L HBO tn-z extigaabisit. aecxrta- 
I naeat» rbieraatlatitaxt gra-pmit' 
I sa tri tasi alaO, (asCagtaf jiiBi kh 
I Opera «vaanae. Prtnsritpa lag 
( dea 42 ' Sfcaaf a aa Teradaf ». Te- 
. lefiaf HS.X82 . (79 fX.*! 
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Oggi da Cagliari^ 

6 iiv 

della Saidegna 


PAG. 9/ sport 
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r La classifica è invariata però esis>tono le premesse per un colpo, di^scena 

L’INTER CORRE, IL MILAN ZOPPICA 



of« , Il 5. 




^^SASSARI 

' 

S'rdi* ■ 






SjlrridiB 

B 


I ^ 

d - l'o ^ 


OROOSOIC JtcerS 


lUCAirtrAi 


irbtrfi'floi 


'Pur giocando al risparmio i neroazzurri hanno bene impressio¬ 
nato all'Olimpico sia per freschezza atletica (alla quale si con¬ 
trappone la stanchezza del AAilan) sia per l'impiego indovinato 
degli uomini e per il modulo tattico che consente di equilibrare 
con l'attacco a mitraglia le defaillances della difesa ( e ciò men¬ 
tre il AAilan non riesce a modificare il suo schema in modo da 
adattarlo alle caratteristiche di Altafini) 

Lazio in rialzo 
Roma in ribasso 


I neranurri a Glasgov (con lo neve) 


K ^ORISTANO 

• HMjrrub'U 
r.iCfrVblQ 


“ Ouip 

I 

\ Olf 

(imio 


1 HTfrkfni. - 

ì <■ 


y Mur jvifp : - 


CAGLIARI =5^:^ 1= 


.viIERBO 


Vr'rV' 

pAfc 




Pjfiti'gfio". 


W4 


Il Kraflco planlnietrlco del Giro cli'llst della Sardectia 
che acatterà oggi da Cagliari e si concludeilotiienlca a Roma 


La situazione in vetta al¬ 
ila classifica sta per ribaltarsi'.' 
Cortamente oyyi come oyyi non 
si può ancora dare una rispo¬ 
sta decisamente affermativa: 
ma è altrettanto certo che le 
premesse per un clamoroso col¬ 
po di scena non mancano. 

L'/nter infatti sta yuadayiian- 
do terreno, se non nella classi¬ 
fica ufficiale almeno nello me¬ 
dio in'jlese e nella considera- 
z'tone yenerale: e ciò mentre al 
contrario II Milan continua a 
deludere venendo fischiato per¬ 
sino dai suol baniamini a San 
Siro. 

Ci capisce dunque che se le 
condizioni delle due squadre 
non cambieranno presto il dì- 
.stacco si a.ssottiyllerà ancora: 
potrebbe accadere già dome¬ 
nica quando il Milan dovrà gio¬ 
care In casa dell’Atalanta. ove 
non vince da quindici anni, 
mentre l'intcr giocherà tra le 
mura amiche contro il Cagliari 

SI potrà obiettare che anche 
I nero azzurri avranno le loro 
dlfflroltà da .superare specie 
per la stanchezza che potrebbe 
pesare nelle loro gambe a coji- 
■va della partita di domani a 


Glasgow: ma la replica è facile 
date le condizioni di freschezza 
palesate dal nero azzurri ol- 
l'Ollmpìco e dato che Herrera 
può concedere un turno di ri¬ 
poso alle pedine più stanche 
avendo la possibilità di utiliz¬ 
zare parecchi rincalzi II cut 
valore ò stato apprezzalo solo 
nelle ultime domeniche F. ciò 
p’-rchò llerrera ha /inai mente 
ronipre.vo come deve utilizzare 
gli uomini a sua disposizione: 
così si ò visto che Peirò e Do- 
menyhini rendono meglio nel 
ruoto di centro avanti, si è 
compreso che Malatrasl non ò 
un mediano di appoggio ma un 
- libero - in grado di fare per¬ 
fettamente le veci di Picchi, si 
ò scoperto in Bedin l'eventuale 
sostituto di Tagnin. 

Si aggiunga il recupero di 
Jair e si vedrà come l’Inter 
può facilmente alternare parec¬ 
chi uomini senza alterare lo 
schema Schema che però ha 
subito anche esso una varia¬ 
zione in guanto Perrera ha 
'rnmpre.sn di non potersi pìfi fi¬ 
dare della difesa (che ha nersn 
la bella sicurezza dell'anno 
scorso) per cui punta tutte le 


i- 

Attesa la prima cors a tappe della stagione 

t- 
1 ; 

Adorni Va Looy e AnquetìI: 


questo d«trìs» del favoriti 


Dal nostro inoinlo 

CAGLIARI. 1 — Troppe ,te; il rischio è 

E* Adorni il numero uno del grosso: c taira non mi si 
Giro di Sardegna: l'onore pii [nidicc. 
spetta poiché s’é imposto nel- — Il «Girt 

Tcdizione del ‘G-l. Ricordato'.' __ Coi dicevamo nel 

1) Adorni. 2» Zilvcrbcrg a .'t.T'. pK, recente jsato? Ah. la 
3) De Rosso a r26". 4) Bailetti guerra degli ritivl è finita! 
a l'35". 5» Taccone a 2.14”. Ep- _ n _ fout 

pure, il privilegio distintivo _ No II ptrso ò per Pou- 

della prima cifra non é soltan- lidor. c ciò ptnj pare giusto, 
to un omaggio nH'ultimo vinci- Firmando |ìe> . Ford -, ho 
toro: il capitano della - Salvnra- posto come Cizione di non 
ni - denuncia una condizione partecipare, ajito. al Giro di 
già abbastanza buona, e perciò Francia E. dt-.sto. il giorno 
è d’obbligo inserire il suo nome partenza «Tour - sarò 

ncirelcnco del favoriti. all'I.'ola di M per il Manx 

Eccone uno. allora: Adorni. Tropliy: è scr ormai. 

E gli altri'' — E qui. in degna? 

Vediamo un po’. — I miei - tj -patrons- 

Taccone, che s'ò mostrato lu- ^li hanno chleim avvio bril- 
cldo noi -Grands Prix - di I.ai- laute. Snccessocnlc dovrò 
gueglia e di Monaco, potrclilic darmi le ali n'Parigi-Xizza, 
essere II vice di Adorni. Oppu- alla mia jita. 

re, Pamhianco: pure lui. due Com'è. in taso, la situa- 

annl fa. nel Giro di Sardegna ^jone? 

cl ha lasciato il segno. Cosi Eh. si. P.are con Adorni. 
Pezzi ha la possibilità di giuo- Van Looy e Avtil il tris di 
car di forza, con manovro astu- assi sia formapcccato che 
te. E. però, attenzione: Van Motta e Zilioli,iano deciso 
Looy .s'annuncia ancora pun- d’aspettare la P-Nizea. Nes- 
gente. Come sempre, il capitano suna critica, naimcntc: non 
della - Solo - ha condono una siamo davvero che forzia- 
preparazione scrunolosa. tanto n,o i tempi dorridori. E. 
che si dice - gonfiò à bloc E. comunque, è ee-hc il cam- 
sapete: conosce la mcecanica mino degli uo di punta 
del successo nel Giro della Sar- della - Salvnrai della «So- 
deana, che ha conquistato nel io - e della «f- non sarà 
195!) e nel 19B2. Per di più sar.à facile. Il campai partenti 
spalleggiato da gregari ehc. al- del Ciro della legna è di 
l'occorrcnza. sanno uscir dal eccellente quali oltre agli 
mucchio: Scls. Planckaert c De- spalloggintori diorni. Van 
smet sono gli esempi. Looy e Anqueti raccoman- 

Poi, Anquctil? dano: Durante, iene in sel- 

Bc’ il discorso di complica, la nel Giro Andalusia: 
AU’inizio. il signor J.acques Maurer. in gamLai quando 
Tch'è divenuto il capitano della q tormento non èjsslvo; Mu- 
«Ford-. e s’è dovuto, dunoue, cnaini. gagliard brillante; 
ingaggiare nel Rallue di Mon- Cribiori. Vigna »alli. scat- 
iecarlol ò indecifrabile. E que- tanti c spesso pi|i. Quindi, 
st'anno ha intenzione di tirare torna a parlali Ventu- 
U fiato. relli. **: 

— Un '6.5 turistico? Ma. quest'è la del parte- 

— Non esattamente. Diciamo cipanti; . 
nna stagione trannuilla. per una SAI.VARANI: \dornl. 2 
chiusura in grande stile nel ’R 6 Pambianco. 3 T^e. 4 Ba- 
e nel *fi7: dopo di che. penso che bini. 5. Fantina! Martelli, 
appenderò la bicidella al chio- FORD: 7. Anc. g Sta- 
do. Sicuro che m'imnegncrò in blinski. 9 Dcn io. lu- 
un buon numero di prove clas- te. 11. Graczyck Quesne. 
siche: un'eccezione sarà, forse. SOLO: 1.1 Van-, 14 , Scls. 

I.S. Sorgcloos. llanckaert. 
^ ' 17 Desmet. 18 O en. 

_■ ^ MAINO: 19 "^'minl. 20 

Flotto II C.U* Zancanaro. 21 Ma 22 . Fon- 

hivaiw ■■ 23 Mosòr. JMin 

«IaIIm CinAI B’ANCHl- 25 k 2fi Baf- 

QcllQ riUAL fi, 27 Arman’. Staimi. 29 

BARI. 1 Tagdani. 30 Zane 

Sono siati rosi noti l nomi del LEGNA?^' . 32 Da¬ 
dodiri compononti del nuovo glia. .3.3 Ferreftl Sambi. 
Consiglio Direttivo della FIDAI- 35 Perotti. 3B SCtn 
dopo T* rielezione di Giosuè Poli CyVAR: 37 Htaers 38 

' nr™mÌ*rt/5'Tix‘con«cMÓ I.<Mangue. 39 Sehm Mau- 

ra al termine del XIX c*^ngrc»so À!9rr i 

Nazionale della Fe<ler.a7ione. ^^fel 

Questi i dodici romp»'nrntll LlBERTAS. VAinturelll. 
del C.D.; Ì44. Neneioll. 4.5 T 46 Fcr- 

Santlllo (C.ampanlat voti 47 Ver’dcmnf 3 Carati 

Carboni (Abruzzi) 2353; Longhi lONlS- 49 CrT SO Vt- 

• (Lombardia) 22lS: Slassano (t.n- p’' 

• ilo) 2206: Vlanello tUazJe) 2 t 2 t RP®’- /’' » oggiau, ipenttnl. 

Pavollnl (Liguria) 206*i; Bergon- 53 Slefanoni. àte. 

zon KLazlot 2a34. Brunori (Emi- Giu'to- sono Dio pattu- 
lia) 2030; S.ambuclll (Piemonte' ^tm del Giro di ■f^na che 
1992: Mattel «Toscan.at 1953; Cor- r.oonl dirigerà Ba valid.a 
na (Lombardia) 1344; Lorenzom formula degli onl: 39" 

Revisort elTettivl sono stati il rrimo. 20 «I ndo. 15" 
eletti; Fozzer tVeneto) e Bario- al terzo a eopeliia'Fncnuna' 

• Uni (Toscana), revisori «upufen- d.-lio sol tanno, obtraguar- 
. tl; Lazzarlnl (Ij'mbafdì.i) e Ciao- do della montagnAonna J'i* 

chi (Tosc.ana) Stamani bella se- della 

de del comitato provinciale dei ---la d'n\Tio in I^«no Ho 
CONI. Il consiglio direttivo, sot- a <1 n\ 10 m TOr^a do¬ 
to la presldenz.a di Poli. Ita temi- mani da Capliarl Puletta. 
to la sua prima riunione, diir.an-- «ttlla lunga ni.«tan5256 chi- 
te la quale tono st.ail conferm.ati 1 Ineoetri ■ . 

alla nMcc presidenza Vl.anollo e tant 

Brunori: terzo vice presidente, in 

siistltuilone di Oherweger. e sta- CkeSanA 

. to «tallo Mattel (Toscana). «timw ^riano 


A Daytona Beach 

Battute le Ferrari 
trionfano le Ford 


DAYTONA BEACI!, I. 

Il ducilo tra le Ferrari c le Ford nella 2000 km. di Daytona 
si e risolto con la vittoria delle marchine americane clic hanno 
occupato I primi cinque posti della classifica Anale. Ha vinto 
la coppia Kcn Urivrs-Llu.vd Kud.v al volante di una ■ Ford C.T. > 
protulipo In 12 ore 27' r 9" (media km. 159,3001. La scnnfltia 
delle Ferrari e stata netta; tutte le macchine della fabbrica di 
Maranello hanno dovuto alibaiidonare la corsa per guasti di 
varia natura. La Ferrari del campione del mondo John Snrtrcs 
e s:a'a • bloccala > dallo scoppio di un pneumatico che ha dan¬ 
neggiato seriamente le sospensioni. Olire alle Ferrari neanche 
le l-uius, una delle quali era stata afndata a fìiirney hanno 
resistito all alio ritmo Impresso alla corsa dalle Ford. Le tede¬ 
sche Porsche 9M pur non Impensierendo le macchine americane 
hanno conqu'siaio II sesto, l'ottavo c II nono posto. Ecco la 
classifica tinaie: I) Kcn Miles (L'SA)-LIoyd Riiby (USA) su 
• Ford G.T. • in I2.27'09'* imcdia km. 159,300); zi Jo Schlrsser 
(Fr.)-IIarnld Krck (USA) su «Ford Cobra»; 3) Bob Bondurani 
tUSA)-llllchrr (ilnthrr (USAI su prototipo • Ford G.T. •; Il Itich 
àtiithcr (USAI-John Timaniis (USA) su • Ford Cobra»; 5) Ed. 
Lesile (US\)-Allen Grani (USA) su «Ford Cobra»; 6) Charlle 
Kolb (U8A>-Roger ilefller (USA) su • Porsche 904 •; 7) Pe(er 
Clark (O.n.)-Rene Charland (USAI-Boh Buri (l’SA) su • Fer¬ 
rari »; 8) Peter Grrgg (USAi-Grorge Darhrr (USA) su • Porsche 
901 •; 9) John Ryan (US.\)-nill Itrncker (US.-\1 su « Porsche 
901»; IO) Graham Shau (US.\)-Ulck Thompson (USA) su 
« Cobra ». 


Fiat - Ferrari : 
accordo fatto 


t.a Fl.AT riprodurrà In serie 
II motore « Dino ICS » a sei ci¬ 
lindri di 1600 cc. delle Fer¬ 
rari. La notizia e stata dira¬ 
mala ieri dalla FI.AT e dalla 
Ferrari con II seguente comu¬ 
nicato: 

■ A seguilo delle decisioni 
della Commissione Sportiva 
Internazionale, relative alla 
Formula 2 (1967) le quali pre¬ 


scrivono di realizzare almeno 
5C0 unità In 12 mesi per otte¬ 
nere la omologazione e deri¬ 
varne nn motore F2, la Ferra¬ 
ri si è accordata co nla FIAT. 
A tale scopo la FIAT ripro¬ 
durrà Il motore "Dino 166'" a 
6 cilindri di 1600 re., in serie 
quantitativa idonea a rnn<en- 
llme l'impiego sulle costnirn- 
de monoposto della Ferrari ». 


A Dallas e a Launceston 


Auto fuori pista: 
3 morti e 8 feriti 

Ancora sangue, ancora morti sulle piste aniomobillstlchr: un 
pilota, Rocky Trrsisr, e nn rotoreporier, Robin Bebera, hanno 
perduto la vita durante II G. P. di laiunrestan In Australia e nn 
ragazzo di otto anni e stato ucciso a liailas dall auto di Richard 
Prrtiy uscita di pista e piombata sulla folla. A Launceston 
durante II locale Gran Premio auinmnb-Ustleo II corridore Rocky 
Trrsise ha preso una curva ad altissima velocità ed ha perduto 
Il ronirnllo della sua Cuoper Climax che perduta I'» aderenza - 
sulla pista si e capovolta ed ha travolto il fotoreporter Rubin 
Bebera che si trovava ai margini dilla pisia: Il piloia e II fnto- 
rrporicr sono deceduti sul colpii. I4i Cooper-Cllmax di Treslse 
e la stessa vettura con la quale si uccise, giorni fa, I altro cor¬ 
ridore australiano I.ex liavison durante Ir prove per II Gran 
Premio di Sandonn. Il Gran Premio di l aunceston e stato vinio 
dal nen-ielandese Brnce McLaren. 

A Dallas, la vettura pilotata dall americano Richard Prrity, 
campione nazionale di automobilismo so pista, e uscita di strada 
nnrndo sulla folla, l'n ragazzo di otto anni e rimasto ucciso 
ed altri otto iprtiaiorl sono stati ricoverati In ospedale In gravi 
condizioni. Il pilota se l'è cavata ma F rimasto In preda ad un 
forte choc. 


: sue ' chances » sull'attacco. 
t Cast dopo la sconfitta subita 

■ a Foggia l'inter ha cominciato 
I a segnare valanghe di goal: Ire 

■ al Messina, tre alla Lazio, quat- 

■ tro al Genoa. Ire alla Roma, 

• vale a dire la bcllrz^a di fre- 
( dici goal in .sole quattro glor- 
) nate.' l.a novità evidentemente 
kjiiriM df.'.piacc nemmeno sul pia- 

■ il» i>ettiicolarr: ciò che spiega 

• gli applausi dei tifosi glallorossl 
: aìl'lnter. ai tecnici ed ai diri- 
. genti. (Applausi che come ab- 
I hlamo visto dovrebbero spetta- 

■ re in buona parte ad Herrera 
i ol quale va dato atto del .suo 
( coraggioso ripensamento). 

Qiie.'jli applausi fanno slri- 
[ dente contrasto con i fischi che 
. l tifosi rossoneri hanno riserva¬ 
to al Milan per la nuova delu- 
I dente prova offerta contro il 
r Messina: il Milan ha vinto st. 

. (e non poteva farne a meno 
, viste le condizioni del slcitia- 
I nf ) ma ha dato uno spettacolo 
. deprimente toccando II fondo 
, del non gioco. 

Le cause sono presto dette: 

, Viani e Liedholm ancora non 
, .sono riusciti a modificare lo 
, schema del Milan come .sarebbe 
necessario per adafJurlo alte 
carniteristìche di Altafini (do- 
mettiea hanno la.sciato a ripn.so 
Ferrarlo - ma .senza risultati), 
proprio mentre la .squadra ac¬ 
cusa un notevole calo psico¬ 
fisico sp^-cie negli interni (La- 
detti e Rirera). 

Come .si vede tutto sommalo 
Il turno di domenica può riu- 
scirc estremamente pericoloso 
soprattutto per il Milan: r non 
si deve dimenticare che ove il 
distacco si riduce.ssc ancora, la 
decisione potrebbe spettare al 
confronto diretto tra Milan ed 
Intcr ovvero al » derby - mila¬ 
nese che già da oggi si può 
prevedere come il più combat¬ 
tuto ed acceso del dopoguerra. 

Ilegi.strato poi che la Fioren¬ 
tina, battuta a Bergamo (ove 
la sfortuna si è accanita contro 
i viola sotto forma di un in¬ 
fortunio a Maschio e di un ri¬ 
gore) à stata affiancala al ter¬ 
zo posto dal Torino (che ha ri¬ 
dicolizzato il Lancrossi) e dalla 
Juventus (che ha dato una pro¬ 
va di carattere pareggiando in 
casa del Bologna) pas.siamo di¬ 
rettamente alla coda della clas¬ 
sìfica ove ci sono state parec¬ 
chie novità. 

Innanzitutto c'ò stata la nuo¬ 
vo impennata del Alanfora che 
con la vittoria .sulla Samp ha 
lasciato la compagnia del Mes¬ 
sina portandosi a quota 14: poi 
mentre Cagliari, Genoa e La¬ 
zio hanno conservato po.sizioni 
e distacchi vincendo i tre in¬ 
contri in programma, ci sono 
state invece le sconfitte del 
Foggia, del Varese, della Samp- 
doria, del Catania e detta Ro¬ 
ma che hanno avuto l'effetto 
di allargare a macchia d'olio la 
'Zona minata-. Questa ora .si 
e.stende fino a quota 21 anche 
se logicamente le squadre più 
compromesse sono tuttora Ca¬ 
gliari. Genoa e Lazio (oltre 
ovviamente a Mantova e Mes¬ 
sina). 

In questo quadro ra poi sot- 
fofineala particolarmente la rft- 
toria della Lazio contro II Va- 
rc.se che non perdeva in casa 
da oltre tre anni. Si tratta come 
ò ovvio di una impre.sa notc- 
volLs.sima e non solo sul piano 
slali.slico: perché evidenlemcnte 
l'impennata dei bianco azzurri 
. fa sperare in una decisa svolta 
positiva anche per le prove fu¬ 
ture. 

Sul piano puramente statisti¬ 
co un'altra curiosità: a differen¬ 
za di quanto era accaduto sette 
giorni fa (quando la maggior 
parte delle pirtite si erano ri- 
.vo!re negli ultimi mimili o co¬ 
munque nella ripresa) stavolta 
le partite si sona ri.coltc quasi 
tutte nelle fasi inicicli. 

Il record è stato battuto dal 
Genoa che ha segnalo la rete 
decisiva contro il Foggia al F 
di gioco (e con quello stc.s.so 
terzino Rirara che domenica 
scorsa orerà provocato un auto¬ 
goal a fai'ore deU'Inter). 

.'•la anche il Torino è andato 
in vantaggio già cl 5\ a -rna! 
volta l'tnter ha segnato il pri¬ 
mo goal al IO'. Jonsson ha de- 
’ ciso Mantora-Sampdoria al¬ 
ni', Sene ha latto saltare la 
difesa del Catania al 23'.^ Pe- 
froni ha messo a segno il rigoreJ 
contro i r;o!a al sempre 

nel primo tempo. 

Per coTj''r:idere due parole .cui 
dibattito .sugl: arbitri (un argo¬ 
mento .sempre d'attualità anche 
se le ultime domcr.ichc sono 
rra.icor.ie senza gro.^se critiche 
alla cla.sse arbitrale) svoltosi 
ieri sera alla radio con la par¬ 
tecipazione di RardelU. GhireiJi. 
Barend.con. Palumbo e del mo¬ 
deratore Zatterin. 

Tutti i convenuti si sono tro¬ 
vati d'accordo nell'escludere per 
mofiri pratici la possibilità di 
addivenire ad una trasforma¬ 
zione delFinquadramento deali 
arbitri ni basi proIes.^ionistiche 
Vnualmente a stragrande man- 
Qinranztt i convenuti hanno chie¬ 
sto però mig.ior trattamento per 
ali arbitri .sia sul piano eeono- 
miro .sia .sul piano psicologico, 
nonché la consapevolezza di 
una maggiore indipendenza da 
raggiungere .soprattutto attra¬ 
verso una più oculata scelta 
dei dirigenti. 

r. f. 




La cuniitiva deU’Inter alla partenza da Fiumicino. 


La Fiorentina oggi parte per Lipsia 


Concessi i visti ai <vioia> 
~ airultimo 


Gravissimo 
un altro 
calciatore 


momento 

Domani di scena anche il Torino - Il 
sorteggio per la Coppa delle Fiere 


A pochi giorni d.zlla tragica fi¬ 
ne del portiere Roberto Strulli del¬ 
la Del Duca Asetili. vittima di un 
incidente di gioco, doincnica sera 
altri tre calciatori sono stati rico¬ 
verati all ospedale per Infortuni 
analoghi. Due si .sono infortunati 
nel Bergaina.sco; ri tratta di Ugo 
Rota mezz'ala del Brambilla che 
ha ricevuto una gomitata in te.sta 
(rijjortando un principio di com¬ 
mozione cerebrale) e dì Fiorenzo 
Tomasclli portiere del l'edrcngo 
(guaribile m 10 giorni per un cal¬ 
cio in testa). 

Di questi due si era dato notizia 
già Ieri. Il terzo infortunato <> il 
diettantc Piero Ferro, di 20 anni, 
ricoverato .aU'ospcdale S. Paolo di 
Savona in stato di coma. Il gio¬ 
vane (ala della squadra Varaz- 
ze). durante la partita contro 
i'Albissola si à scontrato con il di¬ 
fensore avversario Bonello. ca¬ 
dendo malamente a terra. Risul¬ 
tati Inutili l primi soccorsi del 
massaggiatore, il giovane svenu¬ 
to. 6 stato portato alFospedalc 
dove I sanitari gli hanno riscon¬ 
trato uno stato commotivo c co¬ 
ma cerebrale. 

Il giovane, giudicato guaribile 
in .30 giorni, dopo un breve pe- 
ricHlo di lucidità durante il quale 
la febbre era scesa sotto i 3r. 
ieri sera ha perso nuovamente co. 
nnscenza. mentre la temperatura 
è ancora salita a 40=. 

Il prof Seghini. direttore del 
reparto di traumatologìa dcl- 
ì'ospcdale « S. Paolo ». ha tutta¬ 
via detto al giornalisti che «ci 
sono buone probabilità che il gio¬ 
vane si salvi ». 

Benvenuti non 
combatterà il 12 


La Fraser squalificata 
per dieci anni! 



a Roma 


Il campione italiano dei pesi 1 
medi .Nino Benvenuti, non com¬ 
batterà il 12 marzo prossimo al 
Pal.TZZO dello sport di Roma. Lo 
ha .annunciato ieri sera Torganiz- 
z.atore romano di pugilato Rino 
Tomm.asl dopo aver avuto un col¬ 
loquio telefonico con Bruno Ama. 
duzzi. procuratore del pugile trie¬ 
stino. 

La corsa Tris 
giovedì o Firenze 

Dici.assette cavalli sono stati 
Iscritti al Premio Assisi, In pro-j 
gramma giovedì alTIppiadromo 
delle Mulina in Firenze e pre¬ 
scelto come Cors.a Tris di questa 
«ettim.an.a Ece,> il rampi'. PRE- 
-MIO ASSISI (L. 1 20fi0(.0). metri 
UAO: Treno. Urani'. Ilex. Lamarti- 
ne. Guozienti-. Tigrone. Ce'enta- 
n,a. Ciko. Pi.anello. Perela. Rasiel- 
lo. Ar.abi'. Maggii'tto. C^ualfli'. 
.Amalb.a. Conderino. ‘ Fr.anciosa 


HOBART. 1 

Colpo di scena in Australia; 
la prodigiosa nuotatrice - aus- 
sie - Dawn Fraser trionfgtrice 
delle Olimpiadi di Melbourne e 
di Tokio è stata squalificata per 
; dieci anni dalla Federnuoto. In- 
* sterne a lei .sono state sospese 
anche altre tre nuotatrici: la 
diciannovenne Linda McGil per 
quattro anni, la diciassettenne 
Nancy Diincan per tre anni e 
la quindicenne Mnrlcne Daynnon 
pure per tre anni 

La drcisior.e a quanto é s*r,tn 
corr.'.ir.ic.ato ufficialmente è sta- 


Sospesa per la pioggia 
la finale a Viareggio 


VIAREGGIO. 1 
Juve-Genoa. la finalissima 
del Torneo di Viaroggio, è stata 
sospesa per impraticabilità di 
campo al 2 ' della ripresa con 
le squadre ancora in parità. In 
precetienza. sullo stesso campo 
.si era svolta la finale per il 
terzo e quarto posto tra Milan 
e Ferenevaros: ha vinto l'un¬ 
dici rossonero con un goal di 
Salvi al 20’ della ripresa. 

Il - diavolo - si e imposto 
grazie alla maggiore prestanza 
hiica dei suol uomini al ter¬ 


mine di una gara interessante 
nonostante la pioggia comin¬ 
ciasse a rendere pesante il cam¬ 
po I magiari si sono fatti no¬ 
tare per il loro gioco più tec¬ 
nico e razionale. I-a rete della 
vittoria rossor.era è stata rea¬ 
lizzata da Salvi al 2 iV della ri¬ 
presa con la « complicità - del 
portiere magiaro gettatosi in 
ritardo. 

La finale tra Juve c Genoa 
sarà ripetuta domani con ini¬ 
zio alle 15 (tempo {>ermettendo). 


ta presa in seguito al compor¬ 
tamento scorretto tenuto dalle 
nuotatrici a Tokio. Il portavo¬ 
ce della Federazione non ha 
voluto rendere note le accuse 
specifiche fatte alle nuotatrici 
ma ha detto; - State tranquilli 
che la squalifica non è dovuta 
solo al fatto che le quattro si 
sono rifiutate di sfilare duran¬ 
te la rerlmonla d'apertura. C'è 
qualcosa di più grave. I.a Fe¬ 
derazione è preoccupata della 
sua buona reputazione e di 
quella dei suol rappresentanti. 
all'Interno rome all'esterno del- 
le piscine. Essa è anche coscien¬ 
te delle rcsponsablllt.x che ha 
verso I familiari del giovani 
nuotatori «. 

La Fraser ha 28 anni, si è 
sposata all'inizio del 1955 con un 
bookmaker di Sidney e aveva 
chiesto un anno di - a.spetta- 
tiva - per decidere se abban¬ 
donare o no lo sport. 

La nuotatrice appresa la no¬ 
tizia ha detto che si riserva 
ogni commento quando avrà la 
notifica ufficiale del provvedi- 
miento La madre di Marine 
Paymnn invece ha detto; - Non 
cap.cco rerch-* .«o la sono pre¬ 
sa con mia fi.g'ia Ci sono «tati 
p-.uttoìto dei nuotatori au.stra- 
liani che mcr.tavano ben se¬ 
vere punizioni -. Tra gli episo¬ 
di rimproverati allo atlete sa¬ 
rebbe il furto di una bandier.n 
giapponese e il -prestilo- di 
una bicicletta. 

Nella foto In alto; D.AIVN 
FRASER. 


Solo a tarda notte le autorità 
italiane si sono decise a conce¬ 
dere alla Fiorentina i visti per 
recarsi nella Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca (e prccisamen» 
te a Lipsia ove i viola gioche¬ 
ranno mercoledì). 

E’ stata dunque un'altra gior¬ 
nata di ansia {ter i dirigenti 
viola che si trovavano a MUano 
in attesa di partire insieme al¬ 
la squadra reduce dalla sfortu¬ 
nata trasferta di Bergamo: dopo 
decine di telefonate con la Pre¬ 
fettura di Firenze cd i ministe¬ 
ri di Roma si è appreso che la 
pratica stava per essere risolta 
c si è avuto assicurazione che a 
tarda sera la Prefettura di Fi¬ 
renze avrebbe - esteso a Ber¬ 
lino Est-, i passaporti dei gio¬ 
catori viola come poi ha fatto. 

I passaporti cosi vistati sono 
stati portati a Milano dal gio¬ 
catori viola Nuli. Degli In¬ 
nocenti e M.irchi chiamati ad 
aggregarsi alla comitiva al po¬ 
sto di Maschio (infortunato) « 
di Robotti (stanco) che sono 
tornati a Firenze. 

II clou di questo mercoledì 
calcistico sarà rappresentato co¬ 
munque dal -retour match* 
per la coppa dei Campioni tra 
i Rangers e l'Inter. I nero «x- 
zurri partiti in mattinata da 
Roma sono arrivati nel tardo 
pomeriggio a Glasgow ove Her¬ 
rera ha comunicato la formazio¬ 
ne per rincontro di domani. Do¬ 
vrebbe essere la seguente: Sarti; 
Burgnich. Facchetti: Tagnin, 
(Juarneri. Picchi; Jalr. Mazzo¬ 
la. Feirò. Suarez e Corso. Come 
.«i vede rispetto alFlncontro del- 
rOlimpico ci saranno tre no¬ 
vità: i rientri di Picchi, TagBln 
e Peirò al posto rispettivamen¬ 
te di Malatrasi, Bedin e Do- 
menghini. 

Al loro arrivo 1 milanesi 
hanno trov.ato Glasgow coperta 
dalla neve: sul campo pare che 
la bi.Tnca coltre raggiunga i 
quindici centimetri. Comunc^ue 
i dirigenti del Glasgow riten¬ 
gono che il match possa avere 
regolare svolgimento a meno 
che non nevichi anche oggi « a 
meno che la temperatura non 
scenda ancora provocando «m« 
- gelata 

Interrogato sul ruolo che po¬ 
tranno svolgere le condizioni 
meteorologiche sul risultato del 
match Herrera ha detto: » Ri- 
tengo che la nere favorirà Fln- 
trr in riuan'.o frenerà gli attac¬ 
chi in massa cui sarà costretto 
il Ranyers per tentare di recu¬ 
perare il passivo di Milano». 

Oltre a Lìpsia-Fiorentìna e n 
Rangers-Inter domani si itrol- 
ger.à un terzo inrontro a Torino 
ove i granata saranno alle prese 
con la Dymamo di Zagabria per 
la coppa delle Coppe. 

Per la coppa delle Fiere inve¬ 
ce si è svolto ieri a Zurigo U 
sorteggio in seguito al quale é 
stato deciso che la Juve se bet- 
terà il Lokomotiv (che he p«- 
reggiato nel match di andata 
a Torino) accederà diretta- 
mente al'.e semifinali. Le altre 
squadre invece dox’ranno tutte 
disputare i quarti di finale. 

Per quanto riguarda la Roma 
(che deve giocare ancora con¬ 
tro il Ferenevaros. il 10 all# 
Olimpico e il 10 a Budapest) 
è stato deciso che in caso di 
vittoria dovrà vedersela con la 
vincente del match Atleti## 
(Bilbaol-Dunfernulia# 
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PAG. 10 / economia e lavoro 


Dopo il congresso dell'ANCA 


te cooperati ve 
come struttura 
déirogricoltura 


Concordato fra i sindacati al CNEL 

* 

Pensioni : Il testo 

T 

dell' emendomento 


r Unità V 2 morzo 1965 

Ferme ieri le tre fabbriche a Fabriano 


La Milìam < taalia> 


'ÀI congresso dell’Associa^ 
idone cooperative agricole 
(ANCA) aderente alla Lega 
*rano rappresentati 262 mila 
ievoralori detta terra. produt~ 

M _ e la . * . _ ■ . 


Corte dei Conti, anzi, ha chie¬ 
sto che si ponga fine a que¬ 
sto « scandalo i>. A'c/ Piano 
Verde, ' ed ora nei ■ progetti 
di legge sul mutai quaranten- 


ni pi 


Piernccini 


f • 


m ferie 


effettivi nati, sugli enti di sviluppo e 
S- <'««« per il Mezzogior¬ 
ni, «« ‘erto del no te cooperative vengono 


Sciopero e corteo dei marittimi a Genova 


settore della cooperazione a- 
! ^cala in Italia che contereb- 
^ Oli appunto, quasi un milio- 
I ne di aderenti 
• < Solo una letta limitata di 
guesto vn^o movimento, una 
parte che è in assoluta mlmr 
rama, la capo a qiirlln s>roo- 
‘ pernzlpne ì camuffata e costi¬ 
tuita dalle organizzazioni di 
settore padronali o subordi¬ 
nate alla Fedetcnnsorzl, Per¬ 
chè, alloro, questo minoranza 
di pseudn cooprraiive ha po- 
, sto la candidatura al control¬ 
lo di tutta la produzione (e 
già di latto manovra i prez¬ 
zi) attraverso poteri delegati 
. dallo Stato? !^nn ci rilerlamn 
solo alla proposta di legga di 
Bonoml, per la costituzione 
degli enti corporativi, ino un- 
che^al monopolio dì latto che 
> vediamo esvrt'itato in alcuni 
settori del niermtn 

Alle cooperative va il .50% 
del latte prodotto in Italia, 
il 25% del vino e uno quota 
rilevante di altri prodotti Ma 
i prezzi non sono per niente 
regolati dall’offerta coopera¬ 
tiva nè. purtroppo, alla pre¬ 
senza delle cooperative ri¬ 
sponde sempre una piu avan¬ 
zata trasformazione tecnico- 
produttiva. In un settore — 
quello deWammasso dei pro¬ 
dotti — lo cooperazione è 
pressoché assente mentre do¬ 
mino. imtece, la Fvderronsar- 
zi. Tutto questo si spiega con 
la politica ilei governo, ma 
anche con Tinsnffiviente oppo¬ 
sizione che questa politico ha 
trovato e trova nel movimen¬ 
to cooperativo a cnusa della 
sue divisioni e della inst^i- 
ciente partecipazione demo¬ 
cratico ilei soci. 

Questa critica di landò è 
Stata al centro del congresso 
dcll’ANCA. Vasti settori coo¬ 
perativi — come gli oltre 100 
mila soci delle cooperativa 
della informa Fondiaria, la 
Confederazione cooperativa di 
ispirazione cattolica — non 
partecipano attivamente alle 
lotte per determinare gli in¬ 
dirizzi della politica agraria 
Occorre un niniamento nella 
volontà del governo (non si 
è visto, proprio in questi 
giorni che il ministero della 
Agricoltura, sempre lieto di 
partecipare a un convegno 
sui destini del pioppo, ha 
disertato invece il congresso 
dei 300 mila produttori as¬ 
sociati nell‘A\Cd?) : ma non 
c'è dubbio che molto dipende 
dalla debole struttura demo¬ 
cratica di questi organismi 

Non si può dire che ciò 
sin dovuto a una sorta di cor- 
rompimento burocratico, o al 
foraggiamento statale Le 
cooperative agricole, finora, 
hanno ricevuto solo parole 
consolatone Anticipazioni di 
capitali di esercizio, a condi¬ 
zioni non strozzinesche, le 
hanno avute solo poche coo¬ 
perative della liilorma Fon¬ 
diaria e non sempre per sol¬ 
lecitudine governativa ; la 


Per i ferrovieri 


messe sullo stesso pinna dei 
privati: anzi in molti casi un 
gradino più sotto perchè Far- 
ticolo - 21 del ,l*iano Verde 
- fammassll - è andato tutto al¬ 
la Federconsurzl e nella leg¬ 
ge sui mutiti si discriminano 
le cooperative di produzione 
K’ sorta, prqprio in questi 
ultimi due anni, una prrclil- 
' sinne ' idroliiKit-a della ' DC 
verso la coopcrazione che si ' 
situa a a monte i> della prò- 
■ dazione (gestione di macchi¬ 
ne, unificazione di attività in¬ 
teraziendali, stalle sociali) e 
nella fase stessa della produ¬ 
zione (cooperative di brac¬ 
cianti a proprietà unita n di¬ 
visa). L'azienda contadina 
può essere, .secondo gli orien¬ 
tamenti prevalenti nella DC. 
solo fiiiiiiliuro fi* lo stesso 
che dire, nello condizioni at 
tuali, che deve essere per 
lorza nrrciriilii e in uno sta¬ 
to di prriniinnilr infcriorilà 
rispetto all'aziendn capitalisti¬ 
ca. La situazione che ne na- ' 
SCO è lonnalmente parados¬ 
sate: da un lato c’è il rifiuto 
di dare agli enti di sviluppo 
poteri iTesproprio, sia pure 
legati alTattuazinne dei piani 
zonali e massimamente effi¬ 
caci contro lo proprietà ns-' 
sentelstica e parassitarla, dal¬ 
l’altro si vuole imporre un 
vincolo coercitivo per impe¬ 
dire il lihcro sviluppo di nuo 
ve lorme di associazione eco 
nornica fra i contadini e i 
braccianti 

La cooperazione ha. sì. la 
massima considerazione del- 
Talluale ministro dell’Agri¬ 
coltura on. Ferrari Aggradi 
ma solo a n valle o della pro¬ 
duzione, nella fase di mer¬ 
cato K non senza i paterni 
abbracci monopolistici della 
Federconsorzi. Fui, lo stesso 
Ferrari Aggradi ' parla della 
necessità di porre fine a una 
n concezione assistenziale n 
dell’ intervento statale in a- 
gricolturn. Ma a chi e rivolto 
questo discorso, .se non vie¬ 
ne stahilito l'obhiettivn prio¬ 
ritario di fare delle coupera- 
tite la slriilltir;i ('finni‘lli%!i 


Dodici milioni al mese di salari in meno - II . complesso lippartiene allo Stoto e a 
enti pubblici ma segue le direttive della jbnfindustria 


I sindacati hanno raggiun¬ 
to un accordo per remendn- 
mento del punto 20 del pro¬ 
getto di programma econo¬ 
mico relativo al trattamen¬ 
to pensionistico, che preve¬ 
de un aumento del 30% e 
stobilisce accanto alla pen¬ 
sione buse di 130 mila lire 
annue per tutti i cittadini un 
trattamento aggiuntivo di al¬ 
tre 130 mila lire per i di¬ 
pendenti . Per il trattamento 
integrativo previsto por ì la¬ 
voratori si provvedorà, inol¬ 
tre. a: ' * 

1 ) corrispondere ai pen¬ 
sionati deiriNPS e superstiti, 
che lianno avuta liquidata 
la pensione entto il 30 giu¬ 
gno lOfi.'i. un aumento d(*l 30 
per cento del trattamento in 
atto, detratte le 130 mila lire 
annue corrisposte come pen¬ 
sione ha.se e garantendo in 
ogni caso una pensione inle- 
giativa di h. 130 000 annue; 

2 ) corrispondere ai pensio¬ 
nati INPS e siipeistiti, che 
avranno liquidata la pensio¬ 
ne a partire dal 1 . luglio 
1065 un trattamento diretta¬ 
mente proporzionale alla re¬ 
tribuzione e alTanzinnità as¬ 
sicurativa in misura pari a: 

— per la vecchiaia, al 2 % 
della retribuzione media an. 
mia relativa ad un periodo 
non superiore agli ultimi tre 
anni e per ogni anno di an- 


Immatricolazioni calanti 


Dal nostro inviato « portare la ómluzintieicentimin di sottoccupati ncl- 


mllioni 


'M \ ' ' 

-Vetture in circolazione 


lìani — Fabriano, Fioraco i 
Castelraimomlo — sono sta 
te paralizzate oppi dallo scio 
pero proclamato come prt 


1000 


migliaia 


ma immediata risposta al- f 

l'attacco padronale ai salari J/’ n ! m 

e ai livelli di occupazione Confindust d. dt cui bmlmcnte agricola in piena 

Stamane infatti tifurn «on ( Fssa non può 

dare in vioore In ridif-ione far pajrt — vuol dunque sopportare che si col¬ 
ila 4fi a 32 ore d lavoro .set- l’*' T'T ~ 

timanali per tutti gli operai costà fel mede- tosto oscuri oltretutto - an. 

del comp\esso, moDvata dal rùn \ '^ 1 '" azienda, 

consiglio di amministrazione P'» f - f''»* il secondo complesso 

della società con pretese dif- \ w'i r regione 

fìcoltà di mercato ma rivolta iiguina. 

in realtà ad allcgncrire ni- ODI) lire coipstata nc- Questi sono j motivi pro- 

teriormciitc ali organici dei ^ ■'"’V''*"' 1 '’.'’''/"^’ •'•‘'''’P'’'*'» di l^gl 

tre .stabilimenti e mi aiimcn. finitificalf 2 5(10 lire e della .solidarietà popolare 


800 .-I -Vetbure immatricolabe 


jcriormcruc. gli organici dei ^ 2 ’SPP i e c i cib 

tare la produzione mediante Vrrcedenhveii va e- i n , cartai La lotta dei la- 

una ristrutturazione dei prò- ^ '» ^'PI- ' ^ nsto non mira 

cesso iirodiiltivo , ' • i • i * ^ (ontrastare j piani dei- 

T I • I t - (luesta SIl&ttonc, per- la società bensì anebm 

La reazione dei lavoratori .,_ .8 _ ' _ _ . ‘ aiiciià a 


600 

400 

200 


ry i M.. 

■55 ‘56 '57 ' 58 . '59 '60 '61 '62 '63 '64 


direzione a far fiinzio- “''"'""'-'me proposte dei 

nere gli impian iproduttivi fi'" P"P"'"- Pcr aumentare la 

sono rimasti fuori deU^ II «/*rarcr.so il po- 

briebe insieme con ouvlli che ‘'fi /§) che la ri- tenziamento degli impianti 

non dovevano entrare Alle "’S" "P*"*' bt c l ampliamento dell’occupa- 

11 i lavoratori dello stabili- 

mento centrale di Fabriano cariai, da re certe storture strutturali 

hanno attraversato in corteo """ f*’ ‘ ^^.[.^''.""Flc’sso ~ nato 

le prìm ptilì me della citta- " ^"'Pedire dim oro salari come opificio intorno al 1 . 21)0 

I |/r f I filli I l/ll IILllll l.#||U iìt»*ìn/tTì/\ eìéij^fCét /ti Tìnr •*! t. # 


non sunerló r r^i ullimltre " "O ^ DO 0 '» ò, , ^ niV ,n n ^ 

•mni o por n«ni nnnn < 1 , .nn. '-----' .si ó,.»n pin. 4 n ""ni^/óTn,- H .ninc.sir. cartari labriaae.i . 

annue corrisposte come pcn- ■ • . , * zionaìc del .sindacato aderen- „„ '■ .fr, " imrre statali e quelle a ca- 

sionc base, dovrà gaiantirc __ te alla CGIL hanno esposto ^bnìaurosa de- ìntajc pubblico. E' ancora del 


comunque una pensione in¬ 
tegrativa di L. 1,30.000 annue: 

— per rinvalidità al 60'^ 
della retribuzione media an¬ 
nua relativa ad un periodo 
non supcriore agli ultimi tre 
anni; tale trattamento, de¬ 
tratte le 130.000 annue corri, 
sposto corno pensione base, 
dovrà garantire comunque 
una pensione integrativa di 
130 mila lire annue; 

— per i superstiti, al GO'7 


Dichiarazioni di Storti in TV 


(Iclln ccottttttiia cnntntlinn, v \ Cillcoliltc Sili Irntlnmonto clo- 


quindi dvl suppraiuvuln del- 
l’iitliinlv inifirosn iiulividitnio 
cunip tale? O fnrsp si deve 
iutpudprp clip tu fine dvlln 
cnncezìniie asdslenzinlp cum- 
pnrin. fiurnniviilc e semplicp- 
nipiilp, unn pstpusinup dpllp 
slruiiurp riipiiidislirhp e mo- 
unpulistirhc serondu un pru- 
ev.ssn gnulunie clip Vidvnlugin 
dpll'iuiprcsn familiare è dp- 
stiunin n enprìre come corti- 
mi lumugeiin? 

f.n rispnstn a questi inter¬ 
rogativi fa daranno i fatti, 
che il congres.sn dvH'ANCA 
ha deciso di pronninrere, con 
una muldlilnzinne di tutte le 
proprie forze in conucssiune 
con quelle dell'intero movi- 
mento contadino. 

Renzo Stefanelli 


vuto o già corrisposto al di¬ 
retto beneficiario in ca.so di 
coniuge superstite, oppure al 
50% se oltre al coniuge vi sia 
anche un figlio superstite, al 
quale spetta il 30 per cen¬ 
to, nonché nel caso di due 
o più figli superstiti ai quali 
spetta il 50'7c-; tale tratta¬ 
mento, detratte lo 130 mila 
annue corrisposte come pen¬ 
sione base, dovrà garantire 
comunque una pensione in- 


sflisri non ostncolnno f'"""'*"’ 

nei lOOd hanno avuto un tn- I- 

cremento del 2(1 per cento I 

■ ' A rispetto al 1963. Non solo, lAccÌoÌc 

1 ^^ ^ ^ ® «/cime circostanze, c il ► 

in riDfGsn ocononiicn i— 

stanno dimostrare esatta- fi 

mente il contrario. Lo scn- | U I 

glionamciito a turni alterna. | 

Il segretario della CISl respinge la politica dei redditi e ■ lUClU 

chiede la partecipazione dei sindacati olle decisioni econo- 2"",%'. I 

miche - Viglianesi riprende In tesi del controllo dei SQiflri r«rit;e ed è dunque eutderi/cj 

che la direzione della Milin- H 

rii ha accampato a questo ri- ■ lilll' 

I,.n TV ha ospitato ieri sull gli, confermando le dichiara-Isogrctario della Ufi, ha animes- guardo soltanto argomenti R 


società che la dràstica ridu- cconoiBrr. La mano- cotone. 

zinne dell'orario è stata im- fati/vcrr%lXc^^^^ o/fcrna- 

po.s/n dalla congiuntura. A l tlk ItZ l M 

Fabriano e negli altri due ... Jìp cnò Padronali. 


Sirio Sebastranelli 


tegrativa di 130.000 annue. I,.n TV ha ospitato ieri sul gli. conformando le dichiara- segretario della UH, ha animes- guardo se 
3) corrispondere a tutti i progr.mima nazionale i segre- zioni fatte a un quotidiano pa- so che i sacrifici - fino ad ora pretestuosi 
pensionati delle gestioni la- ticlla CISI.^ Storti, c della dronale, ha detto che la UIL li hanno fatti sempre i lavora- Si afferri 


pensionati delle gestioni la- “’V ueiia ciiiU ditoni, c ueiia tiroiiaie. na detto che la UIL li hanno fatti sempre i lavora- Si afferma d’altra parte — 1© ■ 

voratori autonomi un tratta. ^ "" quadro gra- gh amministratori della ju ^ 

mento intecrativo delH non -sindacale- che ha la pressione salariale forse an- vissimo dei licenziamenti e del- ri/.«r/,fo «r. « S 

avuto II mento di consentire che al di qua di quanto possia- lo riduzioni di orario di lavoro: I hanno ribadito an- W ^■U BbIIIb ^1 » 

sione base da determinarsi un ampio discordo sulla posi- mo incrementare la produzio- ha difeso la -.scala mobile - <di ohe sabato scorso alla dclc- 4Bb|MUH| U ^ 

in rapporto ai gettiti contri- zinne dei lavoratori di fronte ne- E ha aggiunto che la UIL cui Carli ha chiesto l'abolizio- gazione dei tre sindacati — B 

butivi delle categorie interc.s- all’attuale situazione economi- - è disposta anche a dei grossi ne. in coro con tutto il padro- ohe il complesso ha urgente £> 

sale. va La CGIL dovrebbe essere sacrifici da parte della classe nato) ammettendo tuttavia che necessità di danaro fresco PnctlH Ifi cayìnno j* ^ ll . 

4) i trattamenti di oensio- di una prossima lavoratrice italiana-. se in cam- ess.a recupera anpena il .50 per per attuare i .suoi program- SBZIOnB $10030316 01 f3DbriCa 

' ' i*ui peiibio conversazione televisiva bio verr,*! dato qualcosa La mo- conto di ciò che i lavonlnri .... Pi 

ne integrativa previsti per l i segrelnn confederali hanno nota di scambio dovrebbe esce- perdono per raiiniento dei ^ i n* ^ -i ^ » 

lavoratori saranno periodi- svolto brevi introduzioni segui- re. a parere rii Viglianesi. il con- prezzi. Ha fatto, cioè, un qua- -'^nc dr/t orurm e il ricorso 0 ^| K COrrÌSDOnd€nteM^'’’'^*^'«J<'>rnienlc per i lavoratori 

camonte ed niitnmnt tf*nmente lo ria unn «cere rii « hnttn e ri- frollo dei orezzi e la rlife<;n riol_ firr» riromm*vi;.oy-. _ <tlì(l Cfisso f nH*oro2Ìf>7ic Oìifi- B ■ ^*^^ 1 / 0.1 v^s.i_*' raiori 


L Acciaieria si trasforma 

I iderurgicì di 
Teni chiedono la 
^qmta squadra» 

Costi» la sezione sindacale di fabbrica 


camcntc cd automaticamente tc d.T una sere di - botta e ri- trotto dei prezzi c la difesa del- dro drammatico c gravemente """ Cassa integrazione gita- P ' ‘/‘‘I treno bidoni'.'--*‘'• 1 . 

adeguati alle variazioni de- ‘^Posh*’- dei giornalisti ApiccI- l’occupazione, cose ambedue che negativo per i Lavoratori. Pro- dnpni è uno dei mezzi per Ì’ TT:hnI. 1 L’assemblea si è pronunciata 

gli indici dei salari medi. l?’ baronv e P.allntta. Lon. non esistono affatto nò nel Pro- porre una specie di -disarmo- realizzare questo obiettivo. K' siatKtitiiita la sezione con forza per rivendicare la co- 
A partire dal 1 Indio 1965 9 *'* la graninia ne nelle iniziative le- del lavoratori — polche questo Sr ciò fosse vero — come sindacal«Arci.'iicria di Ter- riduzione della -quarta sauB 

a tutti i benefic ari della dot governo ò l’cquivalento del freno ai sa- .sembra del resto - signifi- ■*' ‘’ f di «lue giorni di dra-, riducondo l’órario d?“a- 

■ ‘ ‘ sarebbe propria della CLSL: un Che senso ha. allora, foffer- l.iri di cui parla Viglianesi - ,.i,..rphlj\-hp -i i,-. !.. ili dibatiitoR-oforidito ed inte- voro ‘ 

pensione diretta e ai super- sind.acato che - intende difen- ta di un controllo salarLilc fatta in questa situazione è un’assiir- rcssant^hanno partecipato Altro punto fortemente soate- 

.stlli. saranno estesi gli a.s.se. dere ed appoggiare questo si- dal Viglianesi? I.c domando .sue- dif.ò. anche come ipofc.si. Rccen- di spi- q. i. g.-.u. di cui nulo nel dibattito si rifpH»r- 

gni familiari, in sostituzio- steina-. che ritiene -basato cessive. fatte attorno al -Pia- li lotte unitarie, del resto, di- "ippo c non a reali difficnl- venti soBterseniiti per dare Pila unitarielò della lotta con 
ne dello attuali quote ag- liberl.à deila pcr.sona no- economico, h.inno tutfal- mostrano che i lavoratori si *«. Il discorso, quindi, .sa- un contB) che ne ha arric- trattualc, dell’azione sindacaiZ 

giuntivc. umana-, anche quamlo (osser- tro che chiarito il ()Uc.silo. II muovono in tutt’altra direzione, rebbe chiaramente enntrad- cinto I nBjs.sirine e suscitato ira i sider irgiri ed 1 riieccaniri 

__i-._ - ' lamo noi » si dimostra incapa- ditlorio e notrrbbp nrvrp rtpr- nuovi ■Tmi ed interroca- e i lavomfon floi'o i.. 


Oggi l'incontro 
CGIL - Jervolino 


giuntivc uiiiaiia-. ancne quaiino losser- 

^ , viamo nnii dimostra incapa- 

in pratica, per il Tmanzia- co di assicurare — 

w mento della pensione di base come avviene in questi giorni 

; si provvederà mediante: a) ~ ^ milioni di lavoratori Al- 

Ma luogo oggi 1 incontro tra te le segreterie dei sindacati la fiscalizzazione di una ali- ' di questo sistema, cd 

il ministro dei Trasporti .son - aggravano le condizioni di nuota dei contributi nreei «'''•dentemente in ciibordinc alle 
Jervolino e i rappresentanti lavoro del personale declas- nirmuii forze che lo dirigono, l’on Sfor- 

dcl sindacati dei ferrovieri sano gl. .m'piant.. mentre b Iti ha detto d. voler f.ye del sim 

Nella riunione s.aranno nlTron- comitato per la riforma riolla differenza tra contnbu- dacato un Trotagom-ta. m tutte 
tati I problemi più urgenti di azienda non ha concluso 1 uro- statali per le pensioni 'p ciuostinni economiche e co- 

questa categoria, sui quali si pri lavori. dei lavoratori autonomi e «''omp'o. por i liccn- 

c sviluppata da tempo una vi- intanto deve essere roci prevista per ii quin- '‘'d''^'eni di ora- 


sindacali in 


(tiseorsn, quindi, sa- un i-nntw che ne ha arric- trattualc, dcH’azione sindacale 
chiaramente enntrad- chito l.a^s-sitme e suscitato ira i siderurgici ed 1 riicccanicl 
l{lillnrio c potrebbe avere per- nuovi B’mi ed interroga- c i lavoratori delle seconde la- 
/ÌTK» iirz sottinteso striimen- ‘‘V, ,, fi , , vorazioni Infatti, circa il 4ft 


_ tale, ri rollo ad ottenere faci- rin^-segreta- cento dei 6 000 lavoratori 

I i:« • j • • 1 ^itiBmmissiono Inlorna delle Acnaiono lavora nai «af 

/lf«-«on. e «pcro/azion. do deli Ari a Ettore Proietti, toro meccanico' Ja direzionò 
^ ^ certi organismi dello stato, sono sif lineati gli elementi nonostante non avversi l'unba 

Sta di fatto peraltro che la di novifila fabbrica .Si trai- nctà del complesso ha creato 

- società Miliani — la quale di ^cmti oggettivi per un diaframma artificioso tra l 

ha portato, or non è mollo, '* eamantfi anche di con- due settori per cui c’*> l’operaio 
g* • il suo rapitale sociale da 3 B'^ri con la cnstru- elio percepisce tKl mila lire e 

tiCI miliardi à 3 miliardi e mez- òmàz.l nV ‘ ?"n conquistate 

. . --A ...I_ mm.i7ia)tlo 1 grandi capan- 120 mila La sezione sindacalo 


tati I problemi più urgenti d. azienda non ha còòcVuso 1 prò: ^ioni -Matali per le pensioni >o quctiom economiche e co- ,_ . . | . s io r i/o c òri«/c do 1 cosuò- ÒÒÒ pe^reprs"- m laTré* « 

questa categoria, sui quali si pri lavori. dei lavoratori autonomi e c'al' Per c-emp,o. por i liccn- SmdaCOti riUllltl DCr I Dmsticì ' impianti rii la-' quello che'nò ha cònn.llff».! 

è sviluppata da tempo una vi- ^eve essere rcei prevista per li qu.n- riduzioni d. ora- llWlIill |ICI I piU»IICI miliardi a 3 miliardi e mez- ,nmaz.|,.lo . grand, ca^n- 120 mi La I a sezionò Saia o 

va agitazione Si discuter.^, m- ..--,10 lò'dcÒicfnno HoI nIÒf/j quennio; b) la fiscalizz.azio- rio La TISI chiede che non ci.a- M sono ieri riuniti i .sindarali per decidere un nuovo — c costituita per un buon noni Atii"o lucente, con di fabbrica' tenemm coni» m 
fatti, dei licenziamenti negli ^óu ne diTòa aliouo a ^ còn * "'’''-^’vr.do c >ciopen. nel sr More materie plastiche dopo la rottura delle '0 per cento da enti pub- macchile fanno di qu«m questa necuhirUA ^cU 

appalti (sospesi in seguito -al- della stazione di Roma- ^ '“ocT 11 "•‘‘^''‘rollata del datore di la- trattative per il rinnovo del contratto .Sono state deciM- 48 hlici (INA, INFS, Fohurafico ariendl ri. Ile più moderne na non nasce iime^rirafn 

‘•energica. r"eazipne_./c. lavcl- f.'? Vpu,T TnEP—^ settimana dcl/o .Sfatò c INaI^lTuD^ ^ur Jos- d/conseguÒÒÒÒ esilò^.^ de.SXurei 


eo — è costituita per un buoni noni 


AiDDaltl (sosDCSi in sccuiln ni. stazione di «orna- c,. uvi uiconfroiiata do| dz^fore di la- 

Tenergica reazione dei lavo ^«-‘rrnini di passare allo .scio- tributo per le pcnsioiu del voro-, nia .^ottorosti al con- 
ratorl e del SFI-CGILi e del- Per». «ci pros.simi giorn,. in rcjgime generale (entro i li- tmllo dei sindacati 
Testensionc del conglobamen seguito aH'cmanazionc di una rri't» delia attuale differenza I giornalisti hanno chiesto a 
to ai cottimi e al premi di prò- sene di provvedimenti . ten- Ira contribuzioni statali in Storti il suo pcn'^iero sulla tre- 
duzionc Verranno al pettine, denti a peggiorare sensibil- atto, la reintegrazione dei salari.ile - Non è che la re- 


Nuove lotte all'Elettrocorbonium 


d Kurf lo\«‘ di conseguenza esclusivo dei siderurgici ma di 
fo di rrcenfc come ultimo i/z-f/ione del la- tulli i seimila lavoratori, dimo- 

il rimanente dalla Banca na- dai \ forni .Martin c dai e siderurgici rneccanicl 

zinnale del lavoro, dal Ban- mitici li. ai forni a colala n ». 

co di Napoli e dalle Assidi- contii l aiu- lunghe gabbie secrctarifT doli» 
razioni Generali Venezia romrolla Io sno- concÒusò i lavori 

T,„l, hi,tuli r,l '""din. 


inoltre. le questioni sollevale mente le condizioni del per- crediti del fondo adegua- — ha risposto — 

dalle unilaterali decisioni del- sonale « adottati . senza con- mento pensioni e la spc-sa ce. 'l‘T‘^-'-'''«ria -. 

l'Aniministrazione che — come sultarc preventivamente la ncrale por la pensione base fàso anche ^rTa^cìsT 
hanno denunziato unitariamtn- commissione interna . ’ ’ ancne ptr la uibu non è 


in lotta 
per 5 giorni 
i 70 mila 
previdenziali 


Sciopero 
dei lavoratori 
degli appalti 
telefonici 


Ile .uè fier la pensione naso fa<e. .anche pir la OSL. non è 
nel quinquennio) m contrasto ma anzi ò giueti- 

Intanto. ieri, a tlenova, a ficaio dill’aumcnto della pro¬ 
bordo delle navi, battenti d'itliv f.5 dello imorc-c Perciò 
bandiera italiana, e a terra ? ' 'al.iria'.i non sono 

I marittimi hanno sosfx'sn d .imiiva, con-c h.i dotto l’on La 
lavoro per 4 ore per 1 au Malfa 

mento delle ficnsioni e la ri- n .egret .no ridia CLSI. ha 
form.a dell.a previdenza m.a- poi c-te-o quo-to concetto, in 
rinara Nel corso dello scio- un certo -on'O. alla -politica 
pero SI C s\’oIta. al cinema dei rcridit: - po-tu'at.a ri.ig': 
Imperiale. ' iin.i comhalti\ adel - Piano- I..T CI.SI.! 


4on e che la re- I sindacati hanno deciso un’intensificazione ridia lotta 
ha risposto — allTIIcttrocarbonium per il rispetto dei trattamenti aziendali 
no neces-sariaI lavoratori erano già scesi in sciopero per 24 ore nella 
salari in questa scorsa settimana 


Scioperi negli stabilimenti Pozzi r„''V::„rl,.‘:.'r.o''VnH ili," 

E ripreso oggi c continua rlomani Io scioix-ro nei quattro eìir, d'altronde, in ifiicsto oc. ficil' 

stahihmenìi dd complesso manifatture ceramiche Po/zi rii nere di .ipcruzinni sono oià g'--o 

.^paramsc contro le riduzioni rii or;.rin Si sono astenuti rial ahba-tan~n iTnnrnnnt, 4n 

lavoro II degli operai e il 7.V. riegl, impiegati aoonsian.a impignati. .Sa- 

* rrbbr rerawentr strano ad . 


.1 istitu ì cd ri. ferfrnp- Si fratta anX Sdì*’ r ® globtóiU 

e et vede, che di danaro uifb.amento soggettilo " c’è 

sono davvero privi e rial Bri oggi ne, cancelli X perchè solo 

d altronde, in questo ge. rleip ina ^r.no pacsat, mi- V" 

• rfi oprrurumi soufi qtà C .nni una nuova Hz.ua f'iQr 

i.\tanza nnnennnti Sn. Ba «‘erogenea r>er nro- _- ^'"le piaghe di 


... . rrhUe veramente strano «d 

Sciopero bianco allo Crone Orion 2'2'’2i2''’.^!2!,Z”22„T.','. "‘é 

Continua a Trieste io sciopero bianco alla - Cr.jne Uno:. - ' '^‘''^cro il modo di finanzia- ài 1 
stabilimrnto por la fabbneazione di vaKoIe p< r raflin* r;e le eartterc di cui sono di u 


DfBVIuGtlIlÙh f^MtÈnìti insistente piog- politica intera -come pre- 

■ fFI ■BICIUIIIW un corteo d, marittimi dispo<;izione dei redditi che\e- 

Di nuovo In lotta per la sca- SI è svolto Ieri lo sciopero P«*n.‘;ionati ha r.apgiunto la nis-c da qualche centro di potc- 
la mobile i 70 mila lavoratori dei diecimila lavoratori ^gli P»‘<?fPGnra dove iin.a delega f»*-- com’è appunto richiesto 
previdenziali' i .sindacati han- appalti telefonici per una ri- ba esposto le rivendi- "P-ano- I-a CISL c favo- 

no proclamato uno sciopero rii forma del trattamenti salariali cazioni dell.a categori.n I .0 h**'® ^ politica 


Tsscmhl.»-! ri.wv*. Il ..Il .In nò-l*' contraria -.a un certo t.po rii oL-oilotii — il«-i 450 opr rai contro la minarci., padroiiale [comproprietarir. Cns\ come 

redditi-, eoe a «Ji hcenz.arne U.O. Unre/./.e inconcepibile sr ri^'” 

nostante la insistente nioc- __ L_. . . r a 


Trottotive per i gasisti 


I sindacati hanno mviiato 1 Ia\oraton ri* Ile aziende pri¬ 


vate del gas a sospendere gii scioperi per il rinnovo del ( o^r nennndol, a, m-a 

contralto in <«*£!llltn nd ima fnnv r»r»a 7inn#. mi m i ef ..vi ol..^ r,^,w * ^ I 71 fll 


tale bisogna non volesse «-u-oij 
derive l'azionista INFS c/ic|rf,r'r3 
di soldi ne ba già dati ffinfildei 
a lutti c in ogni rfirccionr cd 


contratto m ^t'puUo ad una convoca/iont* ministmalv nnfi ì 

una soliiiione didla vertenza che si svolgerò domani unfi; 

An 

Lotta nelle campogne povesi iTvé 


a . ‘rrogenea per prò- " "" ■■ a» 

fer-r..'.zione Su riue- , r «comporterebbero 

PC’.’: s- e mcentTaro!ò7r e^'lelH 

.p..rtr- tlelLa Terni, la frantuma- 

1 ha in programma ÒXh. '. sindacale e. 

ig'-.'^e 1.1 produzionr ‘'"'^"‘'«'csso. Dobbiamo 

ion. di tonnellate di ò P'‘opr>o airAcclalena 
Iralrio 4 V)milaton . ~ ^ contmu.ato Trentin — 

[ac..;,, sprcali. la co- ÒauCcX^*'!'*' Quali 

di un nun\o forno a * 

bi.nua ed altri due ^i che P«>ble- 

Tiri, li prolungamento ^ dovremo sol-» 

1 . I;.mi:!;.z.on/a caldÒ Ò .a 

ddo p. r I lamierini confrauo r-i* n ® del 

.1 crani orientati ' “ Problema _del- 


%er eo iTÒer ^nTo rMecor , ZI ìL, 1 "fi lavorato,, acr.col. d. l Pav.-e ed hanno .inniinc.Vo miz.atne mure ancora H rmmer . ric//c|n'’ 

T ^'o por cento deci. op,mni Scio " Ji n ’v-Io Li pen.i d, notare - a ouc- 'o’'« P' r r.sp.ng. re ,1 no dell 1 mone .igruoltor, ari ns- .. . areemaar,- 

a ^ /!*■ *• h” ' /'"'u C —‘*oehe in b^io con il fi rmo delle n.ivi.,,,, ,n,n,ip paU-,re' «raua’i'e p< r il rmnoso dei p.iui prov menili scaduti to slriitlamenlo attraverso 

rato di categoria aderente alla . arnpama. in S'cilm ed in Li- « S.in Cuoign. e « C.iLihria *. d, politica dei reddit che «’o 'iall H novembre scorso ;'a..,òa«7 i altra erso 

CISL .si è riservato qnals-as. curia a Napoli i lavoratori la lott.-i degli equip.igg, ha'Li de s.Ka- I aumento de, nimi la ra- rnl 

decisione cd ha confermato In- continueranno ad astenersi dal investito le navi deirarma-lti nel Drescntare le rivendi -lonalizzazione del lavoro In 20 

vece la sua decisione alla ma- lavoro nelle ore straordinarie mento privato e della FIN- oazioni non può trasformars^^in ^tOtO 01 OgitOZIOnfi Oli ENAL ^fcci anni, del resto, le tre elei 

nifestnzione 4 e 5 marzo l por tutta la settimana A Ge- i ; .. articolo di loece rontm i« a..»,, ,i , oo fabbriche hanno sfoltito ah In« 

Tri "’S’ri® sì argomento - c contro l’assuJdo pròvvodimòrno diTcTa dÒgl'i eXum^^^^^^ organici di oltre 600 unftà 

^ ri? i " con fcrmife manifesta^ion salariale e politica dei per straordinario forfetizzato da oltre in anni i sindacati rifiutandosi .sistcmaticnmcn- 

d.„. .C. mo- -'i--.''n-y -oi '-vor..»- n,»n„c,.az.on, h|-o^Proc,.m..o ,o .u.o d. ..„.„o„. do, d.p.„dcò„ dei.' IcJ Ire i pongono,, c ^ 


1 smd.icati hanno proclamato Io sta'o rii ag.tazionc <!ci 
lavoratoli agricoli d.’l Pav.-c »‘d hanno .inmir.ci.i'o iniziata .■ 


Anche giicsto. dunque, e 
un argomento che non regge rnci 
Il vero unico ohiettiro l'rl op. 
la società e quello dt d,m,-*>icc 
mure an'-ora i! riumer , rief/r!'’'' 


orivniail l-ArnHid-mt» i ---to uci- 

ofluz.one c prcvicta ,,na . ®PrI®nio 


di lotta per revping.Tc il no dell I mone .igruoUori ari a\- omcvfranrc .• ■/, areemaarei'' 

«in .-di.-.M ___• r *r. 


1 


.M.i nello stesso pe- nocività non 

previvto alcun au- rolmtT ®****^‘ 

Ir, elio ri occupazione n.m n'irT, «l*n]>nulre ed 
ri., oggi. la T.-rni ha ,i problema 

. 1 ritmi ri, produzio ’’ i'7à'' P«’rò quello del 


Inello stesso tempo sono nu-Idi 


la m.ir.fHlop. ra del vanno rivalutati 

nlTo. I lavoratori si-*? ' «l’era! qualificati e va crea* 
che vengono tolti dai categoria di ipu. 

consueti sono trasfc- ^ ^ 

( parti meccanici, sem- i cottimi, doboiamo di* 

iterno dell'Acciaieria '«I*^*^*’*’ tutto il sistema: 1 Ima* 
nsibilc riduzione del P'* “ coelllciente. 

una dcqiialiflcazione A IL. m ■ > 

questo SI è verificato AIDBrfO PrOVintflII 
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MARINES IN ALLARME 


ISPEZIONI AL CONFINE 


» ■ I 



SAIGON_ Gn’lmmagine deH’eccezIoale e massicciu Iute rvento OSA contro il luovimento di liberazione sudvietna- 

mila. Un’Interminabile teoria di 137 ecotterl americani è pronta a trasportare nel Delta, per impiegarle contro i 
partigiani, le forze di repressione statnitensi e del gover no fantoccio di Saigon. (Telefoto) 


Washington intensifica 


l'attacco al Vietnam 




'"li’ ; 

» * f 


Il dramma dei nostri emigranti 



m'miAìesta 


pailamentare 


Continua la caccia ai nostri operai 
Espulsi anche coloro che da nove anni 
risiedono nelle città elvetiche 


Dal nostro inviato 


Gli Stati Uniti « si ritengon ora liberi 
di colpire, dal cielo, dal mce o da ter¬ 
ra, qualsiasi obbiett/o » 


WASHINGTON. 1 
Il « Libro bianco - del Dipar¬ 
timento di Stato americano. In 
cui si accusa Hanoi di essere 
responsabile delle sconfitte sta¬ 
tunitensi nel Vietnam del sud, 
si conferma per quello che è 
sempre stato: un •< alibi », nem¬ 
meno molto abile, per lanciare 
nuovi attacchi contro la Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam e giustificare faccrescluto 
Intervento statunitense nel 
Vietnam meridionale. Questo è 
il giudizio dei più autorevoli 
giornali americani, e questa è 
la conclusione che si trae dal¬ 
le ultime notizie relative agli 
spostamenti del personaggio - 
chiave, l’ambasciatore america¬ 
no a Saigon. Maxwell Taylor. 
Costui ha in questi giorni Ispe¬ 
zionato In elicottero non solo la 
base aerea di Danang, ma an¬ 
che tutta la zona Immediata¬ 
mente a sud del l?** parallelo 

_ la linea di demarcazione tra 

nord c sud — con un gesto che 
ricorda l'ispezione di John Po¬ 
ster Dulles al 38<> parallelo, alla 
vigilia dello scoppio della guer¬ 
ra coreana. E’ in questa zona] 
che gii americani si preparano 
a sbarcare forti contingenti di 
-morines-. Un battaglione del¬ 
la terza divisione di ' marines * 
è In stato di allarme su unità 
della marina che navigano da 
alcuni giorni nel Mar Cinese 
Meridionale. 

Il titolo col quale la New 
York Herald Tribune presenta 
U - Libro bianco • è questo : 

- Gli Stati Uniti minacciano 
Hanoi di una guerra disastro¬ 
sa». Il New York Times titola 
dal canto suo una corrispon¬ 
denza da Saigon: • Funzionari 
a Saigon si attendono una guer¬ 
ra aerea limitata contro Ha¬ 
noi-. In essa si afferma che i 
più alti funzionari americani e 
sud-vietnamiti a Saigon sono 

- virtualmente certi - che John¬ 
son ha deciso di aprire una 
«continua ma limitata guerra 
aerea contro il Nord Vietnam ». 
aenza alcun legame con parti¬ 
colari * provocazioni 

L’editoriale col quale 11 Neio 


Zorìn 

diverrebbe 

ambasciatore 


a Parigi 


PARIGI. 1. 

Valerlan Zorln. vice ministro 
degli Esteri sovietico ed ex rap¬ 
presentante del suo paese alle 
Nazioni Unite diverrebbe quan¬ 
to prima ambasciatore a Parigi 
Ne hanno dato notizia fonti in¬ 
formate Zorin sosiitulrehbe Vi- 
nogradov. che occupa il posto 
dal luglio del 19.S3 

Zonn. che ha 62 anni, ha la¬ 
vorato al ministero degli Este¬ 
ri fin dal ioti Fu amUisciatore 
a Praga dal 1945 al '47 e in 
Germania occidentale dal 1955 
al ’56 Dal 1947 al ’55 e dal 
*56 ad oggi è stato vice mini¬ 
stro degli Esteri con frequenti 
incarichi alle Nazioni Unite. 


Prossime visite 
di Stewart a 


Praga e Varsavia 


LONDRA, l 
■ Il ministro degli F-sten ingle¬ 
se Michael Stewart si recherà 
» Belgrado dal l« al 21 apnlc. 
a Praga dal 22 al 25 aprile e 
successivamente, nel corso di 
quest’anno, a Varsavia Si trat¬ 
terà della prima visita di un 
ministro degli Esteri Inglese in 
Cecoslovacchia e in Polonia nei 
dopoguerra. 


I 


Sud Africa 


York Times ommenta la pub¬ 
blicazione d « Libro . bianco - 
è, se possibi ancora più chia¬ 
ro: « La log» (della pubblica¬ 
zione del "ibro bianco”) ò 
che gli Statifnlti, che .soltanto 
la scorsa somana sono pas¬ 
sati dal ruo di ”consiglleri ” 
a quello di ambatteiiti attivi 
e non maschatl nel Vietnam, 
ora si ritengio Uberi di col¬ 
pire a piacer— dal cielo, dal 
mare o per rra — qualsiasi 
obiettivo ess intendano sce¬ 
gliere nel Vlnam del nord. 
Nelle tre settiane di tensione 
dopo rattaccc/letcong a Plel- 
ku, la polltlcamericana è bal¬ 
zata pericolosiente oltre quel¬ 
la allora cnuiata dal presi¬ 
dente e dal gretario McNa- 
mara, che er.dl limitarci ad 
azioni di rapi^aglia c di evi¬ 
tare una guer più ampia». 

li giornale tta una buona 
dose di ridici sulle « infor¬ 
mazioni » del Libro bianco ». 
» In apparenza- scrive il New 
York Times — prova di mag¬ 
giore importai» del bisogno 
di e.stendere lajerra. con tutti 
i pericoli che ò comporta, è 
stata fornita d'affondamento 
in una btiia su vietnamita di 
un battello do-arico da 100 
tonnellate con mi individuali 
e munizioni coniiste». Un bat¬ 
tello di quelle roporzioni — 
scrive con sarchio rcditoriali- 
sta — non è mo più grande 
delle solite glebe orientali. 
Le navi Liberty Victory della 
seconda guerra ondiate ave¬ 
vano una stazzali 7150-7650 
tonnellate. Pagi) e pagine di 
dettagli altrettso minuscoli 
sulla infiltrazir comunista 
dal nord non fno altro che 
sollevare di nuo’la questione 
se attacchi acrciiassìcci pos¬ 
sano servire a qicosa. se non 
a provocare pe:te civili in 
massa nei centrndustriali e 
nel porti. • 

Alle prese dimsizione di 
Pechino e di Moj sul - Libro 
bianco • e sulle s implicazio¬ 
ni. si è aggiunta i sera quella 
del ministero degesteri della 
Repubblica denratica del 
Vietnam il qualcn una di¬ 
chiarazione uffici! accusa gli 
Stati Uniti di ' ej-e in pro¬ 
cinto di - prendi iniziative 
nuove e pericoIos»er intensi¬ 
ficare la guerra r Sud Viet¬ 
nam e pcrpelrargggressioni 
contro il Nord Vicim - Elen¬ 
cati i vari atti c^ucsto in- 
tcr\'ento. la dichhzionc af¬ 
ferma- - Noi denunmo ener¬ 
gicamente queste .anovre e 
chiediamo risolutainte al go¬ 
verno cmericano (oorre ter¬ 
mine alla guerra «aggressio¬ 
ne nel sud Vietnann ritirare 
dal paese le sue tn<; e le sue 
armi come pure qu. dei suoi 
satelliti, di porre fi alle azio¬ 
ni di guerra contria Repub¬ 
blica democratica i Vietnam 
e di applicare scruosamente 
gli accordi di Gine\ del '54 ». 

Gli americani stjo d’altra 
parte intensificandt bombar¬ 
damenti massicci i i loro 
B - 57 carichi di - nbe spe¬ 
ciali ». di bombe aiopolm e 
di razzi Invariahente. le 
fonti militari USAono co¬ 
strette a dire che risultati 
di questi bombardanti non 
sono v.-ilutabili. a ua dcllr» 
Afta vegetazione I isicc' ra¬ 
strellamenti a est Saigon, 
nella zona di Phuociuy. pre¬ 
ceduti da bombarnenti di 
questo tipo, sono q d'altra 
parte, finora, un fia Le mi¬ 
gliaia di rastrcllsnti non 
hanno trovato un o parti¬ 
giano. 

A Pnom Penh principe 
Norodom Sihanuk i aperto 
oggi la conferenza d popoli 
indocinesi, con un corso in 
cui ha tributato - i caloroso 
omaggio alle forze lolari che 
combattono nel l-aojnel Viet¬ 
nam meridionale . «luto con 
commozione e rispi — egli 
ha detto — la mem» dei no¬ 
stri fratelli indocilie;aduti in 
una guerra da essi i voluta. 
F-ssi sono eroi dell^slstenza. 
morti per liberare loro pa¬ 
tria dall'imperialisnamcrica- 

DO ». 


I CONDANNA A MORTE i 


I PER JOHN HARRIS 


JOHANNESBURG, 1. 

La Corte suprema dei 
Sud-Africa ha respinto oggi 
l'appello promosso dai di¬ 
fensori dell'Insegnante Fre¬ 
derick John Harris, un 
bianco condannato a morte 
sotto l’accusa di aver depo¬ 
sto una bomba nella sta¬ 
zione ferroviaria di Johan¬ 
nesburg, provocando la 
morte di una donna, an- 
ch'essa bianca, e 11 feri¬ 
mento di altre ventidue 
persone. La condanna è 
stata perciò confermata. Lo 
Harris, che ha 27 anni, si 
trova nella cella della mor¬ 
te dal 6 novembre. 

Durante il processo, fu 
sottolineata l'appartenenza 
(vera o presunta) dell’Im¬ 
putato al movimento di li¬ 
berazione che mira al ro¬ 
vesciamento del governo 
razzista di Verwoerd. Non 
riuscendo a dimostrare che 
Il giovane non aveva com¬ 
messo l'attentato. I difen¬ 
sori tentarono di provare 
la sua infermità o semin¬ 
fermità mentale nel mo¬ 


mento in cui II fatto era 
stato compiuto. Ma le ar¬ 
gomentazioni della difesa 
sono state tutte respinte dai 
magistrati. 

Svoltosi in un clima di 
dura repressione poliziesca 
e di isteria razzista, il pro¬ 
cesso non ha consentito di 
chiarire fino a che punto 
l’imputato sla responsabile 
del fatto attribuitogli, e fino 
a che punto, invece, egli 
sia rimasto coinvolto suo 
malgrado in una grossa pro¬ 
vocazione poliziesca. Que- 
st'ultima Ipotesi appare la 
più probabile. 

Il governo sud-africano 
perseguita con spietato ac¬ 
canimento tutti coloro — 
negri o bianchi — che lot¬ 
tano per porre fine al re¬ 
gime di ■ apartheid ■. Altri 
numerosi arresti sono stati 
effettuati nel passato e per¬ 
sonalità anche più Impor¬ 
tanti dello Harris sono già 
state condannate a lunghe 
pene di detenzione o a 
morte. 


I 
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Bruxelles 


Monete del MEC: 
allo studio 


nuove riserve 


BRUXELLES. 1 
Il Consiglio dei ministri del¬ 
la Comunità Economica Europea 
ha approvato oggi la rela¬ 
zione del comitato monetario 
del MEC la quale suggerisce, 
tra l’altro, di mettere allo stu¬ 
dio proposte per la creazione 
di nuove riserve monetarie 
Fra queste proposte figura an¬ 
che quella francese che sug¬ 
gerisce di abbandonare il rife¬ 
rimento al dollaro e quindi di 
dare una nuova autonomia alle 
monete del MEC Sarebbe que¬ 
sto il primo pa.sso per la crea¬ 
zione di un nuovo sistema mo- 


I popolari 
sudanesi 
restano 


all'opposizione 


KARTUM. 1 

Il Partito democratico popo¬ 
lare del Sud.an ha deciso di 
restare all’opposizione c di non 
entrare nella maggioranza go¬ 
vernativa, ha dichiarato il pre¬ 
sidente del partito Ali .^bdel 
Rahman Egli ha aggiunto che 
i membri della direzione del 
Partito democratico popolare 
effettueranno il giro del.e pro¬ 
vince per spiegare la po.-izione 
del partito e aprire la cam 
pagn.i in vista delle elezioni 
dcirassemblea costituente 

Allo stesso tempo, il segre 
tarlo generale del Partito co¬ 
munista sudanese, Mahjoub. ha 
detto ad un corrispondente del 
giornale AI Sudan .41 Jadid che 
il Partito comunista «^ta ancora 
esaminando la possibilità di 
unirsi al governo. 


nctario della Comunità dei sei 
paesi 

La relazione lancia anche un 
grido di allarme per i pericoli 
di inflazione che possono esse¬ 
re causati dal continuo afTlusso 
di dollari in Europa. - E" di 
estrema importanza — dice il 
rapporto — frenare queste ec¬ 
cessive importazioni di capita¬ 
li ». Le tesi francesi contenute 
nella dichiarazione del Genera¬ 
le De Gaulle dello scorso 4 feb¬ 
braio sono state in sostanza tra¬ 
vasale nel rapporto del comi¬ 
tato monetano del MEC II che 
sta a significare che queste idee 
si stanno facendo strada nelle 
.'lutorit.’i comunitarie e comin¬ 
ciano fid essere condivise dagli 
altri partecipanti a] Mercato 
comune. 

In un’analisi particolareggia¬ 
ta dcU’economia dei paesi ade¬ 
renti al MEC il rapporto contie¬ 
ne. inlìno. alcune previsioni per 
li 191.5 Per quanto riguarda 
ritalia tenuto conto del perdu¬ 
rare di una situazione pesante 
SI pre\«dc che il reddito nazio¬ 
nale lordo possa accrescersi, nel 
1965. del à"', in termini reali 
tossia tenendo conto dell'au- 
mento dei prezzi) Si tratta di 
una previsione alquanto infe¬ 
riore a quella (S*"») contenuta 
nel Piano di sviluppo quinquen¬ 
nale varato dal governo italia¬ 
no ed attualmente all’esame del 
Consiglio nazionale dell’econo- 
mia e del lavoro Interessanti 
anche i rilievi contenuti nel do¬ 
cumento del comitato moneta¬ 
rio del MEC per quanto riguar¬ 
da la Germania occidentale; si 
prevede, por questo paese, una 
espansione meno accentuata di 
quella degli scorsi anni con il 
pencolo che 1 prezzi aumentino 
ccn un ritmo più rapido Nel 
complesso, sia per cause interne 
a ciascun paese, sia per condi¬ 
zioni intemazionali Io spettro 
dell’inflaz.one non è affatto fu¬ 
gato- questa i una delle con¬ 
clusioni del rapporto. 


ZURIGO. 1 

Nella storia recente della 
Svizzera sono rari i casi in 
cui gii elettori non abbiano di¬ 
sertato li» massa le urne Uno 
di questi casi è avvenuto do¬ 
menica scorsa, quando quasi il 
60 per cento degli aventi di¬ 
ritto al voto ha riempito la 
sua brava scheda. Non avve¬ 
niva. mi dicono, dal 1957. Per- 
chò tanto interesse'' Percht» si 
doveva dire si, oppure no. a 
duo decreti governativi sul pro¬ 
blemi economici che scuotono 
il paese. Indirettamente si do¬ 
veva dire si. oppure no. anche 
alle misure che sono destinate 
a ridurre li contingente dei la¬ 
voratori stranieri. II governo 
elvetico, appoggiato da una par¬ 
to della stampa, ha puntato 
proprio su questo elemento per 
far passare il .suo provvedi¬ 
mento • anti-xurchaiiffe • Ha 
detto: non volete l'inv.'isione del 
paese'' Allora bisogna in qual¬ 
che modo comprimere l’irrego¬ 
lare espansione economica. Vo¬ 
lete che gli operai stranieri sia¬ 
no ridotti in breve tempo a un 
numero ragionevole'' Elettori, 
votate «si» per i decreti che 
vi .sottoponiamo. Gli elettori 
hanno in iiiaggioran/.a votato si 

La campagna contro il co¬ 
sidetto ~ inforestieramento » ri¬ 
ceverà quindi nuovo Impulso. 
L’ha detto anche il ministro 
dell'Economia Schaffner. appe¬ 
na gli sono stati resi noti 1 
risultati del referendum dome¬ 
nicale. " Questa decisione è im¬ 
portante per equilibrare lo svi¬ 
luppo deireconomia. cioè per 
soffocare rinflazione e la do¬ 
manda speculativa e per mo¬ 
derare gli eccessi di popolazione 
straniera. La collaborazione che 
da tutti è richiesta per rimpiaz¬ 
zare l'attuale legislatura ha ca¬ 
rattere d’urgenza con delle 
misure a lungo termine ». 

Queste misure, almeno per la 
parte che riguarda la manodo¬ 
pera straniera, sono già state 
prese. Proprio oggi è entrato 
in vigore l'ultimo dei decreti 
» antl-stranieri ». quello che 
impone a tutte le aziende di 
ridurre entro giugno l'aliquota 
della manodopera non Indi¬ 
gena. Cinque per cento In meno 
di lavoratori immigrati, quaran¬ 
tamila via entro quattro mesi 
Poi si vedrà, poiché è previsto 
anche un secondo taglio da 
compiersi entro il giugno del 
1960. Anzi, saranno più di qua¬ 
rantamila i candidati al licen¬ 
ziamento e ail'espulsione dal 
paese entro ti prossimo giugno. 
Sta avvenendo questo; mentre 
!e frontiere vengono chiuse agii 
•• emigrati volontari ». mentre 
in tutta la Svizzera si dà la cac¬ 
cia a coloro che non sono in 
possesso del permesso di sog¬ 
giorno. mentre le fabbriche e 
cantieri si preparano a de 
curtare i loro effettivi, gli in 
dustrinli elvetici spendono soldi 
per cercare in Italia nuova ma¬ 
nodopera. Alcuni inviano cmis 
sari nelle città del nord, altri 
pubblicano inserzioni a paga¬ 
mento sui <iuotidianl italiani 
altri ancora si rivolgono dirot¬ 
tamente ai no.stri uffici del la¬ 
voro. Agli operai prescelti, il 
tanto sospirato permesso di sog¬ 
giorno che ora vale più del 
nostro pas.caporto. verrà subito 
conccs.so. Una contraddizione? 
Solamente in apparenza. La 
borghesia industriale elvetica 
sta approfittando delle circo¬ 
stanze per operare, come del 
resto è stato chiaramente in¬ 
dicato dal governo, una sele¬ 
zione tra la ma^sa degli immi¬ 
grati. 

Vorrà dire che. per restare nel¬ 
la legge, invece di licenziare 
il 3 per cento licenzieranno il 
7-8 e magari anche di più. I 
conti verranno sempre fatti 
tornare. 

L’opinione pubblica non co- 
nO'ce ancora con quali criteri 
verrà compiuto Io sfoltimento 
che da oggi diviene operante. 
Ma le notizie provenienti dai 
diversi cantoni dimostrano che 
una direttiva, magari semplice¬ 
mente di ispirazione poliziesca, 
esiste Sono stati licenziati ope¬ 
rai che lavoravano in Svizzera 
da più di nove annL per esem¬ 
pio E.SSÌ, come i cinque ita-- 
iiani allontanati dalla EM.B. di 
Birsfeldcn, stavano ncr raggiun¬ 
gere il diritto alla residenza, 
che gli stranieri ottengono ap¬ 
punto dopo dieci anni conse¬ 
cutivi di attività in questo pae¬ 
se. Addio diritti, addio stabi- 
ìità. addio Svizzera per una d.f- 
fcrenza di soli pochi mesi. So¬ 
no state licenzi.atc anche delle 
lavoratrici pro'=ime a divenire 
m.'idn (4 nella .«ola fabbrica 
Solko'. cosi SI comb.»t;e effi¬ 
cacemente l’inforestieramento, 
poiché si prendono due piccioni 
con una fava Sono stati licen¬ 
ziati anche dei lavoratori che. 
in base agli accordi di emigra¬ 
zione. avrebbero avuto final¬ 
mente diritto a farsi raggiun¬ 
gere dalie loro famiglie. I nu-ivi 
assunti dovranno attendere a 
loro volta degli anni prima di 
poter domandare alla polizia il 
permesso di vivere insieme alle 
loro mogli e ai loro figlL Poi, 
come a! solito, si vedrà. 

Cosi si traducono in pratica 
i prov\'edin'àenti Sicché quando 
il parlamento elvetico ratifi¬ 
cherà il famoso nuovo accordo 
d’immigrazione (ammesso che 
lo ratifichi), ben pochi potran¬ 
no beneficiare degli scarsi mi¬ 
glioramenti che vt sono previsti 

Del malcontento crescente tra 
l nostri connazionali si è fatto 
interprete, domenica scorsa a 
Berna, l'assemblea straordinaria 
dei presidenti delle Colonie li¬ 
bere italiane. Proprio mentre 


gli elettori elvetici dicevano di 
si ai provvedimenti governativi, 
i rappresentanti della più gran¬ 
de c più vecchia organizzazione 
democratica della emigrazione, 
denunciavano la drammatica si- 
liiozione che s’ò creata per mi¬ 
gliaia di famiglie. Chiedono al 
governo italiano alcuni provve¬ 
dimenti immediati a favore dei 
colpiti dai provvedimenti tga¬ 
ranzia di un posto di lavoro 
al rientro ih patria, risarcimen¬ 
to dei danni subiti, trasporto 
a speso dello stato di persone 
e masserizie, .sostituzione del 
passaporti abusivamente stam¬ 
pigliati con timbri discrimina¬ 
tori) rassemblea non ha rite¬ 
nuto di avere esaurito il suo 
compito. Ha deciso, infatti, di 
inviare una delegazione a Roma 
affinchè prenda contatto con il 
Presidente della Repubblica, 
con il governo e con le org.T- 
nizz.nzioni slndncnll Itniinne; in 
primo luogo jxir far presente 
l’esigen/a che al più presto 
venga condotta un’lnchie.sla 
parlamentare che affronti una 
buona volta 11 - complesso prò 
blema tli tutta remigrazione 
italiana airestero ». 


Piero Campisi 


Si riaccende la tensione in Alabama 
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Selma : bianchì armati 

minacciano un pastore 

\ 

’ , 1 * .. I 

Luther King fa appello alla riconciliozione tra i negri 
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Da Londra, dopo mezzo secolo 


Restituiti all'Irlanda 


i resti di un «traditore 


» 


Cinque giorni di cerimonie e funerali di stalo a Dublino per l’eroe 
nazionale Roger Casement, impiccato dagli inglesi nel 1916 


Dal nostro corrispondente 


LONDRA, 1. 

Ci sono voluti 49 anni perchi’ 
i resti dell'uomo impiccato dal- 
Vlnuhìlterra nell'ayosto del 1916 
come un traditore, venissero 
restituiti all’Irlanda che, con un 
solenne funerale di Stato, al 
termine di cinque yiorni di ce¬ 
rimonie, ha oyyi onorato sir 
Hoyer Casement come un eroe 
nazionale. 

Una jHiyina di storia delle 
contrastate relazioni fra t due 
paesi sembra essersi chiusa per 
il momento con reciproca sod¬ 
disfazione. Ma pii echi dei 
" yioml delia yloria - sono sta¬ 
ti rievocali da oratori improv¬ 
visati ’ayli anyoli delle strade 
mentre il corteo proveniente 
dalla cattedrale di San Patrizio 
percorreva lentamente il centro 
di Dublino. 

Era naturalmente presente il 
Presidente della Repubblica ir¬ 
landese, Kamon De Valero, ve¬ 
terano della guerra civile e pro¬ 
tagonista dell'insurrezione del¬ 
la ' Pasqua 1916 -, il quale .solo 
per uno straordinario concorso 
di 'circostanze scampò alla sor¬ 
te di Casement. 

Sir Roger era stato catturalo 
dagli inglesi nella baia di Tro¬ 
ice presso Dublino dove era 
sbarcato nottetempo da un .sot¬ 
tomarino tedesco il 21 aprile 
1916. Tre mesi e mezzo dopo, in 
seguilo ad un processo per al¬ 


to tradimento. Casement ven¬ 
ne messo a morte nello pri¬ 
gione londinese di Pentov'ille 
dove il corpo, cosparso di calce 
viva, rima.se nella fossa del 
criminali comuni fino alla set¬ 
timana scorsa, quando li gover¬ 
no Wilson finalmente ne deci¬ 
deva la restituzione ull'lrJanda. 
Ma i famosi - diari neri -, le 
fitte note private in base alle 
quali 'la memoria di Casement 
(ex funzionario della corona 
inglese) venne macchiata sotto 
il sospetto di omosessualità, ri¬ 
mangono tuttora custoditi segre¬ 
tamente dal ministero degli In¬ 
terni britannico. Nessuno ha mai 
potuto accertarne il reale conte¬ 
nuto malgrado le ripetute insi¬ 
stenze irlandesi di conoscere la 
verità. 

Immediatamente prima della 
prima guerra mondiale, sir Ro¬ 
ger Casement si era conquistato 
un posto di distinzione nel ser- 
vizio diplomatico. Fu console 
britannico a Rio de Janeiro nel 
1911. Venne poi creato baronetto 
dal re per l'opera da lui svolta 
nel Congo c a Putamago (Perù) 
nel corso di inchieste che aveva¬ 
no denunciato agli occhi del 
mondo civile gli orrori dello 
sfruttamento deali indigeni da 
parie delle compagnie mine¬ 
rarie bianche. 

Quando scoppiò la prima 
guerra mondiale i germi della 
rivolta in Irlanda, tenuta in 
condizione minoritaria dallo 


Parigi 


Cola la 


tiratura 


complessiva 
dei giornali 
francesi 


PARIGI, 1 

La tiratura complessiva dei 
quotidiani di Parigi è passata 
da sette milioni c mezzo di co¬ 
pie nel 1935 a quattro milioni 
c mezzo di copie alTinizio del 
1965. secondo 1 risultati di una 
inchiesta effettuata da una pub¬ 
blicazione specializzata (che non 
ha esaminato 1 giornali di par¬ 
tito). Nello stesso periodo, la 
tiratura dei quotidiani delle 
altre città francesi è diminui¬ 
ta del 35 per cento. 

L’evoluzione dei gusti del 
pubblico appare la causa prin¬ 
cipale della diminuzione delle 
vendite. Prima della guerra. 
- Paris-Soir » aveva una diffu¬ 
sione di due milioni di copie, 
mentre » Franee-Soir ». il suc¬ 
cessore. è su un milione ed un 
quarto In cifra tonda Anche 
il - Petit Parisien - prebellico 
toccava un milione e mezzo di 
copie, mentre l’attuale - Pari¬ 
sien Ubère » deve accontentarsi 
di poco più della metà Al con¬ 
fronto. hanno retto meglio 1 
giornali di qualità, come il «Fi¬ 
garo». mentre il giornale po¬ 
meridiano specializzato in po¬ 
litica estera. »Le Monde», su¬ 
pera la vendita di - Le Temps-, 
che in certo senso ne è stato 
il predecessore, in quanto si ri¬ 
volgeva allo stesso pubblico 
qualificato di lettori. 


Vienna 


Il pubblico 


accusatore 


cbiede 
la condanna 


dì Rafa 


VIENNA. 1 

Il pubblico minl.stero Kovacs 
ha pronunciato stamane da¬ 
vanti alla Corte di Assise di 
Vienna, la sua requisitoria con¬ 
tro Erich Rajakovic. chieden¬ 
done la condanna per aver or¬ 
dinato la deportazione da Pa¬ 
rigi di 83 ebrei olandesi. 82 dei 
quali morirono nelle camere a 
gas del campo di sterminio di 
Auschwitz 

n rappresentante della pub¬ 
blica accusa ha sottolineato che 
la colpevolezza delTimputato 
(da dopo la guerra sisse in Ita¬ 
lia sotto il nome di Raja) è sta¬ 
ta ampiamente dimostrata nel 
corso del dibattimento Tra l’al¬ 
tro il dottor Kovacs ha affer¬ 
mato che questo processo - ha 
mostrato uno dei più tragici 
capitoli del secolo ventesimo- 
• Chiunque abbia collaborato 
alla soluzione finale della que¬ 
stione ebraica — egli ha detto 
— deve essere espulso dalla so¬ 
cietà, nè cl deve essere alcuna 
prescrizione di simili reati ». 


impero britannico come se si 
trattasse di un territorio co¬ 
loniale, erano maturi s Case¬ 
ment si .schierò a fianco dei 
patrioti che reclamavano l'indi- 
jyendrnza Per questo andò in 
Germania cercando di convin¬ 
cere i prigionieri di guerra ir¬ 
landesi che avevano combattu¬ 
to tirll'e.sercito britannico ad ar- 
ritolar.si nell'armata di libera¬ 
zione che di là a poco avrebbe 
dato vita iillr giornate d>’llii 

- Pasqua 1916 -. 

Casement non riuscì mai ad 
unirsi ui riheia che arenino 
conquistato con le armi l'ufficio 
postale e gli altri edifici pubbli¬ 
ci di Dublino da dove avevano 
scacciato gli inglesi: era stato 
fatto prigioniero jmche ore dopo 
aver messo piede sulla terra 
irlandese. 

Iai ribellione fu domata dopo 
I giorni, i .suoi capi (ad eccezion 
fatto di De Valero) furono som¬ 
mariamente giustiziati e Case¬ 
ment portato davanti ad una 
corte marziale britannica. V^n- 
ne spoglialo di tutti gli onori e 
condannato come traditore. Per 
questo gli fu rifiutata la fucila¬ 
zione e fu impiccato dal boia 
come un delinquente comune. 
Gli fu negato il riconoscimento 
di - patriota - conre.s.so agli al¬ 
tri ribelli passali per le armi ed 
ha dovuto attendere fino ad oggi, 
quando il funerale è sfilato da¬ 
vanti all'ufficio postale, al Ro¬ 
gai Exchange e al Trinitg Col¬ 
lege le cui mura recano ancora 
i segni della battaglia di 49 an¬ 
ni fa. 

Un famoso scrittore da poco 
scomparso, Sean O’Casey, ha de¬ 
scritto quegli avvenimenti nella 
migliore delle sue commedie, 

- L’aratro e le stelle 

Sean O'Caseg, che si è sempre 
proclamato comunista in tutta la 
sua vita, visse successivamente 
in esilio in Inghilterra separalo 
dagli altri esponenti del movi¬ 
mento di liberazione nazionale 
rifiutandosi poi di tornare in 
patria 

Sir Roger Casement c'è tor¬ 
nato in un momento in cui le 
* amare memorie - sono in par¬ 
te attutite dal peso degli anni e 
dagli ultimi sviluppi diplomatici 
che hanno risto, ad esempio, la 
instaurazione di rapporti più 
amichevoli fra i'Irlanda del nord 
(che fa parte della Gran Bre¬ 
tagna) e la Repubblica indi- 
pendente del .sud. 

Gli aneliti alla ritolta riman¬ 
gono diffusi in certi .rettori del¬ 
l'opinione pubblica più irridu¬ 
cibilmente • irlandesi > e fanno 
parte del folclore locale. Ma gli 
attentati deirjR.\ sono andati 
ormai diradandosi da quando 
Brendan Behan scriveva il suo 
» Ostaogio • Nolo quando la 
principes.sa .Margaret e aridata 
in vacanza in hianda un grup¬ 
po di giovanotti ha minato gli 
alberi de! parco nella villa do¬ 
ve essa trascorreva insieme al 
manto qualche giorno di ripo- 
.so il mese scorso. Oggi i IS pro¬ 
tagonisti di questo episodio han¬ 
no reso anch'essi omaggio a Ca- 
.’-ement: grazie al funerale essi 
sono stati infatti graziati dal 
governo irlandese e dimessi dal 
carcere 

lìarold Wil.ron ha acconsentito 
ad un gesto di conciliazione che 
le precedenti amministrazioni 
con^erratrici avevano sempre 
rinviato 

Rimane .solo la questione dei 
diari segreti che l'Inghilterra 
non vuole ancora restituire mal¬ 
grado le richieste del governo 
irlandese. 


Uo Vostri 


SELMA (USA). 1 

I,'Alubamu, che c*ra stata 
nelle settiinano scorse al 
centro dei conflitti razziali 
negli Stati Uniti, culminati 
con Tarresto di Luther King 
e con le susseguenti grandi 
manifestazioni da parte della 
popolazione negra, torna a 
vivere in uno sfato di estre¬ 
ma tensione. Ancora una 
volta — come già era acca¬ 
duto per gli incidenti di Sei- 
ma — il motivo sta nella 
» pretesa - dei negri di veder 
applicata la logge sui -di¬ 
ritti civili - c qiiiiuli di otte¬ 
nere riscrizione nelle liste 
elettorali. Il primo segno di 
questo ■ riaccendersi della 
ten.sione razziale si è avuto 
ieri: un folto gruppo di bian¬ 
chi, armali di fucili o pisto¬ 
le. è giunto a bordo di al¬ 
cuni autocarri presso la chie¬ 
sa di (ìordonville — nei din¬ 
torni di Selma — ed ha in¬ 
timato al pastore Harris di 
abbandonare la contea; 1 raz- 
zi.stl hanno jireclsato che se 
il reverendo Harris non aves¬ 
se obbedito niringiiinzione 
il suo corpo » non sarebbe 
sfato più ritrovato ». 

La minaccia al pastore di 
(ìordonville è il primo se¬ 
gno di quello che accadrà nei 
prossimi giorni; il reverendo 
Harris, il quale aderisce al 

- movimento per 1 diritti ci¬ 
vili ». è infatti uno del pro¬ 
motori della campagna che 1 
negri della vicina contea di 
Lowndes stanno per intra¬ 
prendere per ottenere al più 
presto riscrlzione nelle liste 
elellornli, finora rifiutata loro 
con 1 più vari motivi. L’azio¬ 
ne intimidatoria dei razzisti 
si é svolta in piena libertà; la 
polizia di Selma, come è no¬ 
lo, è composta da quegli uo¬ 
mini che ne! giorni scorsi in¬ 
fierirono su un gruppo di 
scolari negri, costringendoli 
a correre per chilometri so¬ 
spinti dai pungoli elettrici 
solitamente usati per condur¬ 
re al macello le mandrie. 

Mentre nell’Alabama si 
vanno profilando nuovi In¬ 
cidenti. continua l’aspra po¬ 
lemica tra 1 movimenti che 
raggruppano la popolazione 
negra, polemica che sì è ac¬ 
cesa con particolare violen¬ 
za dopo ra.ssa«sinio di Mal- 
colm X: contro questa pole¬ 
mica — che dis'lde le forze 
del movimento popolare — si 
e ieri pronunciato il premio 
Nobel p<-r la pace Martin Lu¬ 
ther King. che. parlando a 
Los Angeles, ha lanciato un 
appello per la riconciliazione 
tra i - musulmani neri » e 
r- organizzazione per l’unità 
afro-americana ». Quest’ul- 
tima. come è noto faceva ca¬ 
po a Malcolm X. King ha 
detto che tale riconciliazione 
è indispensabile per un au¬ 
tentico progresso del movi¬ 
mento della popolazione 
negra. 

L'appello, peraltro, non ha 
avuto un’accoglienza favore¬ 
vole al congresso dei -mu¬ 
sulmani neri »; qui. il lea¬ 
der e.’fremisfa Elijah Mu- 
hammad si é pronunciato 
contro le teorie della non- 
violenza professate da Lu¬ 
ther King ed ha ribadito la 
nota tesi della setta, secon¬ 
do la quale i negri non solo 
non devono battersi per la 
integrazione razziale, ma, al 
contrario, devono chiedere la 
netta s<-parazione della po¬ 
polazione negra da quella 
bianca. 

n congresso dei - musul¬ 
mani neri» non è stato tur¬ 
bato da gravi incidenti, Wil- 
lie Grier. un negro che ave¬ 
va parlato contro Muhammed 
in un parco cittadino, è sta¬ 
to però picchiato a sangue 
dalle guardie del corpo del 
leader A sua s'Olta. un gio¬ 
vane studente negro dician¬ 
novenne. Donald Rajrmond 
Gray. al termine dei lavori 
ha cercato di aggredire il 
campione del mondo di pu¬ 
gilato. Cassius Clay (che ha 
aderito ai » musulmani neri - 
prendendo il nome di Mu¬ 
hammed .All) ma è stato fer¬ 
mato dalla polizia. 

- Nella foto: il leader dei 
-musulmani neri». Elijah 
Muhammad fai centro con li 
berretto) parla al eoaftesso 
a Ghlcago. 
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internazionale 


Rivelato da Kossighin a Lipsia 


DALLA prima; PAGINA 


jBonn: smacchi ; ^ \ 

,a catena’V;’;?' 

•' L« missione di Ulhrirlil nella 
'Repubblica araba unita si con* 
elude con un grosso smarco, die 
risdiia di allargarsi a macchia 
d'olio In Afrira, per In Germa* 
r nia occidrnlale. Bonn, come è 
nolo, aveva fallo di lii|ln por 
impedire la visita e, in un se* 
condo momenlo, per fare in 
" modo che il soggiorno di Ul* 

V bricht in Egitto passasse qua* 
■i innsBcrvalo. Le cose sono 
- andate, invece, assai diversa* 

' mente. Nonostante la decisio¬ 
ne di sosprnilrre pii « aiuti n e 
, )a minaccia di rompere addi* 

, riltura le relarinni diplomati* 
die, il presidente delia itepuh* 
lilica demnrralira tedesca è 
' Stato ricevuto al Cairo con gli 
I onori dovuti a un capo di Sta* 
to e da parte delle aiilorilà del¬ 
la Bau è stato fallo di Itilln 
per sottolineare die le minac* 

. co ili Bonn non avevano avu* 

• lo elTello alriino. il ristillalo 
è Stalo che la Germania ned* 

r stentale ha dovuto faro buon 
^ viso a cattivo giuoco e rinun¬ 
ciare ad alliiare la minarda 

• sii rompere le relnslonl dlplo* 
maliche. GB a aiuti i> sono sta¬ 
li sospesi. Ma Nnssrr non ha 
i‘silnl)i a slidiinrnre che la Be* 
piilihiica amila unita ne fa a 
meno senza ilifTirolln visto che 
non di a aiuti n si Imitava ben* 
si di prestili concessi od un 
lasso ili interesso assai iiiii eie- 
vaio di r|iicllii — due e iiicz/o 
per renio — pagalo alla Bo* 
piilddirn ilrmocmiicn ledesrn. 

Il governo di Biiiin non ha 
riiiiiiieiiilo volentieri mi nt- 
liiarc la mitmeria di rompere 
In relazioni ilipliimalielie con 
la Bau. K' stalo rostrcllo ad 
assumere tale utlegginnienlo in 
seguilo ad una realistica va¬ 
lutazione. A parto il fatto dio 
l'Algeria — ed altri fiaesl di 
qiteila zona — aveva fatto sa¬ 
pere che In raso di nilltira Ira 
lionn e la Bau aiidin Algeri 
avreliliK rollo con Bonn, il prò- 
liieiiia elio i dirigenti teiicsco- 
orcideiilnli lliillllo iliisiilo va- 
liilaro ò lineilo della validil.'i 
della ramosa a riollriiia Hall- 
Stein ». Proprio nei giorni 
scorsi l’aiitorovole C.lirtM nini 
ir eh. in un arlicolu ileilicnto. 
npputito, alla n dollrimi Hall- 
Stein », notava die In sua ap- 
plirnzinno si è risolta in iin 


• 5'' -^ • iji , . , / , . 

danno coniidtrevufe per II go* 
verno di Bonn, li ge.lllmanale 
protestante - affermava Infatti 
die una serie di paesi africa¬ 
ni ha . esrogiialo un sistema 
pratico ed ciTicicnte per sfug¬ 
gire alla miitJcciu di rottura 
delle relazioni ; con > Bonn in 
caso di riconiisriniento della 
Bepubidica demorratica tede¬ 
sca: basta limitarsi ad ave¬ 
re relazioni a livello rommer* 
date con ' questo , parse, t Non 
solo. Ma spesso — aggiunge la 
C.hritt und PTelt — questo o 
quel paese afrieano lia « ricat¬ 
talo f> Bonn con la minaccia di 
riconoscere lu'lilVr. Condii- 
siiine ilei sellinianale proto- 
stante: abolire, ima volta per 
tulle, la a dottrina flallslein o. 
La cosa, lullavia. non h rosi 
semplice. L'aliolizione della 
a dollrina llallslein o elimine- 
rridie infatti l’idtimo ostacolo 
al cironoBcimenlo iliplomalico 
della IlDT da parte di una se¬ 
rie «li parsi e ch'i avrebbe co¬ 
me conseguenza, per Bonn, la 
fine «iella finzione s<’r«indo cui 
la Itepubblira federale ' è il 
s«do slolo Icdesro esistente. Il 
pr«ddema. comunque, è posto, 
ed è posto dalla realtà, cioè 
'dallo sviluppo delle relazioni 
inicmazinnati della BDT. 

Ma B«mn ha registralo iin 
altr«i sinaccii, non meno cla¬ 
moroso «li «pifllo sohiln in 
F.gillu. I.a setlininii.-i sriirsn, 
c«iinn si rirorilerà, l’ainiinsciii- 
loro «Iella |{(■plllddira frdem- 
lo rinnovava a K«issigli!n l’in¬ 
vilo 0 silo lciiip«» rividio a 
Krusciov. l)«ipo il c«dlo«|itio, 
i servizi «li informnzi«ine «li 
Bi>«iii «liffomlevano In tmlizi.i 
ili mudo elle ne risultasse mia 
rispiisia positiva da parlo «lei 
primo ministro sovietico, l.o 
ohicllivo ileltn piccola manovra 
«liplmiialica era evidente; far 
pass.-irn in seromlo piano il 
niircesso delia politica della 
Iti)'!' in Africa grazie al a sur- 
ces.so » «Iella piililica «li Bonn 
versi» rUrss. l/ei|iiÌMi«'o, lui- 
lavin. è «liimto assai |ioro. A 
Lipsia, e cioè in territorio del¬ 
la ltl)*r. Kossighin lin netta- 
menti- smrnlilo <ii n\i‘r nriet- 
talii t’invilo di Homi (,)iiellii 
i-ln- dit\r\n essere un sm l•^•sso 
si è Imsfiirinalo. cosi, in un 
idleriore, iiesaiile insuccesso 
«lei govcrmi «Iella Bepiilildicn 
feileralc tedesca. 

a. j. 
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Johnson sul Vietnam 


il* ^ * z 

e per 


viaggio a Mosco 




Fra i partiti comunisti e operai 

i , 

Cominciano 

* ^ « 

a Mosca le 
consultazioni 


Dalla nottra redazione 

MOSCA, 1 

Questo pomenujjio ò arri, 
vaio a Mosca il l’resìdenle 
del Partito comunista britan¬ 
nico Palm Dutt per prende¬ 
re parte alle consultazioni 
sui . problemi deH’uaità del 
movimento comunista e ope¬ 
raio fra le delegazioni di nu¬ 
merosi partiti comunisti pre¬ 
senti già da qualche giorno 
nella capitale sovietica Co¬ 
me è apparso da ima dichia¬ 
razione delia direzione del 
PC britannico, i compagni 
inglesi hanno accolto l’invi¬ 
to di recarsi a Mosca avendo 
constatato che agii incontri 
era stato dato un carattere 
puramente consultivo. 

I*aim Dutt è stato accolto 
all'aeroporto di Sceremetievo 
da Demicev. membro candi¬ 
dato del Presiiiiiim die as¬ 
sieme a Siislov, Andropov e 
Ponomarlov fa parte della 
delegazione sovietica ai col. 
loqul di Mosca 

Poco prima dell'arrivo di 
Palm Dutt le 18 delegazioni 
già arrivate si sono incontra¬ 
te per.la prima seduta col- 
egiale S’è trattato, con tutta 
irnbabilitn. data la hrevit.à 
doll'incontro. di una presa di 
^contatto formale e si può 
quindi ritenere che le disciis- 
ìonl vere e proprie comin- 
cranno soltanto domattina 
Data la comple.ssità e an 
he la delicatezza del prohlo- 
i in discussione. la variet.-^ 
die opinioni e il carattere 
i confronto di questi in- 
ontrì. è difllcile che se ne 
Bussano seguire giorno per 
Kiorno gli sviluppi Non b da 
Escludere invece un comii- 
Bicato finale che potrà orien¬ 
tarci sul tomi trattati e. for- 
^e. sui punti di accordo rag. 
Biunti nel corso di queste 
Bonsultazioni. 

a. p. 


Le condoglianze 
di Saragat 
per la morte 
del presidente 
austriaco 


VIENNA, 1. 

Per la morte del presiden¬ 
te della repubblica niislnnca, 
Adolf Schaerf. è st.ato procla¬ 
mato il lutto nn/iuiuile fino ni 
giorno dei funerali, che si svol- 
geranno venerdì n niiirzo. La 
salma è stata oggi trasferita 
dalla clinica alla cnncdlcna 
della presidenza, dove il go¬ 
verno. t presidenti del parla¬ 
mento, il borgonia.-<tio di Vien¬ 
na ed altre personalità si sono 
recati a renderle omaggio Do¬ 
mani la salma verrà trasLaia 
neiia Sal.a delie Colonne del 
parlamento. L’orazione fune¬ 
bre sarà pronunciata, nel po¬ 
meriggio di venerdì, dai vice 
cancelliere Pittermanii. presi¬ 
dente del Partito socialista e 
successore. In tale carica, del 
defunto. 

Numerosi sono I messaggi 
di condoglianze giunti a Vien¬ 
na; fra essi segnaliamo quelli 
del presidente Saragat al can¬ 
celliere federale Jo.-sef Klaus; 
del presidente del senato ita¬ 
liano Merzagora al presidente 
del Bundesrat austriaco; del 
segretario del PSDI. Panassi, 
al vice cancelliere Pittcrmari 

Anche Paolo VI ha fatto 
pervenire al cancelliere Klaus 
un telegramma di cor.ioglio, 
mentre il cardin.alc segretario 
di Stato Cicognani ha invialo 
un messaggio al mi'’i.s*ro de¬ 
gli Esteri austriaco 
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Il messaggio è stato in¬ 
viato due mesi fa • Mo¬ 
nito del premier sovie¬ 
tico ai revanscisti tede¬ 
schi occidentali e alle 
forze imperialiste ' nel 
sud-est asiatico 


Dal nostro inviato 

LIPSIA, 1. 

Il Primo ministro sovietico 
Aioxei Kossighin ha ribadito, 
questa sera, la po.slzlone dei- 
rilRSS favorevole allo svi¬ 
luppo «lei commercio mondia¬ 
le a lienefìcio di tutti 1 popoli; 
o con pacate parole ha invi¬ 
tato la Germania dì Bonn a 
prendere • atto della nuova 
realtà europea e mondiale o 
ad adeguate in sua politica ai 
processo di distensione inter¬ 
nazionale. 

Kossighin ha parlato nel 
corso di un ricevimento dato 
dalla delegazione di gover¬ 
no sovietica alla Fiora di 
Lipsia, nei locali della € Ra- 
thaus » Al ricevimento era¬ 
no presenti il Primo ministro 
della Repiibbliea democratica 
tedesca. Willi Stoph. il Primo 
ministro polacco .lozef Cy- 
rankieviez. le delegazioni di 
21 (Illesi (iresenti aH’impor- 
tanli* i”issegna enmniereiale 
(Iella RDT. diplomatici, uomi¬ 
ni di affari e giornalisti 

Alla fine ilei ricevimento, 
il Premier sovietico, rispon¬ 
dendo alle domande di un 
giornalista americano, ha ri¬ 
velato di aver inviato due 
mesi fa un messaggio perso¬ 
nale a .lohn.snn nel cjiiale ve¬ 
nivano trattate lo que.stioni 
del Vietnam e di una even¬ 
tuale visita del presidente a- 
merìcano neH’URSS 

II Primo mini.stro sovietico 
ha iniziato il suo «liscorso ri¬ 
cordando che per l’Unione 
Sovietica partecipare alla e- 
sposizione di Lipsia ò diven¬ 
tata ormai una tradizione, a 
cominciare dal 1922 «Un at¬ 
tivo commercio internaziona¬ 
le — ha quindi proseguilo 
Kossigliin —. l«j sc.imbio dì 
merci e di e.sperienze scien¬ 
tìfiche e tecniclie. sono un 
importante fattore per Io svi¬ 
luppo del progresso economi¬ 
co PerciiS noi siamo contro 
l’isolamento degli Stati e con¬ 
tro la creazione di artificiali 
ostacoli ai commercio inter¬ 
nazionale, e per lo sviluppo 
dei rapporti economici sulla 
base della parità > . 

Dopo av'or sottolineato i 
successi economici e politici 
della RDT e aver ricordato 
che fra due mesi l’Europa ce¬ 
lebrerà il ventesimo anniver- 
s.irio della fine del nazismo. 
Kossighin è venuto a parlare 
delia Germania occidentale; 
del rev'anscismo in essa esi¬ 
stente e dei pericoli che rap¬ 
presenta, per la pace, la vo¬ 
lontà dei militaristi di Bonn 
di mettere le mani sulle armi 
atomiche 

« L’Unione Sovietica — ha 
dichiarato a questo punto il 
Premier dell’URSS — non è 
del parere che la RFT sia uno 
Stato nei quale c’è tutto di 
cattivo e nulla di buono Noi 
sappiamo bene che il popolo 
lav'oratore della Germania oc¬ 
cidentale vuol vivere in pace 
e amicizia con tutti i popoli, 
che là ci sono non pochi no¬ 
mini benpensanti che com¬ 
prendono la necessità di ac¬ 
cettare la situazione reale in 
Germania e in Europa Ma 
noi non abbiamo il diritto di 
rhiiidere gii occhi davanti al- 
ie aperte manifestazioni del 
revan.scismo tedesco occiden¬ 
tale 

« La Germania di Bonn — 
ha ancora detto Kossighin 
— sviluppa una politica con. 
traria alle intese inlernazio- 
n.ali ed a favore delle compli- 
r.izioni. perché in questo mo¬ 
do le è più facile condurre 
avanti i suoi piani di guerra 
.Anche la Germania occiden¬ 
tale. tuttavia, capirà prima 
o p<^i che i suoi interessi non 
coincidono con il manteni¬ 
mento della tensione > 

NeiriUtima parte del suo 
it-scorso. Kossighin ha accen- 
n.ito brevemente alla questio- 
j ne del Vietnam, ed h.i messo 
I in guardia le forze imperia 
llis'e contro i tentativi d: roni- 
pere l’unità dei paesi socia¬ 
listi 

Romolo Caccavaie 


Il premier 
I cecoslovacco 
oggi in Indio 

NUOVA DELHI. 1- 
n primo mmLstro cecoslovac¬ 
co Josef Lenart. arriverà do- 
m.sni a Nuova Delhi per una 
visita di stato di cinque giorni 
in India. Al termine della vi¬ 
sita in India. Lenart rip.arUrà 
■vita volta del Cairo. 
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LIPSIA — Kossighin e il premier liella Repubblica tedesca, Willy Stupii, in visita 
allo stand italiano della fiera. 


Conclusi ì colloqui Uibricht-Nasser 

Accordi economici 
fra In RAU e In RDT 

Prestito di Berlino al Cairo per 36 milioni dì sterline - Oggi 
la delegazione guidata da Ulbricht lascia la R.A.U. - L'im¬ 
barco avverrà a Porto Saìd 


Bruxelles 

Il presidente 
del Senato: 
«La Cina deve 
tornare 

airONU» 


BRUXELLES. 1. 

In un artlrolo piibbbc.Tlo dal 
quotidiano "La Libre nclgiquo” 
fcattolico ronservatorei. il pre- 
si«l»'iilp del senato lielga Paid 
.Slrii.vo nfTerma n proposito dcl- 
roventiinle restituzione alla Ci¬ 
na del suo seggio alle Nazioni 
Unite: • F2;rlu«lere «la una as¬ 
semblea alla quale si vuole da¬ 
re un carattere mondiate un 
popolo di 700 milioni è una In¬ 
sostenibile assurdil.à, tanto più 
che non si può non riconoscere 
che i problemi del disarmo c 
del sud-est asiatico non potran¬ 
no mai essere risolti senza la 
Cina ». 


IL CAIRO, 1. 

Conclu.si i colloqui politici, 
la visita nella UAU del Pre¬ 
sidente del Consiglio di Sta¬ 
to della RDT Walter Ulbricht 
volge al termine Que.sta sera 
i «lue stati.sli hanno firmato 
un comunicato congiunti in. 
cui si nfTerma tra l’altro che! 
< ia RDT proclama il suo ap-j 
(loggio totale ai dtrilli della I 
nazione araba ed e.sprime il 
suo intero appoggio ai (iirit-j 
ti del fronte dei popoli arabi! 
alla libertà, al progressi» e al¬ 
la prosperità, e riconosce tut¬ 
ti i diritti del popolo arabo 
sulla Palestina, ivi compreso 
il suo diritto naturale all’au- 
todeterminazione > • Il comu¬ 
nicato prosegue afTermaniio 
che < la Republ»lica democra¬ 
tica tede.sca appoggia anello 
ratteggiamento dei Paesi a- 
rahi in merito agli afTliienli 
del Giordano Le due parto 
denunciano i piani aggressivi 
die lianno c<»n«iolto alla crea¬ 
zione (li Israele per servire 
rimporìall.smo minacciando i 
diritti dei pop«»li arabi e la 
loro lotta per la liberazione 
e il progre.sjo > . 

' Contemporaneamente, • ai 
termine dt Un nuovo lungo 
colloquili fra Ulbricht e Nas- 
sor, è stato annunciato che 


Il delitto dì Nairobi 

. I 

Pio Pinta fu 
ucciso da agenti 
imperialisti 

Un articolo della « Pravda » suirassassinio dei 
direttore della rivista keniana « Pan • Africa >» 


- MOSCA, t 1 
Il deputato del p.irlamentoi 
dot Keni.'i. l’ajw d'^II.T c.i'a idi- 
tricc progre-vi-t;, - Pan .-Mri- 
oa Pio Pmto •' caduto per 
mano «lei niiTC«'tiari dei .'olo- 
niali=^ti; ro'i 'cri\o «>ggi l.i 
Prarcia eomment.'-ndo le re¬ 
centi tragiche notizie «la Nair-ibi 
» Benché gli as'tas^ini non 
abbiano la.'CiatO trarce. la ma¬ 
niera con CUI e .stato compiuto 
il crimine non ia'Cia -liibbi cir¬ 
ca il fatto che .si è -trattato 
di un a.ssassinui politico orga- 
nizTUito dagli imperialisti, un 
ennesimo anello detta -ratcna 
di crimini che e««i continuano 
a conimoltcro in Afru'a Gti 
as«av<mi nel Congo, nel Came- 
nin «' nel Burundi. I numero<i 
attentati rontr.'» il presidente 
del Ghana, non 'Ono mero coin¬ 
cidenze ma una politica di odio 
pre.stabilita clabor.<la dietro le 
tonde degli uffici di Londra, 
Parigi e Washington ». 

Tutti coloro che conoscevano 
Finto, «crive l’aiitoro. erano 
colpiti dalla -^iia integrità e dal 
suo irriducibile atteggiamento 


nei confronti dei nemici det- 
l'Africa ' ■ . j 

- la» conobbi la prima volta 
nell ottobre l'»f;2 nel Ken a an¬ 
cora coloniale Pinto era appe¬ 
na incito dalla prigione in cui 
era detenuto in relazione r.l 
- ca'o «lei Mati-Mati- La *ua 
jalute era debole ma quanta 
energia, quanta forza vi »*rano 
in ogni parola df questa piccola 
persona spanit.a’ I-a rivi't.') 
Pan Africa da lui diretta, de¬ 
nunciava in ogni numero le 
azioni dei colonialisti e ana¬ 
lizzava i problemi che si pone¬ 
vano al giovane governo del 
Kcnia » 

L’ascassinio di Finto non ha 
«uscitato in Africa confusione 
o paura degli assassini, bon'l 
ira e indignazione. -cri\c ;o 
autore - Ora •• particolarmente 
chiaro agli africani e a tutti 
gli amici dell’Africa che ciò 
che occorre davanti ai crimini 
degli imperialisti e dei loro 
sordidi agenti è l’alta vigilanza, 
l’iinità di tutte le forze pro¬ 
gressiste e la risoluta denuncia 
dei piani dei nemici della li¬ 
bertà ». 


rammentare del pre.stito del¬ 
la Repubblica democratica 
tede.sca alla Repubblica araba 
unità, concordato aH’inizìn di 
febbraio, è stato aumentato 
di 8 milioni di sterline e por¬ 
tato a 36 milioni di sterline 
I documenti rolalivi all’nc- 
fordo sono stali firmati oggi 
dal ministro degli Esteri del¬ 
la Repubblica democratica 
tedesca. Ixithar Bolz e dal 
vice Primo ministro della 
RAU. A/.iz Sodk.v. Il lasso 
rrinteresse del pre.stito — 
rimborsabile In dodici anni 
— è stato fissalo nella misu¬ 
ra del 2.5 per cent(». Sono 
stati firmati anche vari ac¬ 
cordi culturali e scientifici 
che prevedono, oltre allo 
.scambio di informazioni, an¬ 
che scambi di esperti, di stu¬ 
denti e di personale specia¬ 
lizzato 

L’attcnz.lone degli nmbien. 
ti piililici del Cairo ò stata 
(»ggì attirata da una notizia 
apparsa suH’organr) ullìcìnso 
Al Aliram secondo In «iiiple 
si prevede l’apertura di un 
consolato della RAU a Ber¬ 
lino democratica Fonti del¬ 
la * delegaznne della RDT 
hnnno dichiarato di non es¬ 
sere In grado di confermare 
o di smentire la notizia; 
< Tuttavia — hanno aggiun¬ 
to — se lo dice Al Ahrnm 
RAU. e la RDT non esistono 
rapporti diplomatici ufllciali. 
per il consueto ricatto della 
« dottrina Mallstein > eserci¬ 
tato da Bonn sui paesi con 
i quali ' intrattiene rapporti 
diplomatici Ma la ««ìnttri- 
deve essere vero * Fra In 
na » ha già ricevuto un du¬ 
ro colpo (?nn la visita di Sta¬ 
to efTetluata in (tucsti giorni 
da Ulbricht nella RAU* la 
formale assenza - di rapporti 
diplomatici non Ha impedito 
una manifestazione di ami¬ 
cizia cosi vistosa ed impor¬ 
tante come la visita di IM- 
brtehl al Cair«> e di riflesso 
una cosi energica e clamo, 
rosa sfida della R,-\U alle mi¬ 
nacce e agli isterismi del go¬ 
verno di Bonn L'apertura di 
un rnnsolalo della H.-\U nel¬ 
la RDT .a piu o meno breve 
-.cadenza appare dunqij*' tin«5 
svihipno coerente dei ‘ rap- 
(lorti reali esi-.tenti fra i due 
paesi 

La delegazione guidala da 
Walter rilirichl lascer.à do 
mani il Cairo per rientrare a 
Berlino Questa sera ha avu¬ 
to luogo un banchetto d’ad¬ 
dio in onore degli ospiti, al 
Falazzo .-\bdin (l'ex palazzo 
reale) con rinters'ento delle 
massime autorità egiziane, 
lubrichi e il suo seguito si 
imbarcheranno a Porto Said 
Dopo il congedo iifiiciale. che 
avrà luogt» al Cairo, a Porlo 
Said gli ospiti riceveranno 
l’ultimo saluto dal vice Pre- 
sirlenle della R-MI e da altre 
aiitontn Analogo protocollo 
era stato seguito mercoledì 
scorso in occasione dell’ar- 
rivo ad zMessandrIa 

Domani arriverà al Cairo 
il vice Presidente della Ju¬ 
goslavia. zMexander Rtinko- 
vic, il quale vi si tratterrà 
fino aU’8 marzo. 


controversi c la ricerca di so¬ 
luzioni accettabili per tutti >. 
li che è come dire che su tutti 
i problemi sul quali c'era ac¬ 
cordo c’è ancora accordo e su 
tutti ' quelli controversi resta 
in piedi la controversia: anche 
se nel frattempo, guarda caso, 
Gui c Seelba c Rumor si di¬ 
chiarano pienamente contenti. 
Repubblicani c socialdemocra¬ 
tici sono stati rapidi c effi¬ 
cienti: tutti d'accordo su tutto 
e non se ne parli più. I re- 
pubblicani insistono molto sul¬ 
la necessità di tenere in piedi 
gli accordi « del luglio .scorso > 
(ma non si era detto che orano 
da aggiornare c correggere'^ ) 
c sulle questioni economiche. 

LE RIUNIONI LaVlunlonc più 

tempestosa è stata quella d(‘I 
PSI nel corso della quale gli 
attacchi sono stati vivaci. I,a 
riunione più significativa inve¬ 
ce è stata quella (Iella OC: 
la soddisfazione di Seelba, 
l’obolo impensato che a quel¬ 
la soddisfazione hanno portato 
le ferme richieste di Granelli 
(•Base») e Forlanl (fanfa- 
niaiio) di < tenere ferma la 
delimitazione della maggioran¬ 
za », e infine 11 compiacimento 
espresso a conclusione dallo 
onorevole Colombo dicono tul¬ 
io sul vero valore dell’accordo 
raggiunto. K’ stato (jiiesto, un 
nuovo colpo alle sinistre de 
già umiliate e ferite noH’ul- 
timo Consiglio nazionale de. 

Nel corso della riunione de 
Rumor ha elencato le solu¬ 
zioni trovate per i vari proble¬ 
mi sorti nel corso della traila -1 
tiva. Ha trovato pieni con¬ 
sensi. .Seelba ha insistito per¬ 
chè si mantenga la (ILscriml- 
nazionc anticomunista per il 
Parlamento europeo c perchè 
si estendano le giunte di cen¬ 
tro-sinistra «.soprattutto al fine 
di rendere evitlente il distacco 
del PSI dal PCI *; Forlanl gli 
è venuto in insperato aiuto 
affermando che « se oggi un 
comunista Ciilra.sse nel Parla¬ 
mento europeo, sarebbe il de 
finitivo discredito per la poli¬ 
tica (li centro-sinistra »: Gra- 
ntdii ha detto che bisogna dare 
pieno mandato a Rumor per¬ 
chè possa trattare il rimpasto 
vero e proprio • con la nec(*s- 
saria fermez.-/a »; Sullo ha in¬ 
sistito sulla necessità di te¬ 
nere ferma la delimitazione 
della maggioranza a sinistra e 
lo scelbiano Martinelli lo ha 
citato con soddisfazione poco 
dono. 

Solo Merlino fmorotco) c 
Galloni (basista) hanno obiet¬ 
tato por il Parlamento euro¬ 
peo che prima o poi ì comu¬ 
nisti ci arriveranno comunque 
(se non altro quando si voler.à 
a suffragio diretto) e che quin¬ 
di sarel)l>e il ca.so dì non far¬ 
ne ora una questione di prin¬ 
cipio. Rumor e Moro — e que¬ 
sto è il fatto più grave — han¬ 
no concluso assicurando che 
l’accordo con il PSI è assoluto 
su ognuna delle questioni trat¬ 
tate. 

Nella Direziono socialista De 
Martino, a quanto .sì sa. ha 
avuto toni as.sal duri nel deli¬ 
ncare il « succc.sso » del PSI 
e — soprattutto nella replica 
— ha altaccato con violenza 
Lombardi c la sini.stra accu¬ 
sandoli di • indebolire il par¬ 
tito ». Nonni è intervenuto va¬ 
rie volte. C(Mlignola ha denun¬ 
ciato con forzai la gravità del¬ 
l’accordo per quanto riguarda 
la scuola e la questione del 
Vicario. Per qiio.sfo ultimo pro¬ 
blema — c la .scappatoia non 
può convincere ne.ssiino — i 
nenniani Vittorelli. Mariani e 
Ferri hanno proposto che ven¬ 
gano pre.se iniziative per la re¬ 
visione del Concordato. Nonni 
ha (letto che era d’accordo 
Poi però Ferri si è affrettato 
a precisare ai giornalisti che 
quando si parla di • revisio¬ 
ne ». .si intende solo modifi¬ 
care alcuni aspetti • suner- 
fini » del Concordalo siglato 

• in epoca tanto diversa dalla 
attuale *. Cosi per e.sempio. ha 
detto, è inutile la norma 
.sul carattere .sacro della città 
di Roma, dato che già esi.ste 
un Ccnlice penale che conside¬ 
ra l’oltraggio al Pontefice alla 
nari di quello al Capo dello 
Stato e difende la religione 
cattolica dal vilipendio. C’c so¬ 
lo da ricordare a Ferri che il 
Codice, come e più del Con¬ 
cordato. è opera fascista e 
forse andrebbe rivi.sto con più 
urgenza del Concordato s* es¬ 
so. Sul tema della • Liicità » 
dolio Stato ha in.sistito Vitto- 
rolli che ha accolto il recente 

• appello » liberale dicendo che 

• esiste la po.ssibilità di un dia¬ 
logo po'iitivo fra s(KÌalisti e 
liberali .sui temi delle libertà 
civili c della laicità dello Sta¬ 
to c della scuola » fsir.’), 

Bal7.amo ha avvito cfTicaci 
ac(:enfi: • .Noi P<‘r primi ci 
chiediamo perchè il CC .socia¬ 
lista abbia insistilo in termini 
tanto drammatici e ultimativi 
sulla inderogabile necessità di 
una chiarificazione globale, per 
noi arrivare a accantonare i 
problemi di fondo e oiialifi- 
canti ». C'c stato infine il duro 
e severo intervento di Lom¬ 
bardi. 

I risultati delle trattative di¬ 
mostrano — ha detto Lom¬ 
bardi — quanto fosse inutile 
avviarle nel quadro obligaio 
del « rimpasto » e quanto 
avesse ragione la minoranza 
a sconsigliarle. I.,a maggio¬ 
ranza del partito ha assunto 

• gravi responsabilità pro¬ 
muovendo una rumorosa cam 
pagna di dcruncia della invo 
iuzione moderata del governo 
per i^i affiosciar.si in una 
squallida conferma de] wc 
chio indirizzo a malapena dis 
simulata dall’aduzìunc di al 
cuni provvedimenti congiun 
turali che. nella loro parte po¬ 
sitiva, erano stati già solle¬ 
citati da tutte le forze politi¬ 
che — dai liberali ai comuni¬ 


sti — mentre in altra parte Franco Pacchi, consigliere 
(fiscalizzazione degli oneri so comunale socialista, ha leva- 
ciali) 1 riealeano la lima con io la sua voce per affermare 
sueta ». Nella ■ trattativa non che < non è ammissibile, né 
si è nemmeno cercalo di in uccettabile la dichiarazione 
trodurre « quaiunque, anche anticomunista > e che è da 
timido tentativo di rii lettere espingere tl metodo * antUle^ 
in discussione qualco.sa * e aii mucraltco seguito ». Questa 
zi si è presa per bijona la vasta ondata di proteste sot- 
legge urbanistica nel io con tolinca che esistono le con¬ 
testo « univcrsalmcnti consl- dizioni per andare oltre il 
derato inetto o con iisiona- centro-sinistra, e dare vita 
rio». Per tutto li ritto, ha ad una aynministrazione co¬ 
detto Lombardi, si è : >Io rtn- munale democratica, capace 
viato lutto o si ’ som accan- di consolidare ed estendere 
tonati temi gravlssui come la maggioranza realizzata 
l’impiego delle forze [31 poli- nella elezione del sindaco. 
zia - nella rcpre.ssiorf • dello 
manifestazioni per la lacc nel - 
Vietnam. Si è accetllta d’al- AA#]#I|>|^ 

tra parte — per Fipnzc — aTa%a%aiivt - 

una pesante e « lnalml.s.sibi- to dai falangisti, il SEU); 
le interferenza » ne» scolta 2) amnistia ver oli studen- 


una pesante e « lnalml.s.sibi- to dai falangisti, il SEU); 
le interferenza » ne» scolta 2) amnistia per gli studen- 
delle alleanze del PSI In sede ti posti sotto inchje.sta oc- 


municipale. Il rimpnw a que¬ 
sto punto «se avvcijà», non 
potrà essere che • n mode- 
.sto aggiu.stamenlo nloriio » 
e quindi e.sso « non niò inti*- 
res.sare la minor iza del 
P.SI ». La crisi er.i ndispon- 
sahlle, è indisponvile per 


cadcmicii o coliiiti da prov¬ 
vedimenti di pulizia per le 
precedenti vuinilestnzioni 
di strudti; 3) libertà di 
espressione per gli studenti 
c per i professori nell'uni¬ 
versità; 4) soiidurictà con 
i lavoratori spnpitolt clic 


un chiarimento chepi è avu- hnnno avanzato uguale ri¬ 


to * a senso unico » 8 cioè con 
le gravi decisioni pi Con.si- 
glio nazionale de. f 


veiidicnzione; .1) proclama¬ 
zione di unii Giornata na¬ 
zionale degli universitari 


Per la sinistral-socialisla 2 marzo, durante la 

Vcrzolli, Balzamo | Veronesi ovale saranno presentate 


hanno rilasciato, i julre ora 
ancora In corso riunione 
della Direzione. ii J vibrata| 
dichiarazione nelk quale si 
denuncia la ecccz naie gra 


nlre ora pubblicamente le richieste 

riunione dei giovani, l tremila pre- 

vibrata -senti opprovarniw alla 

quale si unanimità il documento. 

lalc gra Nei giorni saeerssivi, la 


vità della scelta c§ .sta com- azione si è andata .sriiuppan- 
piemio la maggiran/n del do ora per ora. Eccone in 
partito e .si chiedea la con- sintesi le tappe, seguendo il 
vocazione del (’oifresso. ealenilario. I.iiuedi: nuora ii.s- 
I seiiihlea nella Eaeoltà di 

jANM j| m;, pj,,,. sciente laalgrailo il blocco 

simo e che la cali» coscieii/a Poliziotti Marledi: assevi- 
(legli artefici dcljecordo j,l)- b‘‘“ Jncoltii di j/iuri- 

bia nuovamente nspritu l’a- ^P^vdenza con l'intervento 
nimo degli oppo.s|)ri iiitonii, de» professori Jose Luis Lo- 
ò anche provalo i una dura P*’" Arangiiereii, docente di 
e precisa «liehinifeioiie fatta otiea e sociologia, e Ciarda 
ieri dal Segiela» socialista ^olro docente di latino. Le 
della CGIL, conJgiio ,Sai)ti. Parole di costoro m favore 
in risposta al dlmrso che il delle richieste degli studenti, 
responsabile dellfczionc eco- ^ono state esplicite c nette. 
nomica del P,SI, Tarlani, .avo- Mercoledì: nssemblcii nella 
va fatto alla Calerà sabato facoltà di lettere c rdosofìa. 
Mariani aveva e.sliato la imo- eon i jirnfe.ssori Monterò 
va linea ColumhJdamIo a es- fstona tniirersale an¬ 

sa il pieno nppoJo del PSI e ih'ii) e Garda de Vercher, 
lancìamlusi poi luna calori)- falangista, dir insegna far¬ 
sissima difesa Illa politica "'azione politica, i quali pu- 
doi redditi e dep ovvio » ag- ''f -''f nono schierati con i gio- 
ganciamento fraialari e prò- vani. 

(iuttività che oaai anche la ^^Ha fine della riunione. 
CISL respinge Ime attenta- "" Jiaeifiro corteo di 5-6000 
lo airautononf .sindacalo, persone che intendevano rag- 
.Santi ha cosi r»ttiito a Ma- giungere il Rettoriito, è sta- 
riani: «La (loliiìcn condotta affrontato dalla polizia 
alla Camera ilToii. Mariani prima con gli idranti e poi 
contro i simlaia — CCÌIL o con cariche furiose. Gli stu- 
CLSL — in iiiatiia ili politica denti hanno reagito con una 
salariale, non rliede tiemmc- siis.saiola, Te.sistcndo per ol¬ 
ilo di venire mfutata. Non (re due ore. l quattro do¬ 
salo è ingiustJma Fon. Ma- centi — Lopez Arangucren, 
riani al rigiia» non .scopre Garda Calvo, Monterò Diaz 
proprio nulla «muovo. Gli ar- e Garda de Vercher — che 
gomeuti che stcmlono con- pure partecipavano al cor- 
forlare tale pJmica, li cono- teo, .sono stati fermati in¬ 
sdamo infatti I anni per ini- sieme ad una cinquantina di 
ziativa del patinato italiano, ragazzi. 

C’è solo da rilaro dal piinR) Giovedì, altra assemblea a 
di vista pol^, che con il uqp^re e filosorm e due nuo- 
suo at(eggiaii|lo I «>•- Marm- autorevoli adesioni: i pro¬ 
ni tende a coltarc il | a la fcs.sort Gmlar Navarro (lo 
do.slra dei loralori dcll.i «yrobbe dovuto 

CISL, Il che l^n cijntribm.sce conferenza il primo 

certo a raffofe « legami i ei Knri(inc Tierno 

-socialisti (-oitc masse sulle ,,yeentc di diritto 

quali ricade I misura dram- all'unwersità di Sa- 

matica il pel della conguin- 

tura. Su quef strada si liqui- „ .... 

da ogni polla socialista in ''7 d retto- 

Italia e lo pimento msosti- Gutierrez ftios, d accordo 
tuihilc di (jhla politica; il ’ superiori autorità 

Partito sofista italiano», franchiste, ordina la chiusu- 
Mariani ha Rposto con una della facolta di lettere e 
penosa Icttff difensiva che f'P'^ofia. I sci professori, col- 
lì’Avanli! iliKgi pubblica in Pcfo/i di condividere e io- 


violazione 


l’Avanii! iliKgi pubblica in Pcfoii di condividere e io- 
prima pagiil stencre le rivendicazioni dc- 

F gli studenti, vengono sospesi 

I dall'insegnamento c messi 

sotto inchiesta. Gli untversi- 
tari proclamano lo sciopero 
violazione m principio del- tutto VAtcnco. 
r autonomk polli ira degli Venerdì, seimila giovani 
Enti Incalm partecipano alla assemblea 

< Il legumo criterio di "fila facoltà di medicina. Sa¬ 
una autonmin polilira e prò- baio, una seconda assemblea 
grammatimdclln Giunta di facoltà di medicina, pre- 
centro-sinma — rosi prose- sente il professor Garcta Cal- 
gue il diMmento — viene approva una mozione che 
deformat^lalla preventiva dice: < L'Assemblea libera è 
esclusione qualsia'^: dialrl- I unico organo democratico 
ticn tra imaggioranza re- degli universitari; esso aol- 
lativn e minoranze, sia dt tanto ha il potere di discu- 
deslrn cfmi sinistra E’, in tere e approvare il nuovo 
(luesto cM violato ano dei ordinamento degli istituti 
princìpi mnentari della dia- rappresentativi studenteschi; 
lettica imocratica, che si l’Assemblea continuerà le 
basa siiljnattito aH’interno riunioni fino ad ottenere uno 
degli ogni istituzionali >. statuto che sancisca il rico- 
« Non .sfctiò non rilevare noscimento delle rivendica- 
qtiinili -^onrltule il docii- zioni avanzate; l'Assemblea 
mento -tie, in pratica, l'oc- rappresenta non .solo gli Mtii- 
cordo 7w;iiinfo, nnebe se denti ma anche t professori 
fnrmnlnwe propone la co- aairersitari », Domenica, il 
slitnzioi^i una Giunta, di rettore orrhna la chiusura 
fatto rimescnta un mezzo della facoltà di medicina, 
che paitza la sua attività Ormai il fuoco è rlilagato: 
e ne prpra In crisi irrimc- i giovani che oOeriscono al- 
diahile I hrrvi’^sjmn sca- la lotta e che disertano le 
denza »| lezioni sono ventimila; ap- 

Anelile critiche della si- Partengono a tutte le facol- 
nistra t come si vede, in- tà, alle scuole superiori e 
vestonrm metodo antidemo- agli istituti tecnici madrileni, 
cratico ijuìto e il carattere Agli studenti non manca 
conseri ire dello accordo, peraltro la solidarietà dei la- 
L'esigenza di voratori e dei loro colleghl 
una C Ita avanzata, che di altre città spagnole. Men- 
faccia rno sul contributo tre in tnfii i maggiori cen- 
delrrvì infe dei comuni.sti. tri universitari (in parlico- 
det .SOI isti e della sinistra i„re ììaTCellona, Siviglia, 
democ tana è siala del re- Oviedo), assemblee si tonò 
sto sr inrntn dalla base per approvare e indi- 

soctn'i la qun’e ha arcom- rizzare atte.stazioni di soliitn- 
pnpnn! rpir'ln r'chiestn od rietà alla gioventù studente- 
ima .st da critica all opera- sca madrilena, in molti set¬ 
to del direzione nazionale tori operai st sono avute riu- 
delpo o Stanifìratire pre- nioni che hanno egualmente 
se dt ] zioni sono .state as- espresso l'appoggio agli stii- 
sunte le sezioni del PSI. denti. Non c improbabile che 
• Cam di .Marte >, « Primo uno dei prossimi giorni ei 
Maggi * Centro ». « Pe- assista a Madrid a manife- 

sreiii t Gaetano Pacchi ». stazioni di lavoratori. In par- 
noi A rn nzicrtdnle poftf** tìcolfire si sa che il fermento 
Irgraf ri, dal .\ urico azien- è vivo fra i ferrovieri e fra 
dalle He officine Galileo, i metallurgici. Questi ultimi, 
dalla ione di Rifredt e da m segno di protesta contro 
altre -oni * Re.spinqmmr, contralto di lavoro loro 
rompi e.sso >. « Esprimia- impr..sto dai padroni e dai 

mo ir labile dissen.so ver- sindacati fascisti, avrebbero 
so l’fl rdo moderato e la già deciso uno sciopero gene- 
predi ne nei confronti del rate che, a Madrid, dovreb- 
PCf »lXinmo indignati »: be paralizzare la quasi 
ecco dkto è detto nelle de- talità delle industrie. 

Clic Itcleornmmi inviati In ogni modo demani Vmp- 
offj («ione nazionale del puntamento i in Plòàm de 
PSI. |lcì7^ il compagno la Cibale». 
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In pochi mesi i disoccupati soliti o 50 mila unità 

Marche: sì accentua la crisi 


l'Unità / martedì 2'marzo 1965 

Rieletta la Giunta di sinistra 



teono 




Chiesta al convegno d| Foggia 


Solo nel Pesarese i licenziati nel settore del mo¬ 
bile sono quasi 2 mila - Forte resistenza operaia: 
Gabicce bloccata dallo sciopero - Iniziativa del 
PCI a S. Benedetto del Tronto per impedire la 
chiusura della « Massalombarda » 


nuova 


All^assemblea di Grosseto 


Denunciato il 


per la bieticoltura prepotere prefettizio 


delhDCa 

Tamimeìfa 


i: 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 1 


femminile. La notizia, inqua¬ 
drala nella difficile situazio¬ 
ne economica di San Bene- 


Mentre il governo di con- del Tronto, ha destato 

U^inistra si dimastra del profonda preoccupazione fra 
affrontare popolazione. I sindacati si 


con fermezza ed in senso de¬ 


ll regolamento del MEC impedirebbe un aumento 
della produzione nazionale e la conseguente rìdu- CELorr dì Chìetì 
zione dei costi — Occorrono misure che poten- ■ ■ .. 

zino il reddito delie aziende diretto coltivatrici lOttCI OpGfaiO 

fa revocare 

'al nostro corrispondente dai dottor Alberto Ponti-Sgar- 

gl. na analizzato i costi di prò- ■ 

foggia, 1 duzioiiL* della coltivazione del- Iff CPffflfff 

[ problemi relativi alla col- la barbabietola da zucchero c 

azione della barbabietola da i niezzi per raggiungere una r'iTiJ.''ri 

[•chero sono stati seriamente maggiore redditivith per le . -I’. ,• 

’rontati dal convegno dei aziende dirette coltivatrici. “ol centro cittadino 

fiduttorl bieticoli di Puglia ,, «omnaeno Tozzi ha messo .<^tate presidiate starnano 

T iif^nni-i nhf» h i nviifo liHioo , tompagno I«ZZI Ila II1LS3U ^|.j centinaia . di operaie e di 
LiUcania cnc na avuto luogo i.. rienlto clic la Commissione i r-cr ni-r : ......i: 


muovono verso l’organizza- 


, ,, i pesanti problemi ^ìone di una manifestazione 

a recessione, nelle Mar- pubblica ed uno sciopero ge- Dal nostro COrrìspondente dal dottor Alberto Ponti-Sgar- 

che la crisi economica si ac- aerale cittadino. rorriA l ‘Ì** ‘ ‘‘‘ P/"' 

centua ed oeni Giorno ^ n - -i* ruuuiA, i duzione della coltivazione del- 

accavallano notizie di JictMi- • ! consiliare cornu- j problemi relativi alla col- la barbabietola da zucchero c 

ziamenti rii «riinni /i; sambenedettese ha in- tivazionc della barbabietola da i niezzi per raggiungere una 

Nul i/irn /!• ^ Pr* ui opciai vinto al sindaco una lettera zucchero sono stati seriamente maggiore redditivith per le 

TTirtr,? I • ^ P^chi mesi il nu- nella quale si afferma che affrontati dal convegno dei aziende dirette coltivatrici. 

ivinr/>hr, h* disoccupati nelle non è possibile permettere produttori bieticoli di Puglia j[ compagno Tozzi ha messo 

circa 5U «nel modo piu assoluto che ® Lucania che ha avuto luogo j,j risalto che la Commissione 

lo n a €*nÌ r\m fti rt crr-wt 1 1 « i i ^ ^ ** 


Marche ha raggiunto circa 5U 
mila unità. 

E' di ieri una nota della 
Camera di Commercio eli Pe. 
saro che relativamente a 
quella provincia riferisce te¬ 
stualmente: «In sensibile hcl»- 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 1. 

■ ^ ^ 71 Consiglio comunale di 

abbamIb BBBaAb IbbbbbbIb Taurianoim, riconvocato dalla 

C||nil Rllll incnil prefettura che aveva, prete- 

wByygMl wbIII IbfwbbbI stuosamente invalidato Vclezio- 

tic del sindaco e della giunta 
democratica, ha rieletto sindaco 

Il prefetto ha respinto anche le spese per la n d.c dissidente prcstneo. An. 

che gii assessori effettivi e sup- 
. . ' . . , !• V J.X' pienti, lutti del PSI, sono stati 

partecipazione ai funerali di Togliatti ricon/crmaii. na assistito aito 

svolgimento del dibattito con- 
' stilare cd alle operazioni di 

Dal nostro corrispondente Z'° “ 

GROSSETO, 1. La nuova maggioranza demo- 

L’incomprensibile ed assurdo atteggiamento del prefetto erotica, saldamente costituita 
di Grosseto che, in sede di GPA, ha respinto tutte le deli- dai voti del PSI, del PCI e del 
bere dei Comuni rifeientisi alle speso sostenuto per la par- P!\IUP ha tolto, per la prima 


Livorno 


- -- - -- - —g ---— - 4 '— - t- --- r'-’ **• 

risalto che la comnnlssionc della CELDIT i oliali tecipazione delle loro rappre.sentanze ai funerali del com- volta, il potere ad una PC lar- 

III l'nsminitri Kr*nnnmif*Ji Kll- < *__ . __ a rr»,e. i * : i. ^ a - a ^ _i_ 4 _ _**___.1 ..1: .1:..1 .i_*,** _ 


situazione nei .iativri;; difesa dellTn^^ loV deno%uVcherò:“^ n'£gmnem7dL7memioT^^^ 

mobilifici (la maggiore attivi- « a^iio barbabietola in Puglia e Luca- inento dovrà essere urossima- ,i. 


ziiooiiiiici Via maggiore attivi¬ 
la piccolo-industriale del pe¬ 
sarese - Pi.d.Rj per effetto 
del crescente accumularsi del¬ 
le giacenze e della còstante 
contrazione della domanda 
al mercato, fattori questi che " 
congiuntamente condizionano 
e mettono in pericolo il man- * 
tenimenlo della produzione ‘ 
SUI livelli normali e, quindi - 
comportano il ricorso a li¬ 
cenziamenti e riduzioni di 
orario di lavoro >. 

In provincia di Pesaro solo 
nel Settore del mobile ormai 
1 licenziati sfiorano le duemi- 
la unità. Complessivamente 

nel giro di poco più di un 
mese (citiamo dati ufficiali; 
sempre in provincia di Pesa¬ 
ro i disoccupati sono passati 
da 9 mila a 14 mila. Se poi si 
aggiungono le schiere di ope¬ 
rai che lavorano ad orarlo ri- 
arguirà facilmente 
1 entità del taglio subito dal 
monte salari solo.ìp questa 


economia e della occupazione 
operaia >. 

Walter Montanari 


Sardegna 


DaroaDieioia in i ugna e Luca- „H‘nto dovrà essere prossima- (lu^jonL. goduto e conquistato 

ma in relazione alla eventuale mente approvato e prevedo ^^«11 nnor-ii d-i oltre un anno 

estensione delle norme del ^na serie di misure, da parte 

trattalo col MEC al settore degli Stati membri del MEC. oneraThannrg^à Sst^^ 
saccarifero;, il secondo, .svolto per giungere nel giro di alcu- 2^3 -giornate efi lotta ed è , a 

■ : ■; -ni anni.- alla libera circolazipne questa lotta che • la direzioiie 

dello zucchero e alta realizza- decisione di questa not- 

zione di un prezzo unico di jg rispraideva con la serrata. Da 
produzione e di coinnie^ializ- qyj jjj ^i-te manifestazione ope- 
I \ i ‘ zazione nei pae.si della Comu- p,jjg di questa mattina che alla 

fine è servita a rintuzzare la 
Il progetto di regolamento azione della direzione che è 
comunitario non offre alcuna stata costretta quindi a riapri- 

H garanzia por la nostra cenno- re la fabbrica al turno delle 14. 

mia e per i pioduttori di bar- Inoltre è stato fl.ssato dall’uf- 
babietolc. per le centinaia dì flcio provinciale del lavoro un 


lott.a: la direzione ha riflulato Parlamento sul comimrtamento prefettizio. quisiarr u • otsstiieute per 

Il pagamento del premio di prò- p. j., riir.v.ro nh., r'>,n,.-i<>i! nr.r,,.,r,'ìii o..rr.o ricattare il PSI e per creare 

■ma- duzione goduto e conquistato ^ ^. »'» di odio e di pro/ori- 

vedo dagli ajierai da oltre un anno. ® mpio quello di Gavoriano, tali delibeiazioni ciano diebioni non sono valse ad 

A questa grave decisione gli ‘ unammeinentc dai grupin consiliari, compre.sa „„„ .seconda 

operai hanno già risposto con sottolineare die questo e 1 epi- p,* clamoro.sa sconfìtta 

PlPU- 2 - 3 . giornate di lotta ed è . a 4 !^* soprus, a di-pieno, j, numeroso pubblico inter- 

Qipne questa lotta che - la direziohe ■ alla - politica della DC, elTetluati anche nel corso rrnuto per (i.s\si 5 frre alla prò- 

izza- pfjjj Jjj decisione di questa noi- forniuzione delle giimte. Basti ricordare Tavullo dato cìamazionc del sindaco e delia 

o di ia risomideva con la serrata. Da ' P^*" scioglimento del Consiglio comunale di Arcidosso, giunta democratica, ha accolto 


■ per 10 scioglimento aci v^onsiglio comunale di Arcidosso, giunta democratica, ha accolto 
provocato dalle dimissioni dei consiglieri de c repubblicani con grande entusiasmo l'esito 
e non approvato dal Consiglio di Stato; Tapprovazione del- delle votazioni che, però, ha 


Convegno sulla 
programmazione 

Si apre venerdì a Cagliari con una rela¬ 
zione del compagno on. Cardia 


zazione nei pae.si della Comu- r,,ja questa mattina che alla *; approvato dal Consiglio di Stato; Papprovazione del- delle votazioni che, pcn\ ha 
nità. fine è servila a rintuzzare la ^ elezione della giunta di Scansano (ancli’essa DC-PRl) con potuto apprendere solamente 

Il progetto di regolamento azione della direzione che è solo 10^ voti di maggioranza su 20 consiglieri e avverso la nella piazza antistante la sede 
comunitario non offre alcuna stata costretta quindi a riapri- quale è in atto iin^ ricorso da parte di alcuni cittadini del municioalc. 
garanzia por la nostra cenno- re la fabbrica al turno delle 14. Comune; la sollecitazione prefettizia a convocare il Con- Il demucri.sliano, dr. MacrI. 
mia e per i pioduttori di bar- Inoltre è .stato fl.ssato daU’uf- sigilo di Monte Argentario in appoggio alla richiesta fatta presideute dell’as.semblea con- 
babietolc. per le centinaia di flcio provinciale del lavoro un dal gruppo de. mentre per analoghe ricliioste presentate siliarc. — che nella precedente 
migliaia di contadini, di asse- incontro per l’S marzo tra i sin- u suo tempo dai gruppi consiliari del PCI a Scansano e seduta attera abbandonata Vatt- 
gnatari, di mezzadri o di brac- dacati e l’Intersiiid. Sorano, il prefetto non si mostrò così sensibile per la tutela la per •'molivi di ordine piib- 

c.aliti. Questa impostazione La CGIL. CISL. e UIL uni- dei diritti delle minoranze. l'Iico * fornendo il pretesto per 

non è accettabile perchè il prò. tarianiente hanno deciso di Tutto ciò ripropone, in termini di urgenza, la battaglia l'intervento prefettizio — ave- 
blcma non è quello di garan- continuare Ano in fondo la lotta contr.o ristituto prefettizio e por una piena autonomia degli iu/ut*i. ordinato lo sgom- 


Idico * fornendo il pretesto per 
rinlervenlo prefettizio — ave¬ 
va, infatti, oriiinato lo sgom- 


tire gli attuali livelli di occu- per ottenere il premio di prò- Enti locali che. per il blocco della spesa pubblica, voluto del pubblico dallo spazio 


pazione e di reddito dei conta- duzione. 
dini, dei mezzadri, eco., ma 

devo creare le condizioni di i——^——- 

nuovo occasioni di lavoro e di 

vita per i produttori, attraver- . * . 

so misure che favoriscano la ADDrOVCltO 

riduzione dei costi di produ- ^ ■ ■ 

zione, del reddito dei produt- al nrAftaMA MAlIft 

tori e specie delle aziende di- : * ■■ p» vgUIIU UUIIH • 

. retto coltivatr4cUrperchè.non è . ■' Il ' 

i»c«’tubiie stiWa di tefioovaHe 

sul Tammaro ‘ 

? delle bietole, ma si deve fare CAMPOBASSO, 1. 

'* il contrario. .... Cassa per il Mezzogiorno 


dal governo di centro sinistra, ha signilicato, nella nostra P/*" impedire 

provincia, il mancato finanziamento di oltre 5 miliardi e ' possibili disordini - di cui ne 
mezzo di progetti già approvati ed il mancato accoglimento ai ito -■ precedente - 

di domande di contributi e di finanziamenti per altri 7 mi- sentore. 

liardi di opere pubbliche. Ln '/'/« ' del presidente prov. 

Questi, unitamente ai problemi della riforma della finanza è spinta al punto da 


liardi di opere pubbliche. La ^ fifa • del presidente prov. 

Questi, unitamente ai problemi della riforma della finanza è spinta al punto da 

locale, della riforma della legge comunale e provinciale, ricnicuerc I intervento delta for- 
della integrale applicazione della legge « IG7 », della prò- pubblica anche contro i rap- 
grammazione democratica, della legge urbanistica, sono P’’‘^spnfanli della stampa locale 
stati,! .temi deU!A6sembIca degli eletti comunisti. ‘'accompagnati 

Cónclùdehdò il largò dibattito il compagno Filippini, del dall aula ~ senza ccri- 

Corhit'ató regÌónaie;"àCfermava giustamente che . si tratta 

rii contrapporsi al tentativo, proprio dello classi dirigenti, .^^n questo idtimo atto tra¬ 
dì far divenire il Comune il tramite 0 l’oggetto della poli- PH’omico la DC ha, cosi, de- 
tica governativa facendolo essere, al contrario, il soggetto fmitivamente concluso. 0 Tau- 
attivo della battaglia democratica che oggi si combatte nel ventennale po- 


pongono una forte resistenza fa Cassa del Mezzogiorno, on. presentato un documento uffi- . ««t ha attivo della battaglia democratica che oggi si combatte ne 

agli attacchi ai livelli d’occu- Pastore, por discutere sulle pos- ciale che critica fortemente II ^-alninato'^ iflcuni aspetti de^-I vorì ^di rosUilz?ono Vlel^Torzò affermare la partecipazione delle masse lavora 

pazione e salariali. Ancora vi- PnsÌ«sore ‘al" SuMa ^^Tonale cos'rpCre la produzione della barbabietola lotto della .strada di Fondo- direzione della vita politica ed economica ». 

vo e leco del recente scio- dell isola. Anche fi - rnor « r?tiT hà«nn nella provincia di Foggia c vallo del fiume Tammaro, in . 

presM loro documenti che ?on- dalld regioni che hanno preso Provincia di Benevento. - GlOVanni Finetti 

attivila industriali del capiv comitato dei ministri per 11 tengono anch’essi rilievi critici al convegno. 

luogo e dei comuni hmilroli. Mezzogiorno con il quale ha nei confronti degli orientamen- H doti. Ponti si e largamen- —- 

Nei giorni scorsi una grossa esaminato i' problemi doU’a ti generali del progetto di piano, te diffuso sui costi di produ- 

manifestazione si è svolta a funzione del piano di rinascita Ma sarà al convegno della zione e sulle ripercussioni ne- III# ■« I 

Gabicce Mare, dove altissima e del coordinamento dcirinter. pro.<«ima settimana che il di- gative che deriverebbero alla InCOntrO CIGII Oli. ROCianO 

è la percentuale dei disoccu- vento pubblico in Sardegna, battito in corso sul temi della nostra bieticoltura o soprattul- 

nati La Giunta cornim^P di Questi incontri romani s’intrec- programmazione^ in Sardegna to a quel a meridionale se 11 -- 

pali. La ijiunia comunale ai presi- avrà la sua più ampia riso- regolamento del .settore sacca- 

sinistra, dopo un colloquio ^pj jj, cassa per il Mez- nanza e il suo maggiore ap- riforo, predisposto dagli orga- _ 

, con una delegazione di mani- zogiorno, prof. Pescatore, tiene profondimento. ni del CEE venisse esteso, co- . 1.^ _ __ M. _ 

‘ festanti, ha riunito d’urgenz.-i j,, questi giorni a Cagliari con II convegno si aprirà con un me sembra si voglia fare, al B«B ■ IO • ■BIbH llr■■■ ■■ ■ Il 1^0 

, il Consiglio comunale. Delhi le autorità region.ali per csa- di.':corso del segretario regio- settore saccarifero, se si tiene mUlll^# l4l — lO {ft lj|ll||lf |ll|l ■ Il I gW » 


litica di malcostume ammini¬ 
strativo, di arbitri c di sopraf¬ 
fazioni. 

e. I. 


Incontro deH'on. Rodano con le lavoratrici 


... .. - .-^...-. .ile.e nrogrammazionc OC- aeua supernee cou^a . 

vernativi per chiedere 1 un- hatlito politico. Nei giorni 5-6-7 mocratica dell economia per la m ..Basilicata il 59.9^.*. ■ 
mediato avvio di'lavori pei' marzo pro.s.simi si terrà a Ca- rinascita del mezzogiorno c per ' n ddttór Ponti ha anche sof¬ 
ia realizzazione di opere pub- gliari un convegno sull'autono- il progresso deiritalia -. SUc- tolineato la necessità di inizia- 

bliche necessarie, molte delle mia c la programmazione, in- ccs.sivamcntc si aprirà il dibat- jive per rirrigazione e per al- 

auali bloccate dalle reslrizio- detto d.illa segreteria nazionale tito che continuerà nella gior- fj-p opere necessarie allo svi¬ 
ni sulla snes-i niihhlica ‘>^*1 PCI dal Comitato regio- nata di sabato. luppo agricolo se .si vogliono 

ni sulla spesa puoDiica. Podda ridurre gli alti costi di produ- 

Finanziamenti dei piani tmrhe infatti, le critiche che zione. Di oui la necessità che 


ni sulla spesa pubblica. Se sarcU. del PCl.^NonTonn 

Finanziamenti dei piani noche infatti, le critiche chel 


della legge 167 — e qui il 
discorso si allarga a tutta la 
regione marchigiana — auto¬ 
strada Adriatica, sviluppo dei 
servizi ospedalieri, della edi¬ 
lizia scolastica ecc.: per ope¬ 
re pubbliche del genere, rien¬ 
tranti nella loro competenza, 
ì Comuni della regione han¬ 
no chiesto comple.ssivamcnte 
oltre 23 miliardi di mutui II 
governo non può continuare 
ad ignorare quo.sto richieste. 
Non si tratta nemmeno di da¬ 
re il via a quelle riforme ve¬ 
ramente ri.solulrici ed indi- 
spen.sabili che il centro sini¬ 
stra s| è dimostrato incapace 
ad affrontare: si tratta mol¬ 
to più semplicemente di ope¬ 
re di civiltà a CHI. in questi 
momenti, è legato il pane di 
migliaia di famiglie marchi¬ 
giane. 

Da riferire, infine, la noti- 


Le richieste dei 
giovani per lo sviluppo 
economico della Versilia 


zione. Di qui la necessità che 
i pioduttori di bietole usufrui- 
sc.ano di facilitazioni crediti¬ 
zie. che siano snellite le pro¬ 
cedure nella concessione di 
contributi per l'acquisto di at¬ 
trezzature nece.'sarie, che sla 
meccanizzata l'agricoltura: e 


Spezia: la « congiuntura » aggrava 
le condizioni della donna che lavora 

Solo 1300 donne occupate nel settore industriale — Due obiettivi dell'UDÌ: 
servizi sociali e preparazione professionale — Appàssionato dibattito 


Dalla nostra redazione ide.ali e gii obicttivi di eman- vani.ssime lavoratrici dell' età la emancipazione femminile di- 
vaiia «« » cipazione che costituiscono la media di 16-18 anni. ventano un elemento qualifi- 

LA SPEZIA. 1. ragione d’essere e fj finalità dal- Attualmente alla Spezia la cante per giudicare so alla at- 

Nel salone della Pineta, ai concretato nelle popolazione occupata c di 1300 tualc crisi economica verrà da- 

ardinì pubblici ha avuto luo- iniziative dirette a risolvere i unità nel settore industriale, ta una soluzione v.alida e utile 

• un -incontrò- delle lavo- Problemi che nascono dalle vi- di 6 000 unità neH’agricoltura per l'intero paese: la soluzione 


questo proposito in un primo eiardini pubblici, ha avuto luo- iniziative dirette a risolvere i unità nel settore industrialo, ta una soluzione v.alida e utile 

tempo si possono costituire dei oq un -incontro- delle lavo- problemi che nascono dalle yl- di 6 000 unità nell'agricoltura per l'intero paese: la soluzione 

centri di meccanizzazione o al- ratrici spezzine con la vicepre- '’® situazioni economiche, socia- e 10 000 nel libero impiego, nel che favorisca Io sviluppo della 

tre soluzioni parziali. sìdente della Camera e presi- ^ morali della vita lemmi- settore terziario e negli enti occupazione femminile. 


tre soluzioni parziali. sìdente della Camera e presi 

Dopo un ampio dib.attito che dente nazionale dell'UDI. on.li 
si è sviluppato, r.assemblea è Mari.-a Rollano. Tema dell'in 
.'tata unanime nell'approvare contro era raffermazione de 


I conduce 
ire grande 
fondamen- 
ispensahil'* 


ni. ' J t-ilitici - un ordine del Biorno che invi diritto della donna a un lavoro uiKaiuzzaiioiii siiui,.e.iii per qud.'i ,'empre siuggono. maigra- laii. cnnaizione incJispensabil- 

Dal nostro cornsoondente *propo.^ta viene là j? governo li non acquare Stabi^ O ddere come si in.^en.^^cono i do precise d.spo.dzioni di leg- perché la donna possa lavorare: 

VIAREGGIO. 1. motivata, oltre che per preoe- j,. -accelerazioni- ad entrare La difesa del postodi lavoro, problemi vecchi c nuovi delle ge. .a ogni controlla e le lavo- se^'izi soc.ali c prcpar.izionc 

Tim imnoriante ini 7 ntiva è cupanti sintomi di crisi che an- ,n una politica comunitaria dot lo esigenze e i problemi della lavoratrici spezzine, in rappor- ratnci stagionali che svolgono culturale o professionale della 

Una importante iniziativa e » '" una l-p^iiuca cumun^ „„^hVo ar.iir, «ro. to alle loro condizioni di vita il loro lavoro nei mesi estivi donna-. 


in particolare 


J- J . r I- 1 - «i ri«:r»Iv.T per assicurare un 

di prodotti ortofrutticoli che suite nei comuni di Viareggio ,, ' r-rorm , «^reto sviluppo produttivo 

assicurava lavoro per circa 70 e Forte dei Marmi. òn/ hcUo n l 

TTiìifB «ir»^ xfs. xzts.A'x-imrA dnllattiiafc Ic.^.^laz-OHC dello RADArtA ^Avicifl 


* re 5 ^anti. struttura economica cittadina, ij lavoro co.'stnngono jaucpirato un m impelo 

: relazione introdutUva è fondamentalmente ba.^ata sulla e lavoratrici a durejdel mondo della scuola per la 

* stata s\ olta da Renata Barn- industria pesante, l'inconsisten-j salariali; la minaccia .afTermazione deir emnncipazio- 

- bini te sviluppò di settori di ll’indu- p.gg' -'fria e Io e tanto perine femminile; l’operaia dello 

Questo incontro — ha esordi- stria leggera più idonei all’as- tt^mmile che per iutificio Montecatini Delfina 


ha esordi- 


mila eiornato l'anno ad una Ma vediamo pm nreeoamen-i»-— 
mmo doperà ,n prevalenza 


yvm^Frrr problemi più impegnativi, 

di 11.1 FOCI la pera j risoluzione del quale oc- 

giovMnne e stata so ,«posta .nipegno fattivo c cor.- 

inumano sfruttamento nel U nunto 

mento in cui lo sv.U.ppo eco- ' ^ proposito delle giunte co- 
noruico attra\ersa\a il documento chiede 


muniti- K infatti quefto uno 


Giunta 
di sinistra 
a Baronissi 


Roberto Consiglio 


Livorno 


gr.'in parte inoccupata o non da tempo richiesto dal-|ha rilevato come la maggior 

utilizzata in modo .ndeguato. re- 1 Unione donne italiane. La re-.maturità acqui-ita dalle ragaz- 
legata in settori m.argin.ili del- ees'^iono ha co'cito e continua'ze di oggi contra-ti apertamen- 
la prorluziono. di.«persa in pie- j colpire le Lavoratrici in mo- te con le arcaiche strutture dei- 
eoli laboratori. ;n attività ter- f**'* grave che i lavoratori, j la nostra societ.',: Ejieide Sac- 
ziarie e nei servìzi, costretta Nel costenere e nel difendere infine ha solìccitato l'isti- 


così detto di "boom"; oggi 1 . _ amministrativa' iU _ ?_? -A-_■ - mancanza di adcguateiil posto di lavoro per le javo- |tuzione di adeguati .servizi so- 

che la situazione è ^adicalmen-‘ .attr.avcrso loro lOi- AllllYll AlSYrQlOrG ClGllCI Dw s^oci.ali .i una presta- ratriei già occupate. LUDI chie-K>2h nelle zone della città di 

te cambiata, sono gli .stessi g’*o-ncr oli sre- BBB^^B w AAwBBBA zinne irregolare, occ.isionale c de 1 aumento quantitativo dei uiaggior sviiup-ao edilizio co- 

vani ad essere licenziati o so-nff.,, saltuaria, soggetta qu.asj sem-jposti di lavoro, chiede soprat- ’^ie la fVorza. Fabiano. Miglia- 

spe.si. Siamo dunque di /ron-l^.^ò nn nello ambito deìl'in- •a. m. • ■ • ^ forme di lavoro pr.ve tutto la radicate trasformazio- Dna. 

fc ad iin problema che dei problemi di tutta la CllCllA 1 AflCifìllllAlfiAZA qualifica e quindi prive di ne del carattere del lavoro fem- H sindacalista Bracciaferri a 

lama parte del mondo P«ora-i ^m^ni ì qualf prospettive professionali, con i minile. Questo lavoro è .sempre nf>me della UH. ha recato alla 


^‘”-'gani rappresentativi, per gli spe. 

a Baronissi O so-Ljjj,, pj-^piemi che U nguar- 

U VUIWIII»»! ^p,,. Siamo dunque di frpn-\^^^^ 

QiTTTizvra , "" problema che colpt.see':^ problemi di tutta la 

SALERNO. 1 lama r'orte del mondo P«or"- comiinit.à. i giovani. ì quali 

-la quarta volta, dalla mie. e sul qiie.le abbiamo il do-jh.inno il diritto cd il dovere 

liberazione ad oggi. Baronissi. rere. come giovani e come co -,partecipare attivamente, an- 
grosso centro del salernitano niHni.sii. di attirare I ouencionr jj^, modo consultivo, ali'am- 


saltuaria, soggetta quasi sem-jposti di lavoro, chiede soprat-}'^^ la fVorza. Fabiano. Miglia- 
• B • pre a forme di lavoro pr.ve tutto la radicate trasformazio- rina. 

g dì qualìfica e quindi privo di ne del carattere del lavoro fem- D sindacalista Bracciaferri a 

B B B B^bB» prospettive professionali, con i minile. Questo lavoro è sempre nome della UH. ha recato alla 

più bassi livelli salariali e qual- stato tradizionalmente conside- assemblea l’adesione della pro- 
LIVORNO. 1. fatto al cav. Giovani è di volta senza la minima tu- rato come un fatto provvisorio. PDa organizzazione Una de!c- 
Presso la Cancelleria di Li- l.345.1,à0 lire a saldo di forni- contr.ittuale e previden- favorito e sollecitato quando, "azione di mogli di ansaldinì 

registrato un at- ture di materiale di propagan- ^•■'Ic per .aumont.are i profitti, sen-l- ha letto un odg per chiedere 

e a carico del da per le elezioni politiche del punta massima di occupa- va m.anodopera a basso costo ” potenziamento del cantiere 

Comitato oro- Dopo aver ripetutamente e j.., __ 4 ' 1 4 .J: 11 - ..Vi—..^Ditnza del -1 


dalle tradizioni fortemente uni- delVopinione pubblica -. Iministrazionc della cosa pubbli- vorno è stato registrato un at- ture di materiale di propagan- D-'^lc jper .aumentare i profitti, seni- ha ietto un odg per chiedere 

taric, ha un’amministrazior.e .n settore dcH abbigliamen- ca. Oggi esiste tra i giovani *0 di citazione a carico del da per le elezioni politiche del ,*-u punta massima di occupaJva m.anodooera a basso costo u ^ten^amento del cantiere 

democratica formata dal PCI to. come quello metalmeccanico, una spinta in questo sen.so. una cav. Natale Giovani, residente 28 aprile 1963 c delle ammi- x’" H^nroce^so* Hi TUtni» irazi l’on^ rincontro 

e PSI. Alla carica di .sindaco attraver-.i un periodo di crisi spinta nuov.i però, che si ma- a Piombino, segretario ammi- nistrative del novembre 1964. noi no 

è stato eletto il compagno .so- profor.tia od è necessario che jnife.sta contro ogòi forma di fnistrativo del Comitato prò-' Dopo aver ripetutamente e mS“nues?i^d^; 

ciali-sta Nigro Domenico, men- l sindaci dei Comuni versinosiIpatern.alismo; nel proporre quin- vinciale della DC, il quale è inutilmente cercato di ottene- «-^ndeva a 21000 con un mio *^inten.-ento deii'inior/lcn^nofuo nel TnoTnenfn‘LH^^ 

tre a formare la giunta son.i non aspettino altro tempo perìdi la ' costituzione di consultai stato chiamato iò causa dal re il saldo, il Debatte si è He- sensiS\«H mr“ tivò^'^cn"^ SriJrtn^ialicL 

stati chiamati I compagni P.i- U convo.'azione di quel conve-,o Consigli della gioventù in .signor Archimede Debatte, ti- ciso ad adire a vie legali; così UeVarmente nel s^tol^ dò^^^^ tò generalo dell’economia i?n- vpS?J weriornm la 

store Matteo Concilio Giuaciv gno economico ' filare di una tipografìa nella scorso. 1 avv. Alessan- dustria: allo Jutiflcio Montcca- liana. Un.a ripresa economica lità di oecunaz'one femminile 

CGIL hanno proposto-, te dei Marmi pens arne di far- stato fatto stampare d^o Mo^ndo. a nome del tipo- jìjji, m biscottificio Baracchini, .sarà possibile solo con un forte rendendo niù diffìcile rattua- 

PCI e Somea Agostino del Pbl. Appunto su que.stc conside- tutta 1 opinione nronaBandistico nor ‘IfPOsto presso la stabilimenti S Giorgio e interacnto pubblico c secondo zione dell.a niena narità é deù 

Assessori supplenti sono Rac- razioni la FGCI propone -che pubblica giovanile versilicso- ‘ ,»„,! *’ TV'^liuomoep rh». Cancelleria il suddetto atto di Ceramica, nel settore del com- le lince di una programmazlo- remanciprizione d-'I'a donna 

^ “ suddetto convegno sla aliar- Rimhi ^ ^ ^ livornese che citazione. Ludienza e fissata mereio dove si era venuta co- ne veramente demwratica Tn 1 nna. j 

buri Giulio (PSD. , gaio al movimenti giovanili po- , Dim»! poi non fu pagato. L addebito per il 27 marzo. stituendo una categoria <S1 gio- questo quadro le esigenze del- "• S. | 


Superare i 
malintesi 
nella chiarezza 


LIVORNO, 1 

I commenti apparsi • sul* 
t’Aranti/ c sulla stampa citta¬ 
dina circa le iKi.sizioiii assunta 
dal gruppo consiliare del PSI 
e dai nostro grupiio, 111 occa¬ 
sione deirultima riunione del 
Consiglio eomunale .alibiso- 
giianu da parte nostra di al¬ 
cune precisazioni. 

Che cosa in realtà è avv’e- 
niito'.’ Che 1 rappresentanti 
ilei gruppo eoii.ìiliare del PSI 
non liaiino accolto di far par¬ 
te della lista di maggioran¬ 
za per l’elezione della com¬ 
missione elettorale e ai voti 
del nostro partito e del PSIUP 
hanno preferito ciuelli della 
DC e non solo didla DC. Qua¬ 
le ne è stato il motivo? Si 
pretendeva ehe i niemliri pre¬ 
sentati dalla inaggiotaii/a per 
la commissione elettorale, ri¬ 
manessero quelli «Iella passa¬ 
ta amministrazione, come se 
nulla fosse accaduto da allo¬ 
ra; e soprattutto come se il 
P.SHIP non fosse 111 questo 
periodo a far parte integran¬ 
te della maggioranza. Sono 
pretese, non occorre dirlo, che 
non tengono conto della real¬ 
tà e non po.ssono ehe portare 
in un vicolo cieco 

Non alibiamo accettato al¬ 
l'atto della formazione della 
giunta eomunale nessuna for¬ 
ma di esclusione ed era inge¬ 
nuo, oltre che assurdo, jire- 
lendere che potesse avvenire 
in seguito. ‘ ■ 

La posizione che noi avrem¬ 
mo assunto per la formazione 
della eommissione elettorale 
avrebbe dovuto quindi es¬ 
sere chiara in parteiiz.i e non 
avrebbe dovuto, .a rio.stro av¬ 
viso. suscitare sorpre.sa per 
alcuno, I.esperienza lia mo¬ 
strato però che tale posizio¬ 
ne non era sufficìentemenla 
chiara per tutti. Forse non 
lo è ancora e a scanso ili 
equivoci, vale la pena di pre¬ 
cisarla ancora una volta. 

Non ci siamo mai nascosti 
che il PSI. dando il suo ap¬ 
poggio esterno alla giunta co¬ 
munale, faceva un passo in¬ 
dietro rispetto al passato. E 
non soltanto sul terreno dot 
legami uiitan. Tale atteg¬ 
giamento assumeva e assu¬ 
me obiettivamente carattere 
di disimpegno. Se cosi non 
fosse, non si comprende al¬ 
lora il perchè il PSI, mentre 
è impegnato a •< estendere la 
propria partecipazione nei 
centri di potere a tutti i li¬ 
velli (a cominciare da quello 
nazionale-» non entra nella 
giunta della nostra ammini¬ 
strazione. tanto più quando 
se ne approvano — come ha 
fatto il gruppo consiliare del 
PSI — le linee program¬ 
matiche. 

II nostro partito ha tuttavia 
cons.derato sin daU'ioizio que¬ 
sto atteggiamento suscettibile 
di sviluppi positivi e quindi 
non in contra.sto con le possi¬ 
bilità per il Partito socialista 
italiano di far parte della 
maggioranza nelle commissio¬ 
ni consiliari e nella direzione 
degli enti minori. La posizione 
che è stata invece assunta dal 
PSI nella passata riunione del 
Consiglio comunale, è sem¬ 
brata muoversi in senso con¬ 
trario, .Non solo, infatti, si 
e cercalo l’accordo con la mi¬ 
noranza. ma lo si e r.cercato 
anchi- in modo inaccettabile. 

Quanto e avvenuto al Con¬ 
siglio comunale -■ non modifi¬ 
ca l'appoggio esterno de! PSI -, 
ha scr.ito l'Aranti.', e lo e sta¬ 
to confermato nel più recen¬ 
te Consigl.o provinciale. Nes¬ 
suno più di noi se ne ralle¬ 
gra e valuta questo fatto in 
tutto il suo valore positiva. 
E nessuno p.ù di noi auspica 
che ogni mal.nteso insorto sia 
rapidamente superato. Nella 
chiarezza però. Avendo cioè 
la consapevolezza che sa per 
la giunta • i'appoggio esterno 
ha un suo s,gn;ficato, per le 
comm.ss.on; cons.i.ari e ia 
particolare per la gest.one de¬ 
gli enti minor;, su; quali la 
giunta deve eserc.tare la sua 
direzione, l’appoggio esterno 
è un non senso: si deve preci¬ 
sare. naturalmente salvaguar¬ 
dando 1 autonom.a di ogni par- 
«.lO e la dia.ottica che sem¬ 
pre deve ven.re a stab.Iirsi in 
una maggioranza, se si è con 
ia maggioranza e per attuare 
negl: enti minori g.i orienta¬ 
menti deila magg.oranza. 

E noi ausp.eh.amo che que¬ 
sta sia la sceita del PSI. Non 
dipende però da noi, è al Par- 
tito soe.ai.sta che spetta farlo. 

i è parlato di ~ impuntatu¬ 
ra - o di - strana concez.one 
dei rapporti un,tari - di qual¬ 
che cons.g’.icre comunista. Ma 
come s; vede s. tratta di cose 
ben p.ù sostanziali. Si tratta 
di chiarezza delle posizioni di 
c.ascuno. Nella chiarezza noB 
vi saranno p.ù - impuntature - 
e soprattutto non vi saranno 
più equivoci che poi sono la 
cosa peggiore. 

b. b. 
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